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sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo.

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito. 
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dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica 
nell'edilizia (rifusione)
(COM(2021)0802 – C9-0469/2021 – 2021/0426(COD))

(Procedura legislativa ordinaria – rifusione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2021)0802),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 194, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione 
(C9-0469/2021),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il parere motivato inviato dal Parlamento finlandese, nel quadro del protocollo n. 2 
sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, in cui si dichiara la mancata 
conformità del progetto di atto legislativo al principio di sussidiarietà,

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 23 marzo 20221,

– visto il parere del Comitato delle regioni del 30 giugno 20222,

– visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più strutturato alla 
tecnica della rifusione degli atti normativi3,

– vista la lettera in data 8 novembre 2022 della commissione giuridica alla commissione per 
l'industria, la ricerca e l'energia a norma dell'articolo 110, paragrafo 3, del suo regolamento,

– visti gli articoli 110 e 59 del suo regolamento,

– visti i pareri della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare e 
della commissione per i trasporti e il turismo,

– vista la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (A9-0033/2023),

A. considerando che, secondo il gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione, la proposta della Commissione non contiene 
modificazioni sostanziali se non quelle espressamente indicate come tali e che, per quanto 
concerne la codificazione delle disposizioni immutate degli atti precedenti e di tali 
modificazioni, la proposta si limita ad una mera codificazione degli atti esistenti, senza 
modificazioni sostanziali;

1 GU C 290 del 29.7.2022, pag 114.
2 GU C 375 del 30.9.2022, pag. 64.
3 GU C 77 del 28.3.2002, pag. 1.
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1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso, tenendo conto delle 
raccomandazioni del gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento europeo, del 
Consiglio e della Commissione;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, la 
modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

EMENDAMENTI DEL PARLAMENTO EUROPEO*

alla proposta della Commissione

---------------------------------------------------------

2021/0426(COD)

Proposta di

DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

sulla prestazione energetica nell'edilizia (rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 194, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo4,

visto il parere del Comitato delle regioni5,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria,

considerando quanto segue:

4 GU C […], […], pag. […].
5 GU C […], […], pag. […].
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(1) La direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio6 ha subito varie e 

sostanziali modifiche. Poiché si rendono necessarie nuove modifiche, a fini di chiarezza è 

opportuno procedere alla sua rifusione.

(2) Nell'accordo di Parigi, adottato nel dicembre 2015 nell'ambito della convenzione quadro 

delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), le parti hanno convenuto di 

mantenere l'aumento medio della temperatura globale ben al di sotto dei 2 °C rispetto ai 

livelli preindustriali e di proseguire gli sforzi atti a limitarlo a 1,5 °C rispetto ai livelli 

preindustriali. Nel novembre 2021 le parti del patto di Glasgow per il clima hanno ribadito 

che mantenere l'aumento medio della temperatura globale a 1,5 °C rispetto ai livelli 

preindustriali ridurrebbe in misura significativa i rischi e l'impatto dei cambiamenti 

climatici, e si sono impegnate a rafforzare i loro obiettivi per il 2030 entro la fine del 2022. 

Il conseguimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi è al centro della comunicazione della 

Commissione dell'11 dicembre 2019 sul Green Deal europeo7. Nell'aggiornamento del 

contributo determinato a livello nazionale presentato al segretariato dell'UNFCCC il 17 

dicembre 2020, l'Unione si è impegnata a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra 

dell'intera economia dell'Unione di almeno il 55 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

(3) Come annunciato nel Green Deal, il 14 ottobre 2020 la Commissione ha presentato la 

strategia per l'ondata di ristrutturazioni8. La strategia contiene un piano d'azione con misure 

normative, finanziarie e di sostegno concrete per i prossimi anni e persegue l'obiettivo di 

raddoppiare, quanto meno, il tasso annuo di ristrutturazioni energetiche degli edifici entro il 

2030 e di promuovere la ristrutturazione profonda di oltre 35 milioni di edifici e la creazione 

di fino a 160 000 posti di lavoro nel settore edile. La revisione della direttiva sulla 

prestazione energetica nell'edilizia è uno dei passi necessari per realizzare l'ondata di 

ristrutturazioni. Contribuirà anche a realizzare l'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo e la 

missione europea sulle città intelligenti e a impatto climatico zero e dovrebbe seguire il 

percorso tracciato dall'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo come fase precedente 

l'ondata di ristrutturazioni. L'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo intende favorire una 

società più inclusiva che promuova il benessere di tutti in linea con il Bauhaus storico, 

6 Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, sulla 
prestazione energetica nell'edilizia (GU L 153 del 18.6.2010, pag. 13).

7 Il Green Deal europeo, COM(2019) 640 final.
8 Un'ondata di ristrutturazioni per l'Europa: inverdire gli edifici, creare posti di lavoro e migliorare la vita, 

COM/2020/662 final.
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che ha contribuito all'inclusione sociale e al benessere dei cittadini e, in particolare, delle 

comunità di lavoratori. Facilitando la formazione e la creazione di reti e pubblicando 

orientamenti destinati ad architetti, artisti, studenti, ingegneri e progettisti in base ai 

principi di sostenibilità, estetica e inclusione, l'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo può 

consentire alle autorità locali di sviluppare soluzioni culturali e innovative per creare un 

ambiente edificato più sostenibile. Gli Stati membri dovrebbero sostenere i progetti 

associati alle iniziative del nuovo Bauhaus europeo che arricchiscono il paesaggio 

culturale ed edificato delle regioni di tutta Europa e aiutano i quartieri e le comunità a 

raggiungere gli obiettivi climatici dell'Unione.

(4) Il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio9, (la "Normativa 

europea sul clima") inscrive nel diritto dell'Unione l'obiettivo della neutralità climatica in 

tutti i settori dell'economia da conseguirsi al più tardi entro il 2050 e stabilisce l'impegno 

vincolante dell'Unione per una riduzione interna netta delle emissioni di gas a effetto serra 

(emissioni al netto degli assorbimenti) di almeno il 55 % rispetto ai livelli del 1990 entro il 

2030.

(5) Con il pacchetto legislativo "Pronti per il 55 %", annunciato dalla Commissione ▌ nel 

programma di lavoro per il 2021, si intende conseguire detti obiettivi. Riguarda una serie di 

ambiti di intervento tra i quali l'efficienza energetica, l'energia rinnovabile, l'uso del suolo, i 

cambiamenti di uso del suolo e la silvicoltura, la tassazione dell'energia, la condivisione 

degli sforzi, lo scambio di quote di emissione e l'infrastruttura per i combustibili alternativi. 

La revisione della direttiva 2010/31/CE è parte integrante del pacchetto. La comunicazione 

della Commissione del 18 maggio 2022 intitolata "Piano REPowerEU" ha rivisto le 

principali disposizioni del pacchetto legislativo "Pronti per il 55 %" alla luce del contesto 

geopolitico attuale, che richiede un quadro politico rivisto, con nuove proposte legislative 

e raccomandazioni specifiche per l'aggiornamento degli obiettivi, in particolare 

aumentando l'ambizione in materia di efficienza e risparmio energetici e rafforzando la 

sovranità energetica, eliminando nel contempo i combustibili fossili. Tale comunicazione 

ha inoltre incoraggiato gli Stati membri a prendere in considerazione misure fiscali volte 

9 Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno 2021, che istituisce il 
quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il 
regolamento (UE) 2018/1999 ("Normativa europea sul clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1).
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a incentivare il risparmio energetico e ridurre il consumo di combustibili fossili, incluse 

deduzioni fiscali legate al risparmio energetico.

(5 bis) La revisione della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia dovrebbe essere 

coerente con le altre proposte che fanno parte del pacchetto legislativo "Pronti per il 

55 %", come le proposte di revisione delle direttive 2003/87/CE10, 2012/27/UE11, 

2014/94/UE12 e (UE) 2018/200113 del Parlamento europeo e del Consiglio.

(5 ter) La ristrutturazione dei monumenti dovrebbe sempre essere effettuata nel rispetto delle 

norme nazionali di conservazione, delle norme internazionali di conservazione, tra cui la 

Carta di Venezia per il restauro e la conservazione di monumenti e siti del 1964, e 

dell'architettura originaria dei monumenti interessati. 

(5 quater) Per gli edifici che presentano un interesse storico o architettonico ma non sono 

protetti ufficialmente, gli Stati membri dovrebbero stabilire criteri per l'applicazione della 

classe di prestazione energetica più elevata tecnicamente, funzionalmente ed 

economicamente fattibile, mantenendo nel contempo il carattere dell'edificio. 

(6) Gli edifici sono responsabili del 40 % del consumo finale di energia nell'Unione e del 36 % 

delle emissioni di gas a effetto serra associate all'energia, mentre il 75 % degli edifici 

dell'Unione è tuttora inefficiente sul piano energetico. Il gas naturale è usato 

principalmente per il riscaldamento degli edifici e rappresenta circa il 42 % dell'energia 

utilizzata per il riscaldamento degli ambienti nel settore residenziale. Seguono il petrolio, 

con il 14 %, e il carbone, con circa il 3 %. Pertanto, la riduzione del consumo energetico, 

in linea con il principio dell'efficienza energetica al primo posto, applicato conformemente 

alla raccomandazione (UE) 2021/1749 della Commissione14, e l'utilizzo di energia da fonti 

10 Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema 
per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione e che modifica la direttiva 96/61/CE 
del Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32).

11 Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sull'efficienza energetica, 
che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (GU L 315 
del 14.11.2012, pag. 1).

12 Direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi (GU L 307, del 28.10.2014, pag. 1).

13 Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 82).

14 Raccomandazione (UE) 2021/1749 della Commissione del 28 settembre 2021 sull'efficienza 
energetica al primo posto: dai principi alla pratica – Orientamenti ed esempi per 
l'attuazione nel processo decisionale del settore energetico e oltre (GU L 350 del 4.10.2021, 
pag. 9).
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rinnovabili nel settore dell'edilizia costituiscono misure importanti necessarie per ridurre ▌ 

le emissioni di gas a effetto serra e la povertà energetica nell'Unione. La riduzione del 

consumo energetico e il maggior utilizzo di energia da fonti rinnovabili, in particolare 

l'energia solare, svolgono inoltre un ruolo chiave per ridurre la dipendenza energetica 

dell'Unione dai combustibili fossili e in particolare dalle importazioni, promuovere la 

sicurezza dell'approvvigionamento energetico, in linea con gli obiettivi stabiliti nel piano 

REPowerEU, integrare il sistema energetico, contribuire all'efficienza del sistema, 

favorire gli sviluppi tecnologici e per creare posti di lavoro e sviluppo regionale, in 

particolare nelle isole, nelle zone rurali e nelle comunità non collegate alla rete.

(6 bis) Il miglioramento dell'efficienza energetica e della prestazione energetica nell'edilizia 

attraverso ristrutturazioni profonde ha enormi benefici sociali, economici e ambientali. 

Inoltre, l'efficienza energetica è il metodo più sicuro ed efficiente sotto il profilo dei costi 

per ridurre la dipendenza dell'Unione dalle importazioni energetiche e attenuare l'impatto 

negativo di prezzi energetici elevati. Gli investimenti nell'efficienza energetica dovrebbero 

essere una delle principali priorità sia a livello pubblico che a livello privato. 

(6 ter) Per garantire che tutti i cittadini traggano vantaggio dal miglioramento della prestazione 

energetica degli edifici e dai benefici associati in termini di qualità della vita, ambiente, 

economia e salute, è opportuno predisporre un quadro normativo, finanziario e consultivo 

adeguato per sostenere le ristrutturazioni edilizie. Occorre prestare particolare attenzione 

alle famiglie vulnerabili e a medio reddito, che spesso vivono negli edifici che presentano 

le prestazioni peggiori, sia nelle zone urbane che in quelle rurali.

(6 quater) L'introduzione di norme minime di prestazione energetica, corredate di garanzie 

sociali e finanziarie, è intesa a migliorare la qualità della vita delle famiglie più vulnerabili 

e dei cittadini più poveri.

(6 quinquies) Le zone rurali dell'Unione presentano un potenziale in termini di produzione di 

energia rinnovabile che contribuisce a ridurre le emissioni di gas a effetto serra e permette 

di produrre elettricità e calore in modo efficace sotto il profilo dei costi per le zone non 

collegate alla rete, riducendo nel contempo la dipendenza dalle importazioni e dalle 

infrastrutture, oltre a contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e a 

migliorare la qualità dell'aria.

(7) Agli edifici e agli elementi e ai materiali edilizi sono imputabili emissioni di gas a effetto 

serra prima, durante e dopo la loro vita utile. ▌ È quindi opportuno tener conto 
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progressivamente delle emissioni degli edifici nell'intero arco delle loro vita utile, secondo 

una metodologia dell'Unione che deve essere definita dalla Commissione, cominciando 

da quelli nuovi per passare successivamente a quelli ristrutturati, per i quali gli Stati 

membri dovrebbero fissare obiettivi di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

nell'intero ciclo di vita, conformemente a tale metodologia dell'Unione. Gli edifici, in 

quanto depositari di risorse decennali, costituiscono un'importante banca di materiali e le 

variabili nella progettazione hanno un impatto considerevole sulle emissioni nell'intero ciclo 

di vita degli edifici nuovi e di quelli ristrutturati. È opportuno tener conto delle prestazioni 

degli edifici durante il ciclo di vita utile, non solo per le nuove costruzioni ma anche per le 

ristrutturazioni, integrando politiche e obiettivi di riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra nei piani di ristrutturazione edilizia degli Stati membri.

(7 bis) È opportuno stabilire un legame con i principi dell'economia circolare e il ruolo di primo 

piano dell'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo, che mira a promuovere una maggiore 

circolarità nell'ambiente edificato, favorendo la ristrutturazione e il riutilizzo adattivo 

rispetto alla demolizione e alla nuova costruzione, a seconda dei casi.

(7 ter) L'introduzione di requisiti relativi alle emissioni nell'intero ciclo di vita incoraggerà 

l'innovazione industriale e la creazione di valore, ad esempio aumentando l'utilizzo di 

materiali circolari e naturali.

(7 quater) È fondamentale promuovere e prevedere l'utilizzo di materiali da costruzione più 

sostenibili, in particolare di origine biologica e geologica, nonché di tecniche di 

costruzione passive semplici, a bassa tecnologia e verificate a livello locale, per sostenere 

e promuovere l'uso e la ricerca di tecnologie dei materiali che contribuiscano al migliore 

isolamento possibile e al sostegno strutturale degli edifici. In considerazione della crisi 

climatica e dell'aumento della probabilità di ondate di calore estive, è opportuno prestare 

particolare attenzione alla protezione termica degli edifici.

(8) La riduzione al minimo delle emissioni di gas a effetto serra degli edifici lungo l'intera vita 

utile richiede un uso efficiente delle risorse, la sufficienza, la circolarità e la trasformazione 

di parti del parco immobiliare in pozzi ▌ di assorbimento del carbonio.

(8 bis) Il fatto che gli edifici siano responsabili di emissioni di gas a effetto serra anche prima 

della loro vita utile è dovuto al carbonio già presente in tutti i materiali da costruzione. 

Aumentare l'utilizzo di materiali da costruzione naturali, di origine locale e sostenibili, in 

linea con i principi dell'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo e del mercato interno, può 
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permettere di sostituire i materiali a più alta intensità di carbonio e di immagazzinare il 

carbonio nell'ambiente edificato mediante l'utilizzo di materiali a base di legno.

(8 ter) Le politiche di sufficienza sono misure e pratiche quotidiane che evitano la domanda di 

energia, materiali, suolo, acqua e altre risorse naturali durante il ciclo di vita degli edifici 

e dei beni, contribuendo nel contempo a garantire il benessere di tutti entro i limiti del 

pianeta. I principi di circolarità evitano l'utilizzo lineare dei materiali e dei beni 

applicando alcuni dei principi di sufficienza al livello dei prodotti e dei materiali da 

costruzione. Le misure che prevedono l'utilizzo di materiali secondari e il prolungamento 

della loro durata di vita sono essenziali per garantire che il settore edilizio dell'Unione 

contribuisca equamente al conseguimento dell'obiettivo della neutralità climatica. (8 

quater) L'integrazione di infrastrutture verdi, quali tetti e pareti verdi nella 

pianificazione urbana e nella progettazione delle infrastrutture, può essere uno strumento 

efficace di adattamento ai cambiamenti climatici e di riduzione dei loro effetti dannosi 

nelle zone urbane. Gli Stati membri dovrebbero incoraggiare l'installazione di superfici 

coperte da vegetazione che aiutino a trattenere l'acqua piovana, riducendo così il deflusso 

urbano e migliorando la gestione delle acque piovane. Le infrastrutture verdi riducono 

inoltre l'effetto "isola di calore urbano", raffreddando gli edifici e l'ambiente circostante 

durante l'estate e le ondate di calore. (9) Il potenziale di riscaldamento globale (GWP) 

nell'arco del ciclo di vita misura il contributo complessivo dell'edificio alle emissioni che 

determinano i cambiamenti climatici. Combina le emissioni di gas a effetto serra incorporate 

nei materiali da costruzione con le emissioni dirette e indirette rilasciate nella fase d'uso. 

L'obbligo di calcolare il GWP nell'arco del ciclo di vita degli edifici nuovi è quindi il primo 

passo verso una maggiore attenzione alle prestazioni degli edifici durante tutto il ciclo di vita 

utile e all'economia circolare. Tale calcolo dovrebbe basarsi su un quadro armonizzato a 

livello dell'Unione. La Commissione dovrebbe fornire una definizione chiara 

dell'approccio basato sul ciclo di vita. Gli Stati membri dovrebbero adottare una tabella di 

marcia per la riduzione del GWP nell'arco del ciclo di vita degli edifici. 

(9 bis) In linea con il principio "l'efficienza energetica al primo posto" e al fine di conseguire 

livelli più elevati di sufficienza e di uso efficiente delle risorse, gli Stati membri dovrebbero 

ridurre al minimo il numero degli edifici non occupati. Dovrebbero incoraggiare la 

ristrutturazione profonda e lo sfruttamento di tali edifici attraverso misure amministrative 

e finanziarie speciali, purché ciò sia efficace sotto il profilo dei costi, nonché la 
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costruzione, la ricostruzione e la modifica degli edifici che permettano di ridurre il loro 

GWP nell'arco del ciclo di vita. Inoltre, una quota significativa dei nuovi edifici dovrebbe 

essere costruita su siti dismessi. 

(9 ter) Le regole dell'economia circolare relative ai materiali da costruzione sono stabilite nel 

regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio15, insieme a un 

quadro definito nella direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio16. 

Nella prossima revisione di tali atti legislativi sarà opportuno stabilire e consolidare le 

definizioni, le metodologie e i migliori approcci al fine di garantire un quadro 

regolamentare chiaro e coerente per i materiali da costruzione.

(10) Agli edifici sono imputabili circa metà delle emissioni del particolato fine (PM2.5) dell'UE, 

che sono all'origine di malattie e morti premature. Il miglioramento della prestazione 

energetica e l'utilizzo di soluzioni naturali e materiali sostenibili nell'edilizia è in grado e 

dovrebbe ridurre contestualmente le emissioni di inquinanti in linea con la direttiva 

(UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio17.

(10 bis) La gestione del fabbisogno energetico è uno strumento importante che permette 

all'Unione di influenzare il mercato mondiale dell'energia e quindi la sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico nel breve, medio e lungo termine.

(11) Le misure per l'ulteriore miglioramento della prestazione energetica degli edifici dovrebbero 

tenere conto delle condizioni climatiche, compreso l'adattamento ai cambiamenti climatici 

attraverso infrastrutture verdi, ▌ delle particolarità locali, nonché della qualità 

dell'ambiente ▌ interno, della sufficienza e della circolarità e del risparmio energetico, 

promuovendo in tal modo stili di vita più sostenibili, inclusivi e innovativi al fine di 

adeguarsi alle nuove esigenze. Tali misure ▌ dovrebbero essere attuate in modo da 

massimizzare i benefici collaterali di altre prescrizioni e obiettivi relativi agli edifici quali 

l'accessibilità, la sicurezza antincendio e sismica, la sicurezza degli impianti elettrici e di 

riscaldamento e l'uso cui è destinato l'edificio. Tali benefici collaterali dovrebbero essere 

15 Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 
89/106/CEE del Consiglio (GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5).

16 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive (GU L 312 del 22.11.2008, pag. 3).

17 Direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, concernente la 
riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva 
2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE (GU L 344 del 17.12.2016, pag. 1).
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monetizzati al fine di determinare realisticamente il livello ottimale in funzione dei costi 

di ulteriori miglioramenti della prestazione energetica. Inoltre, tali misure dovrebbero 

garantire il miglioramento della situazione delle famiglie vulnerabili e delle persone che 

vivono in alloggi sociali.

(11 bis) Gli Stati membri dovrebbero garantire che gli attestati di prestazione energetica riflettano 

accuratamente la prestazione climatica degli edifici.

(12) La prestazione energetica degli edifici dovrebbe essere calcolata in base ad una metodologia 

che potrebbe essere integrata a livello nazionale e regionale nonché locale. Ciò comprende, 

oltre alle caratteristiche termiche, altri fattori che svolgono un ruolo di crescente importanza, 

come il tipo di impianto di riscaldamento e condizionamento, l'impiego di energia da fonti 

rinnovabili, i sistemi di automazione e controllo dell'edificio, il recupero del calore dalle 

acque reflue, la ventilazione e il raffrescamento, il recupero di energia, il bilanciamento 

idronico, le soluzioni intelligenti, gli elementi passivi di riscaldamento e raffrescamento, i 

sistemi di ombreggiamento, la qualità dell'ambiente interno, un'adeguata illuminazione 

naturale e le caratteristiche architettoniche dell'edificio. Tale metodologia di calcolo 

dovrebbe tener conto della prestazione energetica annuale di un edificio e non essere basata 

unicamente sul periodo in cui il riscaldamento o il condizionamento d'aria è necessario. Essa 

dovrebbe tener conto delle norme europee vigenti. La metodologia dovrebbe rappresentare 

le condizioni di esercizio effettive, permettere il ricorso all'energia misurata a fini di 

correttezza e comparabilità e basarsi su intervalli orari o suborari. La metodologia dovrebbe 

inoltre consentire una validazione in loco, a distanza e mediante computer dei presupposti 

alla base dei calcoli, comprese la prestazione termica, la materialità, l'efficienza del 

sistema e la configurazione dei comandi, nell'edificio consegnato. Per incoraggiare il 

consumo di energia rinnovabile in loco, compresi i pannelli solari sui tetti in linea con 

l'iniziativa europea per i tetti solari, e in aggiunta al quadro generale comune, gli Stati 

membri dovrebbero adottare le misure necessarie per far sì che nella metodologia di calcolo 

siano riconosciuti e considerati i benefici derivanti dalla massimizzazione del consumo di 

energie rinnovabili in loco, anche per altri usi (ad es. i punti di ricarica per veicoli elettrici), 

tenendo conto della capacità di rete attuale e futura.

(13) Gli Stati membri dovrebbero fissare requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici 

e degli elementi edilizi in modo da conseguire un equilibrio ottimale in funzione dei costi 

tra gli investimenti necessari e i risparmi energetici realizzati nel ciclo di vita di un edificio, 
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fatto salvo il diritto degli Stati membri di fissare requisiti minimi più efficienti sotto il profilo 

energetico dei livelli di efficienza energetica ottimali in funzione dei costi. Occorrerebbe 

prevedere la possibilità per gli Stati membri di sottoporre a revisione periodica i propri 

requisiti minimi di prestazione energetica per gli edifici alla luce del progresso tecnologico.

(14) Due terzi dell'energia consumata per riscaldare e raffrescare gli edifici provengono ancora 

da combustibili fossili. Per conseguire l'azzeramento delle emissioni è particolarmente 

urgente eliminare gradualmente i combustibili fossili nel riscaldamento e nel 

raffrescamento. Nei piani di ristrutturazione degli edifici gli Stati membri dovrebbero 

pertanto indicare le rispettive politiche e misure nazionali per eliminare gradualmente i 

combustibili fossili nel riscaldamento e nel raffrescamento e non dovrebbero offrire incentivi 

finanziari per l'installazione di caldaie a combustibile fossile a partire dall'entrata in vigore 

della presente direttiva. Gli Stati membri dovrebbero introdurre misure volte a garantire 

che l'utilizzo di impianti di riscaldamento a combustibili fossili nei nuovi edifici e negli 

edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti, a ristrutturazioni profonde o a 

ristrutturazioni dell'impianto di riscaldamento non sia autorizzato a decorrere dalla data 

di recepimento della presente direttiva e a eliminare gradualmente l'uso di impianti di 

riscaldamento a combustibili fossili in tutti gli edifici entro il 2035 o, se si dimostra alla 

Commissione che ciò non è fattibile, entro il 2040. Ciò contribuirà altresì a ridurre la 

dipendenza dell'Unione dalle importazioni da paesi terzi, ad abbassare le bollette 

energetiche dei cittadini e la loro vulnerabilità alle fluttuazioni dei prezzi e ad arrestare il 

superamento dei valori limite dell'inquinamento atmosferico.

(14 bis) La ristrutturazione degli impianti di riscaldamento comporta la sostituzione o 

l'ammodernamento del generatore di calore e può riguardare anche altri elementi 

dell'impianto di riscaldamento, quali i sistemi di pompaggio, l'isolamento delle tubature, 

i comandi o le unità terminali, quali radiatori o ventilconvettori. Nonostante il loro impatto 

sull'efficienza complessiva del sistema, la sostituzione o l'ammodernamento di singoli 

elementi che non interessino il generatore di calore non dovrebbero essere considerati 

una ristrutturazione dell'impianto di riscaldamento, in quanto tali elementi sono 

indipendenti dalla fonte di energia utilizzata. La ristrutturazione dell'impianto di 

riscaldamento rappresenta un'opportunità per sostenere la decarbonizzazione del 

riscaldamento in tutta l'Unione.
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(14 ter) L'uso efficiente del calore di scarto dei sistemi di produzione di acqua calda per uso 

domestico rappresenta un'opportunità significativa di risparmio energetico. La 

preparazione dell'acqua calda è la principale fonte di consumo energetico dei nuovi edifici 

e normalmente questo calore viene sprecato e non riutilizzato. Sapendo che la maggior 

parte dell'acqua calda consumata proviene dalle docce, la raccolta del calore dagli 

scarichi delle docce negli edifici potrebbe essere un modo semplice ed efficace sotto il 

profilo dei costi per ridurre il consumo finale di energia e le relative emissioni di CO2 e 

metano legate alla produzione di acqua calda per uso domestico.

(14 quater) Al fine di conseguire una decarbonizzazione efficiente sotto il profilo dei costi del 

settore del riscaldamento, gli Stati membri dovrebbero garantire condizioni di parità tra 

le tecnologie disponibili e sostenere soluzioni multivettoriali, tenendo conto della sicurezza 

dell'approvvigionamento, dell'efficacia in termini di costi e della flessibilità.

(15) I requisiti di prestazione energetica per i sistemi tecnici per l'edilizia dovrebbero applicarsi 

ai sistemi interi, così come installati negli edifici, e non alle prestazioni dei componenti 

autonomi, che rientrano nell'ambito di applicazione dei regolamenti specifici per prodotto di 

cui alla direttiva 2009/125/CE18. Nel fissare i requisiti di prestazione energetica per i sistemi 

tecnici per l'edilizia, gli Stati membri dovrebbero avvalersi di strumenti armonizzati, laddove 

disponibili e appropriati, in particolare dei metodi di prova e di calcolo e delle classi di 

efficienza energetica definiti nel quadro delle misure di attuazione della direttiva 

2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ▌ e del regolamento (UE) 2017/1369 

del Parlamento europeo e del Consiglio19, al fine di assicurare la coerenza con iniziative 

correlate e ridurre per quanto possibile al minimo la potenziale frammentazione del mercato.

(16) La presente direttiva si applica fatti salvi gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE). Pertanto il termine "incentivo" utilizzato nella presente 

direttiva non dovrebbe essere interpretato come inclusivo di aiuti di Stato.

(17) La Commissione dovrebbe elaborare un quadro metodologico comparativo che consenta di 

calcolare livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione energetica. 

18 Regolamento (UE) 2017/1369 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, che istituisce un 
quadro per l'etichettatura energetica e che abroga la direttiva 2010/30/UE (GU L 198 del 28.7.2017, pag. 
1).

19 Regolamento (UE) 2017/1369 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2017, 
che istituisce un quadro per l'etichettatura energetica e che abroga la direttiva 2010/30/UE 
(GU L 198 del 28.7.2017, pag. 1).
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Il riesame di detto quadro dovrebbe permettere di calcolare i le prestazioni in termini sia 

di energia che di emissioni e dovrebbe tener conto delle esternalità ambientali, sociali e 

sanitarie monetizzabili.  Gli Stati membri dovrebbero avvalersi di detto quadro per 

comparare i risultati del calcolo con i requisiti minimi di prestazione energetica da essi 

adottati. In caso di significativa discrepanza, ossia superiore al 15 %, tra il risultato del 

calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione 

energetica e i requisiti minimi di prestazione energetica in vigore, gli Stati membri 

dovrebbero giustificare la differenza o pianificare misure adeguate per ridurre tale 

discrepanza. Gli Stati membri dovrebbero determinare il ciclo di vita economico stimato di 

un edificio o di un elemento edilizio tenendo conto delle pratiche attuali e dell'esperienza 

acquisita in materia di definizione di cicli di vita economici tipici. I risultati di tale raffronto 

e i dati a tal fine utilizzati dovrebbero formare oggetto di relazioni periodiche alla 

Commissione. Le relazioni dovrebbero consentire alla Commissione di valutare e riferire i 

progressi compiuti dagli Stati membri per raggiungere livelli ottimali sotto il profilo dei costi 

per i requisiti minimi di prestazione energetica. Nell’applicare la metodologia comparativa, 

gli Stati membri dovrebbero tenere conto del fatto che le misure di efficienza energetica a 

livello di edifici non comprendono misure che implicano l’uso di combustibili fossili nei 

nuovi edifici, considerando al contempo una serie di opzioni, quali l'approvvigionamento 

di energia rinnovabile in loco, comprese in particolare le pompe di calore e le tecnologie 

solari, attraverso l'autoconsumo dell'energia rinnovabile, l'autoconsumo congiunto, la 

condivisione dell'energia o l'approvvigionamento di energia rinnovabile fornita da una 

comunità energetica, l'energia rinnovabile e l'energia di scarto da un sistema di 

teleriscaldamento e teleraffrescamento efficiente. Il tasso di attualizzazione utilizzato per 

calcolare i livelli ottimali in funzione dei costi della prestazione energetica, per la 

prospettiva sia macroeconomica che finanziaria, non dovrebbe superare un tasso annuo 

del 3 %; il metodo di ottimizzazione e il calcolo macroeconomico dei costi globali 

dovrebbero includere le esternalità ambientali e sanitarie del consumo energetico e i 

benefici macroeconomici in tutti i settori dell'economia in termini, ad esempio, di 

creazione di posti di lavoro e PIL.

(18) A prescindere dalle dimensioni degli edifici, una ristrutturazione importante costituisce 

un'occasione per migliorare la prestazione energetica mediante misure efficaci sotto il 

profilo dei costi. Per motivi di efficacia in termini di costi dovrebbe essere possibile limitare 

i requisiti minimi di prestazione energetica alle parti ristrutturate che risultano più rilevanti 



PE732.742v02-00 18/306 RR\1273003IT.docx

IT

per la prestazione energetica dell'edificio, includendo i sistemi di riscaldamento e 

raffrescamento. Gli Stati membri dovrebbero poter scegliere di definire una 

"ristrutturazione importante" in termini di percentuale della superficie dell'involucro 

dell'edificio oppure in termini di valore dell'edificio. Se uno Stato membro decide di definire 

una ristrutturazione importante in termini di valore dell'edificio, si potrebbero utilizzare 

valori quali il valore attuariale o il valore attuale in base al costo di ricostruzione, escluso il 

valore del terreno sul quale l'edificio è situato.

(18 bis) Per garantire alloggi dignitosi per tutti, è necessario elaborare una definizione di zone o 

quartieri vulnerabili associati alla povertà energetica che consenta di individuare in 

maniera più accurata le microaree meno sviluppate, sia rurali che urbane, comprese 

all'interno di zone più sviluppate. Ciò contribuirebbe all'individuazione e alla 

localizzazione dei settori sociali più vulnerabili e dei settori soggetti a povertà energetica, 

e delle famiglie esposte a costi energetici elevati e prive dei mezzi per ristrutturare l'edificio 

che occupano, aiutando così a combattere le disparità sociali che potrebbero derivare 

dall'applicazione delle diverse misure di azione per il clima. Inoltre, l'inefficienza degli 

alloggi è una causa sistemica della povertà energetica, con 50 milioni di persone 

nell’Unione che vivono in condizioni di povertà energetica, senza poter illuminare, 

riscaldare o raffrescare adeguatamente le proprie abitazioni e oltre il 20 % delle famiglie 

povere dell'Unione vive in un'abitazione che presenta muffa, umidità o marciume.

(19) L'ambizione rafforzata dell'Unione in materia di clima ed energia richiede una nuova visione 

per l'edilizia: edifici a emissioni zero la cui domanda molto bassa di energia sia interamente 

coperta da fonti rinnovabili, ove tecnicamente fattibile. Tutti gli edifici nuovi dovrebbero 

essere a emissioni zero, e tutti gli edifici esistenti dovrebbero diventare a emissioni zero 

entro il 2050. Gli Stati membri dovrebbero tenere conto dei tempi e dei costi sociali della 

transizione energetica nel definire eventuali termini per il conseguimento degli obiettivi.

(20) Esistono diverse possibilità per coprire, a partire da fonti rinnovabili, il fabbisogno 

energetico di un edificio efficiente: rinnovabili in loco con impianti solari termici, 

geotermici o fotovoltaici, pompe di calore, energia idroelettrica e biomassa, rinnovabili 

fornite dalle comunità dell'energia rinnovabile o dalle comunità energetiche dei cittadini, 

teleriscaldamento e teleraffrescamento alimentati da fonti rinnovabili o dal recupero del 

calore di scarto dalle acque reflue, dall'acqua calda per usi igienici o dall'aria e energia 

rinnovabile fornita dalle reti energetiche.
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(20 bis) Con la crescente elettrificazione del riscaldamento e l'aumento della produzione di 

energia rinnovabile, l'efficienza energetica negli edifici è necessaria per evitare di creare 

una pressione eccessiva sulla capacità della rete e di sovradimensionare la capacità di 

produzione per gestire i picchi della domanda di energia elettrica. L'efficienza energetica 

nell'edilizia sosterrà la rete e ridurrà le esigenze in termini di capacità di produzione. Ciò 

comprende la gestione della stagionalità della domanda di riscaldamento, che in molti 

Stati membri rappresenta la parte principale dei picchi di domanda del sistema energetico.

(20 ter) La Commissione dovrebbe valutare la capacità di rete necessaria per l'integrazione 

dell'energia rinnovabile e delle soluzioni di riscaldamento elettrico e individuare gli 

ostacoli rimanenti per agevolare lo sviluppo dell'autoconsumo dell'energia rinnovabile, 

in particolare per le famiglie vulnerabili.

(21) La decarbonizzazione necessaria del parco immobiliare dell'Unione richiede ristrutturazioni 

energetiche su larga scala: quasi il 75 % del parco è inefficiente in base alle norme edilizie 

vigenti e l'85-95 % degli edifici esistenti oggi sarà ancora in piedi nel 2050. Tuttavia il tasso 

ponderato annuo di ristrutturazione energetica è persistentemente basso, intorno all'1 %. Al 

ritmo attuale la decarbonizzazione dell'edilizia richiederà secoli. Promuovere e sostenere la 

ristrutturazione degli edifici, ad almeno il triplo dell’attuale tasso di ristrutturazione, 

compreso il passaggio a sistemi di riscaldamento a zero emissioni, è pertanto un obiettivo 

fondamentale della presente direttiva. Sostenere la ristrutturazione a livello distrettuale, 

anche attraverso ristrutturazioni industriali o di tipo seriale, offre molti vantaggi poiché 

stimola il volume e la profondità delle ristrutturazioni e porterà a una più rapida e più 

economica decarbonizzazione del parco immobiliare.

(22) Le norme minime di prestazione energetica sono lo strumento normativo essenziale per 

incentivare la ristrutturazione degli edifici esistenti su larga scala, in quanto affrontano i 

principali ostacoli alla ristrutturazione, quali la divergenza di interessi e le strutture di 

comproprietà, che non possono essere superati con incentivi economici. L'introduzione di 

norme minime di prestazione energetica dovrebbe portare alla graduale eliminazione degli 

edifici con le prestazioni peggiori e al costante miglioramento del parco immobiliare 

nazionale, contribuendo all'obiettivo a lungo termine di un parco immobiliare 

decarbonizzato entro il 2050.

(23) I livelli minimi di prestazione energetica stabiliti a livello dell'Unione dovrebbero 

concentrarsi sulla ristrutturazione degli edifici con il potenziale più alto in termini di 
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decarbonizzazione, riduzione della povertà energetica ed estensione dei benefici sociali ed 

economici, in particolare gli edifici con le prestazioni peggiori che devono essere ristrutturati 

in via prioritaria.

(23 bis) La Commissione dovrebbe pubblicare una relazione di sintesi sulla situazione e sui 

progressi del parco immobiliare dell'Unione a livello locale, regionale e nazionale, in 

particolare per quanto riguarda gli edifici con le prestazioni peggiori, al fine di 

concentrare adeguatamente gli sforzi e gli investimenti.

(24) Le norme minime di prestazione energetica dovrebbero creare un percorso, sostenuto da 

meccanismi finanziari, per il progressivo aumento delle classi di prestazione energetica 

degli edifici, in particolare per quanto riguarda le zone rurali e isolate. In sede di riesame 

della presente direttiva la Commissione dovrebbe valutare se sia necessario introdurre altre 

norme minime vincolanti di prestazione energetica per conseguire la decarbonizzazione del 

parco immobiliare entro il 2050.

(24 bis) La presente direttiva dovrebbe essere coerente con i principi di base del diritto in materia 

di proprietà e di locazione degli Stati membri.

(25) L'introduzione di norme minime di prestazione energetica dovrebbe essere accompagnata da 

un quadro favorevole che comprenda assistenza tecnica e misure finanziarie, nonché 

politiche volte a rafforzare le competenze dei lavoratori nel settore delle costruzioni e delle 

ristrutturazioni. Le norme minime di prestazione energetica stabilite a livello nazionale non 

costituiscono "norme dell'Unione" ai sensi delle norme in materia di aiuti di Stato, mentre le 

norme minime di prestazione energetica a livello dell'Unione potrebbero essere considerate 

"norme dell'Unione". In linea con le norme rivedute in materia di aiuti di Stato, gli Stati 

membri possono concedere aiuti di Stato alla ristrutturazione di edifici ai fini della 

conformità alle norme di prestazione energetica a livello dell'Unione - in particolare per 

conseguire una determinata classe di prestazione energetica - fino a quando tali norme a 

livello dell'Unione non diventino obbligatorie. Una volta che le norme diventano 

obbligatorie, gli Stati membri possono continuare a concedere aiuti di Stato per ristrutturare 

edifici e unità immobiliari che rientrano nelle norme di prestazione energetica a livello 

dell'Unione, purché la ristrutturazione sia finalizzata al conseguimento di una classe 

superiore alla classe minima di prestazione energetica specificata.

(26) La tassonomia dell'UE classifica le attività economiche ecosostenibili nell'economia, anche 

per il settore edilizio. Ai sensi dell'atto delegato relativo agli aspetti climatici della 
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tassonomia UE, la ristrutturazione degli edifici è considerata un'attività sostenibile se 

realizza almeno il 30 % di risparmio energetico, se soddisfa i requisiti minimi di prestazione 

energetica per le ristrutturazioni importanti degli edifici esistenti o consiste in misure 

individuali associate alla prestazione energetica degli edifici, quali l'installazione, la 

manutenzione o la riparazione di apparecchiature di efficienza energetica o di strumenti e 

dispositivi di misurazione, regolazione e controllo della prestazione energetica degli edifici, 

se tali misure individuali sono conformi ai criteri stabiliti. La ristrutturazione degli edifici 

per conformarsi alle norme minime di prestazione energetica a livello dell'Unione è in genere 

in linea con i criteri di tassonomia UE associati alle attività di ristrutturazione dell'edilizia.

(27) Le norme minime di prestazione energetica a livello dell'Unione dovrebbero basarsi su classi 

di prestazione energetica armonizzate. Nel definire la classe di prestazione energetica G 

come il 15 % del parco immobiliare nazionale di ciascuno Stato membro con le prestazioni 

peggiori, l'armonizzazione delle classi assicura che gli sforzi analoghi di tutti gli Stati 

membri siano raffrontabili, mentre la definizione della classe di prestazione energetica 

migliore A assicura la convergenza della scala armonizzata delle classi di prestazione 

energetica verso la visione comune di edifici a emissioni zero.

(28) I requisiti minimi di prestazione energetica per gli edifici e gli elementi edilizi esistenti erano 

già contenuti nelle versioni anteriori della presente direttiva e dovrebbero continuare ad 

applicarsi. Mentre le nuove norme minime di prestazione energetica fissano una soglia 

minima per gli edifici esistenti e garantiscono l'effettiva ristrutturazione degli edifici 

inefficienti, i requisiti minimi di prestazione energetica per gli edifici e gli elementi edilizi 

esistenti assicurano la profondità necessaria delle ristrutturazioni.

(28 bis) Vi è l'urgente necessità di ridurre la dipendenza dai combustibili fossili negli edifici e di 

intensificare gli sforzi per decarbonizzare ed elettrificare il loro consumo energetico. Per 

poter installare tecnologie solari efficienti in termini di costi negli edifici in un momento 

successivo, tutti i nuovi edifici dovrebbero essere "predisposti per il solare", vale a dire 

progettati per ottimizzare il potenziale di produzione di energia solare sulla base 

dell'irraggiamento del sito, consentendo l'installazione di tecnologie solari senza costosi 

interventi strutturali. Inoltre, gli Stati membri dovrebbero garantire la realizzazione di 

impianti solari adeguati nei nuovi edifici, residenziali e non residenziali, e negli edifici 

non residenziali esistenti. La diffusione su larga scala dell'energia solare negli edifici 

contribuisce notevolmente a proteggere i consumatori in modo più efficace dall'aumento 
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e dalla volatilità dei prezzi dei combustibili fossili, ridurrebbe l'esposizione delle famiglie 

vulnerabili a costi energetici elevati e apporterebbe maggiori benefici ambientali, 

economici e sociali. Al fine di sfruttare in modo efficiente il potenziale degli impianti solari 

negli edifici, gli Stati membri dovrebbero definire i criteri, e le eventuali esenzioni, per la 

loro diffusione in linea con il loro potenziale tecnico ed economico valutato e con le 

caratteristiche degli edifici cui si applicherebbe questo obbligo.

(28 ter) La presente direttiva dovrebbe tenere pienamente conto della comunicazione della 

Commissione del 18 maggio 2022 dal titolo "Strategia dell'UE per l'energia solare" e in 

particolare della sua iniziativa europea per i tetti solari. Le tecnologie di fotovoltaico 

solare e solari termiche dovrebbero essere introdotte rapidamente per apportare benefici 

sia al clima che alle finanze dei cittadini e delle imprese. Gli Stati membri dovrebbero 

istituire solidi quadri di sostegno per i sistemi sui tetti, anche in combinazione con 

l'accumulo di energia e le pompe di calore, sulla base di tempi prevedibili di 

ammortamento che dovrebbero essere inferiori a 10 anni. Gli Stati membri dovrebbero 

attuare le misure indicate in via prioritaria, utilizzando i finanziamenti dell'Unione 

disponibili, in particolare i nuovi capitoli REPowerEU dei rispettivi piani per la ripresa e 

la resilienza. La Commissione dovrebbe monitorare i progressi nell'attuazione 

dell’iniziativa europea per i tetti solari su base annua con il Parlamento europeo, gli Stati 

membri e i portatori di interessi del settore.

(29) Per conseguire un parco immobiliare altamente efficiente sotto il profilo energetico e 

decarbonizzato e la trasformazione degli edifici esistenti in edifici a zero emissioni entro il 

2050, gli Stati membri dovrebbero istituire piani nazionali di ristrutturazione edilizia che 

sostituiscano le strategie di ristrutturazione a lungo termine e diventino uno strumento di 

pianificazione ancora più potente e pienamente operativo, maggiormente focalizzato sui 

finanziamenti, che assicuri la disponibilità di lavoratori adeguatamente qualificati nella 

ristrutturazione edilizia, nonché contrasti la povertà energetica, garantisca la sicurezza 

elettrica e antincendio e migliori le prestazioni energetiche degli edifici con le prestazioni 

peggiori. In questi piani gli Stati membri dovrebbero fissare i loro propri obiettivi nazionali 

di ristrutturazione edilizia. In linea con l'articolo 21, lettera b), punto 7, del regolamento 

(UE) 2018/1999 e con le condizioni abilitanti di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del 
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Parlamento europeo e del Consiglio20, gli Stati membri dovrebbero fornire una sintesi delle 

misure di finanziamento, nonché una sintesi del fabbisogno d'investimenti e delle risorse 

amministrative per l'attuazione dei piani di ristrutturazione degli edifici. Gli Stati membri 

dovrebbero considerare il ricorso ai finanziamenti e ai meccanismi di finanziamento 

dell'Unione, in particolare il dispositivo per la ripresa e la resilienza istituito dal 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio21, i fondi strutturali 

e di coesione e il Fondo sociale per il clima istituito dal regolamento (UE) .../... del 

Parlamento europeo e del Consiglio [regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

che istituisce il Fondo sociale per il clima proposto dal COM(2021)0568]22, per finanziare 

l’attuazione dei piani di ristrutturazione edilizia.

(29 bis) Al fine di garantire che la forza lavoro dell'Unione sia pienamente preparata per 

adoperarsi attivamente al conseguimento degli obiettivi climatici dell'Unione, gli Stati 

membri dovrebbero mirare a ridurre la disparità di genere nel settore delle costruzioni e 

dell'edilizia, anche attraverso i loro piani nazionali per l'energia e il clima.

(30) A fini di comparabilità, i piani nazionali di ristrutturazione degli edifici dovrebbero basarsi 

su un modello armonizzato. Per garantire il livello di ambizione necessario la Commissione 

dovrebbe valutare i progetti di piani e rivolgere raccomandazioni agli Stati membri.

(31) I piani nazionali di ristrutturazione degli edifici dovrebbero essere strettamente collegati ai 

piani nazionali integrati per l'energia e il clima di cui al regolamento (UE) 2018/1999 e i 

progressi realizzati nel conseguire gli obiettivi nazionali e il contributo dei piani di 

ristrutturazione degli edifici agli obiettivi nazionali e dell'Unione dovrebbero essere 

comunicati nelle relazioni biennali di cui al regolamento (UE) 2018/1999. Data l'urgenza di 

accelerare la ristrutturazione sulla base di piani nazionali solidi, la data di presentazione del 

20 Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti (GU L 231 del 30.6.2021, pag. 159). 

21 Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza (GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17).

22 Regolamento (UE) .../... [Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il Fondo sociale per il clima proposto dalla COM(2021)0568].
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primo piano nazionale di ristrutturazione degli edifici dovrebbe essere fissata il prima 

possibile. 

(32) La ristrutturazione profonda per fasi successive può costituire una soluzione per affrontare 

i costi iniziali elevati e dei disagi per gli abitanti nel caso di una ristrutturazione "tutto in una 

volta" e può consentire misure di ristrutturazione meno drastiche e più efficienti in termini 

di costi. Tuttavia la ristrutturazione profonda per fasi deve essere pianificata con attenzione 

per evitare che una fase ostacoli le necessarie fasi successive. La ristrutturazione profonda 

in un'unica fase può essere più efficace sotto il profilo dei costi e tradursi in opzioni con 

un più basso bilancio del carbonio per il conseguimento di un parco immobiliare 

dell'Unione completamente decarbonizzato e a emissioni zero. Le ristrutturazioni 

profonde in un’unica fase e le ristrutturazioni profonde per fasi successive sono entrambe 

opzioni valide per le ristrutturazioni profonde, in quanto occorre tenere conto di diversi 

fattori al momento di determinare le soluzioni più adatte per la decarbonizzazione, quali 

l'efficacia in termini di costi, il bilancio del carbonio risultante, l'utilizzo degli edifici, i 

tempi di ristrutturazione, le condizioni esistenti dell'edificio, l'entità delle ristrutturazioni 

e l'approvvigionamento di energia primaria di un edificio. I passaporti di ristrutturazione 

forniscono una tabella di marcia chiara per la ristrutturazione profonda in fasi successive 

nella misura in cui aiutano proprietari e investitori a programmare al meglio tempi e portata 

degli interventi. I passaporti di ristrutturazione dovrebbero quindi essere incoraggiati e 

messi a disposizione dei proprietari di edifici in tutti gli Stati membri come strumento 

facoltativo. Gli Stati membri dovrebbero garantire che i passaporti di ristrutturazione non 

creino oneri sproporzionati per le parti interessate e siano accompagnati da un adeguato 

sostegno finanziario per le famiglie vulnerabili, in particolare se l'abitazione è la loro 

unica proprietà residenziale.

(32 bis) I contratti a lungo termine sono uno strumento importante per stimolare la 

ristrutturazione per fasi. Gli Stati membri dovrebbero introdurre meccanismi che 

consentano la stipula di contratti a lungo termine nelle varie fasi della ristrutturazione 

per fasi. Qualora durante le varie fasi della ristrutturazione si rendano disponibili nuovi 

incentivi più efficaci, l'accesso ad essi dovrebbe essere garantito consentendo ai 

beneficiari di passare ai nuovi incentivi.

(33) Il concetto di "ristrutturazione profonda" non è ancora stato definito nel diritto dell'Unione. 

Ai fini di una visione a lungo termine per gli edifici, la ristrutturazione profonda dovrebbe 
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essere definita come una ristrutturazione che trasforma gli edifici in edifici a emissioni zero; 

in una prima fase, come una ristrutturazione che li trasforma in edifici a energia quasi zero. 

Questa definizione serve a migliorare la prestazione energetica degli edifici. Una 

ristrutturazione profonda a fini di prestazione energetica è un'opportunità da cogliere per 

riuscire a far fronte ad altri aspetti: la qualità degli ambienti interni, le condizioni di vita 

delle famiglie vulnerabili, la sufficienza e la circolarità, l'aumento della resilienza ai 

cambiamenti climatici, il miglioramento degli standard ambientali e sanitari, la resilienza 

ai rischi di catastrofi, resilienza sismica compresa, la sicurezza antincendio ed elettrica, 

l'eliminazione delle sostanze pericolose tra cui l'amianto, l'accessibilità per le persone con 

disabilità e il rafforzamento dei pozzi di assorbimento del carbonio, ad esempio con 

superfici coperte da vegetazione.

(33 bis) Una norma in materia di ristrutturazioni profonde, se accompagnata da un sostegno e da 

informazioni adeguati, tra cui l'assistenza tecnica e la formazione, può essere un modo 

per ottenere una maggiore riduzione delle emissioni. I responsabili politici locali svolgono 

un ruolo determinante nella progettazione del mercato delle ristrutturazioni energetiche 

mediante regolamentazioni locali, nell'orientamento dell'eliminazione graduale di sistemi 

di riscaldamento e raffrescamento inefficienti, nella gestione dei processi di appalto 

pubblico e nello sviluppo di partenariati pubblico-privato. Le ristrutturazioni devono 

essere effettuate in base a una norma rigorosa per ridurre efficacemente le emissioni ed 

evitare divari in termini di prestazioni che possono rendere più difficile il conseguimento 

degli obiettivi nel medio termine.

(34) Per promuovere la ristrutturazione profonda e profonda per fasi successive, che è uno degli 

obiettivi della strategia "Un'ondata di ristrutturazioni", gli Stati membri dovrebbero 

destinare la maggior parte del livello di sostegno del sostegno tecnico e amministrativo alla 

ristrutturazione profonda degli edifici con le prestazioni peggiori con un’unica abitazione.

(35) Gli Stati membri dovrebbero sostenere i miglioramenti della prestazione energetica degli 

edifici esistenti che contribuiscono a creare una qualità ambientale interna salubre, anche 

creando uno spazio abitativo salubre e accessibile in termini di prezzi, eliminando 

l'amianto e altre sostanze nocive, prevenendo la rimozione illegale delle sostanze nocive e 
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favorendo il rispetto della normativa vigente, tra cui le direttive 2009/148/CE23 e (UE) 

2016/228424 del Parlamento europeo e del Consiglio.

(35 bis) Gli approcci integrati di distretto o vicinato prevedono concetti di ristrutturazioni globali 

per edifici che presentano una relazione spaziale, ad esempio i complessi residenziali. Tali 

approcci alla ristrutturazione offrono numerose soluzioni su larga scala. I piani di 

ristrutturazione integrati possono infatti adottare un approccio più olistico in grado di 

affrontare il più ampio ecosistema della comunità, ad esempio le necessità a livello di 

trasporti e le fonti energetiche sostenibili adeguate, compresi le energie rinnovabili locali 

o vicine o i sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento. Tali piani consentono una 

maggiore efficacia in termini di costi delle opere necessarie, migliorano i collegamenti tra 

i modi di trasporto e tengono conto delle infrastrutture esistenti ai fini dell'ottimizzazione 

del sistema e della conservazione del patrimonio culturale. Pertanto, la presente direttiva 

dovrebbe promuovere un uso più ampio di approcci integrati, partecipativi e di distretto 

che consentano sinergie e potenziali risparmi energetici che rimarrebbero inutilizzati 

qualora s'incentrasse l'attenzione esclusivamente su singoli edifici. I piani di 

ristrutturazione integrati possono inoltre portare benefici quali una migliore qualità 

dell'aria, una riduzione delle emissioni distrettuali e la riduzione della povertà energetica 

su larga scala. I distretti dovrebbero essere istituiti dalle autorità locali, in funzione delle 

esigenze locali.

(35 ter) Per sostenere la moltiplicazione e la replicabilità dei migliori progetti di ristrutturazione 

degli edifici, in linea con l'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo, in particolare con il suo 

obiettivo di sostenibilità, gli Stati membri dovrebbero prevedere politiche industriali 

nazionali per la produzione su larga scala di elementi edilizi prefabbricati per la 

ristrutturazione degli edifici adattabili a livello locale e con diverse funzioni, ad esempio 

quella estetica, l'isolamento, la generazione di energia e le infrastrutture ecologiche. 

Dovrebbero inoltre promuovere la biodiversità, la gestione delle acque, l'accessibilità e la 

mobilità.

23 Direttiva 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, sulla protezione dei 
lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro (GU L 330 
del 16.12.2009, pag. 28).

24 Direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, concernente la 
riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva 
2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE (GU L 344 del 17.12.2016, pag. 1).
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(35 quater) Gli Stati membri dovrebbero elaborare regimi nazionali di ispezioni elettriche in 

considerazione del fatto che una percentuale elevata di incendi domestici e incendi 

domestici accidentali ha una fonte elettrica e al fine di garantire che gli impianti elettrici 

siano sicuri e pronti per i nuovi utilizzi volti a realizzare edifici a emissioni zero.

(35 quinquies)È particolarmente importante esaminare il nesso tra acqua ed energia per 

affrontare la questione dell'uso interdipendente di energia e acqua e la crescente 

pressione su entrambe le risorse. La gestione e il riutilizzo efficaci delle risorse idriche 

possono contribuire in modo significativo al risparmio energetico, comportando benefici 

climatici, ma anche economici e sociali.

 (36) Si prevede che i veicoli elettrici svolgano un ruolo cruciale nella decarbonizzazione e 

nell'efficienza del sistema elettrico, in particolare fornendo servizi di flessibilità, 

bilanciamento e stoccaggio, in particolare attraverso lo sviluppo della ricarica intelligente 

e l'aggregazione. Il potenziale dei veicoli elettrici di integrarsi nel sistema elettrico e 

contribuire all'efficienza del sistema e all'ulteriore assorbimento dell'energia elettrica da 

fonti rinnovabili dovrebbe essere sfruttato appieno anche attraverso l'installazione di 

un'infrastruttura di ricarica pubblica nei parcheggi. La ricarica in relazione agli edifici è 

particolarmente importante, in quanto si tratta di un luogo in cui i veicoli elettrici 

parcheggiano regolarmente e per lunghi periodi di tempo. La ricarica lenta intelligente e 

bidirezionale è economica, l'installazione di punti di ricarica in spazi privati può garantire 

accumulo di energia per gli edifici in questione. Unitamente ai dati forniti dai contatori 

intelligenti e ai dati prodotti dal veicolo, l'infrastruttura di ricarica per i veicoli elettrici 

potrebbe altresì fornire soluzioni di flessibilità, l'integrazione di servizi di ricarica 

intelligente e bidirezionale nonché servizi di integrazione dei sistemi in generale. I veicoli 

elettrici capaci di ricarica bidirezionale aggiungono la propria capacità a quella degli 

edifici e del sistema elettrico per bilanciare la domanda e l'offerta di energia elettrica, 

soprattutto durante le ore di punta e a un costo minore, consentendo così agli utenti di 

fornire attivamente tali servizi a fronte di un'adeguata remunerazione.

(37) Unitamente a una quota maggiore di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, i 

veicoli elettrici producono meno emissioni di gas a effetto serra. I veicoli elettrici 

costituiscono un'importante componente della transizione verso un'energia pulita basata su 

misure di efficienza energetica, combustibili alternativi, energia rinnovabile e soluzioni 

innovative di gestione della flessibilità energetica. I codici edilizi possono essere 



PE732.742v02-00 28/306 RR\1273003IT.docx

IT

efficacemente utilizzati per introdurre requisiti mirati a sostegno della realizzazione 

dell'infrastruttura di ricarica nei parcheggi di edifici residenziali e non residenziali. Gli Stati 

membri dovrebbero eliminare ostacoli quali le strozzature in termini di connessione alla 

rete e di capacità, la divergenza di interessi e le complicazioni amministrative che i singoli 

proprietari incontrano quando tentano di installare un punto di ricarica nel proprio 

parcheggio.

(38) Il pre-cablaggio crea le condizioni adeguate per la rapida installazione di punti di ricarica, 

se e quando necessari. La rapida disponibilità di infrastrutture consentirà di ridurre i costi di 

installazione dei punti di ricarica per i singoli proprietari e assicurerà che gli utenti di veicoli 

elettrici abbiano accesso ai punti di ricarica. La definizione di requisiti in materia di mobilità 

elettrica a livello dell'Unione per quanto concerne il pre-equipaggiamento dei posti auto e 

l'installazione di punti di ricarica è un modo efficace per promuovere i veicoli elettrici in un 

prossimo futuro, consentendo nel contempo un ulteriore sviluppo a costi ridotti nel medio e 

lungo termine. ▌ Gli Stati membri dovrebbero assicurare che le persone con disabilità 

possano accedere ai punti di ricarica.

(39) La ricarica intelligente e la ricarica bidirezionale consentono l'integrazione del sistema 

energetico degli edifici. I punti di ricarica in cui i veicoli elettrici sono di solito parcheggiati 

per lunghi periodi di tempo, ad esempio dove le persone parcheggiano in quanto residenti o 

per motivi di lavoro, sono estremamente importanti per l'integrazione del sistema energetico, 

occorre quindi predisporre funzionalità di ricarica intelligente. Dal momento che la ricarica 

bidirezionale favorisce l'ulteriore penetrazione dell'energia elettrica da fonti rinnovabili da 

parte dei parchi veicoli elettrici nel settore dei trasporti e del sistema elettrico in generale 

ed è funzionale al livellamento delle punte di carico, riducendo quindi la necessità di 

fornire energia nelle ore di punta e, pertanto, i costi complessivi del sistema, tale 

funzionalità dovrebbe essere resa disponibile, non da ultimo perché consente ai proprietari 

di veicoli elettrici di fornire queste funzioni e di svolgere un ruolo attivo nel sistema 

energetico a fronte di un'adeguata remunerazione, in linea con il diritto a generare, 

condividere, conservare o vendere l'energia autoprodotta.

(40) La promozione della mobilità verde è un elemento portante del Green Deal europeo e gli 

edifici possono svolgere un ruolo importante nel fornire le infrastrutture necessarie, non solo 

per la ricarica dei veicoli elettrici ma anche per la ricarica delle biciclette. Il passaggio alla 
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mobilità attiva, come la bicicletta, può ridurre in modo significativo le emissioni di gas a 

effetto serra prodotte dai trasporti. Alla luce dell'aumento della vendita di biciclette con 

pedalata assistita e di altri tipi di veicoli di categoria L e al fine di agevolare l'installazione 

di punti di ricarica in una fase successiva, il pre-cablaggio per tali veicoli dovrebbe essere 

obbligatorio nei nuovi edifici residenziali e, ove tecnicamente ed economicamente 

praticabile, il pre-cablaggio o la canalizzazione dovrebbero essere obbligatori negli edifici 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni importanti. Come indicato nel piano per l'obiettivo 

climatico 2030, aumentare le quote modali di trasporti pubblici e privati puliti ed efficienti, 

come la bicicletta, ridurrà drasticamente l'inquinamento provocato dai trasporti e apporterà 

benefici considerevoli ai singoli cittadini e alle comunità. La mancanza di posti bici è un 

ostacolo serio alla diffusione della bicicletta, negli edifici residenziali e non residenziali. I 

requisiti a livello di Unione e i codici edilizi nazionali possono sostenere efficacemente la 

transizione verso una mobilità più pulita grazie a disposizioni relative a un numero minimo 

di posti bici, e la realizzazione di posti bici e delle relative infrastrutture in zone in cui le 

biciclette sono meno utilizzate potrebbe determinare un aumento del loro impiego. 

L'obbligo di assicurare posti bici non dovrebbe dipendere dalla disponibilità e dall'offerta 

di posti auto, né essere necessariamente collegato ad esse, in quanto in determinate 

circostanze tali posti auto potrebbero non essere disponibili. I requisiti minimi di 

parcheggio nei codici edilizi dovrebbero essere sostituiti da requisiti massimi di 

parcheggio, in particolare nelle zone già ben servite dai trasporti pubblici e dalle soluzioni 

di mobilità attiva. Gli Stati membri dovrebbero sostenere le autorità locali 

nell'elaborazione e nell'attuazione di piani di mobilità urbana sostenibile, prestando 

particolare attenzione all'integrazione delle politiche abitative con la mobilità sostenibile 

e la pianificazione urbana, garantendo e privilegiando l'accessibilità di tutti i nuovi grandi 

sviluppi urbani attraverso la mobilità attiva e i trasporti pubblici.

(40 bis) Sarà altresì necessario un sostegno tecnico per rafforzare la capacità delle autorità locali 

attraverso corsi di formazione e seminari, ad esempio sulla progettazione di appalti 

tenendo conto dei dati relativi all'intero ciclo di vita, e per effettuare il monitoraggio delle 

emissioni di carbonio nell'intero ciclo di vita.

(40 ter) Nell'attuare i requisiti in materia di mobilità elettrica di cui alla presente direttiva, gli Stati 

membri dovrebbero tenere conto in particolare della situazione economica delle famiglie 
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vulnerabili nonché delle microimprese e delle piccole imprese vulnerabili e dovrebbero 

poter adeguare di conseguenza l'installazione della pertinente infrastruttura.

(41) I programmi del mercato unico digitale e dell'Unione dell'energia dovrebbero essere allineati 

e servire obiettivi comuni. La digitalizzazione del sistema elettrico sta cambiando 

rapidamente il panorama energetico, dall'integrazione delle energie rinnovabili alle reti 

intelligenti e agli edifici predisposti all'intelligenza. Per digitalizzare il settore edilizio, gli 

obiettivi dell'Unione in materia di connettività e le sue ambizioni relative alla diffusione di 

reti di comunicazione ad alta capacità sono importanti per abitazioni intelligenti e per 

comunità dotate di buoni collegamenti. Si dovrebbero predisporre incentivi mirati per 

sistemi predisposti all'intelligenza e soluzioni digitali nell'ambiente edificato. Ciò offrirebbe 

nuove opportunità in termini di risparmio energetico, fornendo ai consumatori informazioni 

più precise sui loro modelli di consumo e consentendo al gestore di sistema di gestire più 

efficacemente la rete.

(42) Al fine di agevolare un mercato competitivo e innovativo dei servizi per l'edilizia intelligente 

che contribuisca all'utilizzo efficiente dell'energia e all'integrazione delle energie rinnovabili 

negli edifici e sostenga gli investimenti nella ristrutturazione, gli Stati membri dovrebbero 

garantire alle parti interessate l'accesso diretto ai dati relativi ai sistemi edilizi. Per evitare 

costi amministrativi eccessivi per i terzi, gli Stati membri agevolano la piena interoperabilità 

dei servizi e dello scambio di dati all'interno dell'Unione.

(43) L'indicatore di predisposizione degli edifici all'intelligenza dovrebbe misurare la capacità 

degli edifici di usare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione e i sistemi 

elettronici per adeguarne il funzionamento alle esigenze degli occupanti e alla rete e 

migliorare l'efficienza energetica e la prestazione complessiva degli edifici. L'indicatore 

della predisposizione degli edifici all'intelligenza dovrebbe sensibilizzare i proprietari e gli 

occupanti sul valore dell'automazione degli edifici e del monitoraggio elettronico dei sistemi 

tecnici per l'edilizia e dovrebbe rassicurare gli occupanti circa i risparmi reali di tali nuove 

funzionalità potenziate. L'indicatore di predisposizione all'intelligenza è particolarmente 

vantaggioso per i grandi edifici a elevata domanda di energia. Negli altri edifici il sistema 

per valutarne la predisposizione all'intelligenza dovrebbe essere facoltativo per gli Stati 

membri.

(44) L'accesso a sovvenzioni e finanziamenti sufficienti è fondamentale per conseguire gli 

obiettivi di efficienza energetica entro il 2030 e il 2050 e per ridurre il numero delle persone 
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che vivono in condizioni di povertà energetica.  Sono stati istituiti o adeguati strumenti 

finanziari dell'Unione e altri provvedimenti con l'obiettivo di sostenere la prestazione 

energetica degli edifici e di eliminare la povertà energetica. Le iniziative più recenti volte 

ad aumentare la disponibilità di finanziamenti a livello d'Unione comprendono, tra l'altro, la 

componente faro "Renovate" del dispositivo per la ripresa e la resilienza ▌, il Fondo sociale 

per il clima e il piano REPowerEU.  Vari altri programmi dell'UE possono sostenere la 

ristrutturazione energetica nell'ambito del quadro finanziario pluriennale 2021-2027, 

compresi i fondi della politica di coesione e il fondo InvestEU istituito dal regolamento (UE) 

2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio25. Attraverso i programmi quadro di 

ricerca e innovazione, l'Unione investe in sovvenzioni o prestiti per promuovere le migliori 

tecnologie e migliorare la prestazione energetica degli edifici anche attraverso partenariati 

con l'industria e gli Stati membri, quali i partenariati europei per la transizione verso l'energia 

pulita e Built4People. In conformità del regolamento (UE) 2021/1119, la Commissione 

dovrebbe istituire partenariati settoriali per la transizione energetica nel settore edilizio 

riunendo i principali portatori di interessi.

(45) Gli strumenti finanziari dell'Unione dovrebbero essere utilizzati per concretizzare gli 

obiettivi della presente direttiva, senza tuttavia sostituire le misure nazionali. In 

particolare, data l'ampiezza dello sforzo di ristrutturazione necessario, dovrebbero essere 

utilizzati al fine di fornire mezzi di finanziamento adeguati e innovativi per catalizzare gli 

investimenti nella prestazione energetica dell'edilizia. Essi potrebbero svolgere un ruolo 

importante nello sviluppo di fondi, strumenti o meccanismi nazionali, regionali e locali per 

l'efficienza energetica che consentano di concedere tali possibilità di finanziamento ai 

proprietari immobiliari privati, alle piccole e medie imprese e alle società di servizi per 

l'efficienza energetica.

(46) I meccanismi finanziari, le sovvenzioni e i sussidi dell'Unione, gli incentivi e la 

mobilitazione degli istituti finanziari per ristrutturazioni energetiche nell'edilizia, adattati 

alle esigenze di diversi proprietari e locatari, dovrebbero avere un ruolo centrale nei piani 

nazionali di ristrutturazione ed essere attivamente promossi dagli Stati membri. Tali misure 

dovrebbero promuovere la concessione di prestiti ipotecari con garanzie sociali per 

ristrutturazioni immobiliari la cui efficienza energetica è certificata, favorire gli investimenti 

25 Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 marzo 2021, che istituisce il 
programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017 (GU L 107 del 26.3.2021, pag. 30).
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pubblici in un parco immobiliare efficiente sotto il profilo dell'energia, ad esempio con 

partenariati pubblico-privato o contratti di rendimento energetico, ridurre il rischio percepito 

degli investimenti. I regimi finanziari dovrebbero prevedere un premio cospicuo per le 

ristrutturazioni profonde, in particolare nel caso degli edifici con le prestazioni peggiori, 

al fine di renderle economicamente attraenti, ed essere concepiti in modo da essere 

accessibili ai gruppi che hanno difficoltà a ottenere finanziamenti regolari.

(46 bis) Gli Stati membri dovrebbero fornire garanzie agli istituti finanziari al fine di promuovere 

prodotti finanziari, sovvenzioni e sussidi mirati e di migliorare la prestazione energetica 

degli edifici che ospitano famiglie vulnerabili, nonché ai proprietari degli edifici 

pluriresidenziali con le prestazioni peggiori e di edifici nelle zone rurali, e ad altri gruppi 

che hanno difficoltà ad accedere ai finanziamenti o a ottenere mutui tradizionali. Gli Stati 

membri dovrebbero provvedere affinché tali gruppi beneficino di programmi di 

ristrutturazione neutri sotto il profilo dei costi, ad esempio attraverso programmi di 

ristrutturazione completamente sovvenzionati, o combinando sovvenzioni, contratti di 

rendimento energetico e sistemi di detrazioni in fattura. È necessario prevedere uno 

strumento speciale per le ristrutturazioni, il "prestito UE per le ristrutturazioni", a livello 

dell'Unione onde consentire ai proprietari di accedere a costi di prestito unionali a lungo 

termine per le ristrutturazioni profonde.

(46 ter) Il finanziamento svolge un ruolo fondamentale nel conseguimento degli obiettivi 

dell'Unione in materia di energia e clima per il 2030. Per ridurre la carenza di 

investimenti, migliorare i finanziamenti e aumentare l'efficienza energetica e la diffusione 

delle fonti di energia rinnovabili nell'edilizia, è necessario utilizzare le opzioni di 

finanziamento esistenti in modo più efficace sotto il profilo dei costi, nonché sviluppare e 

introdurre meccanismi di finanziamento innovativi volti a sostenere gli investimenti nella 

ristrutturazione degli edifici e ad assistere i proprietari nell'ambito di iniziative nazionali. 

I meccanismi finanziari, gli incentivi e la mobilitazione di investimenti privati da parte di 

istituti finanziari per ristrutturazioni a fini di efficienza energetica nell'edilizia dovrebbero 

rivestire un ruolo centrale nei piani nazionali di ristrutturazione degli edifici. Gli istituti 

finanziari dovrebbero migliorare la diffusione di informazioni sui loro prodotti finanziari, 

in modo da informare i proprietari, i locatari e gli utenti in merito ai servizi finanziari che 

permettono di migliorare la prestazione energetica. Gli istituti finanziari, compresi gli enti 

creditizi e altri operatori del mercato finanziario che investono in prodotti garantiti da 
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immobili, nonché le autorità di regolamentazione, dovrebbero avere accesso alle 

informazioni relative alla prestazione energetica degli edifici. Tali istituti dovrebbero 

essere soggetti alle norme relative al portafoglio ipotecario.

(46 quater) I mutui ipotecari verdi e i prestiti verdi al dettaglio possono contribuire in misura 

significativa alla trasformazione dell'economia e alla riduzione delle emissioni di 

carbonio. Gli Stati membri dovrebbero adeguare la legislazione applicabile ed elaborare 

misure di sostegno per agevolare il ricorso a mutui ipotecari verdi e di prestiti verdi al 

dettaglio, nonché la raccolta sistematica di dati.

(46 quinquies) Gli Stati membri dovrebbero dare priorità all'assegnazione di una parte del Fondo 

sociale europeo alla formazione tecnica dei lavoratori dei settori dell'edilizia e delle 

ristrutturazioni in materia di efficienza energetica. Gli Stati membri dovrebbero istituire 

registri dei propri professionisti della catena del valore nel settore edilizio, che illustrino 

la disponibilità di competenze e di professionisti qualificati sul mercato. Tali registri 

dovrebbero essere accessibili al pubblico e aggiornati periodicamente.

(46 sexies) I benefici del "regime finanziario in funzione del risparmio" nel medio termine, a 

seguito del rimborso del prestito, comportano un beneficio netto per i proprietari in 

termini di risparmi annuali sui costi energetici nonché un aumento del valore 

dell'immobile.

(47) I finanziamenti da soli non permetteranno di soddisfare le esigenze in termini di 

ristrutturazioni. ▌Per disporre del quadro favorevole appropriato e abbattere gli ostacoli alla 

ristrutturazione è indispensabile creare strumenti di consulenza e di assistenza accessibili e 

trasparenti, tra cui sportelli unici indipendenti che offrano gratuitamente servizi integrati di 

ristrutturazione energetica o facilitatori e consulenze in ambito energetico, nonché attuare 

altre misure e iniziative come quelle previste dall'iniziativa della Commissione 

"Finanziamenti intelligenti per edifici intelligenti". È opportuno riconoscere l'importanza 

centrale degli attori locali, quali le autorità comunali, le agenzie per l'energia, le comunità 

di energia rinnovabile e le comunità energetiche dei cittadini, per soddisfare le esigenze 

nazionali di ristrutturazione. Altre misure collaborative, come i partenariati pubblico-

privato, rivestono un ruolo importante e dovrebbero essere attivamente promosse e 

sostenute dagli Stati membri. Oltre a fornire sostegno finanziario e tecnico, gli Stati 

membri dovrebbero adottare, nei propri piani nazionali di ristrutturazione degli edifici, 

approcci di vicinato e di distretto alla ristrutturazione edilizia nonché al riscaldamento e 
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al raffrescamento da fonti di energia rinnovabili, promuovendoli attivamente. Anche le 

iniziative locali, ad esempio i programmi di ristrutturazione guidati dai cittadini a livello 

di vicinato o municipale, dovrebbero ricevere sostegno finanziario e tecnico, poiché tali 

iniziative rafforzano il coinvolgimento dei cittadini nella transizione energetica, 

preservano i modelli sociali locali, hanno un effetto di economia di scala e forniscono 

soluzioni adatte al contesto e alle esigenze locali.

(47 bis) L'accesso a consulenze e informazioni affidabili accresce la fiducia e facilita il processo 

di miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici esistenti, soprattutto per i privati 

cittadini. A tal proposito, gli sportelli unici possono svolgere un ruolo importante nel 

collegare i potenziali progetti agli operatori del mercato, compresi i cittadini, le autorità 

pubbliche e i promotori di progetti, in particolare i progetti su scala ridotta, nonché nel 

fornire orientamenti sulle procedure di autorizzazione, nel promuovere l'accesso ai 

finanziamenti per la ristrutturazione edilizia e nel contribuire a diffondere informazioni 

su termini e condizioni. Gli sportelli unici gestiti a livello locale potrebbero altresì 

contribuire a garantire il coordinamento della domanda e dell'offerta. Possono aiutare i 

proprietari e i gestori degli edifici nei loro progetti di ristrutturazione e contribuire 

all'integrazione dei singoli progetti nella strategia più ampia delle città. Possono inoltre 

contribuire a dare priorità agli edifici con le prestazioni peggiori, stabilendo scadenze e 

fornendo un sostegno mirato a diverse parti del parco immobiliare in funzione del loro 

anno di costruzione. Gli sportelli unici sono altresì importanti per incoraggiare i cittadini 

ad avviare progetti di ristrutturazione, fornendo loro consulenze e possibilità di ricerca, 

facilitando la ricerca di contraenti, aiutandoli a orientarsi tra gare d'appalto e preventivi, 

nonché fornendo sostegno durante le ristrutturazioni. È necessaria una maggiore 

assistenza tecnica per istituire e sviluppare gli sportelli unici e mobilitare le competenze 

appropriate.

(48) Gli edifici inefficienti sono spesso legati alla povertà energetica e a problemi sociali. Le 

famiglie vulnerabili sono particolarmente esposte all'aumento dei prezzi dell'energia, in 

quanto spendono una quota maggiore del loro bilancio in prodotti energetici. Riducendo gli 

importi eccessivi delle bollette energetiche la ristrutturazione edilizia può sollevare le 

persone dalla povertà energetica e anche prevenirla. Nondimeno, la ristrutturazione degli 

edifici non è gratuita ed è essenziale garantire che l'impatto sociale dei costi di 

ristrutturazione sia limitato, con particolare riguardo alle famiglie vulnerabili. L'ondata di 
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ristrutturazioni non dovrebbe lasciar indietro nessuno e dovrebbe essere colta come 

un'opportunità per migliorare le condizioni di vita delle famiglie vulnerabili e delle persone 

che vivono in alloggi di edilizia popolare, e assicurare una transizione equa verso la 

neutralità climatica. Gli incentivi finanziari e altre misure politiche dovrebbero quindi essere 

destinati in via prioritaria alle famiglie vulnerabili ▌e alle persone che vivono in alloggi di 

edilizia popolare, e gli Stati membri dovrebbero indicare nei propri piani nazionali di 

ristrutturazione degli edifici le misure da adottare per prevenire gli sfratti dovuti alle 

ristrutturazioni, come la riduzione dei prezzi degli affitti e la definizione di massimali per 

gli affitti. La proposta della Commissione di raccomandazione del Consiglio "Garantire una 

transizione giusta verso la neutralità climatica" offre un quadro comune e una visione 

condivisa delle politiche globali e degli investimenti necessari per garantire l'equità della 

transizione.

(48 bis) In tutta l'Unione la povertà energetica colpisce le donne in modo sproporzionato e gli Stati 

membri dovrebbero pertanto prestare il sostegno necessario per alleviare la povertà 

energetica femminile. Gli Stati membri dovrebbero compiere maggiori sforzi per includere 

dati disaggregati per genere nei propri piani nazionali di ristrutturazione degli edifici al 

fine di orientare meglio le politiche e le misure.

(49) Al fine di garantire che i potenziali acquirenti o locatari possano tener conto della prestazione 

energetica sin dall'inizio, gli edifici o le unità immobiliari messi in vendita o in affitto 

dovrebbero disporre di un attestato di prestazione energetica e la classe e l'indicatore di 

prestazione energetica dovrebbero figurare in tutti gli annunci pubblicitari. Ai potenziali 

acquirenti o locatari di un edificio o di un'unità immobiliare dovrebbero essere forniti, 

nell'attestato di prestazione energetica, dati corretti sulla prestazione energetica dell'edificio 

e consigli pratici per migliorarla ancora. L'attestato di prestazione energetica dovrebbe recare 

anche informazioni sul consumo di energia primaria e finale, sul fabbisogno energetico, 

sulla produzione di energia rinnovabile, sulle emissioni di gas a effetto serra, sulla qualità 

degli ambienti interni, così come raccomandazioni per il miglioramento della prestazione 

energetica e del potenziale di riscaldamento globale (GWP) nell'arco del ciclo di vita.

(49 bis) Nell'esaminare le politiche di sostegno alle norme minime di prestazione energetica, è 

opportuno prestare particolare attenzione alle famiglie vulnerabili, in particolare a quelle 

la cui sicurezza abitativa potrebbe essere messa a rischio o a quelle soggette a costi 

energetici elevati che non hanno i mezzi per ristrutturare l'edificio che occupano. Gli Stati 
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membri dovrebbero fornire garanzie a livello nazionale, come i meccanismi di sostegno 

sociale.

(49 ter) La transizione energetica rappresenta un'opportunità per migliorare l'accesso ad alloggi 

di migliore qualità, a condizione che i costi di ristrutturazione siano bilanciati il più 

possibile dai risparmi energetici e che la sicurezza abitativa sia garantita. Essa può inoltre 

contribuire a far uscire le famiglie dalla povertà energetica e dei trasporti qualora 

sovvenzioni e finanziamenti pubblici siano messi a disposizione di coloro che hanno un 

accesso ridotto ai prestiti a prezzo di mercato. Inoltre, per gli alloggi di edilizia popolare e 

gli edifici in locazione, sono essenziali modelli partecipativi che consentano ai locatari di 

collaborare con le società di edilizia, i proprietari e le associazioni di proprietari con 

riguardo alla portata e ai costi delle ristrutturazioni. La transizione energetica può altresì 

contribuire a bilanciare i costi e a rafforzare la sicurezza abitativa. Occorre creare 

opportunità di sviluppo delle capacità per i fornitori di servizi abitativi locali ai fini di una 

maggiore adozione dei modelli partecipativi e di un approccio più coordinato tra i vari 

settori a livello nazionale, regionale e locale.

(50) Il monitoraggio del parco immobiliare è agevolato dalla disponibilità dei dati raccolti grazie 

alle tecnologie digitali che permettono di ridurre i costi amministrativi. È pertanto opportuno 

creare banche dati nazionali sulla prestazione energetica degli edifici: le informazioni ivi 

contenute dovrebbero essere trasferite all'Osservatorio del parco immobiliare dell'UE.

(51) Gli edifici occupati da enti pubblici e gli edifici abitualmente frequentati dal pubblico 

dovrebbero dare l'esempio dimostrando che gli aspetti riguardanti l'ambiente e l'energia sono 

tenuti in considerazione; tali edifici dovrebbero pertanto essere sottoposti alla certificazione 

energetica ad intervalli regolari. La pubblicazione dei dati sulle prestazioni energetiche 

dovrebbe essere potenziata affiggendo gli attestati di prestazione energetica in un luogo 

visibile, in particolare negli edifici di una certa dimensione occupati da enti pubblici o 

abitualmente frequentati dal pubblico, come municipi, scuole, negozi e centri commerciali, 

supermercati, ristoranti, teatri, banche e alberghi.

(51 bis) La Commissione dovrebbe definire orientamenti tecnici per la ristrutturazione degli edifici 

del patrimonio storico e dei centri storici al fine di garantire il rispetto delle ambizioni 

ecologiche e la salvaguardia del patrimonio culturale. L'elaborazione di piani nazionali 

di ristrutturazione deve prevedere la consultazione strutturata e permanente delle 
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organizzazioni rappresentative dei soggetti operanti nel settore edilizio, anche per quanto 

riguarda gli edifici storici.

(51 ter) Le esenzioni che si applicano agli edifici del patrimonio e ai fabbricati temporanei 

dovrebbero essere mantenute per gli edifici sottoposti a misure di conservazione e gli 

edifici del patrimonio, mentre vengono sviluppate e testate nuove soluzioni innovative. È 

opportuno prevedere un'esenzione anche per gli edifici del patrimonio la cui domanda di 

protezione ufficiale è in corso di esame nonché per altri edifici che richiedono la dovuta 

conservazione come patrimonio designato o in virtù del loro particolare valore 

architettonico o storico, qualora tale processo sia iniziato prima dell'entrata in vigore della 

presente direttiva. L'assistenza tecnica è essenziale per incentivare la ristrutturazione 

degli edifici pubblici, compreso il sostegno finanziario per la riproduzione e l'ampliamento 

di progetti pilota e dimostrativi, a partire dalle esperienze maturate con i finanziamenti di 

Orizzonte 2020 per le città intelligenti. Gli Stati membri dovrebbero rivedere le loro attuali 

procedure nazionali di classificazione degli edifici come edifici del patrimonio ed edifici 

storici in modo da consentire la concessione tempestiva di tale status entro la data di 

recepimento della presente direttiva.

(52) Negli ultimi anni si osserva una crescente proliferazione degli impianti di condizionamento 

d'aria nei paesi europei. Ciò pone gravi problemi di carico massimo, che comportano un 

aumento del costo dell'energia elettrica e uno squilibrio del bilancio energetico. Dovrebbe 

essere accordata priorità alle strategie che contribuiscono a migliorare la prestazione termica 

degli edifici durante il periodo estivo. A tal fine occorrerebbe concentrarsi sulle misure che 

evitano il surriscaldamento, come l'ombreggiamento e una sufficiente capacità termica 

dell'opera edilizia, nonché sull'ulteriore sviluppo e applicazione delle tecniche di 

raffrescamento passivo, soprattutto quelle che contribuiscono a migliorare le condizioni 

degli ambienti interni e il microclima intorno agli edifici.

(53) La manutenzione e l'ispezione regolari, da parte di personale qualificato, degli impianti di 

riscaldamento, elettrici, di estinzione degli incendi, di ventilazione e di condizionamento 

contribuiscono a garantire la corretta regolazione in base alle specifiche del prodotto e quindi 

una prestazione ottimale sotto il profilo ambientale, energetico e della sicurezza. È 

opportuno sottoporre l'intero impianto di riscaldamento, elettrico, di estinzione degli 

incendi, di ventilazione e di condizionamento ad una perizia indipendente a intervalli 

regolari durante il suo ciclo di vita, in particolare prima che sia oggetto di sostituzione o di 
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interventi di miglioramento. Per ridurre al minimo gli oneri amministrativi gravanti sui 

proprietari e sui locatari degli edifici, gli Stati membri dovrebbero adoperarsi per combinare 

il più possibile le ispezioni e le certificazioni.

(54) Un approccio comune in materia di certificazione della prestazione energetica degli edifici, 

passaporti di ristrutturazione, indicatori della predisposizione degli edifici all'intelligenza e 

ispezione degli impianti di riscaldamento, ventilazione, condizionamento d'aria ed elettrici, 

svolte da esperti qualificati o certificati, la cui indipendenza deve essere garantita in base a 

criteri obiettivi, contribuirà alla creazione di un contesto omogeneo per le iniziative di 

risparmio energetico degli Stati membri nel settore edile e introdurrà un elemento di 

trasparenza sul mercato immobiliare dell'Unione, a beneficio dei potenziali acquirenti o 

utenti dell'immobile. Al fine di assicurare la qualità degli attestati di prestazione energetica, 

dei passaporti di ristrutturazione, degli indicatori della predisposizione degli edifici 

all'intelligenza e dell'ispezione delle caratteristiche termiche degli impianti di 

riscaldamento e condizionamento d'aria nonché dei sistemi di controllo degli edifici in tutta 

l'Unione, ogni Stato membro dovrebbe istituire un sistema di controllo indipendente.

(55) Gli enti locali e regionali, essendo fondamentali per l'efficace attuazione della presente 

direttiva, dovrebbero essere consultati e coinvolti, se e quando opportuno secondo la 

legislazione nazionale applicabile, in merito alle questioni di pianificazione, elaborazione di 

programmi di informazione, formazione e sensibilizzazione, nonché all'attuazione della 

presente direttiva a livello nazionale o regionale. Tali consultazioni possono servire anche 

per promuovere la fornitura ai pianificatori e agli ispettori edili locali di orientamenti 

adeguati per lo svolgimento delle operazioni necessarie. Inoltre, gli Stati membri dovrebbero 

autorizzare e incoraggiare i progettisti e i pianificatori a valutare adeguatamente la 

combinazione ottimale dei miglioramenti in materia di efficienza energetica, di impiego di 

energia da fonti rinnovabili e di ricorso al teleriscaldamento e teleraffrescamento in sede di 

pianificazione, progettazione, costruzione e ristrutturazione di aree industriali o residenziali, 

anche tramite l'utilizzo delle tecnologie di modellizzazione e simulazione 3D. La 

consultazione pubblica sui piani nazionali di ristrutturazione degli edifici dovrebbe altresì 

coinvolgere altri partner socioeconomici, compresi i sindacati e le cooperative 

immobiliari, i proprietari immobiliari, i proprietari terrieri e il settore edilizio, gli enti che 

lavorano con le famiglie vulnerabili e le persone senza fissa dimora, nonché altri partner 
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della società civile quali le organizzazioni dei locatari e le organizzazioni dei consumatori, 

e istituire dialoghi multilivello.

(56) Gli installatori e i costruttori sono fondamentali per l'efficace attuazione della presente 

direttiva. Pertanto, un numero congruo di installatori e costruttori dovrebbe acquisire, 

attraverso la formazione ed altre misure, un adeguato livello di competenza per 

l'installazione e l'integrazione delle tecnologie delle energie rinnovabili e ad alta efficienza 

energetica richieste.

(57) Per migliorare ulteriormente la prestazione energetica nell'edilizia, alla Commissione 

dovrebbe essere delegato il potere di adottare atti a norma dell'articolo 290 TFUE per quanto 

riguarda l'adeguamento al progresso tecnico di determinate parti del quadro generale 

illustrato nell'allegato I entro il 31 dicembre 2026, i dettagli correlati alla definizione di un 

quadro metodologico per il calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti 

minimi di prestazione energetica, l'adeguamento delle soglie per gli edifici a emissioni zero 

e la metodologia di calcolo del GWP nell'arco del ciclo di vita, le norme minime in materia 

di qualità degli ambienti interni, l'istituzione di un quadro europeo comune per i passaporti 

di ristrutturazione e un sistema comune a livello di Unione per valutare la predisposizione 

all'intelligenza degli edifici. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei 

principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 201626. In 

particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, 

il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli 

esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei 

gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.

(58) Ai fini dell'efficace attuazione delle disposizioni della presente direttiva, la Commissione 

sostiene gli Stati membri con vari mezzi, come lo strumento di sostegno tecnico27 che offre 

consulenze tecniche su misura per progettare e attuare riforme, comprese quelle volte ad 

aumentare il tasso annuo di ristrutturazione energetica degli edifici residenziali e non 

residenziali entro il 2030 e a promuovere ristrutturazioni energetiche profonde. Il sostegno 

26 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.
27 Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 che istituisce uno 

strumento di sostegno tecnico (GU L 57 del 18.2.2021, pag. 1).



PE732.742v02-00 40/306 RR\1273003IT.docx

IT

tecnico è inteso per esempio a rafforzare la capacità amministrativa, promuovere lo sviluppo 

e l'attuazione delle politiche e condividere le migliori prassi.

(59) Poiché gli obiettivi della presente direttiva, vale a dire il miglioramento della prestazione 

energetica degli edifici e la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra provenienti dagli 

edifici, non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, a causa della 

complessità del settore edile e dell'incapacità dei mercati immobiliari nazionali di rispondere 

in modo adeguato alle sfide dell'efficienza energetica, ma , a motivo della portata e degli 

effetti dell'azione in oggetto, possono essere conseguiti meglio a livello di Unione, 

quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 

trattato sull'Unione europea. La presente direttiva si limita a quanto è necessario per 

conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello 

stesso articolo.

(60) La base giuridica della presente iniziativa è l'articolo 194, paragrafo 2, TFUE, che conferisce 

all'Unione il potere di stabilire le misure necessarie a conseguire gli obiettivi dell'Unione in 

materia di politica energetica. La proposta contribuisce al conseguimento degli obiettivi di 

politica energetica dell'Unione di cui all'articolo 194, paragrafo 1, TFUE, in particolare il 

miglioramento della prestazione energetica degli edifici con relativa riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra per contribuire a preservare e migliorare l'ambiente.

(61) Conformemente al punto 44 dell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio", gli Stati 

membri dovrebbero redigere e rendere pubblici, nell'interesse proprio e dell'Unione, 

prospetti indicanti, per quanto possibile, la concordanza tra la presente direttiva e i 

provvedimenti di recepimento. Conformemente alla dichiarazione politica comune del 28 

settembre 2011 degli Stati membri e della Commissione sui documenti esplicativi, gli Stati 

membri si sono impegnati ad accompagnare, in casi giustificati, la notifica delle loro misure 

di recepimento con uno o più documenti che chiariscano il rapporto tra gli elementi 

costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento. 

Per quanto riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali 

documenti sia giustificata, in particolare a seguito della sentenza della Corte di giustizia 

europea nella causa Commissione/Belgio (causa C-543/17).

(62) È opportuno che l'obbligo di recepimento della presente direttiva nel diritto interno sia 

limitato alle disposizioni che costituiscono una modifica sostanziale rispetto alla direttiva 
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precedente. L'obbligo di recepire le disposizioni che restano immutate discende dalla 

direttiva precedente.

(63) È opportuno che la presente direttiva faccia salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai 

termini di recepimento nel diritto interno e alle date di applicazione delle direttive di cui 

all'allegato VIII, parte B,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:
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Articolo 1

Oggetto

1. La presente direttiva promuove il miglioramento della prestazione energetica degli edifici e 

la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra degli edifici all'interno dell'Unione per 

conseguire un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle 

condizioni ▌climatiche esterne, delle condizioni locali, delle prescrizioni relative alla 

qualità degli ambienti interni e del contributo del parco immobiliare alla flessibilità della 

domanda al fine di migliorare l'efficienza del sistema energetico e l'efficacia sotto il 

profilo dei costi.

2. Le disposizioni della presente direttiva riguardano:

(a) il quadro comune generale di una metodologia per il calcolo della prestazione 

energetica integrata degli edifici e delle unità immobiliari;

(b) l'applicazione di requisiti minimi alla prestazione energetica di edifici e unità 

immobiliari di nuova costruzione;

(c) l'applicazione di requisiti minimi alla prestazione energetica di:

(i) edifici esistenti e unità immobiliari sottoposti a ristrutturazioni importanti;

(ii) elementi edilizi che fanno parte dell'involucro dell'edificio e hanno un impatto 

significativo sulla prestazione energetica dell'involucro dell'edificio quando 

sono rinnovati o sostituiti; 

(iii) sistemi tecnici per l'edilizia quando sono installati, sostituiti o sono oggetto di 

un intervento di miglioramento;

(d) l'applicazione di norme minime di prestazione energetica agli edifici esistenti e alle 

unità immobiliari esistenti, a norma degli articoli 3 e 9;

(d bis) un quadro armonizzato per valutare il potenziale di riscaldamento globale 

nel corso del ciclo di vita;

(d ter) l'energia solare negli edifici;

(d quater) l'eliminazione graduale dell'uso di combustibili fossili negli edifici;

(e) i passaporti di ristrutturazione;

(f) i piani nazionali di ristrutturazione degli edifici;
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(g) le infrastrutture di mobilità sostenibile all'interno e in prossimità degli edifici; e

h) gli edifici intelligenti;

(h bis) soluzioni basate sulla natura che rafforzano il corretto utilizzo e 

l'adattamento dello spazio pubblico che circonda gli edifici con elementi come 

materiali in legno, tetti e facciate verdi e soluzioni che sono ispirate alla natura e 

da essa supportate, che forniscono nel contempo benefici ambientali, sociali ed 

economici e contribuiscono a creare resilienza; 

(i) la certificazione della prestazione energetica degli edifici o delle unità immobiliari;

(j) l'ispezione periodica degli impianti di riscaldamento, ventilazione e condizionamento 

d'aria negli edifici; 

(k) i sistemi di controllo indipendenti per gli attestati di prestazione energetica, i 

passaporti di ristrutturazione, gli indicatori della predisposizione degli edifici 

all'intelligenza e i rapporti di ispezione;

(k bis) le prestazioni relative alla qualità degli ambienti interni degli edifici.

3. I requisiti stabiliti dalla presente direttiva sono requisiti minimi e non impediscono ai 

singoli Stati membri di mantenere o prendere provvedimenti più rigorosi. Tali misure 

devono essere compatibili con il TFUE. Essi sono notificati alla Commissione.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente direttiva si applicano le definizioni seguenti:

1. "edificio": costruzione provvista di tetto e di muri, per la quale l'energia è utilizzata per il 

condizionamento ▌degli ambienti interni;

2. "edificio a emissioni zero": edificio ad altissima prestazione energetica, determinata 

conformemente agli allegati I e III, che contribuisce all'ottimizzazione del sistema 

energetico attraverso la flessibilità della domanda, nel quale qualsiasi fabbisogno residuo 

molto basso di energia è interamente coperto da:

(a) fonti rinnovabili generate o stoccate in loco;
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(b) fonti rinnovabili generate nelle vicinanze non in loco e fornite attraverso la rete 

conformemente alla direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulle energie rinnovabili 

modificata];

(c) una comunità di energia rinnovabile ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva 

sulle energie rinnovabili modificata]; o 

(d) energia rinnovabile e calore di scarto provenienti da un sistema efficiente di 

teleriscaldamento e teleraffrescamento ai sensi della direttiva (UE) .../... [direttiva 

Efficienza energetica rifusa], conformemente alle prescrizioni di cui all'allegato III; 

3. "edificio a energia quasi zero": edificio ad altissima prestazione energetica, determinata 

conformemente all'allegato I, che non può essere inferiore al livello ottimale in funzione 

dei costi per il 2023 comunicato dagli Stati membri conformemente all'articolo 6, 

paragrafo 2, nel quale il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è coperto in 

misura molto significativa da energia da fonti rinnovabili, compresa l'energia da fonti 

rinnovabili prodotta in loco o nelle vicinanze;

3 bis. "edificio con le prestazioni peggiori": un edificio che corrisponde alle classi di 

prestazione energetica E, F o G;

3 ter. "sistema passivo": principio di progettazione o elemento edilizio che mantiene o 

migliora la prestazione energetica o uno o più parametri degli ambienti interni senza 

l'aiuto di una fonte energetica; 

4. "norme minime di prestazione energetica": regole in forza delle quali gli edifici esistenti 

soddisfano un requisito di prestazione energetica nell'ambito di un ampio piano di 

ristrutturazione di un parco immobiliare o a una soglia di intervento sul mercato (vendita o 

locazione) in un periodo di tempo o entro una data specifica, in linea con il principio 

dell'efficienza energetica al primo posto, incentivando in tal modo la ristrutturazione degli 

edifici esistenti;

4 bis. "efficienza energetica al primo posto": il principio dell'efficienza energetica al primo 

posto quale definito all'articolo 2, punto 18), del regolamento (UE) 2018/1999;

5. "enti pubblici": gli enti pubblici quali definiti all'articolo 2, punto 10), della direttiva 

(UE) .../... [direttiva Efficienza energetica rifusa]; 



RR\1273003IT.docx 45/306 PE732.742v02-00

IT

6. "sistema tecnico per l'edilizia": apparecchiatura tecnica di un edificio o di un'unità 

immobiliare per il riscaldamento o il raffrescamento di ambienti, la ventilazione, la 

produzione di acqua calda per uso domestico, l'illuminazione integrata, l'automazione e il 

controllo, la schermatura solare ad azionamento elettrico, gli impianti elettrici, le 

stazioni di ricarica dei veicoli elettrici, la produzione e lo stoccaggio di energia 

rinnovabile elettrica in loco, o una combinazione degli stessi, compresi i sistemi che 

sfruttano energie da fonti rinnovabili;

6 bis. "flessibilità della domanda": la capacità dei clienti attivi di reagire a segnali esterni e di 

adeguare la produzione e il consumo di energia, individualmente o per aggregazione, in 

modo dinamico in funzione del tempo, che può essere fornita da risorse energetiche 

intelligenti e decentrate, tra cui la gestione della domanda, lo stoccaggio dell'energia e la 

generazione distribuita da fonti rinnovabili, al fine di sostenere un sistema energetico 

più affidabile, sostenibile ed efficiente;

6 ter. "sistema di raffrescamento": complesso dei componenti attivi e passivi necessari per un 

impianto di trattamento dell'aria interna che permette di abbassare la temperatura;

6 quater. "impianto elettrico": sistema composto da componenti fissi, compresi quadri 

elettrici, cavi elettrici, sistemi di messa a terra, prese, interruttori e apparecchi di 

illuminazione aventi lo scopo di distribuire l'energia elettrica all'interno di un edificio a 

tutti i punti di utilizzo o a trasmettere l'energia elettrica generata in loco;

6 quinquies. "efficienza del sistema": la scelta di soluzioni efficienti dal punto di vista 

energetico che consentono un percorso di decarbonizzazione economicamente 

vantaggioso, una maggiore flessibilità e un uso efficiente delle risorse;

6 sexies."sistema di ventilazione": complesso dei componenti necessari per un ricircolo dell'aria 

interna attraverso l'aria esterna; 

7. "sistema di automazione e controllo dell'edificio": sistema comprendente tutti i prodotti, i 

software e i servizi tecnici che contribuiscono al funzionamento sicuro, economico ed 

efficiente sotto il profilo dell'energia dei sistemi tecnici per l'edilizia tramite controlli 

automatici e facilitando la gestione manuale di tali sistemi;

8. "prestazione energetica di un edificio": quantità di energia, calcolata o misurata, necessaria 

per soddisfare il fabbisogno energetico connesso ad un uso normale dell'edificio, 
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compresa, in particolare, l'energia utilizzata per il riscaldamento, il raffrescamento, la 

ventilazione, la produzione di acqua calda, l'illuminazione e i sistemi tecnici per l'edilizia;

9. "energia primaria": energia da fonti rinnovabili e non rinnovabili che non ha subito alcun 

processo di conversione o trasformazione;

9 bis. "energia finale": energia proveniente da fonti rinnovabili o non rinnovabili che ha 

subito un processo di conversione o di trasformazione al fine di garantire che sia adatta 

al consumo e alla fornitura agli utenti finali;

9 ter. "misurato": misurato da un dispositivo pertinente, come un contatore di energia, un 

misuratore di potenza, un dispositivo di misurazione e monitoraggio della potenza o un 

contatore di elettricità; 

10. "fattore di energia primaria non rinnovabile": energia primaria non rinnovabile per un dato 

vettore energetico, comprese l'energia fornita e le spese generali di fornitura di energia 

considerate ai punti di uso, divisa per l'energia fornita;

11. "fattore di energia primaria rinnovabile": energia primaria rinnovabile proveniente da una 

fonte energetica in loco vicina o distante, fornita via un dato vettore energetico, 

comprendente l'energia fornita e le spese generali di fornitura di energia considerate ai 

punti di uso, divisa per l'energia fornita;

12. "fattore di energia primaria totale": somma ponderata dei fattori di energia primaria 

rinnovabile e non rinnovabile per un dato vettore energetico;

13. "energia da fonti rinnovabili" o "energia rinnovabile": energia da fonti rinnovabili o non 

fossili quale definita all'articolo 2, punto 1), della direttiva (UE) 2018/2001;

14. "involucro di un edificio": elementi integrati di un edificio che ne separano l'interno 

dall'ambiente esterno;

15. "unità immobiliare": parte, piano o appartamento di un edificio progettati o modificati per 

essere usati separatamente;

16. "elemento edilizio": sistema tecnico per l'edilizia o componente dell'involucro di un 

edificio;

17. "abitazione": spazio fisico costituto dall'insieme di vani o anche un solo vano situato in un 

edificio permanente o in una parte strutturalmente distinta di esso destinato funzionalmente 
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ad uso di alloggio di una famiglia per lo svolgimento delle funzioni vitali primarie tutto 

l'anno;

18. "passaporto di ristrutturazione": documento che fornisce una tabella di marcia su misura 

per la ristrutturazione profonda di un determinato edificio, in un numero massimo di fasi 

che lo trasformeranno in un edificio a zero emissioni entro il 2050; 

19. "ristrutturazione profonda": ristrutturazione in linea con il principio dell'efficienza 

energetica al primo posto e con gli sforzi volti a ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

durante l'intero ciclo di vita generate durante la ristrutturazione, che si concentra sugli 

elementi edilizi essenziali, tra cui l'isolamento dei muri, l'isolamento dei tetti, 

l'isolamento dei pavimenti bassi, la sostituzione dei lavori di falegnameria esterni, la 

ventilazione e il riscaldamento o i sistemi di riscaldamento e il trattamento dei ponti 

termici, al fine di garantire il necessario comfort degli occupanti in estate e inverno o 

una ristrutturazione che comporti una riduzione di almeno il 60 % della domanda di 

energia primaria per gli edifici con le prestazioni peggiori per i quali non è tecnicamente 

ed economicamente fattibile rispettare la norma in materia di edifici a zero emissioni, e 

che trasforma un edificio o un'unità immobiliare: 

(a) entro il 1° gennaio 2027 in un edificio a energia quasi zero;

(b) dal 1° gennaio 2027 in un edificio a zero emissioni;

20. "ristrutturazione profonda per fasi": ristrutturazione profonda effettuata in un numero 

massimo di fasi, secondo le indicazioni del passaporto di ristrutturazione conformemente 

all'articolo 10, che possono includere l'uso dei contratti di rendimento energetico;

21. "ristrutturazione importante": ristrutturazione di un edificio quando, a seconda della scelta 

di uno Stato membro:

(a) il costo complessivo della ristrutturazione per quanto riguarda l'involucro 

dell'edificio o i sistemi tecnici per l'edilizia supera il 25 % del valore dell'edificio, 

escluso il valore del terreno sul quale è situato; oppure

(b) la ristrutturazione riguarda più del 25 % della superficie dell'involucro dell'edificio;

▌
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22. "emissioni operative di gas a effetto serra": emissioni di gas a effetto serra associate al 

consumo energetico dei sistemi tecnici per l'edilizia nel corso dell'uso e del funzionamento 

dell'edificio;

23. "emissioni di gas a effetto serra nel corso del ciclo di vita": emissioni di gas a effetto serra 

combinate associate all'edificio durante tutte le fasi del ciclo di vita, considerando i 

vantaggi del riutilizzo e del riciclaggio a fine vita, partendo dalla "culla" (estrazione delle 

materie prime usate nella costruzione dell'edificio), attraverso la produzione e la 

trasformazione dei materiali e la fase di funzionamento dell'edificio, fino a "fine vita" 

(smantellamento dell'edificio e riutilizzo, riciclaggio, altro recupero e smaltimento dei 

materiali);

24. "potenziale di riscaldamento globale ▌nel corso del ciclo di vita" o "GWP nel corso del 

ciclo di vita": indicatore che quantifica il contributo potenziale al riscaldamento globale di 

un edificio nell'arco del suo ciclo di vita completo;

25. "divergenza di interessi": la divergenza di interessi definita all'articolo 2, punto 52, della 

[direttiva Efficienza energetica rifusa];

26. "povertà energetica": la povertà energetica definita all'articolo 2, punto 49, della [direttiva 

Efficienza energetica rifusa];

27. "famiglie vulnerabili": famiglie in condizioni o a rischio di povertà energetica o famiglie, 

comprese quelle a reddito medio-basso, particolarmente esposte ai costi energetici elevati e 

prive dei mezzi per ristrutturare l'edificio che occupano;

28. "norma europea" o "norma EN": norma adottata dal Comitato europeo di normazione, dal 

Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica o dall'Istituto europeo per le norme di 

telecomunicazione e messa a disposizione per uso pubblico;

29. "attestato di prestazione energetica": documento riconosciuto da uno Stato membro o da 

una persona giuridica da esso designata in cui figura il valore risultante dal calcolo della 

prestazione energetica e climatica di un edificio o di un'unità immobiliare effettuato 

seguendo una metodologia adottata in conformità dell'articolo 4;

30. "cogenerazione": produzione simultanea, in un unico processo, di energia termica e di 

energia elettrica o meccanica;

31. "livello ottimale in funzione dei costi": livello di prestazione energetica che comporta il 
costo più basso durante il ciclo di vita economico stimato, stabilito applicando la 
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metodologia dei costi ottimali, dove:

(a) il costo più basso è determinato tenendo conto di quanto segue:

(i) la categoria e l'uso dell'edificio interessato:

(ii) i costi di investimento legati all'energia in base alle previsioni ufficiali;

(iii) i costi di manutenzione e di funzionamento, compresi i costi energetici, tenendo 

conto dei costi delle quote di gas a effetto serra;

(iv) le esternalità ambientali e sanitarie del consumo di energia;

(v) gli utili derivanti dalla produzione di energia in loco, se del caso;

(vi) gli eventuali costi di gestione dei rifiuti; ▌

(vi bis) le esternalità sociali legate alla ristrutturazione, alla costruzione e alla 

demolizione di edifici, compresa la modifica di aree edificate; 

(b) il ciclo di vita economico stimato è determinato da ciascuno Stato membro e si 

riferisce al ciclo di vita economico stimato rimanente di un edificio nel caso in cui siano 

stabiliti requisiti di prestazione energetica per l'edificio nel suo complesso, oppure al ciclo 

di vita economico stimato di un elemento edilizio nel caso in cui siano stabiliti requisiti di 

prestazione energetica per gli elementi edilizi.

Il livello ottimale in funzione dei costi si situa all'interno della scala di livelli di prestazione 

in cui l'analisi costi-benefici calcolata sul ciclo di vita economico è positiva;

32. "punto di ricarica": punto di ricarica definito all'articolo 2, punto 41, del [regolamento 

AFIR];

32 bis. "pre-cablaggio": tutte le misure necessarie per consentire l'installazione di punti di 

ricarica, compresi la trasmissione di dati, i circuiti dei cavi, gli spazi per i trasformatori e 

i contatori elettrici e l'aggiornamento del quadro elettrico; 

33. "microsistema isolato": ogni sistema con un consumo inferiore a 500 GWh nel 2022, ove 

non esista alcun collegamento con altri sistemi;

34. "ricarica intelligente": ricarica intelligente definita all'articolo 2, punto 14 terdecies, della 

direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulle energie rinnovabili modificata];

35. "ricarica bidirezionale": ricarica bidirezionale definita all'articolo 2, punto 14 quindecies, 

della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulle energie rinnovabili modificata];
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35 bis. "punto di ricarica connesso digitalmente": punto di ricarica che può inviare e ricevere 

informazioni in tempo reale, comunicare in modo bidirezionale con la rete elettrica e il 

veicolo elettrico ed essere monitorato e controllato a distanza, anche per avviare e 

interrompere la sessione di ricarica e misurare i flussi di elettricità;

36. "norme sul portafoglio ipotecario": meccanismi che richiedono ai prestatori di mutui 

ipotecari, tra cui banche, investitori e qualsiasi altro istituto finanziario pertinente, ivi 

compresi i detentori finali di mutui riposti in società veicolo, società di cartolarizzazione 

e altri organismi intermedi, di aumentare la prestazione energetica mediana del 

portafoglio di edifici coperti dai loro mutui ipotecari per il 2030 e il 2050, al fine di 

garantire soluzioni affidabili, basate su prove e accessibili per i loro clienti, in linea con 

l'ambizione dell'Unione in materia di decarbonizzazione, con i piani nazionali di 

ristrutturazione degli edifici e con i pertinenti obiettivi energetici nel settore del consumo 

energetico degli edifici, sulla base della definizione di attività economiche sostenibili nella 

tassonomia dell'UE e secondo gli attestati di prestazione energetica e i GWP del ciclo di 

vita, in conformità con la presente direttiva; 

36 bis. "regime finanziario in funzione del risparmio": sistema di prestiti dedicato 

esclusivamente ai miglioramenti della prestazione energetica, in cui i rimborsi 

annualizzati dei prestiti non superano l'equivalente monetario dei risparmi energetici 

annuali, tenendo conto dell'indicizzazione del costo dell'energia e del rifinanziamento 

dei prestiti;

36 ter. "valore di riferimento energetico dell'edificio": piattaforma informativa per divulgare 

pubblicamente la prestazione energetica e i consumi annui di singoli edifici con più 

unità abitative nel tempo rispetto a edifici simili o a simulazioni modellate di un edificio 

di riferimento costruito secondo una norma specifica, come le norme minime di 

prestazione energetica, e utilizzando le varie classi di prestazione energetica;

37. "registro digitale degli edifici": repertorio comune di tutti i dati edilizi pertinenti compresi i 

dati relativi alla prestazione energetica, quali gli attestati di prestazione energetica, i 

passaporti di ristrutturazione e gli indicatori di predisposizione all'intelligenza degli edifici, 

nonché al GWP del ciclo di vita e alla qualità degli ambienti interni, che agevola il 

processo decisionale informato e la condivisione di informazioni nel settore edile, tra i 

proprietari e gli occupanti, gli istituti finanziari e le autorità pubbliche;
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38. "impianto di condizionamento d'aria": complesso dei componenti necessari per un 

impianto di trattamento dell'aria interna che permette di controllare o abbassare la 

temperatura;

39. "impianto di riscaldamento": complesso dei componenti necessari per un trattamento 

dell'aria interna che permette di aumentare la temperatura;

40. "generatore di calore": la parte di un impianto di riscaldamento che genera calore utile per 

gli usi indicati nell'allegato I, avvalendosi di uno o più dei seguenti processi:

(a) la combustione di combustibili, ad esempio in una caldaia;

(b) l'effetto Joule che avviene negli elementi riscaldanti di un impianto di riscaldamento 

a resistenza elettrica;

(c) la cattura di calore dall'aria ambiente, dalla ventilazione dell'aria esausta, dall'acqua o 

da fonti di calore sotterranee attraverso una pompa di calore;

40 bis. "pompa di calore": una macchina, un dispositivo o un impianto che trasferisce il calore 

da una fonte quale aria, acqua o suolo verso pozzi di assorbimento quali edifici o 

applicazioni industriali, al fine di fornire riscaldamento, raffrescamento o acqua calda 

per uso domestico; 

41. "contratti di rendimento energetico": i contratti di rendimento energetico definiti 

all'articolo 2, punto 29, della direttiva (UE) …/… [rifusione direttiva Efficienza 

energetica];

42. "caldaia": complesso bruciatore-focolare concepito in modo da permettere di trasferire a 

dei fluidi il calore prodotto dalla combustione;

43. "potenza nominale utile": potenza termica massima, espressa in kW, specificata e garantita 

dal costruttore come potenza che può essere sviluppata in regime di funzionamento 

continuo rispettando i rendimenti utili indicati dal costruttore;

44. "teleriscaldamento" o "teleraffrescamento": distribuzione di energia termica in forma di 

vapore, acqua calda o liquidi refrigerati da una fonte centrale di produzione verso una 

pluralità di edifici o siti tramite una rete, per il riscaldamento o il raffrescamento di spazi o 

di processi di lavorazione;

44 bis. "distretto integrato": distretto selezionato sulla base di un'analisi del parco immobiliare 

che tenga conto del potenziale specifico dell'area in termini di misure di efficienza 
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energetica attraverso obiettivi chiari e misurabili e che sviluppi modelli di tabelle di 

marcia di ristrutturazione per tipologie di edifici simili, a seguito di un'adeguata analisi 

delle condizioni locali, con l'obiettivo di una trasformazione rapida, efficiente in termini 

di risorse e reciprocamente coordinata degli edifici, nonché di altri aspetti, quali la 

struttura sociale, le condizioni economiche e ambientali e l'infrastruttura di 

approvvigionamento energetico degli edifici;

45. "superficie coperta utile": superficie di un edificio necessaria come parametro per 

quantificare le condizioni d'uso specifiche espresse per unità di superficie coperta e per 

l'applicazione delle semplificazioni e delle regole di suddivisione in zone e di 

(ri)assegnazione, tenendo conto delle norme nazionali, europee e internazionali;

45 bis. "calore di scarto": calore inevitabilmente ottenuto come sottoprodotto negli impianti 

industriali o di produzione di energia, o nel settore terziario, che si disperderebbe 

nell'aria o nell'acqua rimanendo inutilizzato e senza accesso a un sistema di 

teleriscaldamento o teleraffrescamento, nel caso in cui la cogenerazione sia stata o sarà 

utilizzata o non sia praticabile;

46. "superficie di riferimento": superficie coperta utilizzata come dimensione di riferimento 

per la valutazione della prestazione energetica di un edificio, calcolata come la somma 

delle superfici utili degli spazi all'interno dell'involucro dell'edificio specificato;

47. "limite della valutazione": limite entro il quale l'energia fornita ed esportata è misurata o 

calcolata;

48. "in loco": luogo e area di ubicazione dell'edificio e l'edificio stesso;

49. "energia da fonti rinnovabili prodotta nelle vicinanze": energia da fonti rinnovabili prodotta 

entro un perimetro locale o distrettuale dell'edificio valutato, che soddisfa tutte le 

condizioni seguenti:

(a) può essere distribuita e consumata solo entro il perimetro locale e distrettuale 

attraverso una rete di distribuzione dedicata;

(b) permette di calcolare un fattore di energia primaria specifico valido solo per l'energia 

da fonti rinnovabili prodotta entro quel perimetro locale e distrettuale; e 

(c) può essere consumata in loco nell'edificio valutato mediante una connessione 

dedicata alla fonte di produzione, che richiede attrezzature specifiche per 
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l'approvvigionamento e la misurazione sicuri dell'energia destinata all'autoconsumo 

dell'edificio valutato;

50. "servizi di prestazione energetica degli edifici (energy performance of buildings, EPB)": 

servizi quali il riscaldamento, il raffrescamento, la ventilazione, l'acqua calda per uso 

domestico e l'illuminazione e altri servizi per i quali il consumo energetico è preso in 

considerazione nella prestazione energetica degli edifici;

51. "fabbisogno energetico": energia che deve essere fornita o estratta da un ambiente 

condizionato per mantenervi le condizioni ambientali auspicate per un dato periodo di 

tempo, prendendo in considerazione le perdite per trasmissione e ventilazione e i 

guadagni solari e interni ai sensi delle norme EN, senza tener conto delle inefficienze del 

sistema tecnico per l'edilizia;

52. "consumo energetico": l'immissione di energia in un sistema tecnico per l'edilizia per 

fornire un servizio EPB destinato a soddisfare un fabbisogno energetico;

53. "autoconsumata": parte dell'energia rinnovabile prodotta in loco o nelle vicinanze 

consumata simultaneamente da sistemi tecnici in loco per i servizi EPB;

54. "altri consumi in loco": energia consumata in loco per usi diversi dai servizi EPB; può 

comprendere apparecchiature, carichi vari e ausiliari, sistemi domestici di accumulo 

dell'energia a batteria o punti di ricarica per elettromobilità;

55. "intervallo di calcolo": intervallo di tempo discreto usato per il calcolo della prestazione 

energetica;

56. "energia fornita": energia, espressa per vettore energetico, fornita ai sistemi tecnici per 

l'edilizia attraverso il limite di valutazione per soddisfare gli usi considerati o per produrre 

l'energia ai fini dell'esportazione;

57. "energia esportata": espressa per vettore energetico e per fattore di energia primaria, quota 

di energia rinnovabile esportata verso la rete anziché essere usata in loco per autoconsumo 

o per altri usi;

57 bis. "materiale secondario": materiale recuperato dal precedente utilizzo o dai rifiuti che 

sostituiscono i materiali primari definiti nella norma quadro sulle costruzioni EN 15643;
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57 ter. "posto bici": uno spazio designato per almeno una bici, che consente di parcheggiare 

facilmente e in modo sicuro diversi tipi di biciclette e che può essere illuminato e protetto 

dalle intemperie;

57 quater. "fisicamente adiacente": parcheggio destinato all'uso dei residenti, dei visitatori o 

dei lavoratori di un edificio, ubicato all'interno dell'area appartenente all'edificio o nelle 

sue immediate vicinanze;

57 quinquies. "circolarità": la riduzione della necessità di estrazione di materiali grezzi 

attraverso la riduzione della domanda di nuovi materiali, la riparazione, il riutilizzo, il 

cambio di destinazione e il riciclaggio di materiali usati e attraverso l'ampliamento della 

vita utile dei prodotti e degli edifici;

57 sexies. "sufficienza": la riduzione al minimo della domanda di energia, materiali, suolo, 

acqua e altre risorse naturali nel corso del ciclo di vita di edifici e beni;

57 septies. "distinta dei materiali": un registro del tipo, della fonte e della quantità di prodotti 

e materiali da costruzione utilizzati per la costruzione o la ristrutturazione di un edificio, 

che influiscono sulla prestazione termica e sull'efficienza dei sistemi tecnici a norma 

dell'allegato I, nonché sulle prestazioni antincendio e sulla qualità degli ambienti 

interni;

57 octies. "qualità degli ambienti interni": un insieme di parametri relativi a un edificio, tra 

cui la qualità dell'aria interna, il comfort termico, l'illuminazione e la qualità acustica 

che influenzano la salute e il benessere dei suoi occupanti; 

57 nonies. "benessere termo-igrometrico degli ambienti interni": ambiente interno di un 

edificio che ottimizza la salute, il comfort e il benessere degli occupanti in linea con 

livelli di prestazione specifici, compresi quelli relativi alla luce diurna, alla qualità 

dell'aria interna e al comfort termico, quali la mitigazione del surriscaldamento e il 

miglioramento della qualità acustica.

Articolo 3

Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

1. Ogni Stato membro stabilisce un piano nazionale di ristrutturazione degli edifici per 

garantire la ristrutturazione del parco nazionale di edifici residenziali e non residenziali, sia 
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pubblici che privati, al fine di ottenere un parco immobiliare decarbonizzato e ad alta 

efficienza energetica entro il 2050, allo scopo di trasformare gli edifici esistenti in edifici a 

emissioni zero. 

Ogni piano nazionale di ristrutturazione rispetta il principio dell'efficienza energetica al 

primo posto e prevede:

(a) una rassegna del parco immobiliare nazionale per tipi di edifici, compresa la 

rispettiva quota nel parco immobiliare, in particolare degli edifici categorizzati 

come ufficialmente protetti in virtù dell'appartenenza a determinate aeree o del 

loro particolare valore architettonico o storico, epoche di costruzione e zone 

climatiche differenti di ciascuno Stato membro, fondata, se del caso, su 

campionamenti statistici, valori di riferimento energetici e relativi al potenziale di 

riscaldamento globale (GWP) nell'arco del ciclo di vita e la banca dati nazionale 

degli attestati di prestazione energetica in applicazione dell'articolo 19, una rassegna 

delle barriere di mercato e dei fallimenti del mercato, la quota delle famiglie 

vulnerabili e una rassegna delle capacità dei settori dell'edilizia, dell'efficienza 

energetica e dell'energia rinnovabile, così come della disponibilità di sportelli unici 

istituiti a norma dell'articolo 15 bis della presente direttiva e dell'articolo 21, 

paragrafo 2 bis, della direttiva (UE) .../... [rifusione direttiva Efficienza 

energetica]; 

(a bis) una rassegna delle politiche attuate e pianificate, comprese quelle 

nell'ambito del patto per le competenze istituito nella comunicazione della 

Commissione del 1º luglio 2020 dal titolo "Un'agenda per le competenze per 

l'Europa per la competitività sostenibile, l'equità sociale e la resilienza", per 

aumentare la disponibilità di professionisti qualificati nei settori dell'edilizia, 

dell'efficienza e dell'energia rinnovabile e gli investimenti nello sviluppo delle 

competenze richieste, compresi il miglioramento del livello delle competenze o la 

riqualificazione professionale e programmi mirati di formazione e istruzione, per i 

portatori di interessi sia pubblici che privati, sulla base di una valutazione 

quantitativa e qualitativa che utilizza gli indicatori chiave di prestazione di cui 

all'allegato II, al fine di soddisfare gli obiettivi di cui alla presente direttiva e le 

conseguenti esigenze del mercato di professionisti qualificati nel settore delle 

costruzioni e delle ristrutturazioni; 



PE732.742v02-00 56/306 RR\1273003IT.docx

IT

(b) una tabella di marcia con obiettivi stabiliti a livello nazionale, indicatori di progresso 

misurabili e scadenze specifiche entro le quali tutti gli edifici esistenti dovranno 

ottenere classi di prestazione energetica superiori entro il 2030, il 2040 e il 2050, in 

vista dell'obiettivo della neutralità climatica nel 2050 al fine di garantire un parco 

immobiliare nazionale ad alta efficienza energetica e decarbonizzato e la 

trasformazione degli edifici esistenti in edifici a emissioni zero entro il 2050;

(c) una rassegna delle politiche e delle misure, attuate e previste, compresa la loro 

durata conformemente all'esecuzione della tabella di marcia in applicazione della 

lettera b) del presente comma, ivi comprese quelle stabilite nei piani nazionali 

integrati per l'energia e il clima notificati alla Commissione a norma 

dell'articolo 3 del regolamento (UE) 2018/1999, con particolare attenzione alle 

famiglie vulnerabili e alle persone che vivono in alloggi di edilizia popolare; 

(d) una tabella di marcia dettagliata fino al 2050 del fabbisogno d'investimenti per 

l'attuazione del piano nazionale di ristrutturazione, delle fonti e delle misure di 

finanziamento pubbliche e private e delle risorse amministrative per la 

ristrutturazione degli edifici, ivi comprese quelle stabilite nei piani nazionali 

integrati per l'energia e il clima notificati alla Commissione a norma 

dell'articolo 3 del regolamento (UE) 2018/1999; 

(d bis) una tabella di marcia per la riduzione della povertà energetica e i risparmi 

energetici realizzati presso le famiglie vulnerabili e le persone che vivono in alloggi 

di edilizia popolare, comprendente obiettivi stabiliti a livello nazionale, e una 

rassegna delle politiche e delle misure di finanziamento, attuate e previste, a 

sostegno dell'eliminazione della povertà energetica.

1 bis. La tabella di marcia di cui al paragrafo 1, secondo comma, lettera b), comprende:

(a) obiettivi nazionali ed emissioni nell'intero ciclo di vita per le diverse tipologie di 

edifici, da fissare a seguito dell'esercizio di valutazione globale, per il 2025, il 2030, 

il 2035 e il 2040, conformemente al meccanismo "al rialzo" stabilito nell'accordo 

di Parigi e a una tabella di marcia sulle prestazioni nell'intero ciclo di vita 

rispettosa dell'obiettivo di 1,5 gradi per il 2050, e obiettivi nazionali indicativi volti 

a conseguire la ristrutturazione profonda di almeno 35 milioni di unità 

immobiliari entro il 2030 per sostenere il raggiungimento di un tasso annuo di 

ristrutturazione energetica pari o superiore al 3 % per il periodo fino al 2050; 
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(b) la disponibilità stimata di materiali da costruzione, materiali per la 

ristrutturazione, compresi gli elementi edilizi prefabbricati, tra cui quelli dotati di 

isolamento, pannelli fotovoltaici integrati negli edifici, materiali con contenuti 

riciclati, materiali da costruzione secondari ed eventualmente materiali sostenibili 

locali, così come obiettivi nazionali per l'uso circolare dei materiali, dei contenuti 

riciclati e dei materiali secondari conformemente al regolamento (UE) 

n. 305/201128 e la sufficienza per ogni periodo di cinque anni; 

(c) il consumo di energia primaria e finale del parco immobiliare nazionale con le 

relative riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra operative;

(d) scadenze specifiche entro le quali gli edifici dovranno ottenere classi di prestazione 

energetica superiori a quelle di cui all'articolo 9, paragrafo 1, entro il 2030 e 

successivamente ogni cinque anni, in linea con il percorso di trasformazione del 

parco immobiliare nazionale in edifici a emissioni zero; 

(e) una rassegna del potenziale di efficienza in termini di costi, della disponibilità e 

della produzione e del consumo previsti di energia rinnovabile utilizzata per il 

riscaldamento e il raffrescamento degli edifici, disaggregati per tecnologia e 

combustibile; 

(f) obiettivi nazionali per la costruzione e l'ammodernamento di sistemi di 

teleriscaldamento e teleraffrescamento in conformità della valutazione globale del 

riscaldamento e del raffrescamento di cui all'articolo 23 della direttiva (UE) …/... 

[rifusione direttiva Efficienza energetica];

(g) un percorso con obiettivi numerici per l'utilizzo dell'energia solare e delle pompe 

di calore negli edifici conformemente all'articolo 9 bis;

(h) piani nazionali di eliminazione graduale dell'uso di combustibili fossili negli 

edifici in vista di una eliminazione graduale prevista entro il 2035 e, se non è 

fattibile entro tale data come dimostrato alla Commissione, al più tardi entro il 

2040;

28 Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 
89/106/CEE del Consiglio, GU L 88 del 4.4.2011, pag. 5.
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(i) una stima affidabile del risparmio energetico atteso, delle riduzioni delle emissioni 

di gas a effetto serra nonché dei benefici in senso lato, compresa la qualità degli 

ambienti interni, che può essere basata su un approccio integrato di distretto;

(j) stime del contributo del piano di ristrutturazione edilizia per conseguire l'obiettivo 

nazionale vincolante dello Stato membro in materia di emissioni di gas a effetto serra 

in applicazione del regolamento (UE).../... [regolamento sulla condivisione degli 

sforzi riveduto], gli obiettivi dell'Unione in materia di efficienza energetica 

conformemente alla direttiva (UE).../... [rifusione direttiva Efficienza energetica], gli 

obiettivi dell'Unione in materia di energie rinnovabili, compreso l'obiettivo ▌ della 

quota di energia da fonti rinnovabili nel settore dell'edilizia conformemente alla 

direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulle energie rinnovabili modificata] e l'obiettivo 

climatico dell'UE nel 2030 e quello della neutralità climatica dell'Unione nel 2050 

conformemente al regolamento (UE) 2021/1119.

2. Ogni cinque anni ciascuno Stato membro elabora e trasmette alla Commissione una 

proposta di piano nazionale di ristrutturazione edilizia servendosi del modello riportato 

nell'allegato II. Ciascuno Stato Membro trasmette la proposta di piano nazionale di 

ristrutturazione congiuntamente alla proposta di piano nazionale integrato per l'energia e il 

clima di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) 2018/1999 e alla sua valutazione globale 

del riscaldamento e del raffrescamento di cui all'articolo 23 della direttiva (UE) …/... 

[rifusione direttiva Efficienza energetica] e, se lo Stato Membro trasmette un 

aggiornamento, anche la proposta di aggiornamento di cui all'articolo 14 del regolamento 

(UE) 2018/1999. In deroga all'articolo 9, paragrafo 1, e all'articolo 14, paragrafo 1, di detto 

regolamento, gli Stati membri trasmettono alla Commissione la prima proposta di piano di 

ristrutturazione edilizia entro il 30 giugno 2024, che è soggetta alla consultazione 

specifica di cui al paragrafo 3 del presente articolo. 

3. Per sostenere lo sviluppo del proprio piano di ristrutturazione edilizia, ogni Stato membro 

coinvolge le autorità regionali e locali nell'elaborazione del piano di ristrutturazione 

edilizia per agevolare l'inclusione dei piani d'azione o degli investimenti locali e 

organizza una consultazione pubblica sulla proposta del piano in questione prima della 

presentazione dello stesso alla Commissione. Alla consultazione pubblica partecipano in 

particolare le autorità locali e regionali, e altri partner socioeconomici tra cui la società 

civile e gli enti che si occupano delle famiglie vulnerabili. La consultazione pubblica 
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riguarda le valutazioni ex ante ed ex post del piano di ristrutturazione edilizia e prevede 

opzioni relative all'elaborazione delle politiche, dei programmi e degli incentivi pubblici 

e delle garanzie sociali, che possono includere quelli di cui all'articolo 15, per assicurare 

l'accessibilità, la convenienza e l'accessibilità economica delle soluzioni di 

ristrutturazione. Ogni Stato membro allega una sintesi dei risultati di tale consultazione 

pubblica alla proposta di piano di ristrutturazione edilizia. Ciascuno Stato membro tiene 

in debita considerazione le opinioni dei portatori di interessi espresse nelle valutazioni ex 

ante ed ex post e spiega come tali opinioni hanno trovato riscontro nel piano definitivo 

di ristrutturazione edilizia.

4. La Commissione valuta, nelle proposte dei piani nazionali di ristrutturazione edilizia, in 

particolare se:

(a) il livello di ambizione degli obiettivi stabiliti a livello nazionale è sufficiente e in 

linea con gli impegni nazionali in materia di clima e energia figuranti nei piani 

nazionali integrati per l'energia e il clima; 

(b) le politiche e misure sono sufficienti a conseguire gli obiettivi stabiliti a livello 

nazionale; 

(c) l'assegnazione delle risorse di bilancio e amministrative è sufficiente per l'attuazione 

del piano;

(c bis) le condizioni per i regimi di finanziamento delle ristrutturazioni esistenti 

sono adeguate per conseguire l'obiettivo nazionale di attenuazione della povertà 

energetica e per includere con successo i consumatori in condizioni di povertà 

energetica e le famiglie vulnerabili;

(c ter) il piano tiene conto degli obiettivi della direttiva 2008/50/CE29 e garantisce 

la coerenza con la legislazione applicabile e la protezione dell'ambiente e della 

salute umana;

(c quater) il piano attribuisce carattere prioritario agli edifici con le prestazioni 

peggiori utilizzati a fini residenziali;

(d) la consultazione pubblica di cui al paragrafo 3 è stata sufficientemente inclusiva; ▌

29 Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell'aria 
ambiente e per un'aria più pulita in Europa (GU L 152 dell'11.6.2008, pag. 1).
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(e) il piano è conforme alle disposizioni di cui al paragrafo 1 e al modello riportato 

nell'allegato II; 

(e bis) le autorità nazionali e locali necessitano di assistenza tecnica per facilitare 

l'attuazione di tali piani; 

(e ter) il piano prevede un numero sufficiente di lavoratori qualificati e iniziative 

efficaci di qualificazione e formazione. 

Previa consultazione del comitato istituito con l'articolo 30, la Commissione può rivolgere 

raccomandazioni specifiche per paese agli Stati membri conformemente all'articolo 9, 

paragrafo 2, e all'articolo 34 del regolamento (UE) 2018/1999. 

Per quanto riguarda la prima proposta di piano di ristrutturazione edilizia, la Commissione 

può formulare raccomandazioni specifiche per paese agli Stati membri entro sei mesi dalla 

presentazione del piano da parte degli Stati membri.

5. Nel piano definitivo di ristrutturazione edilizia, ad ogni revisione lo Stato membro tiene in 

debita considerazione le raccomandazioni della Commissione. Lo Stato membro 

interessato, se decide di non dare seguito a una raccomandazione o a una parte 

considerevole della stessa, illustra il motivo alla Commissione e rende note le sue ragioni.

6. Ogni cinque anni ciascuno Stato membro trasmette alla Commissione il piano nazionale di 

ristrutturazione edilizia utilizzando il modello riportato nell'allegato II. Ciascuno Stato 

Membro trasmette il piano congiuntamente al piano nazionale integrato per l'energia e il 

clima di cui all'articolo 3 del regolamento (UE) 2018/1999 e, se lo Stato Membro trasmette 

un aggiornamento, anche l'aggiornamento di cui all'articolo 14 di detto regolamento. In 

deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e all'articolo 14, paragrafo 2, di detto regolamento, gli 

Stati membri trasmettono alla Commissione la prima proposta di piano di ristrutturazione 

edilizia entro il 30 giugno 2024 e i piani definitivi di ristrutturazione edilizia entro il 30 

giugno 2025.

7. Ogni Stato membro allega al ▌piano definitivo di ristrutturazione edilizia i dettagli 

dell'attuazione della strategia di ristrutturazione a lungo termine o del piano di 

ristrutturazione edilizia più recente. Ogni Stato membro indica se i propri obiettivi 

nazionali sono stati conseguiti.  

8. Ciascuno Stato membro include nelle relazioni intermedie nazionali integrate sull'energia e 

il clima, a norma degli articoli 17 e 21 del regolamento (UE) 2018/1999, informazioni sulla 
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realizzazione degli obiettivi nazionali di cui al paragrafo 1, lettera b), di tale articolo e sul 

contributo del piano di ristrutturazione edilizia al conseguimento dell'obiettivo nazionale 

vincolante dello Stato membro in materia di emissioni di gas a effetto serra in applicazione 

del regolamento (UE) .../... [regolamento sulla condivisione degli sforzi riveduto], degli 

obiettivi dell'Unione in materia di efficienza energetica conformemente alla direttiva (UE) 

.../...[direttiva Efficienza energetica rifusa], degli obiettivi dell'Unione in materia di energie 

rinnovabili, compreso l'obiettivo indicativo della quota di energia da fonti rinnovabili nel 

settore dell'edilizia conformemente alla direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulle energie 

rinnovabili modificata], dell'obiettivo climatico dell'UE nel 2030 e di quello della 

neutralità climatica nel 2050 conformemente al regolamento (UE) 2021/1119.

Articolo 3 bis

Un approccio di distretto integrato alla ristrutturazione degli edifici
1. Gli Stati membri possono conferire alle autorità regionali e locali il potere di 

identificare i distretti integrati per portare avanti programmi di ristrutturazione 

integrati a livello di distretto. I programmi di ristrutturazione integrati riguardano i 

modelli sociali, l'energia, la mobilità, le infrastrutture verdi, la gestione e il trattamento 

dei rifiuti e delle acque e altri aspetti della pianificazione urbana da considerare a 

livello di distretto e tengono conto delle risorse locali e regionali, della circolarità e 

della sufficienza. 

2. I programmi di ristrutturazione integrati tengono conto delle valutazioni globali del 

riscaldamento e del raffrescamento di cui all'articolo 14, paragrafo 1, della direttiva 

2012/27/UE, dell'ammodernamento o della costruzione di sistemi efficienti di 

riscaldamento e raffrescamento di cui all'articolo 24 della direttiva (UE) .../... 

[rifusione direttiva Efficienza energetica], delle infrastrutture necessarie e degli 

impianti e delle infrastrutture delle comunità di energia rinnovabile. Gli Stati membro 

esaminano a livello di distretto l'ottimizzazione del sistema energetico in conformità del 

principio dell'efficienza energetica al primo posto, promuovendo nel contempo la 

flessibilità sul versante della domanda.

3. Gli Stati membri attuano piani integrati a livello locale per la mobilità e piani per la 

mobilità urbana sostenibile che siano in linea con i programmi di ristrutturazione 

integrati e comprendano la pianificazione e la realizzazione dei trasporti pubblici con 

altri mezzi di mobilità attiva e condivisa, così come delle relative infrastrutture per il 
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funzionamento, la ricarica, lo stoccaggio e il parcheggio.

4. Gli sportelli unici istituiti a norma dell'articolo 15 bis possono orientare le decisioni 

relative alla progettazione dei programmi di ristrutturazione integrati al fine di 

rivitalizzare, indirizzare e sostenere le comunità.

Articolo 4

Adozione di una metodologia di calcolo della prestazione energetica degli edifici

Gli Stati membri applicano una metodologia di calcolo della prestazione energetica degli edifici in 

conformità del quadro generale comune di cui all'allegato I. Tale metodologia è adottata a livello 

nazionale o regionale.

Articolo 5

Fissazione di requisiti minimi di prestazione energetica

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché siano fissati requisiti minimi di 

prestazione energetica per gli edifici o le unità immobiliari al fine di raggiungere almeno 

livelli ottimali in funzione dei costi e valori di riferimento più elevati, ad esempio requisiti 

degli edifici a energia quasi zero e requisiti degli edifici a emissioni zero. La prestazione 

energetica è calcolata conformemente alla metodologia di cui all'articolo 4. I livelli ottimali 

in funzione dei costi sono calcolati conformemente al quadro metodologico comparativo di 

cui all'articolo 6.

Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché siano fissati requisiti minimi di 

prestazione energetica e obblighi di ristrutturazione per tutti gli elementi edilizi che ▌ 

hanno un impatto significativo sulla prestazione energetica ▌dell'edificio quando sono 

sostituiti o rinnovati, al fine di raggiungere almeno livelli ottimali in funzione dei costi e 

valori di riferimento più elevati, ad esempio requisiti degli edifici a energia quasi zero e 

requisiti degli edifici a emissioni zero. La prestazione energetica degli elementi edilizi è 

calcolata conformemente alla metodologia di cui all'articolo 4.

Nel fissare i requisiti, gli Stati membri possono distinguere tra gli edifici già esistenti e 

quelli di nuova costruzione, nonché tra diverse tipologie edilizie.

Tali requisiti tengono conto del benessere termo-igrometrico degli ambienti interni basato 

sulla qualità ottimale degli ambienti interni nonché delle condizioni locali, dell'uso cui 

l'edificio è destinato e della sua età.
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Gli Stati membri rivedono i requisiti minimi di prestazione energetica a scadenze regolari 

non superiori a cinque anni e, se necessario li aggiornano in funzione dei progressi tecnici 

nel settore edile, dei risultati del calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi di cui 

all'articolo 6, e degli aggiornamenti degli obiettivi e delle politiche nazionali in materia di 

energia e clima. 

1 bis. Gli Stati membri possono adottare un requisito minimo intermedio di prestazione 

energetica, che includa il conseguimento di un livello minimo di efficienza 

dell'involucro dell'edificio, il consumo massimo di energia per kWh/m2/anno, la 

disponibilità a utilizzare il riscaldamento a bassa temperatura, le pompe di calore o il 

riscaldamento elettrico flessibile degli ambienti, e una capacità minima di risposta alla 

domanda.

2. Gli Stati membri possono decidere di adattare i requisiti di cui al paragrafo 1 agli edifici 

ufficialmente protetti in virtù dell'appartenenza a determinate aree o del loro particolare 

valore architettonico o storico, nella misura in cui il rispetto di determinati requisiti minimi 

di prestazione energetica implicherebbe un'alterazione inaccettabile del loro carattere o 

aspetto. Gli Stati membri provvedono affinché la ristrutturazione dei monumenti sia 

effettuata conformemente alle norme nazionali di conservazione, alle norme 

internazionali di conservazione e all'architettura originale dei monumenti interessati.

3. Gli Stati membri possono decidere di non fissare o di non applicare i requisiti di cui al 

paragrafo 1 per le seguenti categorie edilizie:

(a) edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose;

(b) fabbricati temporanei con un tempo di utilizzo non superiore a due anni, siti 

industriali, officine, depositi ed edifici di servizio non residenziali a bassissimo 

fabbisogno energetico e di riscaldamento o raffrescamento, stazioni di 

approvvigionamento infrastrutturale, quali stazioni di trasformazione, 

sottostazioni, impianti di controllo della pressione, costruzioni ferroviarie, nonché 

edifici agricoli non residenziali utilizzati in un settore disciplinato da un accordo 

nazionale settoriale sulla prestazione energetica;

(c) edifici residenziali che sono usati o sono destinati ad essere usati meno di quattro 

mesi all'anno o, in alternativa, per un periodo limitato dell'anno e con un consumo 
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energetico previsto inferiore al 25 % del consumo che risulterebbe dall'uso durante 

l'intero anno;

(d) fabbricati indipendenti con una superficie calpestabile totale inferiore a 50 m2.

Articolo 6

Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione energetica

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati in conformità dell'articolo 

29 che integrano la presente direttiva istituendo un quadro metodologico comparativo per 

calcolare i livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione 

energetica degli edifici e degli elementi edilizi. Entro il 30 giugno 2024 la Commissione 

rivede il quadro metodologico comparativo per calcolare i livelli ottimali in funzione dei 

costi dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici esistenti sottoposti a 

ristrutturazioni importanti e dei singoli elementi edilizi, che sono in linea con i percorsi 

nazionali stabiliti nei piani nazionali per l'energia e il clima trasmessi alla Commissione 

a norma dell'articolo 14 del regolamento (UE) 2018/1999. 

Il quadro metodologico comparativo è stabilito conformemente all'allegato VII e distingue 

tra edifici di nuova costruzione ed edifici esistenti e tra diverse tipologie edilizie.

2. Gli Stati membri calcolano livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi di 

prestazione energetica avvalendosi del quadro metodologico comparativo stabilito 

conformemente al paragrafo 1 e tenendo conto del GWP nell'arco del ciclo di vita e di 

parametri pertinenti, quali le condizioni climatiche e l'accessibilità pratica delle 

infrastrutture energetiche, e comparano i risultati di tale calcolo con i requisiti minimi di 

prestazione energetica in vigore.

▌

2 bis. In ogni relazione gli Stati membri tengono debitamente conto, in particolare, 

dell'influenza delle variazioni dei prezzi dell'energia, dei materiali da costruzione e dei 

costi del lavoro rispetto alla relazione precedente, al fine di adeguare, se del caso, i livelli 

ottimali in funzione dei costi. Gli Stati membri rettificano i loro calcoli per tenere conto 

di eventuali differenze tra i prezzi reali di mercato e le regolamentazioni temporanee dei 

prezzi e le misure dirette di sostegno al reddito e garantire l'utilizzo nei loro calcoli di 

medie triennali sia per i prezzi dell'energia degli anni precedenti che per i prezzi futuri 

previsti.
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3. Se il risultato della comparazione effettuata conformemente al paragrafo 2 indica che i 

requisiti minimi di prestazione energetica vigenti sono oltre il 15 % meno efficienti dei 

livelli ottimali in funzione dei costi dei requisiti minimi di prestazione energetica, gli Stati 

membri interessati adeguano i requisiti minimi di prestazione energetica vigenti entro 12 

mesi dal momento in cui i risultati di tale comparazione sono disponibili.

4. La Commissione pubblica una relazione sui progressi compiuti dagli Stati membri per 

conseguire livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi di prestazione 

energetica. Gli Stati membri riferiscono alla Commissione e utilizzano il modello fornito 

nell'allegato III del regolamento delegato (UE) n. 244/2012 della Commissione30.

Articolo 7 

Edifici di nuova costruzione

1. Gli Stati membri provvedono affinché, a decorrere dalle date seguenti, gli edifici di nuova 

costruzione siano a emissioni zero conformemente all'allegato III:

(a) dal 1° gennaio 2026, gli edifici di nuova costruzione occupati o gestiti da enti 

pubblici o di proprietà di questi ultimi; e

(b) dal 1° gennaio 2028, tutti gli edifici di nuova costruzione;

Fino all'applicazione dei requisiti di cui al primo comma, gli Stati membri provvedono 

affinché tutti gli edifici di nuova costruzione siano almeno a energia quasi zero e 

soddisfino i requisiti minimi di prestazione energetica fissati conformemente all'articolo 5. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché il ▌GWP ▌del ciclo di vita sia calcolato 

conformemente all'allegato III e reso noto mediante l'attestato di prestazione energetica 

dell'edificio ▌dal 1° gennaio 2027, per tutti gli edifici di nuova costruzione.  

2 bis. Entro il 31 dicembre 2025 la Commissione adotta un atto delegato conformemente 

all'articolo 29 che integri la presente direttiva per stabilire un quadro armonizzato 

dell'UE per il calcolo del GWP del ciclo di vita, sviluppato in un processo inclusivo dei 

portatori di interessi e basato sul quadro LEVEL(s) e sulla norma EN 15978.

2 ter. Entro il 1º gennaio 2027, per garantire riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra, gli 

30 Regolamento delegato (UE) n. 244/2012 della Commissione, del 16 gennaio 2012, che integra la direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell'edilizia istituendo un 
quadro metodologico comparativo per il calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica degli edifici e degli elementi edilizi (GU L 81 del 21.3.2012, pag. 18).
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Stati membri pubblicano una tabella di marcia che specifica l'introduzione di valori 

limite del GWP totale cumulativo del ciclo di vita di tutti gli edifici di nuova costruzione 

e fissano obiettivi per gli edifici di nuova costruzione a partire dal 2030, tenendo conto di 

una progressiva tendenza al ribasso, e requisiti massimi, dettagliati per zone climatiche e 

tipologie di edifici differenti. 

Nel fissare i valori limite massimi del GWP totale cumulativo nel corso del ciclo di vita, 

gli Stati membri determinano parametri di riferimento adeguati sulla base dei dati 

comunicati per le pertinenti tipologie di edifici, conformemente ai requisiti di cui al 

paragrafo 2.

La Commissione formula orientamenti, condivide le prove in merito alle politiche 

nazionali esistenti e offre assistenza tecnica agli Stati membri, su richiesta di questi 

ultimi, al fine di determinare valori di riferimento nazionali adeguati.

Tali valori limite massimi sono in linea con gli obiettivi dell'Unione di conseguire la 

neutralità climatica.

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 29 che integrino la presente direttiva per adeguare l'allegato III al progresso 

tecnologico e all'innovazione al fine di conseguire la neutralità climatica, fissare le soglie 

massime di prestazione energetica di cui all'allegato III agli edifici ristrutturati e ridurle 

successivamente in considerazione del livello ottimale in termini di costi per gli edifici a 

zero emissioni. 

4. Entro il ... [24 mesi dopo la data di entrata in vigore], gli Stati membri garantiscono che 

i nuovi edifici presentino livelli ottimali di qualità degli ambienti interni, compresa la 

qualità dell'aria, comfort termico, un'elevata capacità di mitigazione dei cambiamenti 

climatici e di adattamento agli stessi mediante, tra l'altro, le infrastrutture verdi, 

rispettino le norme di sicurezza antincendio e le norme di sicurezza sull'illuminazione, 

attenuino i rischi connessi all'intensa attività sismica e conferiscano priorità 

all'accessibilità per le persone con disabilità. Gli Stati membri tengono conto anche degli 

assorbimenti di carbonio associati allo stoccaggio del carbonio negli o sugli edifici.

4 bis. Gli Stati membri introducono misure per garantire che l'uso di sistemi di riscaldamento 

alimentati a combustibili fossili negli edifici di nuova costruzione non sia autorizzato a 

decorrere dal ... [data di recepimento della presente direttiva]. I sistemi di riscaldamento 
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ibridi, le caldaie certificate per funzionare con combustibili rinnovabili e altri sistemi 

tecnici per l'edilizia che non utilizzano esclusivamente combustibili fossili e soddisfano i 

requisiti di cui all'articolo 11, paragrafo 1, non sono considerati impianti di 

riscaldamento a combustibili fossili ai fini del presente paragrafo.

4 ter. Entro il 1º gennaio 2025 la Commissione adotta un atto delegato che integri la presente 

direttiva per stabilire le soglie per gli edifici di nuova costruzione a emissioni zero ai fini 

dell'allegato III della presente direttiva, compresa una descrizione della metodologia di 

calcolo per tipo di edificio e clima applicato sulla base dell'allegato A delle principali 

norme europee sulla prestazione energetica nell'edilizia conformemente all'allegato I 

della presente direttiva. Gli Stati membri notificano alla Commissione i rispettivi valori 

nazionali corrispondenti, compresa una descrizione della metodologia di calcolo per tipo 

di edificio e clima applicato, sulla base dell'allegato A delle principali norme europee 

sulla prestazione energetica nell'edilizia conformemente all'allegato I della presente 

direttiva.

Articolo 7 bis

Nuovo Bauhaus europeo
1. Gli Stati membri provvedono affinché ai promotori di progetti di ristrutturazione degli 

edifici siano fornite informazioni sugli obiettivi e sulle opportunità di partecipazione 

all'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo, quando chiedono consulenza o presentano 

domanda di finanziamento o licenze edilizie.

2. Gli Stati membri consentono alle autorità locali di sviluppare misure di sostegno 

dedicate per gli edifici di riferimento di cui all'allegato VII che siano culturalmente 

meritevoli, sostenibili e inclusivi, in linea con l'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo. 

Tali misure possono includere regimi di finanziamento per le ristrutturazioni che 

dimostrino in che modo singoli edifici o interi quartieri possano essere trasformati in 

edifici e distretti a zero emissioni in modo economico, sostenibile e socialmente 

inclusivo, massimizzando al contempo i benefici più ampi, mediante un approccio 

partecipativo e dal basso verso l'alto.

3. Gli Stati membri mettono in atto tabelle di marcia industriali nazionali per aumentare la 

disponibilità di elementi edilizi prefabbricati, adattabili localmente, per la 

ristrutturazione degli edifici, dotati di funzionalità differenti, tra cui estetica, isolamento, 
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generazione di energia e infrastrutture verdi, e che promuovono la biodiversità, la 

gestione delle risorse idriche, l'accessibilità e la mobilità.

Articolo 8

Edifici esistenti

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che la prestazione energetica 

degli edifici, o di loro parti, destinati a subire ristrutturazioni importanti sia migliorata al 

fine di soddisfare i requisiti minimi di prestazione energetica fissati conformemente 

all'articolo 5 per quanto tecnicamente, funzionalmente ed economicamente fattibile. 

Tali requisiti si applicano all'edificio o all'unità immobiliare oggetto di ristrutturazione nel 

suo complesso. In aggiunta o in alternativa, i requisiti possono essere applicati agli 

elementi edilizi ristrutturati.

2. Gli Stati membri adottano le misure necessarie, inoltre, per garantire che la prestazione 

energetica degli elementi edilizi, che fanno parte dell'involucro dell'edificio e hanno un 

impatto significativo sulla prestazione energetica dell'involucro dell'edificio e sono 

destinati ad essere sostituiti o rinnovati, soddisfi i requisiti minimi di prestazione 

energetica per quanto tecnicamente, funzionalmente ed economicamente fattibile. 

2 bis. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che, ove un sistema tecnico 

per l'edilizia sia rinnovato o sostituito, la prestazione energetica del sistema sia 

ottimizzata conformemente all’articolo 11.

2 ter. Gli Stati membri provvedono affinché il GWP del ciclo di vita delle parti e delle unità 

edilizie sottoposte a ristrutturazioni importanti sia calcolato sulla base delle informazioni 

già disponibili sui materiali forniti o, ove ciò non sia tecnicamente o economicamente 

fattibile, mediante valori di riferimento.

3. Per quanto concerne gli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti, gli Stati membri 

garantiscono che sia incoraggiata la diffusione di sistemi alternativi ad alta efficienza, 

nella misura in cui è tecnicamente, funzionalmente ed economicamente fattibile. Gli Stati 

membri garantiscono in relazione ad edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti, 

l’utilizzo di elementi passivi di riscaldamento e raffrescamento,, norme in materia di 

qualità ottimale degli ambienti interni, elevata capacità di mitigare e adattarsi ai 

cambiamenti climatici mediante, ad esempio, infrastrutture verdi, gli assorbimenti e lo 
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stoccaggio di CO2, il rispetto delle norme di sicurezza antincendio, la mitigazione dei 

rischi connessi a un'intensa attività sismica e l'eliminazione delle sostanze pericolose tra 

cui l'amianto. Gli Stati membri garantiscono, per quanto concerne gli edifici sottoposti a 

ristrutturazioni importanti e gli edifici sottoposti a ristrutturazioni che riguardano gli 

spazi utilizzati congiuntamente, ad esempio ingressi, vani scale, ascensori e parcheggi, 

nonché aree sanitarie, l'accessibilità per le persone con disabilità.

3 bis. Gli Stati membri incoraggiano l'utilizzo di tecnologie digitali per l'analisi, la 

simulazione e la gestione degli edifici, anche per quanto riguarda le ristrutturazioni 

profonde.

3 ter. Gli Stati membri adottano misure volte a garantire che l'uso di impianti di riscaldamento 

a combustibili fossili negli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti, profonde o a 

ristrutturazione del sistema di riscaldamento non sia autorizzato a decorrere dal... [data 

di recepimento della presente direttiva]. I sistemi di riscaldamento ibridi, le caldaie 

certificate per funzionare con combustibili rinnovabili e altri sistemi tecnici per l'edilizia 

che non utilizzano esclusivamente combustibili fossili che soddisfano i requisiti di cui 

all'articolo 11, paragrafo 1, non sono considerati impianti di riscaldamento a 

combustibili fossili ai fini del presente paragrafo.

Gli Stati membri assicurano che le ristrutturazioni che riguardano la sostituzione dei 

sistemi tecnici per l'edilizia basati sui combustibili fossili diano priorità alle famiglie 

vulnerabili e alle persone che vivono in alloggi di edilizia popolare.

3 quater. Entro il 1º gennaio 2027 gli Stati membri adottano misure amministrative e 

finanziarie speciali per incoraggiare gli edifici con le prestazioni peggiori con più 

abitazioni. Articolo 9

Norme minime di prestazione energetica

1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli edifici rispettino le norme minime di 

prestazione energetica, a partire dagli edifici con le prestazioni peggiori.

1 bis. Gli Stati membri garantiscono che:

(a) gli edifici e le unità immobiliari di proprietà di enti pubblici, compresi le istituzioni, 

gli uffici, gli organi e le agenzie dell'Unione e quelli affittati da tali organi dopo... 

[data di entrata in vigore della presente direttiva], conseguano al più tardi:
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(i) dal 1º gennaio 2027, almeno la classe di prestazione energetica E; e

(ii) dal 1º gennaio 2030, almeno la classe di prestazione energetica D;

(b) gli edifici e le unità immobiliari non residenziali, diversi da quelli di cui alla lettera 

a), conseguano al più tardi:

(i) dal 1º gennaio 2027, almeno la classe di prestazione energetica E; e

(ii) dal 1º gennaio 2030, almeno la classe di prestazione energetica D;

(c) gli edifici e le unità immobiliari residenziali conseguano al più tardi:

(i) dal 1º gennaio 2030, almeno la classe di prestazione energetica E; e

(ii) dal 1º gennaio 2033, almeno la classe di prestazione energetica D;

Nella tabella di marcia di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), gli Stati membri 

stabiliscono traiettorie lineari per ottenere progressivamente classi di prestazione 

energetica superiori per gli edifici di cui al presente paragrafo entro il 2040 e il 2050, in 

linea con il percorso di trasformazione del parco immobiliare nazionale in edifici a 

emissioni zero e raggiungere l’obiettivo della neutralità climatica. 

1 ter. Gli Stati membri possono esentare gli alloggi sociali di proprietà pubblica dall'obbligo di 

cui al paragrafo 1 bis, lettera a), ove tali ristrutturazioni non siano neutre in termini di 

costi e comportino aumenti degli affitti per le persone che vivono in alloggi sociali 

superiori ai risparmi ottenuti sulla bolletta energetica.

1 quater. La Commissione può decidere, su richiesta motivata di uno Stato membro inclusa 

nel piano nazionale di ristrutturazione edilizia o nella sua successiva modifica, di 

consentire a uno Stato membro di adeguare le norme minime di prestazione energetica 

per gli edifici residenziali e le unità immobiliari di cui al paragrafo 1 bis, lettera c), per 

parti o sottosegmenti specifici del proprio parco immobiliare, per motivi di praticabilità 

economica e tecnica e di disponibilità di manodopera qualificata. Gli Stati membri che 

intendono adeguare le loro norme minime di prestazione energetica notificano alla 

Commissione le misure previste e i miglioramenti lineari della prestazione energetica e 

riferiscono in merito ai progressi compiuti nel conseguimento di miglioramenti 

equivalenti delle prestazioni degli edifici residenziali nell'ambito delle relazioni 

intermedie nazionali integrate sull'energia e il clima di cui all'articolo 3, paragrafo 8. 
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Gli Stati membri non esentano in modo sproporzionato le abitazioni in affitto rispetto ad 

altri segmenti edilizi nell'applicazione di eventuali adeguamenti delle norme minime di 

prestazione energetica. 

1 quinquies. L'adeguamento delle norme minime di prestazione energetica di cui ai paragrafi 1 

bis e 1 ter si applica a un massimo del 22% del totale degli edifici residenziali di cui al 

paragrafo 1 bis, lettera c), e non si applica dopo il 1º gennaio 2037. 

2. Oltre alle norme minime di prestazione energetica stabilite in applicazione del paragrafo 1, 

ciascuno Stato membro stabilisce norme minime di prestazione energetica per la 

ristrutturazione di tutti gli altri edifici in costruzione o sottoposti a ristrutturazioni 

importanti.

Le norme minime di prestazione energetica sono concepite nell'ottica della tabella di 

marcia nazionale, degli obiettivi 2040 e 2050 contenuti nel piano di ristrutturazione edilizia 

dello Stato membro e della trasformazione del parco immobiliare nazionale in edifici a 

emissioni zero entro il 2050.

3. Conformemente all'articolo 15, gli Stati membri sostengono il rispetto delle norme minime 

di prestazione energetica mediante tutte le seguenti misure:

(a) misure finanziarie adeguate, comprese sovvenzioni, in particolare quelle destinate 

alle famiglie vulnerabili, alle famiglie a medio reddito e alle persone che vivono in 

alloggi di edilizia popolare, in linea con l'articolo 22 della direttiva (UE).../...  

[direttiva Efficienza energetica rifusa];

(b) assistenza tecnica, compresi servizi di informazione, assistenza amministrativa e 

servizi integrati di ristrutturazione attraverso sportelli unici, con particolare 

attenzione alle famiglie vulnerabili e alle persone che vivono in alloggi di edilizia 

popolare, in linea con l'articolo 22 della direttiva (UE).../...  [direttiva Efficienza 

energetica rifusa];

(c) regimi di finanziamento pubblico e privato integrati che forniscono incentivi per 

ristrutturazioni profonde e delle ristrutturazioni profonde per fasi, a norma 

dell’articolo 15; 

(d) eliminazione degli ostacoli di natura non economica, tra cui la divergenza di 

interessi; ▌
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(e) monitoraggio dell'impatto sociale, in particolare sulle famiglie più vulnerabili;

(e bis) definizione del quadro per garantire che vi sia una forza lavoro sufficiente 

e qualificata per consentire la tempestiva attuazione delle norme minime di 

prestazione energetica conformemente ai piani nazionali di ristrutturazione 

edilizia, anche attraverso una strategia volta a facilitare la formazione 

professionale dei giovani e la riqualificazione dei lavoratori e la creazione di 

opportunità di lavoro più attraenti.

4. Se un edificio è ristrutturato per conformarsi a una norma minima di prestazione 

energetica, gli Stati membri assicurano il rispetto dei requisiti minimi di prestazione 

energetica degli elementi edilizi in applicazione dell'articolo 5 e, in caso di ristrutturazioni 

importanti, dei requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici esistenti a norma 

dell'articolo  

4 bis.  Gli Stati membri promuovono lo stoccaggio di energia per le energie rinnovabili per 

consentire l'autoconsumo di energia rinnovabile e ridurre la volatilità, e promuovono e 

forniscono incentivi per la sostituzione precoce ed efficace sotto il profilo dei costi delle 

caldaie ed eventuale ottimizzazione necessaria, che ne deriva, dei relativi sistemi tecnici 

per l'edilizia.

5. Gli Stati membri possono decidere di non applicare le norme minime di prestazione 

energetica di cui ai paragrafi 1 e 2 per le categorie edilizie seguenti:

(a) edifici ufficialmente protetti in virtù dell'appartenenza a determinate aree o del loro 

particolare valore architettonico o storico, che richiedono una debita conservazione, 

nella misura in cui il rispetto delle norme implichi un'alterazione inaccettabile del 

loro carattere o aspetto;

(b) edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose;

(c) fabbricati temporanei con un tempo di utilizzo non superiore a due anni, siti 

industriali, officine, depositi e stazioni di approvvigionamento infrastrutturale non 

residenziali, quali stazioni di trasformazione, sottostazioni, impianti di controllo 

della pressione, costruzioni ferroviarie ed edifici di servizio a bassissimo fabbisogno 

energetico e di riscaldamento o raffrescamento, nonché edifici agricoli non 

residenziali usati in un settore disciplinato da un accordo nazionale settoriale sulla 

prestazione energetica;
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(d) edifici residenziali che sono usati o sono destinati ad essere usati meno di quattro 

mesi all'anno o, in alternativa, per un periodo limitato dell'anno e con un consumo 

energetico previsto inferiore al 25 % del consumo che risulterebbe dall'uso durante 

l'intero anno;

(e) fabbricati indipendenti con una superficie calpestabile totale inferiore a 50 m2.

6. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire l'attuazione delle norme 

minime di prestazione energetica di cui ai paragrafi 1 e 2, compresi adeguati meccanismi 

di monitoraggio. Gli Stati membri forniscono quadri di sostegno finanziario e garanzie 

sociali adeguati conformemente all'articolo 15 per conformarsi alle norme minime di 

prestazione energetica. 

Le misure del quadro di sostegno finanziario sono sufficienti, efficaci, trasparenti e non 

discriminatorie, sostengono l'attuazione di miglioramenti sostanziali della prestazione 

energetica degli edifici qualora un miglioramento non sia altrimenti economicamente 

praticabile e comprendono misure mirate a sostegno delle famiglie vulnerabili. Le 

misure possono comprendere l'istituzione di un fondo per la ristrutturazione del 

rendimento energetico, che funga da leva per aumentare gli investimenti pubblici e 

privati a favore di progetti volti a migliorare la prestazione energetica degli edifici, 

compresa l'efficienza energetica e le energie rinnovabili negli edifici o nei loro 

componenti. 

Se del caso, la Commissione, nell'ambito del quadro finanziario pluriennale per il 

periodo 2028-2034, presenta proposte legislative per rafforzare gli strumenti finanziari 

dell'Unione esistenti e proporre ulteriori strumenti finanziari dell'Unione a sostegno 

dell'attuazione della presente direttiva. 

Articolo 9 bis

Energia solare negli edifici
1. Entro... [24 mesi dalla data di entrata in vigore], gli Stati membri provvedono affinché 

tutti i nuovi edifici siano progettati in modo da ottimizzare il loro potenziale di 

produzione di energia solare sulla base dell'irraggiamento solare del sito, consentendo 

la successiva installazione di tecnologie solari efficienti sotto il profilo dei costi.

2. Gli Stati membri incoraggiano, attraverso misure di informazione e regimi di 

autorizzazione semplificati, la realizzazione di impianti adeguati per l'energia solare in 
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tutti gli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti o profonde in combinazione con la 

ristrutturazione dell'involucro edilizio, con la sostituzione dei sistemi tecnici per l'edilizia 

e con l'installazione di apparecchiature con stoccaggio dell'elettricità, infrastrutture di 

ricarica dei veicoli elettrici, tecnologie delle pompe di calore e sistemi di automazione e 

controllo degli edifici.

3. Gli Stati membri garantiscono l'installazione di adeguati impianti a energia solare, se 

tecnicamente idonei e realizzabili sotto il profilo economico e funzionale, come segue:

(a)  entro ... [24 mesi dalla data di entrata in vigore], su tutti i nuovi edifici pubblici e i 

nuovi edifici non residenziali;

(b) entro il 31 dicembre 2026, su tutti gli edifici pubblici esistenti e gli edifici non 

residenziali (c)entro il 31 dicembre 2028, su tutti i nuovi edifici residenziali e i 

parcheggi coperti; 

(d) entro il 31 dicembre 2032, su tutti gli edifici sottoposti a ristrutturazione 

importante;

4. Gli Stati membri stabiliscono e rendono pubblici i criteri a livello nazionale per 

l'attuazione pratica delle scadenze di cui al paragrafo 3 e per le eventuali esenzioni per 

tipi specifici di edifici, conformemente al potenziale tecnico ed economico valutato degli 

impianti solari e alle caratteristiche degli edifici soggetti a tali obblighi. L'installazione di 

adeguati impianti a energia solare su tutti i nuovi edifici residenziali e i parcheggi 

coperti e su tutti gli edifici sottoposti a ristrutturazioni importanti di cui al paragrafo 3, 

lettere c) e d), è combinata, se del caso, all'isolamento degli attici e dei tetti, tenendo 

conto del funzionamento dell'edificio. L'installazione di adeguati impianti a energia 

solare di cui al paragrafo 3 è combinata con la procedura autorizzativa per 

l'installazione di apparecchiature per l'energia solare in strutture artificiali di cui 

all'articolo 16 quater della direttiva (UE) 2018/2001 (direttiva sulle energie rinnovabili 

modificata, come proposta dal COM(2022)0222). Per gli impianti solari di potenza 

inferiore a 50 kW, gli Stati membri prevedono una procedura di notifica semplice 

conformemente all'articolo 17 della direttiva (UE) 2018/2001. 6.Gli Stati membri 

stabiliscono un percorso con obiettivi numerici per il proprio contributo nazionale 

all'adozione dell'energia solare e delle pompe di calore negli edifici, nel contesto dei 

piani nazionali di ristrutturazione degli edifici.
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7. Gli Stati membri garantiscono che i loro quadri normativi prevedano le necessarie 

capacità amministrative, tecniche e finanziarie e gli incentivi per la diffusione 

dell'energia solare negli edifici, anche in combinazione con sistemi tecnici per l'edilizia 

quali batterie domestiche, pompe di calore per l'autoconsumo o pompe di calore su vasta 

scala che distribuiscono calore attraverso sistemi di teleriscaldamento. Gli Stati membri 

garantiscono parità di condizioni normative per tutte le tecnologie solari e di 

riscaldamento.

8. Gli Stati membri garantiscono che i rappresentanti delle autorità di regolamentazione 

nazionali, i gestori dei sistemi di distribuzione, le comunità di energia rinnovabile, le 

organizzazioni dei consumatori, i fornitori di stoccaggio e altri portatori di interessi 

valutino la necessità di ulteriori misure relative al sistema di distribuzione, al fine di 

raggiungere gli obiettivi del presente articolo. Tale valutazione include la connessione e 

l'approvvigionamento di sistemi di generazione dell'energia distribuita flessibili, come 

indicato nelle disposizioni del regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del 

Consiglio31 e della direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio32, in 

particolare considerando le necessarie condizioni di parità e la giusta remunerazione dei 

clienti attivi e delle comunità energetiche. 

9. Gli Stati membri incoraggiano misure volte a garantire la sicurezza antincendio degli 

impianti di energia solare negli edifici, anche in combinazione con sistemi tecnici per 

l'edilizia quali batterie domestiche o pompe di calore per l'autoconsumo.

Articolo 10

Passaporto di ristrutturazione

1. Entro il 31 dicembre 2023 la Commissione, conformemente all'articolo 29, adotta atti 

delegati che integreranno la presente direttiva istituendo, per i passaporti di 

ristrutturazione, un quadro europeo comune basato sui criteri di cui al paragrafo 3 del 

presente articolo.

31 Regolamento (UE) 2019/943 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sul mercato interno 
dell'energia elettrica (GU L 158 del 14.6.2019, pag. 54).

32 Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni 
per il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la Direttiva 2012/27/UE (OJ L 158, del 14.6.2019, 
pag. 125).
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2. Entro il 31 dicembre 2024 gli Stati membri introducono un sistema di passaporti di 

ristrutturazione che attua il quadro comune stabilito a norma del paragrafo 1.

2 bis. Gli Stati membri provvedono affinché i passaporti di ristrutturazione siano sostenuti 

finanziariamente nell'ambito dei piani nazionali di ristrutturazione edilizia al fine di non 

creare ostacoli, in particolare per i proprietari di abitazioni che possiedono solo 

l'abitazione in cui vivono. Gli Stati membri provvedono affinché i passaporti di 

ristrutturazione edilizia siano resi disponibili con il dovuto sostegno finanziario per le 

famiglie vulnerabili che desiderano ristrutturare i loro edifici in tutto o in parte.

3. Il passaporto di ristrutturazione è conforme a tutti i requisiti seguenti:

(a) è rilasciato, in un formato digitale adatto alla stampa, da un esperto qualificato e 

certificato previa visita in loco;

(b) comprende una tabella di marcia olistica di ristrutturazione che stabilisce il numero 

massimo di fasi di ristrutturazione che si integrano l'una sull'altra, in linea con il 

principio dell'efficienza energetica al primo posto, per realizzare una 

ristrutturazione profonda in linea con l'obiettivo di trasformare l'edificio in un 

edificio a zero emissioni entro il 2050, delineando le modalità per conseguire 

norme minime di prestazione energetica e misure volte a ridurre le emissioni di gas 

a effetto serra durante l'intero ciclo di vita nel processo di ristrutturazione;

(c) indica i benefici attesi in termini di risparmio energetico, risparmi sulle bollette 

energetiche e riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra durante l'intero ciclo di 

vita, indicando le fasi di ristrutturazione che devono portare ai miglioramenti 

pertinenti; 

(c bis) contiene informazioni su un potenziale collegamento a una rete di 

teleriscaldamento efficiente, sulla quota di produzione individuale o collettiva e 

sull'autoconsumo di energia rinnovabile; 

(c ter) contiene informazioni su una serie di costi stimati per ciascuna fase di 

ristrutturazione raccomandata, nonché sui costi stimati di una ristrutturazione 

profonda in un’unica fase come scenario di riferimento; 

(c quater) comprende la distinta dei materiali, le informazioni sulla circolarità dei 

prodotti da costruzione e i benefici più ampi connessi alla salute, al comfort, alla 

qualità dell'ambiente interno, alla sicurezza come sicurezza antincendio, elettrica e 
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sismica e il miglioramento della capacità di adattamento dell'edificio ai 

cambiamenti climatici;

(d) contiene informazioni sulle possibilità di sostegno finanziario e tecnico e i recapiti 

aggiornati dello sportello unico più vicino di cui all'articolo 15 bis; 

(d bis) contiene informazioni su eventuali ristrutturazioni importanti dell'edificio 

di cui all'articolo 8, paragrafo 1, e su qualsiasi ammodernamento o sostituzione di 

un elemento edilizio che faccia parte dell'involucro edilizio e abbia un impatto 

significativo sulla prestazione energetica dell'involucro edilizio di cui all'articolo 8, 

paragrafo 2.

Il passaporto di ristrutturazione può contenere informazioni supplementari, tenendo conto 

della composizione della famiglia e di eventuali ristrutturazioni pianificate, comprese 

quelle non relative all'energia, conformemente al diritto e alla prassi nazionali. 

3 bis. Gli Stati membri facilitano l'integrazione dei passaporti di ristrutturazione nel registro 

digitale degli edifici, raccogliendo informazioni tecniche e giuridiche con dati essenziali 

che consentano ai proprietari immobiliari di pianificare ed eseguire ristrutturazioni 

profonde e ristrutturazioni profonde per fasi.

Articolo 11

Impianti tecnici per l'edilizia

1. Al fine di ottimizzare il consumo energetico dei sistemi tecnici per l'edilizia, gli Stati 

membri stabiliscono requisiti di impianto che prevedano l'uso di tecnologie di risparmio 

energetico, relativi al rendimento energetico globale, alla corretta installazione e al 

dimensionamento, alla regolazione e al controllo adeguati degli impianti tecnici per 

l'edilizia e, se del caso, al bilanciamento idronico, installati negli edifici nuovi 

o esistenti. Nello stabilire i requisiti, gli Stati membri tengono conto delle condizioni di 

progettazione e delle condizioni di funzionamento tipiche o medie e garantiscono l'uso 

delle apparecchiature che soddisfano i criteri per le classi di efficienza energetica 

disponibili più elevate conformemente ai pertinenti atti giuridici dell'Unione in materia 

di etichettatura energetica, tenendo conto dell'efficienza del sistema e del principio 

dell'efficienza energetica al primo posto.

I requisiti di impianto sono stabiliti per il caso di nuova installazione, sostituzione o 

miglioramento di sistemi tecnici per l'edilizia e si applicano per quanto tecnicamente, 



PE732.742v02-00 78/306 RR\1273003IT.docx

IT

economicamente e funzionalmente fattibile.

Gli Stati membri fissano requisiti relativi alle emissioni di gas a effetto serra dei generatori 

di calore o al tipo di combustibile che utilizzano a condizione che detti requisiti siano 

tecnologicamente neutri e in linea con l'obiettivo di eliminare gradualmente l'uso di 

combustibili fossili nel riscaldamento e nel raffrescamento. Gli Stati membri provvedono 

affinché i requisiti da essi stabiliti per i sistemi tecnici per l'edilizia raggiungano almeno i 

livelli ottimali in funzione dei costi più recenti. e tengano conto delle pertinenti norme di 

ottimizzazione economica e ambientale per il dimensionamento.

Gli Stati membri provvedono affinché la sostituzione di sistemi tecnici per l'edilizia 

obsoleti e inefficienti, se praticabile sotto il profilo tecnico ed economico, rientri tra le 

fasi indicate in un passaporto di ristrutturazione, in conformità del principio 

dell'efficienza energetica al primo posto. 

2. Gli Stati membri impongono che i nuovi edifici siano dotati di dispositivi autoregolanti che 

controllino separatamente la temperatura in ogni vano o, quando giustificato, in una 

determinata zona riscaldata o raffreddata dell'unità immobiliare e, se del caso, di 

bilanciamento idronico. L'installazione di tali dispositivi autoregolanti e, se del caso, del 

bilanciamento idronico negli edifici esistenti è richiesta al momento della sostituzione dei 

generatori di calore o di freddo, laddove tecnicamente ed economicamente fattibile.,.3. 

Gli Stati membri impongono l'installazione di dispositivi di misura e controllo per 

il monitoraggio e la regolamentazione della qualità ambientale a livello di unità 

pertinente e, se praticabile sotto il profilo tecnico ed economico, nei seguenti edifici:(a)

edifici a emissioni zero;

(b) edifici di nuova costruzione;

(c) edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni importanti;

(d) edifici non residenziali con una potenza nominale utile superiore a 70 kW per gli 

impianti di riscaldamento o raffrescamento o gli impianti di riscaldamento e 

raffrescamento combinati di ambienti;

(e) edifici pubblici e edifici che forniscono servizi sociali di interesse generale, come 

istruzione, sanità e assistenza sociale.

Nel valutare la fattibilità economica di un impianto di cui al primo comma, gli Stati 

membri tengono conto anche dei suoi benefici misurabili per la salute.
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Gli Stati membri provvedono affinché i dati sulla qualità dell'ambiente interno e altri 

dati pertinenti raccolti mediante dispositivi di misurazione e controllo siano 

interoperabili con i registri digitali degli edifici, a norma dell'articolo 19, paragrafo 6, e 

in conformità delle norme dell'Unione e nazionali in materia di protezione dei dati.

4. Gli Stati membri provvedono affinché, quando si installa o si modifica un sistema tecnico 

per l'edilizia, la prestazione energetica globale e, se del caso, del potenziale di 

riscaldamento globale (GWP) nell'arco del ciclo di vita, dell'intero sistema ▌sia 

migliorata e, ove possibile, sostenuta dai dati relativi alle prestazioni in uso. I risultati 

sono documentati in un registro digitale degli edifici e trasmessi al proprietario e al 

locatario dell'edificio in modo che rimangano disponibili e possano essere usati per la 

verifica di conformità ai requisiti minimi di cui al paragrafo 1 e per il rilascio degli attestati 

di prestazione energetica.

Gli Stati membri possono adottare nuovi incentivi e finanziamenti per incoraggiare il 

passaggio da sistemi di riscaldamento e raffrescamento alimentati a combustibili fossili 

a sistemi non basati sui combustibili fossili, accompagnati da investimenti in alloggi che 

migliorano l'efficienza energetica. 

4 bis. Gli Stati membri prevedono requisiti per garantire che, laddove sia tecnicamente ed 

economicamente fattibile, gli edifici non residenziali siano dotati di controlli automatici 

dell'illuminazione, come indicato in appresso:

(a) entro il 31 dicembre 2024, edifici non residenziali con una potenza nominale utile 

superiore a 290 kW per gli impianti di riscaldamento o raffrescamento o gli 

impianti di riscaldamento e ventilazione combinati di ambienti.

(b) entro il 31 dicembre 2029, edifici non residenziali con una potenza nominale utile 

superiore a 70 kW per gli impianti di riscaldamento o raffrescamento o gli 

impianti di riscaldamento e ventilazione combinati di ambienti.

Gli Stati membri stabiliscono parametri chiari per stabilire la fattibilità economica di 

dotare gli edifici non residenziali di sistemi di automazione e controllo degli edifici.

4 ter. I sistemi di automazione e controllo degli edifici di cui al paragrafo 4 bis sono in grado di:

(a) monitorare, registrare, analizzare e consentire continuamente di adeguare l'uso 

dell'energia;
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(b) confrontare l'efficienza energetica degli edifici, rilevare le perdite d'efficienza dei 

sistemi tecnici per l'edilizia e informare il responsabile delle strutture o della gestione 

tecnica dell'edificio delle opportunità di miglioramento in termini di efficienza 

energetica; 

(c) consentire la comunicazione con i sistemi tecnici per l'edilizia connessi e altre 

apparecchiature interne all'edificio, nonché essere interoperabili con i sistemi tecnici 

per l'edilizia con tecnologie proprietarie, dispositivi e fabbricanti diversi;

(d) un monitoraggio efficace della qualità dell'ambiente interno per garantire la salute 

e la sicurezza degli occupanti;

4 quater. Gli Stati membri stabiliscono requisiti affinché dal 1° gennaio 2025, ove praticabile 

tecnicamente ed economicamente, gli edifici residenziali nuovi e gli edifici residenziali 

sottoposti a ristrutturazioni importanti con una potenza nominale utile superiore a 70 kW 

per gli impianti di riscaldamento, gli impianti di raffrescamento o gli impianti di 

riscaldamento, raffrescamento e ventilazione combinati di ambienti siano attrezzati con 

quanto segue:

(a) una funzionalità di monitoraggio elettronico continuo dei sistemi negli edifici a 

livello di edificio e unità pertinente, che misura l'efficienza e informa i proprietari o 

gli amministratori nel caso di una variazione significativa e della necessità di 

manutenzione;

(b) funzionalità di regolazione e bilanciamento efficaci ai fini della generazione, della 

distribuzione, dello stoccaggio e del consumo ottimali dell'energia;

(c) flessibilità sul versante della domanda; 

(d) un sistema di monitoraggio efficace della qualità dell'ambiente interno per 

garantire la salute e la sicurezza degli occupanti; 

4 quinquies. Oltre ai requisiti di cui al paragrafo 4 quater, anche gli edifici residenziali con una 

superficie calpestabile superiore a 1 000 m² devono essere dotati di funzionalità che 

consentano: 

(a) di confrontare l'efficienza energetica degli edifici, rilevare le perdite d'efficienza 

dei sistemi tecnici per l'edilizia e informare il responsabile delle strutture o della 

gestione tecnica dell'edificio delle opportunità di miglioramento in termini di 
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efficienza energetica;  

(b) la comunicazione con i sistemi tecnici per l'edilizia connessi e altre 

apparecchiature interne all'edificio, nonché essere interoperabili con i sistemi 

tecnici per l'edilizia con tecnologie proprietarie, dispositivi e fabbricanti diversi.

4 sexies.Gli Stati membri richiedono che, laddove sia tecnicamente ed economicamente fattibile, 

gli edifici non residenziali siano dotati di controlli automatici dell'illuminazione. Tali 

controlli automatici consentono tutto ciò che segue: 

(a) effettuare un controllo di occupazione a zone per l'illuminazione interna con 

sistema automatico di rilevamento;

(b) ridurre automaticamente la potenza di illuminazione in base ai livelli di luce solare 

zona per zona; 

(c) abilitare il monitoraggio continuo, il rilevamento e la registrazione dei guasti;

(d) assegnare il controllo all'utente finale; 

(e) comunicare con i sistemi tecnici per l'edilizia interessati connessi all'interno 

dell'edificio

Articolo 11 bis

Qualità degli ambienti interni

1. Gli Stati membri stabiliscono i requisiti per l'attuazione di norme adeguate per la qualità 

degli ambienti interni negli edifici al fine di mantenere un clima interno salubre.

2. Entro ... [24 mesi dopo la data di entrata in vigore] gli Stati membri fissano requisiti 

sulla base di indicatori misurabili basati su quelli del quadro Level(s). 

Gli indicatori della qualità ambientale interna sono misurati all'interno dell'edificio e 

comprendono almeno:

(a) il livello di biossido di carbonio;

(b) la temperatura e il comfort termico;

(c) l'umidità relativa

(d) il livello di illuminazione diurna o livelli adeguati di luce diurna;
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(e) il tasso di aerazione espresso in ricambi d'aria all'ora;

(f) il comfort acustico interno, ad esempio controllando il tempo di riverbero, il livello 

del rumore di fondo e intelligibilità della parola;

Il particolato delle emissioni di fonti interne e i limiti obiettivo di inquinanti provenienti 

da fonti interne sui composti organici volatili classificati come cancerogeni, mutageni o tossici 

per la riproduzione a norma del regolamento (CE) n. 1272/200833, compresa la formaldeide, è 

comunicato sulla base dei dati disponibili a livello di prodotto o della misurazione diretta, se 

disponibile, delle fonti pertinenti in relazione all'ambiente interno dell'edificio.

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 29 per integrare la presente direttiva istituendo un quadro metodologico di 

calcolo delle norme relative alla qualità degli ambienti interni.

4. Gli Stati membri provvedono affinché gli edifici di nuova costruzione e quelli sottoposti 

a ristrutturazioni importanti rispettino norme adeguate di qualità ambientale interna.

Articolo 12

Infrastrutture per la mobilità sostenibile 

1. Per quanto riguarda gli edifici non residenziali di nuova costruzione e gli edifici non 

residenziali sottoposti a ristrutturazioni importanti, se tale ristrutturazione comprende il 

parcheggio o gli impianti elettrici dell'edificio, con più di cinque posti auto, se il 

parcheggio è situato all'interno dell'edificio, è fisicamente adiacente all'edificio o ha un 

chiaro collegamento con esso, gli Stati membri provvedono all'installazione: 

(a) ▌di almeno un punto di ricarica ogni cinque posti auto;

(b) ▌del pre-cablaggio per ciascun posto auto per consentire in una fase successiva di 

installare punti di ricarica per veicoli elettrici e biciclette elettriche a pedalata 

assistita e altri veicoli della categoria L; e 

(c) posti bici che rappresentino almeno il 15 % della capacità totale di utenza degli 

edifici non residenziali, tenendo conto dello spazio necessario anche per biciclette 

33 Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla 
classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le 
direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006 (GU L 353 del 
31.12.2008, pag. 1).
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di dimensioni maggiori rispetto a quelle standard.

Gli Stati membri provvedono affinché il pre-cablaggio sia dimensionato in modo da 

consentire l'uso simultaneo ed efficiente del numero previsto di punti di ricarica e 

sostengono, se del caso, l'installazione di un sistema di gestione del carico o della 

ricarica, nella misura in cui ciò sia tecnicamente ed economicamente fattibile e 

giustificabile.

In deroga al primo comma, lettera a), per i nuovi edifici adibiti a uffici e gli edifici adibiti a 

uffici sottoposti a ristrutturazioni importanti con più di cinque posti auto, gli Stati membri 

provvedono all'installazione di almeno un punto di ricarica ogni due posti auto. 

2. Per tutti gli edifici non residenziali con più di venti, e, se tecnicamente ed 

economicamente fattibile, dieci posti auto, entro il 1° gennaio 2027 gli Stati membri 

provvedono all'installazione di almeno un punto di ricarica ogni dieci posti auto e di posti 

bici, corrispondenti almeno al 15 % della capacità totale di utenza dell'edificio e con lo 

spazio necessario anche per le biciclette di dimensioni maggiori rispetto a quelle 

standard. Per gli edifici occupati da enti pubblici o di proprietà di questi ultimi, entro il 1° 

gennaio 2033 gli Stati membri provvedono all'installazione del pre-cablaggio per almeno 

un posto auto su due. 

3. Gli Stati membri possono, previa valutazione da parte delle autorità locali, tenendo conto 

delle caratteristiche locali, comprese le condizioni demografiche, geografiche e 

climatiche, adeguare i requisiti relativi al numero di posti bici conformemente ai paragrafi 

1 e 2 per categorie specifiche di edifici non residenziali ▌.

4. Per quanto riguarda gli edifici residenziali di nuova costruzione e gli edifici residenziali 

sottoposti a ristrutturazioni importanti, se tale ristrutturazione comprende il parcheggio o 

gli impianti elettrici dell'edificio, con più di tre posti auto, se il parcheggio è situato 

all'interno dell'edificio, è fisicamente adiacente all'edificio o ha un chiaro collegamento 

con esso, gli Stati membri assicurano l'installazione:

(a) negli edifici residenziali di nuova costruzione, del pre-cablaggio per ciascun posto 

auto e, negli edifici residenziali sottoposti a ristrutturazioni importanti, del pre-

cablaggio o, ove non sia tecnicamente ed economicamente fattibile, di condotti in 

ogni posto auto per consentire l'installazione in una fase successiva di punti di 

ricarica per i veicoli elettrici e biciclette elettriche a pedalata assistita e altri veicoli 
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della categoria L. Gli Stati membri provvedono affinché il pre-cablaggio sia 

dimensionato in modo da consentire l'uso simultaneo dei punti di ricarica in tutti i 

posti parcheggio; 

(a bis) di almeno un punto di ricarica, 

(b) di almeno due posti bici per abitazione negli edifici residenziali di nuova 

costruzione. 

(b bis)  di almeno due posti bici per ogni abitazione in edifici residenziali 

sottoposti a ristrutturazioni importanti, ove tecnicamente ed economicamente 

fattibile; 

(b ter) nei nuovi edifici residenziali con almeno tre abitazioni e nei quali non vi 

sono posti auto, di almeno due posti bici per ogni abitazione, ove tecnicamente ed 

economicamente fattibile. 

In deroga al primo comma, gli Stati membri, previa valutazione da parte delle autorità 

locali e tenendo conto delle caratteristiche locali, comprese le condizioni demografiche, 

geografiche e climatiche, possono adeguare i requisiti relativi al numero di posti bici.

5. Gli Stati membri possono decidere di non applicare i paragrafi 1, 2 e 4 a determinate 

categorie di edifici laddove il pre-cablaggio necessario si basi su microsistemi isolati o gli 

edifici siano ubicati in regioni ultraperiferiche ai sensi dell'articolo 349 TFUE e ciò 

comporti problemi sostanziali per il funzionamento del sistema locale di energia e 

comprometta la stabilità della rete locale.

5. bis A seguito di una richiesta motivata di uno Stato membro, la Commissione può decidere 

di consentire a tale Stato membro di adeguare i requisiti di cui ai paragrafi 1 e 2 per 

categorie specifiche di edifici se: 

(a) l'edificio è di proprietà e occupato da una microimpresa o da una piccola o media 

impresa, quale definita nell'articolo 2 dell'allegato alla raccomandazione della 

Commissione 2003/31/CE34; o

(b) l'edificio è utilizzato solo temporaneamente conformemente all'articolo 9. 

6. Gli Stati membri assicurano che i punti di ricarica di cui ai paragrafi 1, 2 e 4 del presente 

34 Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).
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articolo siano idonei alla ricarica intelligente e, se del caso, alla ricarica bidirezionale e 

siano gestiti in base a protocolli e norme di comunicazione comuni e non discriminatori, in 

modo interoperabile e nel rispetto di eventuali norme e protocolli giuridici negli atti 

delegati adottati in applicazione dell'articolo 19, paragrafi 6 e 7, del regolamento (UE).../... 

[regolamento AFIR].

7. Gli Stati membri provvedono affinché i gestori dei punti di ricarica non accessibili al 

pubblico li gestiscano conformemente all'articolo 5, paragrafo 4, del regolamento (UE).../... 

[regolamento AFIR], ove applicabile. 

8. Gli Stati membri prevedono misure volte a incoraggiare, semplificare, armonizzare e 

accelerare la procedura di installazione di punti di ricarica negli edifici residenziali e non 

residenziali nuovi ed esistenti, specialmente di associazioni di comproprietari, e a 

eliminare gli ostacoli normativi, comprese le procedure di autorizzazione e di approvazione 

da parte di autorità pubbliche o di gestori di rete, fatto salvo il diritto degli Stati membri 

in materia di proprietà e di locazione, e a rafforzare il "diritto di ricarica" per tutti 

nell'Unione. Gli Stati membri eliminano gli ostacoli all'installazione dei punti di ricarica 

negli edifici residenziali con posti auto, in particolare la necessità di ottenere il consenso 

del proprietario o dei comproprietari per un punto di ricarica privato ad uso personale. La 

richiesta dei locatari o dei comproprietari di installare apparecchiature di ricarica in un 

posto auto può essere respinta se sussistono motivi seri e legittimi per tale rifiuto.

Gli Stati membri assicurano che il tempo che intercorre tra la richiesta di un punto di 

ricarica da parte del locatario o del proprietario di un edificio e la sua installazione sia 

ragionevole e in ogni caso non superi i sei mesi. 

Entro il 1° gennaio 2025, la Commissione pubblica linee guida che specificano le norme 

e il protocollo da raccomandare alle autorità pubbliche nazionali e locali per la 

sicurezza antincendio dei parcheggi coperti.

Gli Stati membri assicurano la disponibilità di assistenza tecnica per i proprietari di 

immobili e i locatari che intendono installare punti di ricarica e posti bici. 

Per quanto riguarda gli edifici residenziali esistenti con più di tre posti auto, gli Stati 

membri introducono misure per provvedere all'installazione del pre-cablaggio per i posti 

auto, in proporzione al numero di veicoli leggeri elettrici a batteria immatricolati nel 

loro territorio.
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8 bis. Per i proprietari e i locatari di edifici che non hanno la possibilità di installare un punto 

di ricarica presso il proprio luogo di residenza, gli Stati membri introducono misure che 

consentano loro di richiedere l'installazione di un punto di ricarica accessibile al 

pubblico in prossimità del proprio luogo di residenza, in linea con gli obiettivi del 

regolamento (UE) …/… [AFIR]. Gli Stati membri introducono misure per assicurare 

che il numero di punti di ricarica installati accessibili al pubblico corrisponda al numero 

di richieste ricevute nelle stesse zone.

9. Gli Stati membri assicurano la coerenza delle politiche per l'edilizia, la mobilità attiva e 

verde, il clima, l'energia, la biodiversità e la pianificazione urbana.

Per garantire un'efficace combinazione di mobilità elettrica privata, mobilità attiva e 

trasporto pubblico, gli Stati membri sostengono le autorità locali nello sviluppo e 

nell'attuazione di piani di mobilità urbana sostenibile prestando particolare attenzione 

all'integrazione di politiche abitative con la mobilità sostenibile e la pianificazione 

urbana.

Articolo 13

Predisposizione degli edifici all'intelligenza

1. La Commissione adotta atti delegati in conformità dell'articolo 29 relativi a un sistema 

comune facoltativo a livello di Unione per valutare la predisposizione degli edifici 

all'intelligenza. Tale valutazione si basa su un esame della capacità di un edificio o di 

un'unità immobiliare di adattare il proprio funzionamento alle esigenze dell'occupante, in 

particolare per quanto riguarda la qualità ambientale interna, e della rete e di migliorare 

l'efficienza energetica e la prestazione complessiva.

In conformità dell'allegato IV, il sistema comune facoltativo a livello di Unione per 

valutare la predisposizione degli edifici all'intelligenza stabilisce:

(a) la definizione di indicatore di predisposizione degli edifici all'intelligenza; ▌ 

(b) una metodologia per calcolarlo.

2. Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione adotta un atto delegato conformemente 

all'articolo 29, che modifichi la presente direttiva prescrivendo l'applicazione 

obbligatoria, entro la stessa data, del sistema comune ▌a livello di Unione per valutare la 

predisposizione degli edifici all'intelligenza, conformemente all'allegato IV, agli edifici 



RR\1273003IT.docx 87/306 PE732.742v02-00

IT

non residenziali con potenza nominale utile superiore a 290 kW per gli impianti di 

riscaldamento e di condizionamento d'aria e gli impianti di riscaldamento, 

condizionamento d'aria e ventilazione combinati di ambienti. A decorrere dal 1º gennaio 

2030 il sistema comune dell'Unione si applica agli edifici non residenziali con una 

potenza nominale utile di 70 kW.

3. Previa consultazione delle parti interessate, la Commissione adotta un atto di esecuzione 

che specifica le modalità tecniche per l'attuazione efficace del sistema di cui al paragrafo 1, 

compreso un calendario per una fase di prova non vincolante a livello nazionale, e che 

chiarisce la complementarità del sistema agli attestati di prestazione energetica di cui 

all'articolo 16.

L'atto di esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 30, 

paragrafo 3.

4. Entro il 31 dicembre 2024 e previa consultazione delle parti interessate, la Commissione 

adotta un atto di esecuzione che specifica le modalità tecniche per l'attuazione efficace del 

sistema di cui al paragrafo 2 agli edifici non residenziali con potenza nominale utile 

superiore a 290 kW per gli impianti di riscaldamento e di condizionamento d'aria o gli 

impianti di riscaldamento, condizionamento d'aria e ventilazione combinati di ambienti.

L'atto di esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 30, 

paragrafo 3.

Articolo 14

Scambio dei dati

1. Gli Stati membri provvedono affinché proprietari, locatari e/o gestori degli immobili 

possano avere accesso diretto ai dati dei propri sistemi edilizi, compresi i dati tecnici dei 

sistemi edilizi. Con il loro consenso, l'accesso ai dati è messo a disposizione di terzi, 

previo accordo contrattuale esistente. Gli Stati membri impongono l'uso di norme 

internazionali e formati di gestione per i dati scambiati e agevolano la piena 

interoperabilità dei servizi e dello scambio dei dati all'interno dell'Unione conformemente 

al paragrafo 5. I dati aggregati e anonimizzati dei sistemi immobiliari sono messi a 

disposizione del pubblico.

Ai fini della presente direttiva i dati dei sistemi edilizi comprendono i dati grezzi pertinenti 

relativi alla prestazione energetica degli elementi edilizi e dei servizi edili, dei sistemi di 
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automazione e controllo degli edifici, dei contatori e dei punti di ricarica per la mobilità 

elettrica e alla durata di vita prevista dei sistemi di riscaldamento, e sono collegati al 

registro digitale degli edifici. I dati trattati e non trattati sono considerati accettabili ai 

fini del presente articolo, purché soddisfino i requisiti di cui al primo comma.  

1 bis. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità locali abbiano accesso ai dati sulla 

prestazione energetica degli edifici sul loro territorio in modo da facilitare la redazione 

di piani di riscaldamento e raffrescamento e includere sistemi operativi di informazione 

geografica e le relative banche dati, conformemente al regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio35. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità 

locali dispongano delle risorse necessarie per la gestione dei dati e delle informazioni. 

2. Al momento di stabilire le regole per la gestione e lo scambio dei dati, gli Stati membri o, 

qualora lo Stato membro abbia così disposto, le autorità competenti designate ottemperano 

alle norme armonizzate dell'Unione stabilite dagli atti di esecuzione di cui al paragrafo 5 

e al quadro giuridico dell'Unione applicabile. Le regole relative all'accesso ed eventuali 

modifiche non costituiscono una barriera né creano discriminazione per l'accesso di 

terzi ai dati dei sistemi edilizi.

3. Non sono imputati costi aggiuntivi al proprietario dell'edificio, al locatario o al gestore 

dell'edificio per l'accesso ai rispettivi dati o per la richiesta di metterli a disposizione di 

terzi, previo accordo contrattuale esistente. Spetta agli Stati membri fissare i costi 

dell'accesso ai dati da parte di altri soggetti ammissibili quali istituti finanziari, aggregatori, 

fornitori di energia, fornitori di servizi energetici e istituti nazionali di statistica o altre 

autorità nazionali responsabili dello sviluppo, della produzione e della diffusione di 

statistiche europee. Gli Stati membri o, se del caso, le autorità competenti designate 

assicurano che i costi addebitati dai soggetti regolamentati che forniscono servizi di dati 

siano ragionevoli e debitamente giustificati. Gli Stati membri incentivano la condivisione 

dei dati dei sistemi edilizi.

4. Le norme sull'accesso ai dati e la loro conservazione ai fini della presente direttiva devono 

essere conformi alla normativa pertinente dell'Unione. Il trattamento di dati personali 

35 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 
4.5.2016, pag. 1).
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effettuato nel quadro della presente direttiva è conforme al regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio.

4 bis. Entro il 31 dicembre 2023, la Commissione adotta un atto delegato in conformità 

dell'articolo 29 per integrare la presente direttiva stabilendo requisiti di interoperabilità 

e procedure non discriminatorie e trasparenti per l'accesso ai dati di cui al presente 

articolo.

5. Entro il 31 dicembre 2023 la Commissione adotta atti di esecuzione che specificano i 

requisiti di interoperabilità e le procedure non discriminatorie e trasparenti per l'accesso ai 

dati di cui al presente articolo. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 30, 

paragrafo 2. 

La Commissione pubblica una strategia di consultazione che definisce gli obiettivi della 

consultazione, gli specifici soggetti interessati e le attività di consultazione per 

l'elaborazione degli atti di esecuzione. 

Articolo 15

Incentivi finanziari, competenze e barriere di mercato

1. Gli Stati membri predispongono finanziamenti e misure di sostegno consoni in 

combinazione con altri strumenti dell'Unione quali il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, il Fondo sociale per il clima e i fondi della politica di coesione. Essi stanziano 

importi adeguati nell'attuazione dei programmi dell'Unione e nei sistemi di 

finanziamento nazionali per le ristrutturazioni e prevedono finanziamenti adeguati per 

affrontare le barriere di mercato e stimolare gli investimenti necessari nelle ristrutturazioni 

energetiche in linea con i rispettivi piani nazionali di ristrutturazione edilizia e nell'ottica di 

trasformare il loro parco immobiliare in edifici a emissioni zero entro il 2050, anche 

promuovendo e semplificando l'uso dei partenariati pubblico-privati. 

Gli Stati membri provvedono affinché le domande e le procedure di finanziamento siano 

agevoli e semplificate al fine di facilitare l'accesso delle famiglie ai finanziamenti.

1 bis. Il finanziamento pubblico copre i costi iniziali associati alle ristrutturazioni a carico 

delle famiglie.  Gli Stati membri facilitano l'accesso a prestiti bancari a prezzi 

abbordabili, a linee di credito dedicate o a ristrutturazioni interamente finanziate con 
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fondi pubblici.

Gli incentivi finanziari sotto forma di sovvenzioni o garanzie tengono conto di parametri 

basati sulle entrate nell'assegnazione del sostegno finanziario per assicurare che siano 

destinati in via prioritaria alle famiglie vulnerabili e alle persone che vivono in alloggi 

sociali, conformemente all'articolo 22 della direttiva (UE).../... [direttiva Efficienza 

energetica rifusa]. Gli Stati membri elaborano sistemi specifici per le ristrutturazioni a 

fini di efficienza energetica, in particolare misure finanziarie, e provvedono affinché 

ogni programma nazionale di sostegno finanziario contenga importi specifici destinati 

alle famiglie vulnerabili, corrispondenti alle loro esigenze. Gli Stati membri possono 

utilizzare i fondi nazionali per l'efficienza energetica per finanziare sistemi e programmi 

specifici a norma dell'articolo 28 della direttiva (UE).../... [direttiva Efficienza energetica 

rifusa].

2. Gli Stati membri adottano misure normative consone per rimuovere gli ostacoli di natura 

non economica alla ristrutturazione degli edifici. Per quanto riguarda gli edifici con più di 

un'unità immobiliare, tali misure possono includere l'eliminazione dei requisiti 

dell'unanimità nelle strutture di comproprietà, l'adeguamento del mandato e delle 

responsabilità degli amministratori degli edifici nella gestione dei progetti di 

riqualificazione energetica o la possibilità per le strutture di comproprietà di beneficiare 

direttamente del sostegno finanziario come prestiti e sussidi.

3. Gli Stati membri usano all'insegna dell'efficacia dei costi i finanziamenti nazionali e i 

finanziamenti disponibili stabiliti a livello dell'Unione, in particolare il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, il Fondo sociale per il clima, i fondi della politica di coesione, 

InvestEU, i proventi delle aste per lo scambio di quote di emissioni in applicazione della 

direttiva 2003/87/CE [ETS modificato] e altre fonti di finanziamento pubblico. Tali fonti 

di finanziamento sono impiegate coerentemente con un percorso verso il conseguimento 

di un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050.

4. Per sostenere la mobilitazione degli investimenti, gli Stati membri provvedono affinché 

siano effettivamente messi in atto strumenti d'investimento e di finanziamento abilitanti, 

in particolare prestiti e mutui per la ristrutturazione degli edifici, contratti di rendimento 

energetico, sistemi di finanziamento in funzione del risparmio, incentivi fiscali, comprese 

aliquote fiscali ridotte sui lavori e sui materiali di ristrutturazione, sistemi di detrazioni 

fiscali, sistemi di detrazioni in fattura, fondi di garanzia, portafoglio di mutui ipotecari, 
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strumenti economici per fornire incentivi per l'applicazione di misure di sufficienza e 

circolari, fondi destinati a ristrutturazioni profonde, fondi destinati alle ristrutturazioni che 

garantiscono una soglia minima significativa di risparmi energetici mirati e riduzioni 

mirate delle emissioni di gas a effetto serra nell'intero ciclo di vita. 

Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni sui finanziamenti e sugli 

strumenti finanziari disponibili siano messe a disposizione del pubblico in modo 

trasparente e facilmente accessibile, anche attraverso strumenti digitali. 

Gli Stati membri e le autorità finanziarie competenti riesaminano la legislazione 

applicabile ed elaborano misure di sostegno per facilitare la diffusione dei prestiti per la 

ristrutturazione e dei mutui ipotecari per l'efficienza energetica, nonché lo sviluppo di 

prodotti di prestito innovativi dedicati al finanziamento di ristrutturazioni profonde e di 

ristrutturazioni profonde per fasi in linea con le fasi dei passaporti di ristrutturazione. 

La Commissione e la Banca europea per gli investimenti garantiscono l'accesso ai 

finanziamenti a condizioni favorevoli, agevolando l'impiego di strumenti finanziari e 

regimi innovativi, quali un prestito UE per la ristrutturazione o un fondo europeo di 

garanzia per la ristrutturazione degli edifici. Gli strumenti d'investimento e di 

finanziamento abilitanti orientano anche gli investimenti verso un parco immobiliare 

pubblico efficiente sotto il profilo energetico, in linea con gli orientamenti di Eurostat sulla 

registrazione dei contratti di rendimento energetico nei conti pubblici. 

4 bis. Entro ... [12 mesi dopo la data di entrata in vigore della presente direttiva] la 

Commissione adotta un atto delegato conformemente all'articolo 29 per integrare la 

presente direttiva al fine di garantire che le norme sul portafoglio di mutui ipotecari 

incoraggino effettivamente gli istituti finanziari ad aumentare i volumi previsti per le 

ristrutturazioni e di prescrivere misure di sostegno per gli istituti finanziari e le 

necessarie salvaguardie contro potenziali comportamenti di prestito controproducenti, 

quali la riduzione o il rifiuto dell'accesso al credito alle famiglie che vivono in abitazioni 

in classi di prestazione energetica basse o la limitazione dei prestiti ipotecari ai 

consumatori che acquistano abitazioni di classe di prestazione energetica elevata.

5. Gli Stati membri agevolano l'aggregazione di progetti per consentire l'accesso degli 

investitori, nonché pacchetti di soluzioni per potenziali clienti. Gli Stati membri adottano 

misure volte a garantire che i prodotti di credito a favore dell'efficienza energetica e 

dell'accessibilità per la ristrutturazione edilizia siano ampiamente proposti e in modo non 
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discriminatorio dagli istituti finanziari e siano visibili e accessibili ai consumatori. Gli Stati 

membri provvedono affinché le banche e altri istituti finanziari e investitori ricevano 

informazioni sulle possibilità di partecipazione ai finanziamenti per migliorare la 

prestazione energetica degli edifici. ▌

6. Gli Stati membri monitorano la disponibilità di competenze e di professionisti qualificati 

in conformità con l'articolo 3 ed elaborano misure e finanziamenti per promuovere 

programmi di istruzione e formazione anche nelle tecnologie digitali, per facilitare la 

riqualificazione professionale dei lavoratori e la creazione di opportunità di lavoro al 

fine di assicurare una forza lavoro sufficiente con un livello adeguato di competenze 

corrispondenti alle esigenze del settore edilizio. Gli Stati membri mettono in atto misure 

per promuovere la partecipazione a tali programmi, in particolare da parte delle 

microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI) e tenendo in debito conto la 

dimensione di genere. Gli sportelli unici istituiti ai sensi dell'articolo 15 bis possono 

facilitare l'accesso a tali programmi e la riqualificazione professionale dei lavoratori. 

7. La Commissione elabora norme comuni dell'Unione per sistemi finanziari innovativi, in 

particolare per il sistema di pagamento in funzione del risparmio, stabilendo requisiti 

minimi obbligatori per gli operatori pubblici e privati.

8. ▌La Commissione fornisce ▌assistenza agli Stati membri nell'elaborazione di programmi 

di sostegno finanziario nazionali o regionali con l'obiettivo di accrescere la prestazione 

energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra degli edifici, in particolare di quelli 

esistenti, anche sostenendo lo scambio di migliori prassi tra gli enti o organismi nazionali 

o regionali competenti. Per garantire condizioni di parità e sfruttare al massimo il 

potenziale di investimento disponibile, gli Stati membri provvedono affinché tali 

programmi siano sviluppati in modo da essere accessibili alle organizzazioni con minori 

capacità amministrative, finanziarie e organizzative, come le microimprese e le PMI, le 

comunità energetiche, le iniziative guidate dai cittadini, le autorità locali e le agenzie per 

l'energia. Gli Stati membri forniscono sostegno alle iniziative locali, quali i programmi 

di ristrutturazione guidati dai cittadini e i programmi per la ristrutturazione dei sistemi 

di riscaldamento e raffrescamento a livello di città o di quartiere.

8 bis. Gli Stati membri predispongono finanziamenti, misure di sostegno e altri strumenti 

consoni per l'attuazione dei risultati in materia di ricerca e sviluppo per quanto riguarda 

i sistemi e i materiali da costruzione efficienti sotto il profilo energetico, compresa la 
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fabbricazione, in particolare da parte delle microimprese e delle PMI.  

9. Gli Stati membri ancorano le rispettive misure finanziarie destinate a migliorare la 

prestazione energetica e a ridurre le emissioni di gas a effetto serra in occasione della 

ristrutturazione degli edifici ai risparmi energetici e ai miglioramenti perseguiti e 

conseguiti, determinati attraverso uno o più dei seguenti criteri:

(a) la prestazione energetica e la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

dell'apparecchiatura o del materiale utilizzato per la ristrutturazione; in tal caso 

l'apparecchiatura o il materiale utilizzato per la ristrutturazione deve essere installato 

da un installatore con adeguato livello di certificazione o qualificazione ed è 

conforme almeno ai requisiti minimi di prestazione energetica o a valori di 

riferimento più elevati per il miglioramento delle prestazioni del consumo 

energetico degli edifici; 

(b) i valori standard per il calcolo dei risparmi energetici e delle emissioni di gas a 

effetto serra negli edifici;

(c) il miglioramento ottenuto grazie alla ristrutturazione confrontando gli attestati di 

prestazione energetica rilasciati prima e dopo la ristrutturazione stessa;

(d) i risultati di una diagnosi energetica;

(e) i risultati di un altro metodo pertinente, trasparente e proporzionato che indichi il 

miglioramento della prestazione energetica, anche confrontando il consumo 

energetico prima e dopo la ristrutturazione con sistemi di misurazione intelligenti.

I requisiti di cui al presente paragrafo non si applicano ai finanziamenti destinati alle 

famiglie vulnerabili.

10. Al più tardi dal 1º gennaio 2024 gli Stati membri non offrono più incentivi finanziari per 

l'installazione di caldaie individuali che usano combustibili fossili ▌.

11. Gli Stati membri incentivano le ristrutturazioni profonde e programmi consistenti che 

riguardano un ampio numero di edifici, in particolare gli edifici con le prestazioni 

peggiori, anche attraverso programmi di ristrutturazione integrati a livello di distretto e 

si traducono in una riduzione complessiva di almeno il 60 % della domanda di energia 

primaria con un aumento del sostegno finanziario, fiscale, amministrativo e tecnico in 

funzione del livello di prestazione conseguito, con una partecipazione finanziaria più 



PE732.742v02-00 94/306 RR\1273003IT.docx

IT

elevata riservata alle ristrutturazioni profonde o ai gruppi di cui al paragrafo 1 bis. 

11 bis. Gli Stati membri integrano la promozione di incentivi finanziari con politiche e misure 

volte a evitare gli sfratti per ristrutturazione. ▌

13. Nel fornire incentivi finanziari ai proprietari di edifici o unità immobiliari per la 

ristrutturazione di edifici o unità immobiliari affittati, gli Stati membri provvedono 

affinché gli incentivi finanziari vadano a beneficio sia dei proprietari che dei locatari. Gli 

Stati membri introducono efficaci misure di salvaguardia sociale, al fine di proteggere in 

particolare le famiglie vulnerabili, anche fornendo un sostegno locativo o imponendo 

limiti agli aumenti dei canoni di locazione, o introducendo un sistema di finanziamento in 

funzione del risparmio per gli aumenti degli affitti, garantendo che l'aumento degli 

affitti non superi i risparmi sulle bollette energetiche dovuti ai risparmi energetici di 

ristrutturazione.

13 bis. Gli Stati membri adottano adeguate misure per eliminare gli ostacoli normativi, 

regolamentari e amministrativi alla diffusione delle cooperative edilizie, comprese le 

cooperative senza scopo di lucro. Gli Stati membri garantiscono l'ammissibilità di tali 

cooperative edilizie e distretti integrati per l'ottenimento di incentivi economici. La 

Commissione facilita la condivisione delle migliori pratiche tra gli Stati membri in 

merito alla creazione di uno status operativo per le cooperative immobiliari senza scopo 

di lucro e fornisce orientamenti sulle misure da adottare per favorirne l'introduzione.

Articolo 15 bis

Sportelli unici per l'efficienza energetica nell'edilizia
1. Gli Stati membri assicurano l'istituzione di strutture di assistenza tecnica, anche attraverso 

sportelli unici inclusivi per l'efficienza energetica nell'edilizia, rivolti a tutti gli operatori 

coinvolti nella ristrutturazione degli edifici, compresi i proprietari delle abitazioni, gli operatori 

amministrativi, finanziari ed economici, tra cui microimprese e PMI. Gli Stati membri 

provvedono affinché le strutture di assistenza tecnica siano equamente disponibili in tutto il 

loro territorio, in funzione della distribuzione demografica, istituendo quanto meno uno 

sportello unico per regione e in ogni caso ogni 45 000 abitanti.

La Commissione collabora con la Banca europea per gli investimenti, gli Stati membri e le 

regioni onde agevolare il funzionamento e la continuità dei finanziamenti per gli sportelli unici 
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per l'efficienza energetica nell'edilizia quanto meno sino al 31 dicembre 2029.

2. Gli Stati membri cooperano con le pertinenti autorità regionali e locali e con i portatori di 

interessi privati al fine di istituire sportelli unici per l'efficienza energetica nell'edilizia a 

livello nazionale, regionale e locale. Gli Stati membri possono designare gli sportelli unici 

istituiti a norma dell'articolo 21, paragrafo 2 bis, della direttiva (UE).../... [direttiva 

Efficienza energetica rifusa] come sportelli unici ai fini del presente articolo.

Gli sportelli unici per l'efficienza energetica nell'edilizia sono enti pubblici indipendenti, 

intersettoriali e interdisciplinari e prestano i loro servizi agli utenti in forma gratuita. Forniscono 

consulenza personalizzata ai diversi gruppi di destinatari in materia di efficienza energetica 

nell'edilizia e possono accompagnare i programmi integrati di ristrutturazione del contesto 

urbano. Gli sportelli unici possono cooperare con attori privati che forniscono e promuovono 

servizi pertinenti per la ristrutturazione energetica, quali soluzioni di finanziamento e 

l'esecuzione di ristrutturazioni energetiche e, se del caso, che collegano potenziali progetti, in 

particolare quelli su piccola scala, con gli operatori del mercato. 

Per agevolare l'istituzione e i servizi degli sportelli unici per l'efficienza energetica nell'edilizia, 

gli Stati membri rivedono le loro norme in materia di appalti pubblici per le ristrutturazioni 

destinate a migliorare l'efficienza energetica. 

Gli sportelli unici sostengono i progetti elaborati a livello locale fornendo consulenza e 

assistenza tecnica, amministrativa e finanziaria, come ad esempio:

a) prestando assistenza legale, una protezione rafforzata per superare la 

frammentazione degli incentivi nelle abitazioni affittate da privati, informazioni 

semplificate sul supporto tecnico, assistenza finanziaria personalizzata possibilità di 

finanziamento disponibili, in particolare regimi di sovvenzioni e sussidi, e soluzioni 

per famiglie, microimprese e PMI ed enti pubblici; 

b) collegando potenziali progetti, in particolare quelli su piccola scala, con operatori del 

mercato; 

c) fornendo consulenza sulle abitudini di consumo energetico al fine di coinvolgere 

attivamente i consumatori;

d) fornendo informazioni e garantendo accesso a programmi di formazione e istruzione, 

anche per gli enti locali e i servizi sociali per fornire supporto tecnico, per garantire un 

maggior numero di professionisti dell'efficienza energetica e per riqualificare e 
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migliorare le competenze dei professionisti al fine di soddisfare le esigenze del mercato;

e) raccogliendo e trasmettendo alla Commissione dati aggregati relativi alla tipologia dei 

progetti di efficienza energetica facilitati dagli sportelli unici, che la Commissione 

pubblica in una relazione entro … [data di recepimento della presente direttiva] e 

successivamente ogni due anni, al fine di condividere sapere e intensificare la 

cooperazione transfrontaliera tra gli Stati membri per promuovere esempi di prassi 

eccellenti provenienti da diverse tipologie di edifici, alloggi e imprese;

f) sostenendo attività di sensibilizzazione, tra cui informazioni sugli incentivi per la 

regolazione della qualità degli ambienti interni e l'installazione dei dispositivi necessari 

durante le ristrutturazioni importanti;

g) fornendo e sviluppando un sostegno olistico a tutte le famiglie, con particolare 

riferimento a quelle vulnerabili e alle persone residenti in alloggi popolari nonché 

a quelle con problemi di salute legati agli edifici con le prestazioni peggiori, 

nonché alle imprese e agli installatori accreditati che forniscono servizi di 

ristrutturazione, adattati alle diverse tipologie di alloggi e all'ambito geografico, e 

fornendo un sostegno che copra le diverse fasi del progetto di ristrutturazione, in 

particolare per facilitare l'attuazione delle norme minime di prestazione energetica 

di cui all'articolo 9;

h) fornendo informazioni sull'accessibilità, la disponibilità di autoconsumo di energia da 

fonti rinnovabili, comunità di energia da fonti rinnovabili e altre alternative al 

riscaldamento e al raffrescamento con combustibili fossili negli edifici, nonché 

informazioni su materiali e soluzioni in materia di efficienza energetica, stoccaggio 

dell'energia e tecnologie per le energie da fonti rinnovabili per gli edifici;

i) sostenendo la partecipazione dei pertinenti portatori di interessi e cittadini locali 

alla valutazione dell'impatto delle norme minime di prestazione energetica 

sull'abbordabilità e sulla qualità degli alloggi.

Gli Stati membri collaborano con le autorità locali e regionali per incoraggiare la 

cooperazione tra enti pubblici, agenzie per l'energia e iniziative gestite a livello locale, nonché 

per promuovere, sviluppare e potenziare gli sportelli unici attraverso un processo integrato. La 

Commissione fornisce agli Stati membri orientamenti per lo sviluppo di tali sportelli unici al 

fine di creare un approccio armonizzato nell'intera Unione. 
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Articolo 16

Attestato di prestazione energetica

1. ▌ L'attestato di prestazione energetica comprende la prestazione energetica di un 

edificio espressa in kWh/(m2.a) da un indicatore numerico del consumo di energia primaria e 

finale, il GWP del ciclo di vita espresso in kgCO2eq/m2 da un indicatore numerico delle 

emissioni di gas a effetto serra nel corso del ciclo di vita e valori di riferimento quali i requisiti 

minimi di prestazione energetica, norme minime di prestazione energetica, requisiti degli 

edifici a energia operativa quasi zero e requisiti degli edifici a emissioni zero al fine di 

consentire ai proprietari o locatari dell'edificio o dell'unità immobiliare di valutare e raffrontare 

la prestazione energetica. L'attestato di prestazione energetica include ulteriori indicatori 

numerici, in particolare il consumo complessivo di energia annuo (kWh/anno), il fabbisogno 

energetico annuo per il riscaldamento, il raffrescamento, la ventilazione e l'acqua calda, il 

consumo di energia annuo al metro quadrato (kWh/m2.a), l'uso di energia primaria non 

rinnovabile annuo in kWh/(m2.a) e l'energia finale per il riscaldamento, il raffrescamento, la 

produzione di acqua calda per uso domestico, la ventilazione, l'illuminazione integrata e altri 

servizi per l'edilizia e può includere ulteriori requisiti in termini di efficienza e sicurezza per 

le apparecchiature.

2. Entro il 31 dicembre 2025 l'attestato di prestazione energetica è conforme al modello di cui 

all'allegato V. 

In deroga al primo comma, gli Stati membri che hanno rivisto il proprio sistema di 

certificazione della prestazione energetica nell'edilizia tra il 1º gennaio 2019 e... [data di 

entrata in vigore della presente direttiva] possono continuare a utilizzare tale sistema per 

conformarsi all'articolo 9, paragrafo 1, e possono determinare i loro edifici con le peggiori 

prestazioni utilizzando i dati del loro parco immobiliare tra il 1º gennaio 2019 e ... [data di 

entrata in vigore della presente direttiva] come base di riferimento, ristrutturando almeno un 

numero equivalente o una superficie coperta utile equivalente degli edifici con le peggiori 

prestazioni di cui all'articolo 9, paragrafo 1 bis, o il grado equivalente di miglioramento della 

prestazione energetica. Se uno Stato membro beneficia della deroga di cui al secondo 

comma, esso aggiorna, entro il 1º gennaio 2030, le proprie classi di prestazione 

conformemente al primo comma sulla base delle prestazioni del proprio parco immobiliare 

nazionale tra il 1º gennaio 2019 e il ... [data di entrata in vigore della presente direttiva]. 
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In conformità del primo comma del presente paragrafo, gli Stati membri specificano la classe 

di prestazione energetica dell'edificio su una scala chiusa che usa solo le lettere da A a G. La 

lettera B corrisponde agli edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2, punto 2. Gli Stati membri 

possono definire una classe di prestazione energetica A+ per gli edifici che soddisfano tutte 

le seguenti condizioni:

a) elevati standard di efficienza con fabbisogno di energia per riscaldamento, 

raffrescamento, ventilazione e acqua calda non superiore a 15 kWh/m2/anno;

b) produzione in loco di un quantitativo di kWh di energia da fonti rinnovabili 

superiore sulla base di una media mensile; 

(c) positività carbonica in termini di GWP del ciclo di vita dell'edificio, anche per 

quanto concerne i materiali da costruzione e gli impianti utilizzati durante la 

costruzione, l'installazione, l'uso, la manutenzione e la demolizione.

La lettera G corrisponde al 15 % degli edifici con le prestazioni peggiori del parco immobiliare 

nazionale al momento dell'introduzione della scala. Gli Stati membri assicurano che le restanti 

classi (da A a F) abbiano una distribuzione uniforme della larghezza di banda degli indicatori 

tra le classi di prestazione energetica. Gli Stati membri garantiscono l'identità visiva comune 

degli attestati di prestazione energetica sul loro territorio. 

2 bis. Gli Stati membri possono finanziare l'emissione di attestati di prestazione energetica come 

misura ai sensi dell'articolo 8 della direttiva (UE).../... [direttiva Efficienza energetica rifusa].

2 ter. Gli Stati membri compilano un registro degli attestati di prestazione energetica a norma 

dell'articolo 19, anche per agevolare i programmi di ristrutturazione integrati del contesto 

urbano in linea con gli obiettivi climatici dell'UE.

3. Gli Stati membri assicurano la qualità, affidabilità e accessibilità economica degli attestati di 

prestazione energetica Essi garantiscono che gli attestati di prestazione energetica siano 

economicamente accessibili e gratuiti per le famiglie vulnerabili e a basso reddito e rilasciati 

da esperti indipendenti previa visita in loco. Gli attestati di prestazione energetica sono chiari 

e facilmente leggibili e sono disponibili in un formato leggibile meccanicamente e in 

conformità dell'allegato V.

4. L'attestato di prestazione energetica comprende raccomandazioni per il miglioramento efficace 

in funzione dei costi della prestazione energetica a un livello ottimale in funzione dei costi e la 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra nel corso dell'intero ciclo di vita, il 
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miglioramento della qualità degli ambienti interni dell'edificio o dell'unità immobiliare, nonché 

raccomandazioni per migliorare la predisposizione degli edifici all'intelligenza a norma 

dell'articolo 13, a meno che l'edificio o l'unità immobiliare non sia già conforme alla pertinente 

norma in materia di edifici a zero emissioni. 

Le raccomandazioni che figurano nell'attestato di prestazione energetica riguardano: 

a) le misure attuate in occasione di una ristrutturazione importante dell'involucro di un 

edificio o ▌ dei sistemi tecnici per l'edilizia; e 

b) le misure attuate per singoli elementi edilizi, a prescindere da ristrutturazioni 

importanti dell'involucro dell'edificio o ▌ dei sistemi tecnici per l'edilizia.

5. Le raccomandazioni riportate nell'attestato di prestazione energetica devono essere 

tecnicamente fattibili per l'edificio considerato e fornire una stima del risparmio energetico e 

della riduzione delle emissioni operative di gas a effetto serra rispetto alla durata di vita 

prevista dell'edificio e del miglioramento degli indicatori delle prestazioni relative alla 

qualità degli ambienti interni  Esse possono fornire una stima dei tempi di ritorno o del 

rapporto costi-benefici rispetto al ciclo di vita economico e informazioni sugli incentivi 

finanziari disponibili, sull'assistenza amministrativa e tecnica unitamente a molteplici 

benefici finanziari ampiamente associati al conseguimento dei valori di riferimento. Una 

volta in vigore i pertinenti meccanismi di rendicontazione e gli obiettivi di cui agli articoli 7, 

8 e 11 bis, l'attestato di prestazione energetica deve includere le raccomandazioni pertinenti.

6. Le raccomandazioni comprendono una valutazione della vita residuale degli impianti di 

riscaldamento degli ambienti e dell'acqua e degli impianti di condizionamento d'aria e una 

valutazione volta a stabilire se l'impianto di riscaldamento degli ambienti e dell'acqua o di 

condizionamento d'aria possa essere adattato per funzionare a temperature che garantiscono una 

maggiore efficienza, in particolare con degli emettitori a bassa temperatura per gli impianti di 

riscaldamento ad acqua, compresi i requisiti di progettazione del rendimento termico e i 

requisiti di temperatura/flusso.

6 bis. Le raccomandazioni indicano possibili alternative per la sostituzione dei sistemi tecnici 

dell'edificio per il riscaldamento e il raffrescamento, se del caso, in linea con gli obiettivi 

climatici per il 2030 e il 2050, adatte a quel determinato tipo di edificio e tenendo conto 

delle circostanze locali e sistemiche.

7. L'attestato di prestazione energetica precisa se il proprietario o locatario può ottenere 
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informazioni più particolareggiate, anche per quanto riguarda i livelli ottimali in termini di 

costi delle raccomandazioni formulate nell'attestato di prestazione energetica e informazioni 

di contatto e l'indirizzo dello sportello unico più vicino istituito a norma dell'articolo 15 bis. 

La valutazione dei livelli ottimali in termini di costi si basa su una serie di condizioni 

standard in conformità dell'articolo 6, quali la valutazione del risparmio energetico, i prezzi 

dell'energia e una stima preliminare dei costi. Contiene, inoltre, informazioni sui 

provvedimenti da adottare per attuare le raccomandazioni e sull'eventuale disponibilità di 

sostegno finanziario. Al proprietario o locatario possono essere fornite anche altre 

informazioni su aspetti correlati, quali diagnosi energetiche o incentivi di carattere finanziario 

o di altro tipo e possibilità di finanziamento, o ancora consulenze su come aumentare la 

resilienza dell'edificio ai cambiamenti climatici o sulla sicurezza delle apparecchiature 

installate.

8. La certificazione per le unità immobiliari può fondarsi:

a) su una certificazione comune dell'intero edificio; ovvero

b) sulla valutazione di un un'altra unità immobiliare con le stesse caratteristiche 

energetiche rappresentativa dello stesso edificio. 

9. La certificazione delle abitazioni monofamiliari può fondarsi sulla valutazione di un altro 

edificio rappresentativo che sia simile per struttura, dimensione e per qualità della prestazione 

energetica effettiva, sempre che l'esperto che rilascia l'attestato sia in grado di garantire tale 

corrispondenza. 

9 bis. La Commissione, previa consultazione dei portatori di interessi pertinenti ed esame delle 

metodologie e degli strumenti esistenti, elabora un sistema di certificazione europeo per i 

contatori dell'efficienza energetica. Tale sistema di certificazione può essere utilizzato dagli 

Stati membri per incoraggiare l'utilizzo di tecnologie certificate di misurazione dell'efficienza 

energetica e rafforzare gli attestati di prestazione energetica con misurazioni in tempo reale.

10. La validità dell'attestato di prestazione energetica è di cinque anni al massimo.  Tuttavia per gli 

edifici con classe di prestazione energetica A+, A, B o C stabilita a norma del paragrafo 2, la 

validità dell'attestato di prestazione energetica è di dieci anni al massimo. 

11. Se vengono migliorati solo singoli elementi (misure singole o autonome), gli Stati membri 

mettono a disposizione procedure semplificate per aggiornare l'attestato di prestazione 

energetica al fine di ridurre il costo del rilascio dell'attestato aggiornato.



RR\1273003IT.docx 101/306 PE732.742v02-00

IT

Se sono predisposte misure indicate nel passaporto di ristrutturazione o nei casi in cui sia 

utilizzato un gemello digitale dell'edificio e i dati della prestazione dell'edificio possono 

essere esportati, gli Stati membri mettono a disposizione procedure semplificate per aggiornare 

l'attestato di prestazione energetica al fine di ridurre il costo del rilascio dell'attestato 

aggiornato. 

Articolo 17

Rilascio dell'attestato di prestazione energetica

1. Gli Stati membri provvedono affinché l'attestato digitale di prestazione energetica sia 

rilasciato:

a) per gli edifici o le unità immobiliari costruiti, sottoposti a ristrutturazione profonda, 

venduti o locati ad un nuovo locatario o il cui contratto di locazione è rinnovato o il cui 

mutuo ipotecario è stato rifinanziato; 

b) per gli edifici di proprietà pubblica o occupati da enti pubblici.

L'obbligo di rilasciare un attestato di prestazione energetica viene meno ove sia disponibile e 

valido un attestato rilasciato conformemente alla direttiva 2010/31/UE o alla presente direttiva 

per l'edificio o l'unità immobiliare interessati. Gli Stati membri provvedono a che le famiglie 

vulnerabili beneficino di assistenza finanziaria per il rilascio degli attestati di prestazione 

energetica.

2. Gli Stati membri dispongono che, in caso di costruzione, importante ristrutturazione, vendita o 

locazione di edifici o unità immobiliari o di rinnovo del contratto di locazione o il cui mutuo 

ipotecario è stato rifinanziato, l'attestato di prestazione energetica sia mostrato al potenziale 

acquirente o locatario e consegnato all'acquirente o al locatario.

3. In caso di vendita o locazione di un edificio prima della sua costruzione o ristrutturazione 

profonda, gli Stati membri possono disporre, in deroga ai paragrafi 1 e 2, che il venditore 

fornisca una valutazione della futura prestazione energetica dell'edificio; in tal caso l'attestato 

di prestazione energetica è rilasciato entro la fine della costruzione o della ristrutturazione 

dell'edificio. e ne riflette lo stato "come costruito". 

4. Gli Stati membri dispongono che gli edifici o le unità immobiliari in vendita o in 

locazione abbiano un attestato di prestazione energetica valido e che l'indicatore e la classe 

di prestazione energetica che figura nell'attestato di prestazione energetica dell'edificio o 
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dell'unità immobiliare, secondo il caso, sia riportato negli annunci commerciali online e 

offline, compresi i portali web di ricerca immobiliare. 

Gli Stati membri effettuano controlli a campione o altri controlli per garantire il rispetto di 

tali requisiti.

5. Le disposizioni del presente articolo sono attuate conformemente alle norme nazionali 

applicabili in materia di comproprietà o proprietà comune.

6. I possibili effetti degli attestati di prestazione energetica in termini di eventuali 

procedimenti giudiziari sono decisi conformemente alle norme nazionali.

7. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli attestati di prestazione energetica rilasciati 

siano caricati nella banca dati della prestazione energetica dell'edilizia di cui all'articolo 19. 

È caricato l'attestato di prestazione energetica completo corredato di tutti i dati necessari ai 

calcoli della prestazione energetica dell'edificio.

Articolo 18

Affissione dell'attestato di prestazione energetica

1. Gli Stati membri garantiscono che negli edifici non residenziali o negli edifici per i quali 

è stato rilasciato un attestato di prestazione energetica in conformità dell'articolo 17, 

paragrafo 1, che sono occupati da enti pubblici e abitualmente frequentati dal pubblico, 

l'attestato di prestazione energetica sia affisso in un luogo chiaramente visibile per il 

pubblico.

2. Gli Stati membri dispongono che l'attestato di prestazione energetica sia affisso in un luogo 

chiaramente visibile per il pubblico negli edifici per i quali è stato rilasciato un attestato di 

prestazione energetica in conformità dell'articolo 17, paragrafo 1, e in cui una superficie 

utile totale di oltre 500 m2 è abitualmente frequentata dal pubblico.

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non comprendono l'obbligo di affiggere le 

raccomandazioni contenute nell'attestato di prestazione energetica.

Articolo 19

Banche dati della prestazione energetica nell'edilizia

1. Ciascuno Stato Membro crea una banca dati nazionale che permette di raccogliere dati sulla 

prestazione energetica dei singoli edifici e dell'intero parco immobiliare nazionale.
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La banca dati è interoperabile con altre pertinenti piattaforme e servizi pubblici online e 

permette di raccogliere dati da tutte le fonti pertinenti relativi ad attestati di prestazione 

energetica, ispezioni, passaporto di ristrutturazione degli edifici, indicatore della 

predisposizione all'intelligenza, valori di riferimento energetici nell'edilizia e dati relativi 

all'energia calcolata o misurata degli edifici contemplati. Per alimentare la banca dati, 

devono anche essere raccolti dati relativi alle tipologie di edificio e ai valori di riferimento 

energetici. Possono essere raccolti e conservati dati anche sulle emissioni operative e 

incorporate e sul GWP complessivo del ciclo di vita, utilizzando parametri basati sul quadro 

LEVELs. 

2. I dati anonimizzati del parco immobiliare contenuti nella banca dati sono accessibili al 

pubblico nel rispetto delle norme dell'Unione e nazionali sulla protezione dei dati. I dati 

conservati devono essere leggibili meccanicamente e accessibili mediante un'idonea 

interfaccia digitale. Gli Stati membri assicurano l'accesso agevole e gratuito all'attestato 

completo di prestazione energetica per i proprietari, i locatari e i gestori di edifici, gli esperti 

qualificati e gli istituti finanziari per quanto riguarda l'esposizione degli edifici ad immobili 

residenziali o non residenziali assegnati al loro portafoglio di negoziazione. Per quanto 

riguarda gli edifici in vendita o locazione, gli Stati membri assicurano l'accesso all'attestato di 

prestazione energetica completo ai potenziali acquirenti o locatari che sono stati autorizzati 

dal proprietario dell'edificio.

3. Gli Stati membri mettono a disposizione del pubblico informazioni sulla quota di edifici nel 

parco immobiliare nazionale coperta da attestati di prestazione energetica e dati aggregati o resi 

anonimi sulla prestazione energetica, sui consumi energetici e sul GWP nell'arco della vita 

degli edifici interessati. Le informazioni pubbliche sono aggiornate almeno due volte l'anno. Su 

richiesta gli Stati membri mettono le informazioni anonime o aggregate a disposizione del 

pubblico e degli istituti di ricerca, ad esempio gli istituti nazionali di statistica.

4. Gli Stati membri provvedono almeno una volta l'anno a trasferire le informazioni contenute 

nella banca dati nazionale all'Osservatorio del parco immobiliare.

5. Entro il 30 giugno 2024 la Commissione adotta un atto di esecuzione per un modello comune 

per trasferire le informazioni all'Osservatorio del parco immobiliare e con la possibilità di 

aggiornamenti costanti in tempo reale. 

L'atto di esecuzione è adottato secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 30, paragrafo 3.
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6. A fini di coerenza e uniformità delle informazioni, gli Stati membri provvedono affinché la 

banca dati nazionale della prestazione energetica nell'edilizia sia interoperabile e integrata con 

altre banche dati amministrative contenenti informazioni sugli edifici, quali il catasto nazionale 

e il registro digitale degli edifici. 

6 bis. Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione adotta atti di esecuzione per sostenere il 

funzionamento efficiente dei giornali di bordo digitali degli edifici istituendo un modello 

comune per: 

a) un approccio standardizzato per la raccolta, la gestione e l'interoperabilità dei dati 

e il relativo quadro giuridico; 

b) il collegamento delle banche dati esistenti. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 

30, paragrafo 2.

6 ter. Entro … [24 mesi dopo la data di entrata in vigore della presente direttiva] e successivamente ogni 

due anni, la Commissione pubblica una relazione di sintesi che descrive la situazione e i progressi 

del parco immobiliare dell'Unione a livello locale, regionale e nazionale. Gli Stati membri utilizzano 

la relazione di sintesi per orientare le ristrutturazioni per i cluster di edifici inefficienti come 

strategia per ridurre la povertà energetica.

Articolo 20

Ispezioni

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per stabilire ispezioni periodiche degli impianti 

di riscaldamento, ventilazione e condizionamento d'aria con potenza nominale utile superiore a 

70 kW. La potenza effettiva dell'impianto si basa sulla somma della potenza nominale dei 

generatori di riscaldamento e condizionamento d'aria. 

2. Gli Stati membri possono istituire regimi distinti per le ispezioni dei sistemi residenziali e non 

residenziali.

3. Gli Stati membri possono fissare frequenze di ispezione diverse in funzione del tipo e della 

potenza nominale utile dell'impianto, tenendo conto dei costi che comporta l'ispezione 

dell'impianto e del risparmio energetico previsto che potrebbe derivarne. I sistemi sono 

ispezionati almeno ogni cinque anni. I sistemi con generatori la cui potenza nominale utile è 
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superiore a 290 kW e quelli che emettono monossido di carbonio sono ispezionati almeno ogni 

due anni per ragioni di sicurezza.

4. L'ispezione comprende la valutazione del generatore o dei generatori di riscaldamento e 

condizionamento d'aria, delle pompe di circolazione, delle componenti dei sistemi di 

ventilazione, di tutti i sistemi di distribuzione dell'aria e dell'acqua, dei sistemi di bilanciamento 

idronico e del sistema di controllo. Gli Stati membri possono decidere di includere nei programmi 

di ispezione tutti i sistemi edilizi supplementari di cui all'allegato I.

L'ispezione include una valutazione dell'efficienza e del dimensionamento del generatore o dei 

generatori di riscaldamento e condizionamento d'aria e dei componenti principali rispetto al 

fabbisogno dell'edificio e tiene conto della capacità dell'impianto di ottimizzare le prestazioni 

in condizioni di esercizio tipiche o medie, utilizzando le tecnologie di risparmio energetico 

disponibili, e in condizioni mutevoli dovute alla variazione dell'utilizzo. Se del caso, 

l'ispezione valuta se il sistema possa essere in grado di funzionare in condizioni di temperatura 

diverse e più efficienti, ad esempio a bassa temperatura per gli impianti di riscaldamento ad 

acqua, anche attraverso i requisiti di progettazione del rendimento termico e i requisiti di 

temperatura e flusso, assicurando nel contempo la sicurezza del suo funzionamento. 

L'ispezione valuta inoltre la predisposizione dei sistemi tecnici per l'edilizia di funzionare 

con fonti energetiche rinnovabili e, se del caso, a basse temperature.

Il sistema di ispezioni include la valutazione del dimensionamento dell'impianto di ventilazione 

rispetto al fabbisogno dell'edificio e tiene conto della capacità dell'impianto di ventilazione di 

ottimizzarne le prestazioni in condizioni di esercizio tipiche o medie. 

Se non sono state apportate modifiche all'impianto o al fabbisogno dell'edificio 

successivamente a un'ispezione effettuata ai sensi del presente articolo, gli Stati membri 

possono decidere di non disporre una nuova valutazione del dimensionamento del componente 

principale o una nuova valutazione dell'operazione a temperature diverse.

Gli Stati membri provvedono a che sia effettuata una valutazione dell'efficienza energetica 

degli impianti elettrici degli edifici non residenziali nell'ambito dei programmi esistenti di 

ispezione della sicurezza elettrica tenendo debitamente conto della norma disponibile per la 

loro progettazione, il loro dimensionamento, la loro gestione e il loro monitoraggio ottimali.

5. I sistemi tecnici per l'edilizia che sono esplicitamente disciplinati da un criterio di prestazione 

energetica concordato o da un accordo contrattuale che specifica un livello concordato di 
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miglioramento dell'efficienza energetica, quali i contratti di rendimento energetico, o che sono 

gestiti da un servizio pubblico o da un operatore di rete e, pertanto, sono soggetti a misure di 

monitoraggio del rendimento riguardanti il sistema, sono esentati dai requisiti di cui al 

paragrafo 1, a condizione che l'impatto globale di tale approccio sia equivalente a quello 

derivante dal paragrafo 1.

6. ▌ Gli Stati membri possono optare per l'adozione di misure atte ad assicurare la consulenza agli 

utenti in merito alla sostituzione dei generatori ad altre modifiche dell'impianto ▌ e a soluzioni 

alternative al fine di valutare la prestazione, l'efficienza e il corretto dimensionamento di tali 

impianti.

▌

9. Gli edifici conformi all'articolo 11, paragrafi 4 ter) o 4 quater) sono esentati dai requisiti 

di cui al presente articolo.

10. Gli Stati membri predispongono sistemi di ispezione ▌, compresi strumenti digitali, per 

impianti industriali, e liste di controllo, per verificare la conformità con i requisiti in 

termini di capacità di cui all'articolo 11, paragrafi 4 ter) e  4 quater), e accertare che i 

lavori di costruzione e ristrutturazione forniti soddisfino la prestazione energetica prevista 

e siano conformi ai requisiti minimi di prestazione energetica, emissioni di gas a effetto 

serra operative, qualità degli ambienti interni e sicurezza antincendio stabiliti nei 

regolamenti edilizi o in regolamenti nazionali equivalenti.

11. Gli Stati membri allegano al piano di ristrutturazione degli edifici di cui all'articolo 3 

un'analisi sintetica dei sistemi di ispezione e dei relativi risultati. 

Articolo 21

Rapporti di ispezione degli impianti di riscaldamento, ventilazione

e condizionamento d'aria

1. Dopo ogni ispezione di un impianto di riscaldamento, ventilazione, condizionamento d'aria o di 

un sistema di automazione e controllo dell'edificio è elaborato un rapporto di ispezione. Il 

rapporto di ispezione contiene il risultato dell'ispezione effettuata in conformità dell'articolo 20 

e comprende raccomandazioni atte a migliorare il rendimento energetico e la sicurezza 

dell'impianto ispezionato in modo economicamente ottimale.

Le raccomandazioni possono essere basate su un raffronto del rendimento energetico dell'impianto 
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ispezionato con quello del migliore impianto realizzabile disponibile, utilizzando tecnologie di 

risparmio energetico, e di un impianto di tipo analogo in cui tutti i componenti presentano il livello 

di prestazione energetica richiesta dalla normativa applicabile.

2. Il rapporto di ispezione è trasmesso al proprietario o locatario dell'edificio.

2 bis. Nel caso dei sistemi tecnici per l'edilizia alimentati a combustibili fossili, le raccomandazioni 

prevedono sistemi alternativi basati sulle energie rinnovabili o, per l'eventuale domanda 

residua, collegamenti a sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento efficienti. Le 

raccomandazioni tengono conto del ciclo di vita economica dell'impianto in corso.

3. Il rapporto di ispezione è caricato nella banca dati nazionale della prestazione energetica degli 

edifici in applicazione dell'articolo 19.

Articolo 22

Esperti indipendenti

1. Gli Stati membri garantiscono che la certificazione della prestazione energetica degli edifici, la 

creazione dei passaporti di ristrutturazione e la valutazione della predisposizione 

all'intelligenza, l'ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento d'aria siano 

effettuate in maniera indipendente da società ed esperti qualificati o certificati che utilizzano 

apparecchiature di prova certificate EN, operanti in qualità di lavoratori autonomi o come 

dipendenti di enti pubblici o di imprese private.

Gli esperti sono certificati conformemente all'articolo 26 della direttiva (UE).../... [direttiva 

Efficienza energetica rifusa] tenendo conto della loro competenza.

2. Gli Stati membri mettono a disposizione del pubblico informazioni sulla formazione e le 

certificazioni. Gli Stati membri provvedono affinché siano messi a disposizione del pubblico 

elenchi periodicamente aggiornati di esperti qualificati o certificati o elenchi periodicamente 

aggiornati di società certificate che offrono i servizi di tali esperti.

Articolo 23

Certificazione dei professionisti dell'edilizia

1. Entro il... [data di cui all'articolo 26, paragrafo 4, [direttiva Efficienza energetica rifusa]], gli 

Stati membri predispongono un piano d'azione nazionale per assicurare una forza lavoro 

sufficiente e adeguatamente qualificata e garantiscono un adeguato livello di competenza per 

i professionisti dell'edilizia e le imprese edili che eseguono lavori di ristrutturazione integrati in 
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linea con gli obiettivi stabiliti e gli indicatori di progresso misurabili a norma dell'articolo 3, 

paragrafo 1, della presente direttiva e dell'articolo 26 della [direttiva Efficienza energetica 

rifusa]. 

1 bis. Per raggiungere il numero sufficiente di professionisti di cui al paragrafo 1, gli Stati membri 

assicurano pertanto la disponibilità di sufficienti programmi di formazione per il 

conseguimento di qualifiche e certificazioni relative ai lavori integrati, tra cui le soluzioni 

innovative più recenti nel settore. Gli Stati membri attuano misure per promuovere la 

partecipazione a tali programmi, in particolare di microimprese, PMI e lavoratori autonomi.

2. Ove opportuno e fattibile, gli Stati membri provvedono a mettere a disposizione dei fornitori di 

lavori di ristrutturazione integrata, ad esempio imprese di costruzione, sistemi di certificazione 

o sistemi di qualificazione equivalenti se non rientrano nell'ambito di applicazione 

dell'articolo 18, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulle energie rinnovabili 

modificata] o dell'articolo 26 della direttiva (UE).../... [direttiva Efficienza energetica rifusa].

Articolo 24

Sistema di controllo indipendente

1. Gli Stati membri provvedono affinché siano istituiti sistemi di controllo indipendenti per gli 

attestati di prestazione energetica in conformità dell'allegato VI, e che siano istituiti sistemi di 

controllo indipendenti per i passaporti di ristrutturazione, gli indicatori di predisposizione 

all'intelligenza e i rapporti di ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento 

d'aria. Gli Stati membri possono istituire sistemi distinti per il controllo degli attestati di 

prestazione energetica, i passaporti di ristrutturazione, gli indicatori di predisposizione 

all'intelligenza e i rapporti di ispezione degli impianti di riscaldamento e condizionamento 

d'aria.

2. Gli Stati membri possono delegare l'attuazione del sistema di controllo indipendente.

Qualora decidano di avvalersi di questa possibilità, gli Stati membri garantiscono che il sistema 

di controllo indipendente sia attuato in conformità dell'allegato VI.

3. Gli Stati membri dispongono che gli attestati di prestazione energetica, i passaporti di 

ristrutturazione, gli indicatori predisposizione all'intelligenza e i rapporti di ispezione di cui al 

paragrafo 1 siano messi a disposizione delle autorità o degli organismi competenti che ne fanno 

richiesta.
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Articolo 25

Riesame

La Commissione, assistita dal comitato di cui all'articolo 30, valuta la presente direttiva entro il 2027 

alla luce dell'esperienza maturata e dei progressi compiuti durante la sua applicazione e, se necessario, 

presenta proposte a riguardo.

Nell'ambito di tale riesame, la Commissione:

a) valuta se l'applicazione della presente direttiva in combinazione con altri strumenti 

legislativi riguardanti l'efficienza energetica e le emissioni di gas a effetto serra degli 

edifici, in particolare attraverso la fissazione del prezzo del carbonio, compia progressi 

sufficienti verso la realizzazione di un parco immobiliare pienamente decarbonizzato e a 

zero emissioni entro il 2050, o se sia necessario introdurre ulteriori misure vincolanti a 

livello dell'Unione, in particolare norme minime obbligatorie di prestazione energetica 

per l'intero parco immobiliare;

b) valuta lo strumento giuridico, il livello e il calendario adeguati degli obiettivi di 

riduzione per il GWP del ciclo di vita del parco immobiliare dell'Unione, sulla base del 

quadro armonizzato di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera d bis);

c) determina come tenere conto, in tutte le misure a livello dell'Unione, di un approccio 

olistico a tutte le scale dello spazio, tra cui l'architettura paesaggistica, la 

pianificazione urbana, le infrastrutture e la progettazione, promuovendo in tal modo 

un ambiente edificato sostenibile.

La Commissione esamina ▌ in che modo gli Stati membri hanno applicato gli approcci integrati di 

distretto o di vicinato nella politica immobiliare e di efficienza energetica dell'Unione, assicurando nel 

contempo che ciascun edificio soddisfi i requisiti minimi di prestazione energetica, come pure in che 

modo tali approcci possono essere utilizzati per rispettare le norme dell'UE attraverso programmi di 

ristrutturazione integrata che si applicano a vari edifici in un ambito spaziale anziché a un singolo 

edificio. 
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Articolo 26

Informazione

1. Gli Stati membri predispongono e realizzano campagne di informazione e 

sensibilizzazione su base continuativa al fine di promuovere l'interesse pubblico e il 

sostegno al miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici e al conseguimento 

degli obiettivi della presente direttiva. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per 

informare i proprietari e i locatari di edifici o unità immobiliari e tutti gli operatori di 

mercato pertinenti, tra cui autorità regionali e locali e comunità energetiche, sui diversi 

metodi e sulle diverse prassi che contribuiscono a migliorare la prestazione energetica, 

come i servizi di gestione dell'energia, i contratti di rendimento energetico e gli sportelli 

unici istituiti a norma dell'articolo 15 bis. In particolare, gli Stati membri adottano le 

misure necessarie per fornire informazioni su misura alle famiglie vulnerabili. Tali 

informazioni sono trasmesse anche attraverso le autorità locali e le organizzazioni della 

società civile. 

Gli Stati membri informano i proprietari, i locatari e i gestori degli immobili sui diversi 

metodi e sulle diverse prassi che contribuiscono a migliorare la prestazione in termini di 

energia e di emissioni e la sicurezza antincendio, elettrica e sismica di un edificio.

2. In particolare, gli Stati membri forniscono ai proprietari o locatari di edifici informazioni 

sugli attestati di prestazione energetica, compresi le finalità e gli obiettivi degli stessi, sulle 

misure ottimali in funzioni dei costi, nonché, all'occorrenza, sugli strumenti finanziari per 

migliorare la prestazione energetica degli edifici e sulla sostituzione delle caldaie a 

combustibile fossile con alternative più sostenibili. Gli Stati membri forniscono tali 

informazioni mediante strumenti di consulenza accessibili e trasparenti, come le 

consulenze in materia di ristrutturazione e gli sportelli unici istituiti a norma dell'articolo 

15 bis, prestando particolare attenzione alle famiglie vulnerabili. 

Su richiesta degli Stati membri, la Commissione li assiste nella realizzazione di campagne 

di informazione ai fini del paragrafo 1 e del primo comma del presente paragrafo, che 

possono essere oggetto di programmi dell'Unione.

3. Gli Stati membri garantiscono consulenza e formazione, con l'inclusione di una 

prospettiva di genere, per i responsabili dell'attuazione della presente direttiva. Le 

iniziative di consulenza e formazione trattano dell'importanza di migliorare la prestazione 
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energetica e consentono di valutare la combinazione ottimale di miglioramenti in materia 

di efficienza energetica, riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra, [impiego di 

energie da fonti rinnovabili e uso di impianti di teleriscaldamento e teleraffrescamento] in 

sede di pianificazione, progettazione, costruzione e ristrutturazione di aree industriali o 

residenziali. Tali orientamenti e formazioni riguardano anche miglioramenti strutturali, 

l'adattamento ai cambiamenti climatici, la sicurezza in caso di incendi, i rischi connessi 

all'intensa attività sismica, l'eliminazione delle sostanze pericolose tra cui l'amianto, le 

emissioni di inquinanti atmosferici (comprese le polveri sottili), la qualità dell'ambiente 

interno e l'accessibilità per le persone con disabilità. Gli Stati membri si prodigano per 

stanziare fondi per la formazione delle autorità locali e regionali, le comunità 

dell'energia rinnovabile e le comunità energetiche dei cittadini che promuovono 

miglioramenti alle prestazioni energetiche, l'efficienza energetica, l'uso delle energie da 

fonti rinnovabili e la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra a livello di vicinato, 

con particolare interesse per le famiglie vulnerabili. 

4. La Commissione migliora costantemente i suoi servizi d'informazione, in particolare il sito 

Web concepito come portale europeo dedicato al tema dell'efficienza energetica in edilizia 

rivolto a cittadini, professionisti e autorità, finalizzato ad assistere gli Stati membri nella 

loro opera d'informazione e di sensibilizzazione. Le informazioni presentate in tale sito 

Web possono contenere collegamenti con il pertinente diritto dell'Unione ▌, oltre che le 

norme nazionali, regionali e locali, collegamenti a siti Web EUROPA che presentano piani 

d'azione nazionali in materia di efficienza energetica, collegamenti agli strumenti finanziari 

disponibili, nonché a esempi di buone prassi a livello nazionale, regionale e locale, anche 

in riferimento agli sportelli unici istituiti a norma dell'articolo 15 bis. Nell'ambito del 

Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo di coesione e del Fondo per una 

transizione giusta, del Fondo sociale per il clima e del dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, la Commissione continua ad offrire i suoi servizi d'informazione e ad 

intensificarli ulteriormente allo scopo di agevolare l'uso di fondi disponibili fornendo 

assistenza e informazioni sulle possibilità di finanziamento, anche tramite lo strumento di 

assistenza energetica europea a livello locale in collaborazione con la Banca europea 

per gli investimenti, ai soggetti interessati, compresi gli enti nazionali, regionali e locali, 

tenendo conto delle ultime modifiche al quadro regolamentare. 
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Articolo 27

Consultazione

Per facilitare l'efficace attuazione della direttiva, gli Stati membri consultano i soggetti interessati 

coinvolti, comprese le autorità locali e regionali, conformemente alla legislazione nazionale 

applicabile e laddove opportuno. Tale consultazione riveste particolare importanza per 

l'applicazione dell'articolo 26.

Articolo 28

Adeguamento dell'allegato I al progresso tecnico

La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 29 al fine di:

(a) modificare la presente direttiva adeguando i punti 4 e 5 dell'allegato I al progresso 

tecnico; e

(b) integrare la presente direttiva includendo orientamenti per gli Stati membri in 

merito alla valutazione della prestazione energetica degli elementi edilizi 

trasparenti che fanno parte dell'involucro dell'edificio.

Articolo 29

Esercizio della delega

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni previste dal 

presente articolo.

2. Il potere di adottare gli atti delegati di cui agli articoli 6, 7, 10, 11 bis e 13, all'articolo 14, 

paragrafo 4 bis, e agli articoli 15 e 28 è conferito alla Commissione per un periodo di tempo 

indeterminato a decorrere da ... [data di entrata in vigore della presente direttiva].

3. La delega di potere di cui agli articoli 6, 7, 10, 11 bis e 13, all'articolo 14, paragrafo 4 bis, 

e agli articoli 15 e 28 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o 

dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli 

effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione 

nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.

4. Prima di adottare un atto delegato, la Commissione consulta gli esperti designati da 

ciascuno Stato membro conformemente ai principi stabiliti nell'accordo interistituzionale 
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"Legiferare meglio" del 13 aprile 2016.

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al 

Parlamento europeo e al Consiglio.

6. L'atto delegato adottato ai sensi degli articoli 6, 7, 10, 11 bis e 13, all'articolo 14, 

paragrafo 4 bis, e agli articoli 15 e 28 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né 

il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è 

stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo 

che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 

Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.

Articolo 30

Procedura di comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento 

(UE) n. 182/2011.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 4 del 

regolamento (UE) n. 182/2011.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 182/2011.

▌

Articolo 32

Recepimento

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi agli articoli da 1 a 3, da 5 a 26, 29 e 32 

nonché agli allegati da I a III e da V a IX entro …  [24 mesi dopo l'entrata in vigore della 

presente direttiva]. Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo di tali 

disposizioni nonché una tavola di concordanza.

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un riferimento alla presente 

direttiva o sono corredate di tale riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Esse 

recano altresì l'indicazione che, nelle disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative in vigore, i riferimenti alla direttiva abrogata dalla presente direttiva si 



PE732.742v02-00 114/306 RR\1273003IT.docx

IT

intendono fatti a quest'ultima. Le modalità di tale riferimento nonché la forma redazionale 

di tale indicazione sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposizioni essenziali di 

diritto interno che essi adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 33

Abrogazione

La direttiva 2010/31/UE, come modificata dagli atti di cui all'allegato VIII, parte A, è abrogata a 

decorrere dal […], fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai termini di recepimento nel 

diritto interno e alle date di applicazione delle direttive di cui all'allegato VIII, parte B.

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla presente direttiva e si leggono secondo la 

tavola di concordanza di cui all'allegato IX.

Articolo 34

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Gli articoli 4, 27, 28, 30, 31 e da 33 a 35 e l'allegato IV si applicano dal [il giorno dopo la data del 

recepimento / 24 mesi dopo la data di entrata in vigore più un giorno] 

Articolo 35

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a ..., il

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio
Il presidente Il presidente
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ALLEGATO I

QUADRO COMUNE GENERALE PER IL CALCOLO DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

(di cui all'articolo 4)
1. La prestazione energetica di un edificio è determinata sulla base del consumo di energia 
calcolato o misurato e riflette l'uso normale di energia dell'edificio per il riscaldamento e il 
raffrescamento degli ambienti, la produzione di acqua calda per uso domestico, la ventilazione, 
l'illuminazione integrata e altri sistemi tecnici per l'edilizia. Gli Stati membri provvedono affinché 
l'uso normale dell'energia sia rappresentativo delle condizioni di esercizio effettive per ogni 
tipologia pertinente e rispecchi il comportamento tipico degli utenti. ▌L'uso normale dell'energia e 
il comportamento tipico degli utenti si basano sulle statistiche nazionali, sui codici edilizi e sui dati 
misurati disponibili.

Quando l'energia misurata costituisce la base per il calcolo della prestazione energetica degli edifici, 
la metodologia di calcolo è in grado di individuare l'incidenza del comportamento degli occupanti e 
delle condizioni climatiche locali, elementi di cui il risultato del calcolo non deve tenere conto. 
L'energia misurata da utilizzare ai fini del calcolo della prestazione energetica degli edifici esige, 
come minimo, letture a intervalli orari e deve distinguere tra vettori energetici.

Gli Stati membri possono utilizzare il consumo di energia misurato in condizioni di esercizio tipiche 
per verificare la correttezza del consumo di energia calcolato e consentire il raffronto tra le 
prestazioni calcolate e quelle effettive. Il consumo di energia misurato ai fini della verifica e del 
raffronto può basarsi su letture mensili.

La prestazione energetica di un edificio è espressa in kWh/(m2.a) da un indicatore numerico del 
consumo di energia primaria per unità di superficie coperta di riferimento all'anno, ai fini della 
certificazione della prestazione energetica e della conformità ai requisiti minimi di prestazione 
energetica.  Sono utilizzati indicatori numerici del consumo energetico finale per unità di 
superficie coperta di riferimento all'anno, in kWh/(m².y) e del fabbisogno energetico secondo la 
norma ISO 52000 in kWh/(m².y). La metodologia per la determinazione della prestazione 
energetica di un edificio è trasparente e aperta all'innovazione e riflette le migliori prassi desunte, 
in particolare, da indicatori supplementari.
Gli Stati membri descrivono la metodologia nazionale di calcolo sulla base dell'allegato A delle 
norme europee fondamentali sulla prestazione energetica degli edifici, ossia EN ISO 52000-1, EN 
ISO 52003-1, EN ISO 52010-1, EN ISO 52016-1, EN ISO 52018-1, EN 16798-1, EN 52120-1 e 
EN 17423 o i documenti che le sostituiscono.  Questa disposizione non costituisce una 
codificazione giuridica di tali norme.

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che, qualora gli edifici siano alimentati 
da sistemi di teleriscaldamento o teleraffrescamento, i benefici di tale fornitura siano riconosciuti e 
presi in considerazione nella metodologia di calcolo, in particolare la quota di energia rinnovabile, 
mediante fattori di energia primaria certificati o riconosciuti individualmente. 

2. Il fabbisogno e il consumo di energia per il riscaldamento o il raffrescamento di ambienti, la 
produzione di acqua calda per uso domestico, la ventilazione, l'illuminazione integrata e altri 
sistemi tecnici per l'edilizia sono calcolati facendo uso di intervalli di calcolo del tempo orari o 
suborari in modo da tenere conto delle condizioni variabili che incidono sensibilmente sul 
funzionamento e sulle prestazioni dell'impianto, come pure sulle condizioni interne, e da 
ottimizzare il livello di costi, benessere, la qualità dell'ambiente interno e il comfort, come definiti 
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dagli Stati membri a livello nazionale o regionale. Il calcolo include una stima della capacità di 
risposta termica dell'edificio e della sua capacità di offrire flessibilità alla rete energetica. 
Qualora i regolamenti specifici riguardanti i prodotti connessi all'energia adottati a norma del 
regolamento 2009/125/CE includano obblighi specifici in materia di informazioni di prodotto ai fini 
del calcolo della prestazione energetica e del GWP del ciclo di vita ai sensi della presente direttiva, i 
metodi di calcolo nazionali non necessitano di informazioni supplementari.

Il calcolo dell'energia primaria si fonda su fattori di energia primaria dinamici e lungimiranti (con 
la distinzione tra non rinnovabile, rinnovabile e totale) per vettore energetico, che devono essere 
riconosciuti dalle autorità nazionali e tenendo conto del mix energetico previsto sulla base del 
piano nazionale per l'energia e il clima. Detti fattori possono basarsi su informazioni nazionali, 
regionali o locali ed essere determinati su base annuale, stagionale, mensile, giornaliera od oraria o 
fondarsi su informazioni più specifiche messe a disposizione per singoli sistemi a distanza.

▌Le scelte effettuate e le fonti di dati sono comunicate conformemente alla norma EN 17423 o a un 
eventuale documento sostitutivo. Gli Stati membri utilizzano un fattore di energia primaria ▌per 
l'energia elettrica che rispecchi il mix di energia elettrica nel paese. Nella definizione di tali fattori, 
gli Stati membri garantiscono il perseguimento della prestazione energetica ottimale 
dell'involucro edilizio.
3. Per esprimere la prestazione energetica di un edificio, gli Stati membri definiscono 
indicatori numerici supplementari relativi all'uso totale di energia primaria non rinnovabile e 
rinnovabile e alle emissioni operative e incorporate di gas a effetto serra in kg di CO2eq/(m2.a) 
rispetto alla durata di vita prevista dell'edificio. 
3 bis. Nel calcolo dei fattori di energia primaria per determinare la prestazione energetica degli 
edifici, gli Stati membri possono tener conto delle fonti di energia rinnovabile fornita e delle fonti 
di energia rinnovabile prodotta e utilizzata in loco.
4. Ai fini della determinazione della metodologia di calcolo si deve tenere conto almeno degli 
aspetti seguenti:

(a) le seguenti caratteristiche termiche effettive dell'edificio, comprese le sue divisioni 
interne:

(i) capacità termica;

(ii) isolamento;

(iii) riscaldamento passivo;

(iv) elementi di raffrescamento; 

(v) ponti termici;

(b) impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda, comprese le relative 
caratteristiche di isolamento; 
(b bis) capacità delle fonti rinnovabili in loco, infrastrutture di ricarica 
bidirezionale per i veicoli elettrici, gestione della domanda e stoccaggio;
(c) impianti di condizionamento d'aria;

(d) ventilazione naturale e meccanica, compresa eventualmente l'ermeticità all'aria e il 
recupero del calore;

(e) impianto di illuminazione integrato (principalmente per il settore non residenziale);
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(f) progettazione, posizione e orientamento dell'edificio, compreso il clima esterno;

(g) sistemi solari passivi e protezione solare;

(h) condizioni climatiche interne, incluso il clima degli ambienti interni progettato;

(i) carichi interni;

(i bis)sistemi di automazione e di controllo degli edifici e le relative capacità di monitorare, 
controllare e ottimizzare le prestazioni energetiche;
(i ter) efficienza degli impianti elettrici (IEC EN 60364-8-1).

5. Si tiene conto dell'influenza positiva degli aspetti seguenti:

(a) condizioni locali di esposizione al sole, sistemi solari attivi e altri impianti di 
generazione di calore ed elettricità a partire da energia da fonti rinnovabili;

(b) sistemi di cogenerazione dell'elettricità;

(c) sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento urbano o collettivo;

(d) illuminazione naturale;

(d bis) capacità di flessibilità sul versante della domanda (EN 50491-12-1).
6. Ai fini del calcolo gli edifici dovrebbero essere classificati adeguatamente secondo le 
categorie seguenti:

(a) abitazioni monofamiliari di diverso tipo;

(b) condomini (di appartamenti);

(c) uffici;

(d) strutture scolastiche;

(e) ospedali;

(f) alberghi e ristoranti;

(g) impianti sportivi;

(h) esercizi commerciali per la vendita all'ingrosso o al dettaglio;

(i) altri tipi di edifici che consumano energia.
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ALLEGATO II

MODELLO PER I PIANI NAZIONALI DI RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI

(di cui all'articolo 3)

Articolo 3 della direttiva 
sulla 

prestazione 
energetica 

nell'edilizia

Indicatori obbligatori Indicatori facoltativi/commenti 

(a) Rassegna del parco 
immobiliare nazionale

Numero di edifici e superficie coperta totale (m²):
— per tipo di edificio (compresi gli edifici pubblici e 

l'edilizia sociale)
— per classe di prestazione energetica
— NZEB
— edifici che registrano le prestazioni peggiori 

(compresa una definizione delle classi E, F, G) 
Rassegna delle tipologie di fonti energetiche per il 
riscaldamento degli ambienti e dell'acqua, il 
raffrescamento e le date stimate di obsolescenza dei 
sistemi di riscaldamento e raffrescamento
— tassi annui di sostituzione degli apparecchi di 

riscaldamento e raffrescamento per il 
riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti e 
dell'acqua

— numero e tipo di apparecchi sostituiti ogni anno 
(nei 5 anni precedenti coperti dal piano);

Numero di edifici e superficie coperta totale (m²):
— per età dell'edificio
— per dimensione dell'edificio
— per zona climatica
— demolizione (numero e superficie coperta 

totale)
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— tipo di apparecchi di nuova installazione.
Rassegna della percentuale complessiva, del numero e 
dell'ubicazione degli edifici non occupati e degli 
edifici liberi di proprietà comune
Numero di edifici classificati come ufficialmente 
protetti in virtù dell'appartenenza a determinate aree 
ovvero del loro particolare valore architettonico o 
storico rispetto al 2020.

Numero di attestati di prestazione energetica:
— per tipo di edificio (compresi gli edifici pubblici)
— per classe di prestazione energetica

Numero di attestati di prestazione energetica:
- per periodo di costruzione

Tassi annuali di ristrutturazione: numero di edifici e 
superficie coperta totale (m²):

— per tipo di edificio
— evoluzione verso edifici a energia quasi zero e a zero 

emissioni 
— per profondità della ristrutturazione (ristrutturazione 

media ponderata)
— ristrutturazioni profonde
— edifici pubblici

Consumo annuale di energia primaria e finale (ktep) 
(domanda annuale in ktep e picco della domanda 
stagionale in GWh/giorno):

— per tipo di edificio
— per uso finale

Riduzione dei costi energetici (EUR) per famiglia 
(media)
Fabbisogno di energia primaria di un edificio 
rientrante nel 15 % (soglia di contributo 
sostanziale) e nel 30 % degli edifici migliori 
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Risparmio energetico (ktep):
— per tipo di edificio 
— edifici pubblici

Quota di energie rinnovabili nel settore edile (MW 
generati): 

— per usi diversi
— in loco
— extra loco

(soglia "non arreca un danno significativo") del 
parco immobiliare nazionale, come previsto 
dall'atto delegato relativo agli aspetti climatici 
della tassonomia UE
Quota del sistema di riscaldamento nel settore 
edile per tipo di caldaia/sistema di riscaldamento

Emissioni operative annue di gas a effetto serra 
(kgCO2eq/(m2.a)):

— per tipo di edificio (compresi gli edifici pubblici)
Riduzioni delle emissioni operative annue di gas a effetto 
serra (kgCO2eq/(m2.a)):

— per tipo di edificio (compresi gli edifici pubblici)
GWP del ciclo di vita annuo (kgCO2eq/m2):

— — per tipo di edificio
Riduzione del GWP del ciclo di vita annuo (kgCO2eq/m2):

— — per tipo di edificio
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Barriere di mercato e fallimenti del mercato (descrizione):
— divergenza di interessi
— capacità del settore dell'edilizia e dell'energia

Rassegna delle capacità dei settori dell'edilizia, 
dell'efficienza energetica e dell'energia rinnovabile
Numero di: 

— società di servizi energetici
— imprese di costruzione
— architetti e ingegneri
— lavoratori qualificati
— microimprese e PMI nel settore dell'edilizia/delle 

ristrutturazioni
— programmi e strutture di formazione incentrati 

sulla ristrutturazione energetica
— sportelli unici per 45 000 abitanti
—  comunità di energia rinnovabile e comunità 

energetica dei cittadini 

Barriere di mercato e fallimenti del mercato 
(descrizione):

— amministrative/i
— finanziarie/i
— tecniche/tecnici
— sensibilizzazione
— altre/i 

Proiezioni concernenti la forza lavoro nel settore 
dell'edilizia: 

- architetti/ingegneri/lavoratori qualificati in 
pensione

- architetti/ingegneri/lavoratori qualificati 
che entrano nel mercato

- installatori e/o imprese di installazione di 
impianti di riscaldamento

- personale addetto alla manutenzione 
degli impianti di riscaldamento

- giovani nel settore
- donne nel settore

Rassegna e previsione dell'evoluzione dei prezzi 
dei materiali da costruzione e degli sviluppi del 
mercato nazionale

Povertà energetica (disaggregata per genere):
— % di persone in condizioni di povertà energetica
— proporzione del reddito disponibile delle famiglie 

speso per l'energia
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— popolazione che vive in condizioni abitative 
inadeguate (ad es. infiltrazioni dal tetto) o in 
condizioni di comfort termico inadeguate

Fattori di energia primaria:
— per vettore energetico
— fattore di energia primaria non rinnovabile
— fattore di energia primaria rinnovabile 
— fattore di energia primaria totale 

Definizione di edificio a energia quasi zero per gli edifici di 
nuova costruzione e quelli esistenti
Descrizione delle regioni appartenenti alla zona climatica 
di cui all'allegato III e numero di edifici a emissioni zero 
per zona climatica

Rassegna del quadro giuridico e amministrativo

Requisiti minimi per livelli ottimali in funzione dei costi per 
gli edifici di nuova costruzione e quelli esistenti

(b) Tabella di marcia per 
il 2030, 2040 e 2050 Obiettivi per i tassi annuali di ristrutturazione - numero di 

edifici e superficie coperta totale (m²):
— per tipo di edificio
— prestazioni peggiori

 —  ristrutturazioni profonde
Obiettivi per la quota prevista (%) di edifici ristrutturati:
— per tipo di edificio
— per profondità di ristrutturazione
— per misure per gli elementi edilizi che fanno parte 
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dell'involucro dell'edificio e i sistemi tecnici per l'edilizia 
che hanno un impatto significativo sulla prestazione 
energetica dell'edificio

Obiettivo per il consumo annuale di energia primaria e 
finale (ktep) e domanda annuale in ktep e picco della 
domanda stagionale in GWh/giorno:

— per tipo di edificio
— per uso finale

Risparmio energetico atteso: 
— per tipo di edificio 

 — quota di energia da fonti rinnovabili nel settore 
edile (MW generati)
 — obiettivi numerici per l'utilizzo di energia solare e 
pompe di calore negli edifici
Obiettivi per la sostituzione di riscaldatori vecchi e 
inefficienti
Obiettivi per l'eliminazione graduale dei combustibili 
fossili dai sistemi di riscaldamento e raffrescamento:

per tipo di edificio
come quota della ristrutturazione totale
per gli edifici il cui attestato di prestazione 
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energetica è superiore alla classe D 
Tappe e percorsi che consentiranno agli edifici di 
raggiungere le classi di prestazione a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1 e prestazioni energetiche 
superiori in linea con l'obiettivo di neutralità climatica
Obiettivi per l'aumento della quota di energia rinnovabile 
in linea con l'obiettivo per la quota di energia da fonti 
rinnovabili nel settore edile di cui alla direttiva (UE) .../... 
[direttiva sulla promozione delle energie rinnovabili 
modificata]
Obiettivi per la decarbonizzazione del riscaldamento e del 
raffrescamento, anche attraverso reti di teleriscaldamento 
e teleraffrescamento che utilizzano l'energia rinnovabile e 
il calore di scarto in linea con i requisiti di cui agli articoli 
23 e 24 della (UE) .../... [direttiva Efficienza energetica 
modificata] e i requisiti di cui agli articoli 15, 15 bis, 20, 
23 e 24 di tale direttiva.

Obiettivi per le emissioni operative di gas a effetto serra 
previste (kgCO2eq/(m².a)):

— per tipo di edificio 
Obiettivi per le emissioni di gas a effetto serra nel corso 
del ciclo di vita previste (kgCO2eq/(m².a)) a cinque anni:

— per tipo di edificio
Obiettivi per la riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra nel corso del ciclo di vita previste (%) a cinque anni:

Suddivisione tra le emissioni di cui al capo III 
[Impianti fissi], al capo IV bis [nuovo sistema di 
scambio delle quote di emissione per gli edifici e 
il trasporto stradale] della direttiva 2003/87/CE e 
altri edifici; 
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— per tipo di edificio
Obiettivi allineati al regolamento (UE) n. 305/2011 per 
l'uso circolare di materiali, contenuti riciclati e materiali 
secondari e per la sufficienza a cinque anni, se del caso
Obiettivi per aumentare gli assorbimenti di carbonio 
associati allo stoccaggio temporaneo del carbonio negli 
edifici o sugli stessi

Benefici attesi di più ampia portata:
— creazione di nuovi posti di lavoro
— % di riduzione del numero di persone in condizioni 
di povertà energetica
- % di riduzione del numero di persone che vivono in 
ambienti interni inadeguati e riduzione dei costi per i 
sistemi sanitari grazie a miglioramenti della salute dovuti 
al miglioramento della qualità dell'ambiente interno dopo 
la ristrutturazione
— uso efficiente delle risorse, compreso l'uso 
efficiente delle risorse idriche

— Aumento del PIL (quota e miliardi di 
EUR)

Contributo all'obiettivo nazionale vincolante degli Stati 
membri in materia di emissioni di gas a effetto serra a 
norma del [regolamento sulla condivisione degli sforzi 
riveduto]
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Contributo agli obiettivi dell'Unione in materia di 
efficienza energetica conformemente alla direttiva (UE) 
.../... [direttiva Efficienza energetica rifusa] (quota e cifra 
in ktep, consumo primario e finale):

— rispetto all'obiettivo generale di efficienza 
energetica

Contributo agli obiettivi dell'Unione in materia di energia 
rinnovabile conformemente alla direttiva (UE) 2018/2001 
[direttiva sulla promozione delle energie rinnovabili 
modificata] (quota, MW generati):

— rispetto all'obiettivo generale per l'energia da fonti 
rinnovabili

— rispetto all'obiettivo ▌ per la quota di energia da fonti 
rinnovabili nel settore edile

Contributo all'obiettivo dell'Unione per il 2030 in materia di 
clima e all'obiettivo della neutralità climatica per il 2050 in 
conformità del regolamento (UE) 2021/1119 (quota e cifra 
in kgCO2eq/(m².a)): 

— rispetto all'obiettivo generale di decarbonizzazione 

(c) Rassegna delle 
politiche e misure attuate 
e previste 

Politiche e misure riguardanti gli elementi seguenti:
(a) individuazione di approcci alla ristrutturazione ottimali 
in termini di costi per tipi di edifici e zone climatiche 
differenti, tenendo conto delle potenziali soglie di 
intervento pertinenti nel ciclo di vita degli edifici;
(b) norme minime nazionali di prestazione energetica ai 

Politiche e misure riguardanti gli elementi 
seguenti:
(a) aumento della resilienza climatica degli 
edifici;
(b) promozione del mercato dei servizi energetici;
(c) aumento della sicurezza antincendio;
(d) aumento della resilienza ai rischi di catastrofi, 
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sensi dell'articolo 9 e altre politiche e azioni mirate ai 
segmenti del parco immobiliare nazionale caratterizzati 
dalle prestazioni peggiori;
(c) promozione di ristrutturazioni profonde degli edifici, 
comprese le ristrutturazioni profonde ottenibili per fasi 
successive;
(c bis) elevata qualità dell'ambiente interno negli edifici 
nuovi e ristrutturati;
(d) responsabilizzazione e protezione dei clienti vulnerabili 
e riduzione della povertà energetica, comprese le politiche e 
le misure di cui all'articolo 22 della direttiva (UE) .../... 
[direttiva Efficienza energetica rifusa], nonché accessibilità 
economica degli alloggi;
(e) creazione di sportelli unici o meccanismi analoghi per la 
fornitura di consulenza e assistenza tecnica, amministrativa 
e finanziaria;
(f) decarbonizzazione del riscaldamento e del 
raffrescamento, anche attraverso reti efficienti di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento in linea con la 
[direttiva Efficienza energetica riveduta], e l'eliminazione 
graduale dei combustibili fossili nel riscaldamento e 
raffrescamento negli edifici per ottenerne progressivamente 
l'eliminazione prevista entro il 2035 e, se non fattibile 
come dimostrato alla Commissione, entro il 2040 (f bis) la 
tabella di marcia per l'eliminazione graduale dell'uso di 
combustibili fossili negli edifici entro il 2035 e, se non 
fattibile come dimostrato alla Commissione, entro il 2040;
(g) promozione delle fonti energetiche rinnovabili negli 

compresi i rischi connessi a un'intensa attività 
sismica;
(e) rimozione delle sostanze pericolose tra cui 
l'amianto; ed
(f) accessibilità per le persone con disabilità.

Per tutte le politiche e misure:
- risorse e capacità amministrative
- settore o settori interessati:

— prestazioni peggiori
— norme minime di prestazione energetica
— povertà energetica, edilizia sociale
— edifici pubblici
— edilizia residenziale (monofamiliare, 

plurifamiliare)
— edilizia non residenziale
— industria
— fonti di energia rinnovabili
— eliminazione graduale dei combustibili 

fossili nel riscaldamento e nel 
raffrescamento

— emissioni di gas a effetto serra nel corso 
del ciclo di vita
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edifici in linea con l'obiettivo per la quota di energia da 
fonti rinnovabili nel settore edile di cui all'articolo 15 bis, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulla 
promozione delle energie rinnovabili modificata];
(g bis) introduzione di impianti a energia solare sugli 
edifici;
(h) riduzione delle emissioni di gas a effetto serra nel corso 
del ciclo di vita per la costruzione, la ristrutturazione, il 
funzionamento e la fine vita degli edifici, nonché ricorso 
agli assorbimenti di carbonio;
(h bis) riduzione dell'impronta ambientale complessiva di 
tutte le parti e i componenti degli edifici, anche attraverso 
l'utilizzo di prodotti sostenibili, secondari, preferibilmente 
acquistati localmente per la costruzione e la 
ristrutturazione;
(i) prevenzione e trattamento di elevata qualità dei rifiuti da 
costruzione e demolizione in linea con la direttiva 
2008/98/CE, in particolare per quanto riguarda la gerarchia 
dei rifiuti, e con gli obiettivi dell'economia circolare;
(i bis) aumento della copertura del parco immobiliare con 
attestati di prestazione energetica anche per le famiglie a 
basso reddito; 
(j) approcci di distretto e di vicinato, compreso il ruolo delle 
comunità di energia rinnovabile e delle comunità 
energetiche dei cittadini;
(k) miglioramento degli edifici di proprietà di enti pubblici, 
comprese le politiche e le misure di cui agli articoli 5, 6 e 7 
della [direttiva Efficienza energetica rifusa];

— economia circolare e rifiuti
— sportelli unici
— passaporti di ristrutturazione
— tecnologie intelligenti
— mobilità sostenibile negli edifici 
— approcci di distretto e di vicinato
— competenze, formazione
— campagne di sensibilizzazione e strumenti 

di consulenza

- indicazione del numero di persone che 
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(l) promozione di tecnologie intelligenti e infrastrutture per 
la mobilità sostenibile negli edifici;
(m) ricerca di una soluzione alle barriere di mercato e ai 
fallimenti del mercato;
(n) riduzione delle carenze e degli squilibri in termini di 
capacità umane e promozione dell'istruzione, della 
formazione, del miglioramento delle competenze e della 
riqualificazione nei settori dell'edilizia, dell'efficienza 
energetica e delle energie rinnovabili, anche tenendo conto 
della dimensione di genere; e
(n bis) Indicatori chiave di prestazione per le azioni di 
miglioramento delle competenze e/o di riqualificazione e 
per i posti di lavoro creati
(o) campagne di sensibilizzazione e altri strumenti di 
consulenza.
(o bis) promozione di tecnologie intelligenti per il 
monitoraggio, l'analisi e la simulazione delle prestazioni 
energetiche degli edifici durante tutto il ciclo di vita, 
comprese le tecnologie di modellizzazione 3D;
(o ter) nuovi regimi di ispezione che includano strumenti 
digitali e liste di controllo, per verificare la conformità alle 
capacità di informatizzazione e controllo degli edifici;
(o quater) promozione di soluzioni di gestione dell'energia 
come ad esempio contratti di rendimento energetico 
(EnPCs);
(o quinquies) misure volte ad aumentare la copertura del 
parco immobiliare con attestati di prestazione energetica o 

seguono corsi di formazione nel settore edile nel 
rispettivo Stato membro;
- copertura geografica dell'istruzione e 
formazione professionale (IFP)
- numero di imprese che offrono formazioni e 
apprendistati
- partecipazione delle donne e dei giovani ai 
programmi di IFP e apprendistato
- programmi di apprendistato e IFP avviati e 
completati
- numero di campagne di sensibilizzazione per le 
opportunità di IFP completate
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sistemi alternativi di misurazione in tempo reale;
(o sexies) nuovo sviluppo e sostegno delle iniziative di 
ristrutturazione ed efficienza energetica guidate dai 
cittadini, con particolare interesse per il ruolo delle 
comunità di energia rinnovabile e delle comunità 
energetiche dei cittadini;
Per tutte le politiche e misure:

— denominazione della politica o della misura
— breve descrizione (ambito preciso, obiettivo e 

modalità di funzionamento)
— obiettivo quantificato
— tipo di politica o misura (ad esempio legislativa, 

economica, fiscale, di formazione, di 
sensibilizzazione)

— bilancio e fonti di finanziamento previsti
— soggetti responsabili dell'attuazione della politica 
— impatto atteso
— stato di attuazione
— data di entrata in vigore
— periodo di attuazione

(d) Tabella di marcia 
dettagliata del fabbisogno 
di investimenti, delle fonti 
di bilancio e delle risorse 
amministrative 

— Fabbisogno totale di investimenti per il 2030, 2040, 
2050 (milioni di EUR)

— Investimenti pubblici (milioni di EUR)
— Investimenti privati (milioni di EUR), inclusi prestiti 
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per l'efficienza energetica, mutui per la 
ristrutturazione degli edifici, emissione di 
obbligazioni o altri meccanismi di finanziamento

— Risorse di bilancio 
— Bilancio garantito 

(d bis) tabella di marcia 
sulla povertà energetica

— obiettivi per ridurre i tassi di povertà energetica
— numero di famiglie in condizioni di povertà 

energetica
— elenco delle politiche attuate e previste per ridurre 

la povertà energetica
— elenco delle misure di finanziamento attuate e 

previste per ridurre la povertà energetica
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ALLEGATO III

PRESCRIZIONI PER GLI EDIFICI A EMISSIONI ZERO, NUOVI E RISTRUTTURATI, E CALCOLO DEL 
GWP NELL'ARCO DEL CICLO DI VITA

(di cui all'articolo 2, paragrafo 2, e all'articolo 7)
I. Prescrizioni per gli edifici a emissioni zero
Il consumo totale annuo di energia primaria di un edificio nuovo a zero emissioni rispetta le 
soglie massime indicate nella tabella seguente. 
Gli Stati membri possono scegliere di classificare le regioni interne in diverse zone 
climatiche sulla base dei dati Eurostat relativi alle condizioni climatiche, purché siano 
conformi alla tabella seguente.

prescrizioni per gli edifici esistenti

     Zona climatica 
dell'UE▌

Edificio 
residenziale

Edificio per uffici Altri edifici non 
residenziali*

Zona mediterranea <60 kWh/(m2.y) <70 kWh/(m2.y) < edificio a energia 
quasi zero: 

consumo totale di 
energia primaria 
definito a livello 

nazionale

Zona oceanica <60 kWh/(m2.y) <85 kWh/(m2.y) < edificio a energia 
quasi zero: 

consumo totale di 
energia primaria 
definito a livello 

nazionale
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Zona continentale <65 kWh/(m2.y) <85 kWh/(m2.y) < edificio a energia 
quasi zero: 

consumo totale di 
energia primaria 
definito a livello 

nazionale

Zona nordica <75 kWh/(m2.y) <90 kWh/(m2.y)
< edificio a energia 
quasi zero: consumo 
totale di energia 
primaria definito a 
livello nazionale

*Nota: la soglia dovrebbe essere inferiore alla soglia per il consumo totale di energia 
primaria stabilita a livello di Stato membro per gli edifici non residenziali a energia quasi 
zero diversi dagli uffici.
_____________________

Il consumo totale annuo o stagionale di energia primaria di un edificio a zero emissioni, 
nuovo o ristrutturato, è interamente coperto, su base annua netta, da: 

– energia da fonti rinnovabili generata o immagazzinata in loco che soddisfa i criteri di 
cui all'articolo 7 della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulla promozione delle 
energie rinnovabili modificata], 

– energia per l'autoconsumo e l'autoconsumo congiunto ai sensi della direttiva (UE) 
2018/2001 [direttiva sulla promozione delle energie rinnovabili modificata] o la 
condivisione locale della produzione di energia rinnovabile, anche attraverso un 
operatore del mercato terzo o da una comunità di energia rinnovabile ai sensi 
dell'articolo 22 della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulla promozione delle 
energie rinnovabili modificata], oppure 

– energia rinnovabile da sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento o calore di 
scarto. 

Un edificio a emissioni zero non genera emissioni in loco di carbonio da combustibili fossili.
Nei casi in cui non sia tecnicamente fattibile conformarsi pienamente ai requisiti di cui al 
primo comma a causa della natura dell'edificio o della mancanza di accesso alle comunità di 
energia rinnovabile o a sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento ammissibili o a 
calore di scarto, la quota rimanente o la totalità del consumo totale annuo di energia 
primaria può essere coperta anche dall'energia rinnovabile proveniente dalla rete, 
documentata con accordi di compravendita di energia elettrica e accordi di compravendita 
di sistemi di riscaldamento e raffrescamento da energie rinnovabili di cui alla direttiva 
(UE) 2018/2001 [direttiva sulle energie rinnovabili modificata] o energia rinnovabile da un 
sistema efficiente di teleriscaldamento e teleraffrescamento, conformemente all'articolo 24, 
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paragrafo 1, della direttiva (UE) .../... [direttiva Efficienza energetica rifusa]. La 
Commissione formula orientamenti su come attuare e verificare tali criteri prestando 
particolare attenzione alla fattibilità tecnica.

II. Calcolo del ▌GWP ▌ degli edifici di nuova costruzione a norma dell'articolo 7, paragrafo 
2.

Per il calcolo del ▌GWP ▌ degli edifici di nuova costruzione a norma dell'articolo 7, 
paragrafo 2, il GWP è comunicato sotto forma di indicatore numerico per ciascuna fase del 
ciclo di vita espresso in kgCO2e/m2 (di superficie coperta utile), calcolato in media per un 
anno su un periodo di studio di riferimento di 50 anni. La selezione dei dati, la definizione 
degli scenari e i calcoli sono effettuati conformemente alla norma EN 15978 (EN 15978:2011 
- Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione della prestazione ambientale degli edifici - 
Metodo di calcolo). La portata degli elementi edilizi e delle attrezzature tecniche è definita nel 
quadro comune dell'UE Level(s) per l'indicatore 1.2. Se esiste uno strumento di calcolo 
nazionale o se questo è necessario per fornire informazioni od ottenere licenze edilizie, il 
rispettivo strumento può essere utilizzato per fornire le informazioni richieste. Possono essere 
utilizzati altri strumenti di calcolo purché soddisfino i criteri minimi stabiliti dal quadro 
comune dell'UE Level(s). Se disponibili, devono essere utilizzati i dati relativi a prodotti da 
costruzione specifici e sistemi tecnici per l'edilizia nonché le loro dichiarazioni ambientali 
di prodotto, calcolati conformemente al [regolamento sui prodotti da costruzione riveduto].
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ALLEGATO IV

QUADRO GENERALE COMUNE PER LA VALUTAZIONE DELLA 
PREDISPOSIZIONE DEGLI EDIFICI ALL'INTELLIGENZA

1. La Commissione stabilisce la definizione dell'indicatore di predisposizione degli 
edifici all'intelligenza e una metodologia con cui tale indicatore deve essere calcolato per 
valutare le capacità di un edificio o di un'unità immobiliare di adattare il proprio 
funzionamento alle esigenze dell'occupante e della rete e migliorare la sua efficienza 
energetica e le prestazioni generali.

L'indicatore di predisposizione degli edifici all'intelligenza tiene conto delle caratteristiche di 
maggiore risparmio energetico, di analisi comparativa e flessibilità, nonché delle funzionalità 
e delle capacità migliorate attraverso dispositivi più interconnessi e intelligenti.

La metodologia tiene conto dell'esistenza di un gemello digitale dell'edificio che consente 
un migliore funzionamento e una migliore gestione continua del consumo di energia 
dell'edificio.
La metodologia considera tecnologie come i contatori intelligenti, i sistemi di automazione e 
controllo degli edifici, i dispositivi autoregolanti per la regolazione della temperatura dell'aria 
interna, gli elettrodomestici integrati, i punti di ricarica per veicoli elettrici, l'accumulo di 
energia nonché le funzionalità specifiche e l'interoperabilità di tali sistemi, oltre ai benefici 
per le condizioni climatiche degli ambienti interni, l'efficienza energetica, i livelli di 
prestazione e la flessibilità così consentita.

2. La metodologia si basa sulle seguenti funzionalità chiave relative all'edificio e ai suoi 
sistemi tecnici per l'edilizia:

(a) la capacità di mantenere l'efficienza energetica e il funzionamento dell'edificio 
mediante l'adattamento del consumo energetico, ad esempio usando energia da fonti 
rinnovabili;

(b) la capacità di adattare la propria modalità di funzionamento in risposta alle 
esigenze dell'occupante, prestando la dovuta attenzione alla facilità d'uso, al 
mantenimento di condizioni di benessere igrotermico degli ambienti interni e alla 
capacità di comunicare dati sull'uso dell'energia; e

(c) la flessibilità della domanda di energia ▌complessiva di un edificio, inclusa la 
sua capacità di consentire la partecipazione alla gestione attiva e passiva, nonché 
implicita ed esplicita, della domanda, e attraverso la capacità di immagazzinare e 
liberare energia restituendola alla rete, ad esempio attraverso la flessibilità e le 
capacità di trasferimento del carico e lo stoccaggio di energia;
(c bis) la capacità di migliorarne l'efficienza energetica e la prestazione 
complessiva tramite l'utilizzo delle tecnologie di risparmio energetico.

3. La metodologia può altresì considerare:

(a) l'interoperabilità dei sistemi (contatori intelligenti, sistemi di automazione e 
controllo dell'edificio, elettrodomestici integrati, dispositivi autoregolanti per il 
controllo della temperatura dell'aria all'interno dell'edificio, sensori di qualità dell'aria 
interna e ventilazione); e

(b) l'influenza positiva delle reti di comunicazione esistenti, in particolare 
l'esistenza di un'infrastruttura fisica interna all'edificio predisposta per l'alta velocità, 
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come l'etichetta facoltativa "predisposta per la banda larga", e l'esistenza di un punto 
di accesso per i condomini conformemente all'articolo 8 della direttiva 2014/61/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio 2.

4. La metodologia non pregiudica i regimi nazionali di certificazione della prestazione 
energetica vigenti e si basa sulle iniziative correlate a livello nazionale, tenendo conto dei 
principi della titolarità dell'occupante, della protezione dei dati, della vita privata e della 
sicurezza, in conformità del diritto dell'Unione pertinente in materia di protezione dei dati e 
vita privata nonché delle migliori tecniche disponibili nel settore della cibersicurezza.

5. La metodologia definisce il formato più adeguato del parametro dell'indicatore della 
predisposizione degli edifici all'intelligenza ed è semplice, trasparente e facilmente 
comprensibile per i consumatori, i proprietari, gli investitori e gli attori del mercato della 
gestione della domanda d'energia.
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ALLEGATO V

MODELLO DELL'ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA
(di cui all'articolo 16)

1. Sulla prima pagina dell'attestato di prestazione energetica figurano almeno gli elementi 
seguenti:
(a) classe di prestazione energetica;
(b) consumo annuo di energia primaria calcolato, espresso in kWh/(m² anno);
(c) consumo annuo di energia primaria calcolato, espresso in kWh o MWh;
(d) consumo energetico finale annuo calcolato, espresso in kWh/(m² anno);
(e) consumo energetico finale annuo calcolato, espresso in kWh o MWh;
(f) produzione di energia rinnovabile espressa in kWh o MWh;
(g) energia rinnovabile in % del consumo energetico;
(h) emissioni operative di gas a effetto serra (kgCO2/(m2 anno));
(i) classe di emissione di gas a effetto serra (se del caso); 
(i bis) fabbisogno di energia calcolato conformemente alle norme EN, espresso in 
kWh/(m2.a); e consumo energetico finale annuo espresso in kWh o MWh;
(i ter) ciclo di vita economico restante previsto dei sistemi e delle apparecchiature di 
riscaldamento e/o raffrescamento degli ambienti e dell'acqua;
(i quater) chiara indicazione che confermi se l'edificio o l'abitazione attuale è o non è 
in grado di utilizzare energia in modo flessibile.

2. Inoltre l'attestato di prestazione energetica include gli indicatori seguenti:
(a) consumo energetico, carico massimo, dimensioni del generatore o dell'impianto, 
vettore energetico principale e tipo principale di elemento per ciascuno degli utilizzi: 
riscaldamento, raffrescamento, acqua calda per uso domestico, ventilazione e illuminazione 
incorporata;
(b) energia rinnovabile prodotta in loco, principale vettore energetico e tipo di fonte di 
energia rinnovabile;
(c) indicazione che precisi se per l'edificio è stato effettuato un calcolo del GWP nel corso 
del ciclo di vita;
(d) valore del GWP nel corso del ciclo di vita (se disponibile);
(e) informazioni sugli assorbimenti di carbonio associati allo stoccaggio temporaneo del 
carbonio negli edifici o sugli stessi;
(e) indicazione che precisi se per l'edificio è disponibile un passaporto di ristrutturazione 
(sì/no);
(f) valore U medio per gli elementi opachi dell'involucro dell'edificio;
(g) valore U medio per gli elementi trasparenti dell'involucro dell'edificio;
(h) tipo dell'elemento trasparente più comune (ad es. finestra con doppi vetri);
(i) risultati dell'analisi del rischio di surriscaldamento (se disponibili);
(j) presenza di sensori fissi che monitorano i livelli di qualità ambientale interna;
(k) presenza di comandi fissi che reagiscono ai livelli di qualità ambientale interna;
(l) numero e tipo di punti di ricarica per veicoli elettrici;
(m) presenza, tipo e dimensioni dei sistemi di stoccaggio dell'energia;
(n) possibilità di adattare l'impianto di riscaldamento e il sistema di produzione di acqua 
calda per uso domestico affinché funzioni con regolazioni di temperatura più efficienti;
(o) possibilità di adattare l'impianto di condizionamento d'aria affinché funzioni con 
regolazioni di temperatura più efficienti;
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(p) consumo energetico misurato;
(p bis) indicazione che precisi se il sistema di distribuzione del calore all'interno 
dell'edificio è progettato per funzionare a basse temperature (sì/no);
(p ter) presenza di un collegamento a una rete di teleriscaldamento e teleraffrescamento, 
compresa l'evoluzione delle reti energetiche vicine entro i cinque anni successivi; 
(p quater) fattori di energia primaria locale e relativi fattori di emissione di carbonio 
della rete di teleriscaldamento e teleraffrescamento locale connessa;
(q) emissioni operative di particolato fine (PM2,5) e indicatori di prestazione per le 
principali categorie di qualità ambientale interna una volta applicate le disposizioni 
pertinenti;
(q bis) indicazione che precisi se l'edificio dispone di capacità di flessibilità della domanda 
(sì/no);
(q ter) informazioni di contatto dello sportello unico più vicino per consulenza in materia 
di ristrutturazione;
L'attestato di prestazione energetica include i seguenti collegamenti con altre iniziative, nella 
misura in cui si applichino gli elementi riportati di seguito:
(a) indicazione che precisi se per l'edificio è stata effettuata una valutazione della 
predisposizione all'intelligenza (sì/no);
(b) valore della valutazione della predisposizione all'intelligenza (se disponibile), incluso 
il valore del sostegno alle tecnologie di risparmio energetico;
(c) indicazione che precisi se per l'edificio è disponibile un registro digitale degli edifici 
(sì/no).
Le persone con disabilità devono avere pari accesso alle informazioni contenute negli attestati 
di prestazione energetica.
2 bis. L'attestato di prestazione energetica comprende una sezione dedicata al 
finanziamento, che elenca le opzioni di finanziamento disponibili e raggruppa gli indicatori 
più rilevanti per gli istituti finanziari, i fornitori di mutui ipotecari, le banche di promozione 
nazionali e altri istituti pertinenti che forniscono accesso ai finanziamenti.
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ALLEGATO VI
SISTEMI DI CONTROLLO INDIPENDENTI PER GLI ATTESTATI DI PRESTAZIONE 

ENERGETICA
1. Definizione di qualità dell'attestato di prestazione energetica
Gli Stati membri forniscono una definizione chiara di cosa sia considerato un attestato di 
prestazione energetica valido.
La definizione di attestato di prestazione energetica valido garantisce:

(a) un controllo della validità dei dati in ingresso (anche mediante controlli in loco) 
utilizzati ai fini della certificazione energetica dell'edificio e dei risultati riportati 
nell'attestato di prestazione energetica;

(b) la validità dei calcoli;

(c) lo scostamento massimo per la prestazione energetica di un edificio, espressa 
preferibilmente dall'indicatore numerico del consumo di energia primaria (kWh/(m² 
anno));

(d) un numero minimo di elementi diversi dai valori assegnati o standard.

Gli Stati membri possono includere elementi aggiuntivi nella definizione di un attestato di 
prestazione energetica valido, ad esempio lo scostamento massimo per valori specifici di dati.
2. Qualità del sistema di controllo degli attestati di prestazione energetica
Gli Stati membri forniscono una definizione chiara degli obiettivi di qualità e del livello di 
affidabilità statistica che dovrebbe raggiungere il quadro degli attestati di prestazione 
energetica. Il sistema di controllo indipendente garantisce che almeno il 90 % degli attestati di 
prestazione energetica validi abbiano un'affidabilità statistica del 95 % per il periodo valutato, 
che non deve essere superiore a un anno.

Il livello di qualità e il livello di affidabilità sono misurati mediante campionamento casuale e 
tengono conto di tutti gli elementi forniti nella definizione di un attestato di prestazione 
energetica valido. Gli Stati membri richiedono la verifica da parte di terzi per la valutazione di 
almeno il 25 % del campione casuale quando i sistemi di controllo indipendenti sono stati 
delegati a organismi non governativi.

La validità dei dati in ingresso è verificata sulla scorta delle informazioni fornite dall'esperto 
indipendente. Tali informazioni possono includere certificazioni di prodotto, specifiche o 
planimetrie comprendenti dettagli sulle prestazioni dei diversi elementi inclusi nell'attestato di 
prestazione energetica.

La validità dei dati in ingresso è verificata mediante visite in loco effettuate per almeno 
il 10 % degli attestati di prestazione energetica che rientrano nel campione casuale utilizzato 
per valutare la qualità complessiva del regime.

Oltre al campionamento casuale minimo, che determina il livello generale di qualità, gli Stati 
membri possono utilizzare strategie diverse per individuare e rilevare in modo specifico i casi 
di scarsa qualità che emergono dagli attestati di prestazione energetica, con l'obiettivo di 
migliorare la qualità complessiva del regime. Tale analisi mirata non può essere utilizzata 
come base per misurare la qualità complessiva del sistema.
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Gli Stati membri adottano misure preventive e reattive per garantire la qualità del quadro 
generale degli attestati di prestazione energetica. Tali misure possono comprendere una 
formazione supplementare per esperti indipendenti, un campionamento mirato, 
l'obbligo di presentare nuovamente gli attestati di prestazione energetica, ammende 
proporzionali e divieti temporanei o permanenti per gli esperti.

Quando le informazioni sono inserite in una banca dati, le autorità nazionali possono 
identificare la persona all'origine dell'inserimento a fini di monitoraggio e verifica.
3. Disponibilità degli attestati di prestazione energetica
Il sistema di controllo indipendente verifica la disponibilità di attestati di prestazione 
energetica per i potenziali acquirenti e locatari al fine di garantire loro la possibilità di tenere 
conto della prestazione energetica dell'edificio al momento di decidere in merito all'acquisto o 
alla locazione.

Il sistema di controllo indipendente verifica la visibilità dell'indicatore e della classe di 
prestazione energetica nei supporti pubblicitari.
4. Trattamento delle tipologie di edifici
Il sistema di controllo indipendente tiene conto delle diverse tipologie di edifici e in 
particolare di quelle più diffuse sul mercato immobiliare, quali abitazioni monofamiliari, 
condomini, uffici o esercizi commerciali al dettaglio.
5. Divulgazione al pubblico
Gli Stati membri pubblicano periodicamente, nella banca dati nazionale sugli attestati di 
prestazione energetica, almeno le seguenti informazioni sul sistema di qualità: 
(a) definizione di qualità negli attestati di prestazione energetica; 
(b) obiettivi di qualità per il sistema di attestati di prestazione energetica;
(c) risultati della valutazione della qualità, compreso il numero di certificati valutati e la 
quota che questo rappresenta rispetto al numero totale di certificati rilasciati nel periodo 
considerato (per tipologia); 
(d) misure di emergenza volte a migliorare la qualità complessiva degli attestati di 
prestazione energetica.
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ALLEGATO VII
QUADRO METODOLOGICO COMPARATIVO AI FINI DELL'INDIVIDUAZIONE DEI 
LIVELLI OTTIMALI IN FUNZIONE DEI COSTI DEI REQUISITI DI PRESTAZIONE 

ENERGETICA PER EDIFICI ED ELEMENTI EDILIZI
Il quadro metodologico comparativo consente agli Stati membri di determinare la 
prestazione in termini di energia e di emissioni di edifici ed elementi edilizi e gli aspetti 
economici delle misure legate alla prestazione in termini di energia e di emissioni, e di 
collegarli al fine di individuare il livello ottimale in funzione dei costi per conseguire gli 
obiettivi per il 2030 di riduzione delle emissioni e di neutralità climatica, nonché 
l'azzeramento delle emissioni del parco immobiliare entro il 2050.

Il quadro metodologico comparativo è corredato di orientamenti per la sua applicazione nel 
calcolo dei livelli di rendimento ottimali in funzione dei costi.

Il quadro metodologico comparativo consente di prendere in considerazione modelli di 
consumo, condizioni climatiche esterne ed evoluzione futura di queste ultime secondo i 
migliori dati scientifici disponibili sul clima, costi di investimento, tipologia edilizia, costi di 
manutenzione e di funzionamento (compresi i costi e il risparmio energetici), eventuali utili 
derivanti dall'esportazione di energia, esternalità ambientali, economiche e sanitarie derivanti 
dal consumo energetico, esternalità sociali della ristrutturazione degli edifici, della 
costruzione, della demolizione o della modifica di aree residenziali ed eventuali costi 
di gestione dei rifiuti e sviluppi tecnologici. Il suddetto quadro metodologico comparativo 
dovrebbe basarsi sulle norme europee pertinenti che fanno riferimento alla presente direttiva.

Per quanto riguarda le esternalità ambientali, economiche e sanitarie più ampie del 
miglioramento della prestazione degli edifici, queste comprendono almeno:
- riduzione delle emissioni di gas a effetto serra degli edifici;
- riduzione dell'inquinamento proveniente dagli edifici e dei suoi effetti a livello locale e di 
edificio e miglioramento della qualità dell'aria;
- miglioramento del tenore di vita e della produttività grazie a una migliore qualità degli 
ambienti interni che si traduce in migliori condizioni di vita e di lavoro;
- riduzione dei costi per i sistemi sanitari e di sicurezza sociale;
- integrazione degli edifici nella rete energetica grazie alla flessibilità della rete, anche 
attraverso l'uso di punti di ricarica intelligenti per i veicoli elettrici;
- aumento della sicurezza dell'approvvigionamento mediante prestazioni energetiche più 
elevate e la diffusione di tecnologie solari negli edifici;
- riduzione delle esternalità negative, come il costo evitato delle emissioni di carbonio e gli 
impatti e i danni evitati dei cambiamenti climatici (mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adattamento agli stessi);
- impatto sulla fissazione del prezzo del carbonio, inclusi livelli, volatilità e sensibilità;
- incentivo alle economie locali, regionali e nazionali, compresa la creazione di posti di 
lavoro a livello locale, prestando particolare attenzione alle microimprese e alle PMI nei 
settori dell'edilizia e della ristrutturazione.
Le esternalità ambientali, energetiche, economiche e sanitarie sono calcolate a partire dalla 



PE732.742v02-00 142/306 RR\1273003IT.docx

IT

relazione prevista per il 2025.
Inoltre la Commissione fornisce:

– orientamenti per accompagnare il quadro metodologico comparativo, volti a consentire 
agli Stati membri di intraprendere le iniziative elencate in appresso;

– informazioni su una stima dell'evoluzione dei prezzi dell'energia e delle emissioni di 
gas a effetto serra nel lungo periodo, nonché sulla volatilità e sulla sensibilità.

Le prestazioni in termini di energia e di emissioni sono eseguite utilizzando la metodologia 
di calcolo sulla base della presente direttiva. Ai fini dell'applicazione del quadro 
metodologico comparativo da parte degli Stati membri, sono stabilite a livello di Stato 
membro condizioni generali, espresse da parametri. La Commissione formula 
raccomandazioni agli Stati membri in merito ai loro livelli ottimali in funzione dei costi e 
alla loro coerenza con le traiettorie climatiche.
Il quadro metodologico comparativo richiede che gli Stati membri:

– definiscano edifici di riferimento caratterizzati dalla loro funzionalità e posizione 
geografica, comprese le condizioni climatiche interne ed esterne, e rappresentativi di 
dette caratteristiche. Gli edifici di riferimento includono edifici residenziali e non 
residenziali, sia di nuova costruzione che già esistenti;

– definiscano le misure di efficienza energetica da valutare per gli edifici di riferimento. 
Può trattarsi di misure per singoli edifici nel loro insieme, per singoli elementi edilizi 
o per una combinazione di elementi edilizi;

– valutino il fabbisogno di energia finale e primaria, e le emissioni che ne risultano, degli 
edifici di riferimento in un contesto di applicazione delle misure di efficienza 
energetica definite;

– calcolino i costi (ossia il valore attuale netto) delle misure di efficienza energetica (di 
cui al secondo trattino) durante il ciclo di vita economica previsto applicate agli edifici 
di riferimento (di cui al primo trattino) ricorrendo ai principi del quadro metodologico 
comparativo. 

– calcolino i costi globali da una prospettiva finanziaria e macroeconomica.
Dal calcolo dei costi delle misure di efficienza energetica durante il ciclo di vita economica 
previsto, gli Stati membri valutano l'efficacia in termini di costi dei vari livelli di requisiti 
minimi di prestazione energetica. Ciò consentirà di determinare i livelli ottimali in funzione 
dei costi dei requisiti di prestazione energetica.
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ALLEGATO VIII
PARTE A

Direttiva abrogata
ed elenco delle modifiche successive

(di cui all'articolo 33)

Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio
(GU L 153 del 18.6.2010, pag. 13)

Direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento 
europeo e del Consiglio
(GU L 156 del 19.6.2018, pag. 75)

limitatamente all'articolo 1

Regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 328 del 21.12.2018, pag. 1)

limitatamente all'articolo 53

PARTE B
Termini di recepimento nel diritto interno e date di applicazione

(di cui all'articolo 33)

Direttiva Termine di recepimento Date di applicazione

2010/31/EU 9 luglio 2012 per le disposizioni relative 
agli articoli 2, 3, 9, 11, 12, 

13, 17, 18, 20 e 27: 
il 9 gennaio 2013; 

per le disposizioni relative 
agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 14, 

15 e 16: il 9 gennaio 2013 per 
gli edifici occupati da enti 

pubblici e il 9 luglio 2013 per 
gli altri edifici

(EU) 2018/844 10 marzo 2020
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ALLEGATO IX

Tavola di concordanza

Direttiva 2010/31/UE Presente direttiva

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2, punto (1) Articolo 2, punto 1

— Articolo 2, punto (2)

Articolo 2, punto (2) Articolo 2, punto (3)

— Articolo 2, punti 4 e 5

Articolo 2, punti 3, 3 bis, 4 e 5 Articolo 2, punti 6, 7, 8 e 9

— Articolo 2, punti 10, 11 e 12

Articolo 2, punti (6), (7), (8) e 
(9)

Articolo 2, punti (13), (14), (15) e (16)

— Articolo 2, punti (17), (18), (19) e (20)

Articolo 2, punto (10) Articolo 2, punto (21)

— Articolo 2, punti (22), (23), (24), (25), (26) e 
(27)

Articolo 2, punti (11), (12), 
(13) e (14)

Articolo 2, punti (28), (29), (30) e (31)

— Articolo 2, punti (32), (33), (34), (35), (36) e 
(37)

Articolo 2, punto (15) Articolo 2, punto (37)
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Articolo 2, (15), (15 bis), (15 
ter), (15 quater), (16e (17)

Articolo 2, punti (38), (39), (40), (41), (42) e 
(43)

Articolo 2, punto (18) —

Articolo 2, punto (19) Articolo 2, punto (44)

— Articolo 2, (45), (46), (47), (48), (49), (50), 
(51), (52), (53), (54), (55), (56) e (57)

Articolo 2, punto (20) —

Articolo 2 bis Articolo 3

Articolo 3 Articolo 4

Articolo 4 Articolo 5

Articolo 5 Articolo 6

Articoli 6 e 9 Articolo 7

Articolo 7 Articolo 8

— Articolo 9

— Articolo 10

Articolo 8, punti (1), (9) Articolo 11

Articolo 8, punti (2)-(8) Articolo 12

Articolo 8, punti (10), (11) Articolo 13

— Articolo 14
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Articolo 10 Articolo 15

Articolo 11 Articolo 16

Articolo 12 Articolo 17

Articolo 13 Articolo 18

— Articolo 19

Articoli 14 e 15 Articolo 20

Articolo 16 Articolo 21

Articolo 17 Articolo 22

— Articolo 23

Articolo 18 Articolo 24

Articolo 19 Articolo 25

Articolo 19 bis —

Articolo 20 Articolo 26

Articolo 21 Articolo 27

Articolo 22 Articolo 28

Articolo 23 Articolo 29

Articolo 26 Articolo 30

Articolo 27 Articolo 31
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Articolo 28 Articolo 32

Articolo 29 Articolo 33

Articolo 30 Articolo 34

Articolo 31 Articolo 35

Allegato I Allegato I

— Allegato II

— Allegato III

Allegato I BIS Allegato IV

— Allegato V

Allegato II Allegato VI

Allegato III Allegato VII

Allegato IV Allegato VIII

Allegato V Allegato IX

Motivazione

Gli emendamenti alle parti della proposta rimaste immutate ("parti bianche") erano necessari 
per ragioni imprescindibili di coerenza del testo o di connessione inscindibile con altri 
emendamenti ricevibili.
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MOTIVAZIONE

La primavera del 2022 ha posto fortemente l'accento sull'urgente necessità di ridurre la 
dipendenza dell'Unione europea dai combustibili fossili. Mentre le minacce derivanti dai 
cambiamenti climatici e dalla perdita di biodiversità hanno fatto sì che l'impegno dell'Unione 
si concentrasse sul Green Deal europeo, l'attacco della Russia all'Ucraina ha rafforzato la 
necessità di potenziare la sicurezza energetica dell'Unione aumentando i tassi di efficienza 
energetica e l'uso delle energie da fonti rinnovabili. I recenti aumenti dei prezzi del petrolio e 
del gas, in parte conseguenza della guerra, hanno comportato difficoltà per i consumatori in 
tutta l'UE. Frattanto, gli edifici consumano il 40 % dell'energia europea e circa il 75 % di essi 
non è efficiente in termini energetici. La recente pandemia globale ha inoltre posto l'accento 
sull'importanza di case con ambienti interni di elevata qualità. Di conseguenza, si ravvede la 
necessità di urgenti ristrutturazioni ambiziose e profonde del nostro parco immobiliare. La 
revisione della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia è uno strumento 
fondamentale per il raggiungimento di questo obiettivo.

Il pacchetto legislativo "Pronti per il 55 %" mira a ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
dell'UE del 55 % entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. Gli edifici sono responsabili del 
36 % di tali emissioni di gas a effetto serra. Nonostante l'inefficienza dell'edilizia europea, 
ogni anno viene ristrutturato solo lo 0,4-1,2 % degli edifici. Se non si affronta il problema del 
basso tasso di ristrutturazioni nell'UE stabilendo un solido quadro normativo, si rischia di 
mancare gli obiettivi climatici. Pertanto, azioni miranti ad accrescere l'efficienza energetica, 
ridurre l'uso dell'energia e limitare l'utilizzo dei combustibili fossili negli edifici possono 
aiutare grandemente a raggiungere la neutralità climatica e a ripristinare la sovranità 
energetica dell'UE. Il piano REPowerEU, annunciato di recente, sta inoltre contribuendo ad 
accelerare gli sforzi per ridurre la nostra dipendenza dai combustibili fossili russi negli anni a 
venire, a gestire l'aumento dei prezzi dell'energia, che alimentano l'inflazione, e a ridurre la 
povertà energetica.

Una revisione della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia può ridurre la povertà 
energetica e la nostra dipendenza dai combustibili fossili e aiutarci a raggiungere i nostri 
obiettivi climatici. Essa dovrebbe promuovere l'impiego delle energie da fonti rinnovabili 
negli edifici e incentivare le ristrutturazioni profonde nonché includere requisiti minimi di 
prestazioni per elevare gli standard di edifici nuovi ed esistenti. Gli sportelli unici per le 
ristrutturazioni dovrebbero fornire informazioni chiare e imparziali per consentire ai 
consumatori di agire. Infine, prestiti e sussidi mirati saranno fondamentali per cavalcare 
l'ondata di ristrutturazioni.

Garanzie sociali per norme minime di prestazione energetica
Le famiglie che vivono in condizioni di povertà energetica abitano spesso negli edifici dalle 
prestazioni peggiori. Non è accettabile esporre i soggetti più vulnerabili ai rischi economici e 
per la salute associati a edifici e impianti inefficienti, che determinano costi elevatissimi per 
l'energia. Pertanto, il relatore propone di applicare le norme minime di prestazione energetica 
innanzitutto agli edifici con le prestazioni peggiori. L'obbligo di ristrutturazione dovrebbe 
essere accompagnato da garanzie per le famiglie che le tutelino dall'onere del debito, dalla 
perdita della propria casa o dall'aumento dei canoni di locazione. I costi e i benefici devono 
essere condivisi equamente ed è necessario mobilitare il sostegno finanziario e introdurre altre 
garanzie sociali. Solo in questo modo potremo coinvolgere intere comunità nelle 
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ristrutturazioni e accrescere la qualità della vita delle persone. 

Ristrutturazioni profonde ed energia da fonti rinnovabili per la graduale eliminazione 
della dipendenza dai combustibili fossili nell'edilizia
Le ristrutturazioni profonde svolgono un ruolo fondamentale nella graduale eliminazione 
della dipendenza dai combustibili fossili. È fondamentale che le ristrutturazioni profonde 
diventino la norma, in maniera tale che le famiglie possano beneficiare di maggiori risparmi 
di energia e passare da sistemi di riscaldamento e raffrescamento basati sui combustibili 
fossili a sistemi basati sulle energie rinnovabili.

L'iniziativa RePowerEU della Commissione europea ha invitato a una maggiore diffusione 
dell'energia solare negli edifici, sottolineando il ruolo delle comunità energetiche guidate dai 
cittadini, e alla diffusione delle pompe di calore come strumento per accrescere la sovranità 
energetica dell'UE. L'iniziativa RePowerEU rende obbligatori gli impianti fotovoltaici negli 
edifici. Il relatore propone di estendere questa disposizione per includere l'installazione di 
pompe di calore come richiesto nella proposta della Commissione, ovvero di attivare 
10 milioni di pompe di calore nei prossimi cinque anni. Questo migliorerebbe la sicurezza 
energetica delle famiglie, combatterebbe la loro dipendenza dai prezzi sempre più volatili dei 
combustibili fossili e consentirebbe loro di svolgere un ruolo attivo nella transizione 
energetica.

Mobilitare i finanziamenti per le ristrutturazioni, soprattutto per la lotta alla povertà 
energetica
Un quadro di finanziamenti forte e coerente è la chiave per sbloccare il potenziale di 
risparmio energetico della direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia. Gli Stati membri 
possono indirizzare gli investimenti verso il risparmio energetico, l'efficienza energetica degli 
edifici e le fonti di energia rinnovabili. Questo stimolerà la ripresa economica creando posti di 
lavoro di qualità. 

Il relatore propone di incrementare l'assistenza tecnica e pratica mediante la consulenza 
gratuita offerta dagli sportelli unici per la ristrutturazione. I fondi dell'UE quali il Fondo 
sociale per il clima o il dispositivo per la ripresa e la resilienza dovrebbero essere impiegati 
come garanzie e come fondi rotativi per garantire l'accesso ai finanziamenti ai gruppi che 
difficilmente beneficiano di prestiti o mutui ipotecari tradizionali. La lotta alla povertà 
energetica è centrale in questa direttiva. I contratti di rendimento energetico, i sistemi di 
detrazione in fattura, i sussidi e le sovvenzioni ai programmi di ristrutturazione integrati a 
livello locale dovranno essere destinati ai gruppi vulnerabili e rendere possibili ristrutturazioni 
a prezzi accessibili o addirittura gratuite. 

Ristrutturazioni olistiche, qualità degli ambienti interni e approccio di vicinato
Il relatore incoraggia gli Stati membri ad adottare un approccio di vicinato alle ristrutturazioni 
che promuova le comunità energetiche, l'uso di sistemi di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento basati sulle energie da fonti rinnovabili e le ristrutturazioni guidate dai 
cittadini. Allo stesso modo, anche altri aspetti quali la mobilità, l'inclusione sociale, gli spazi 
verdi e la gestione delle acque possono essere affrontati in modo più efficiente a livello di 
distretto. 

Le ristrutturazioni olistiche che considerano aspetti quali l'impronta climatica, le superfici 
coperte da vegetazione o la qualità degli ambienti interni massimizzano i vantaggi delle 
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ristrutturazioni energetiche. Per esempio, migliorare la qualità degli ambienti interni 
corrisponde a migliorare la salute e il benessere delle persone. Le persone passano il 90 % del 
proprio tempo in ambienti interni e l'OMS stima che 120 000 europei muoiono ogni anno 
prematuramente a causa di una bassa qualità degli ambienti interni. Il relatore propone di 
affrontare questa situazione attraverso misure che monitorino e migliorino la qualità degli 
ambienti interni, il che porterà a ottenere case più sicure.

Aumentare il tasso europeo di ristrutturazioni ha senso sia in termini economici che 
ambientali. Per ottenere la neutralità climatica nell'UE, è necessario non solo monitorare, ma 
anche ridurre l'impronta climatica degli edifici, anche nella scelta dei materiali da costruzione. 
Gli edifici a emissioni zero devono diventare la nuova norma. Questo garantirà che le case 
possano essere autosufficienti, basate sulle energie rinnovabili e che addirittura possano 
produrre energia in eccesso per altri usi. 
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Se non cogliamo ora questa opportunità, non solo mancheremo i nostri obiettivi climatici, ma 
trasferiremo la nostra responsabilità alle future generazioni.
Il relatore ringrazia tutti coloro che hanno offerto il loro contributo alla presente relazione e 
guarda con fiducia alla sfida che attende l'Unione europea.
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ALLEGATO: ELENCO DELLE ENTITÀ O DELLE PERSONE
DA CUI IL RELATORE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Entità e/o persona
Agora Energiewende
Architect Council Europe
Association of the European cement industry-CEMBUREAU 
BEUC- The European Consumer Organisation
BIBM - Federation of the European Precast Concrete Industry
Buildings Performance Institute Europe – BPIE
CEFACD-The European Committee of Manufacturers of Domestic Heating and Cooking 
Appliances
CEMEP- European Committee of Manufacturers of Electrical Machines and Power 
Electronics
ChargeUp Europe
CLER - Réseau pour la transition énergétique
Climate Action Network Europe
Climate Strategy & Partners
Coalition for Energy Savings
Council of Gas Detection and Environmental Monitoring- CoGDEM
Danfoss
DENEFF- Deutsche Unternehmensinitiative Energieeffizienz
DigitalEurope
ECOS - Environmental Coalition on Standards
EEB- European Environmental Bureau
EHI- The European heating industry 
EHPA- European Heat Pump Association 
EjendomDanmark, The Danish Property Federation
EUBAC- European Building Automation and Controls Association
EuroAce- the European Alliance of Companies for Energy Efficiency in Buildings 
Eurocities
Euroheat and Power
Europacable
European Alliance to Save Energy- EU-ASE
European Aluminium
European Association for Electromobility- AVERE
European Association for Wastewater Heat Recovery- EuroWWHR
European Association of Real Estate Professions- CEPI
European Climate Foundation
European Commission: DG ENER, DG CLIMA, DG GROW, DG REFORM
European Committee of Electrical Installation Equipment Manufacturers- CECAPI
European Construction Industry Federation- FIEC
European Copper Institute
European Cyclists Federation- ECF
European Disability Forum



RR\1273003IT.docx 153/306 PE732.742v02-00

IT

European electrical contracting sector – EuropeOn
European Federation of Intelligent Energy Efficiency Services (EFIEES)
European federation of renewable energy cooperatives – Rescoop
European Mortgage Federation - European Covered Bond Council (EMF-ECBC)
European Partnership for Energy and the Environment- EPEE 
European Solar Shading Organisation- ESSO
European Union of Electrical Wholesalers- EUEW
European Ventilation Industry Association- EVIA 
Fastighetsägarna Sverige, The Swedish Property Federation
FEANTSA- the European Federation of National Organisations Working with the 
Homeless
Federal Chamber of German Architects- BAK
Fire Safe Europe (FSEU)
Friends of the Earth Europe – FOEE
German Bausparkassen
German Credit Industry Committee (GBIC)
Glass for Europe
Green Transition Denmark
Groupement du Mur Manteau 
Habitat for Humanity 
Housing Europe
Iberdrola
Ingka Group
International Union of Property Owners- UIPI 
International Union of Tenants (IUT)
Knauf Energy Solutions
Knauf Insulations
Lighting Europe
Metals For Buildings
Modern Building Alliance
Norsk Eiendom, The Norwegian Property Federation
PGE Polska Grupa Energetyczna S.A.
Positive Money Europe
RAKLI, The Finnish Association of Property Owners and Construction Clients
Regulatory Assistance Project – RAP
Renovate Europe
RightToEnergy Coalition
Rockwool
Schneider Electric
Smart Energy Europe – SmartEn
SolarPower Europe
SWM – Stadtwerke München
The Association of European Renewable Energy Research Centres- EUREC
The European Association for Storage of Energy - EASE 
The international association of the Testing, Inspection and Certification (TIC) sector
Trane Technologies 
Transport and Environment 
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Union Francaise de l’Electricité- UFE
Verbraucherzentrale Bundesverbands (vzbv)
Viessman
World Green Building Council
World Green Infrastructure Network 
WWF- World Wildlife Fund
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8.11.2022

LETTERA DELLA COMMISSIONE GIURIDICA

On. Cristian-Silviu Buşoi
Presidente
Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia
BRUXELLES

Oggetto: Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione 
energetica nell'edilizia (rifusione) (COM(2021)0802 – C9-0469/2021 – 
2021/0426(COD))

Signor Presidente,

la commissione giuridica ha esaminato la proposta in oggetto, a norma dell'articolo 110 
"Rifusione" del regolamento del Parlamento.

Il paragrafo 3 di detto articolo recita: 

"Se la commissione competente per le questioni giuridiche stabilisce che la proposta non 
contiene modifiche sostanziali ulteriori rispetto a quelle espressamente indicate come tali, ne 
informa la commissione competente per il merito.

In tal caso, fatte salve le condizioni di cui agli articoli 180 e 181, sono ricevibili in seno alla 
commissione competente per il merito soltanto gli emendamenti che riguardano le parti della 
proposta che contengono modifiche.

Gli emendamenti alle parti della proposta rimaste immutate possono tuttavia essere accettati, 
a titolo eccezionale e caso per caso, dal presidente della commissione competente per il 
merito qualora giudichi che ciò sia necessario per ragioni imprescindibili di coerenza del 
testo o di connessione inscindibile con altri emendamenti ricevibili. Tali ragioni devono 
essere indicate per iscritto nella motivazione dell'emendamento."

Seguendo il parere allegato del gruppo consultivo dei servizi giuridici del Parlamento europeo, 
del Consiglio e della Commissione, che ha esaminato la proposta di rifusione, e in linea con le 
raccomandazioni del relatore, la commissione giuridica ritiene che la proposta in oggetto non 
contenga modifiche sostanziali se non quelle identificate come tali e che, per quanto concerne 
la codificazione delle disposizioni immutate dell'atto precedente e di tali modifiche sostanziali, 
la proposta si limiti ad una mera codificazione dell'atto esistente, senza modifiche sostanziali.

In conclusione, nella riunione del giovedì 27 ottobre 2022, la commissione giuridica, con 21 
voti a favore, 0 voti contrari e 2 astensioni1, ha deciso di raccomandare alla commissione per 

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Sergey Lagodinsky (vicepresidente), Marion 



PE732.742v02-00 156/306 RR\1273003IT.docx

IT

gli affari costituzionali (AFCO), quale commissione competente per il merito, di procedere 
all'esame della suddetta proposta in conformità all'articolo 110 del regolamento. 

Voglia gradire, signora Presidente, i sensi della mia profonda stima.

Adrián Vázquez Lázara

Walsmann (vicepresidente), Raffaele Stancanelli, Barry Andrews (in sostituzione di Adrián Vázquez Lázara a 
norma dell'articolo 209, paragrafo 7), Pascal Arimont, Patrick Breyer, Isabel Carvalhais (in sostituzione di 
-Manuel Leitão-Marques a norma dell'articolo 209, paragrafo 7), Ilana Cicurel, Ibán García Del Blanco, 
Geoffroy Didier, Pascal Durand, Angel Dzhambazki, Virginie Joron, Pierre Larrouturou (in sostituzione di Lara 
Wolters a norma dell'articolo 209, paragrafo 7), Gilles Lebreton, Karen Melchior, Theresa Muigg, Ljudmila 
Novak (in sostituzione di Jiří Pospíšil a norma dell'articolo 209, paragrafo 7), Anne-Sophie Pelletier (in 
sostituzione di Manon Aubry a norma dell'articolo 209, paragrafo 7),  Sabrina Pignedoli, Luisa Regimenti, 
Franco Roberti, Marie Toussaint, Axel Voss, Tiemo Wölken e Javier Zarzalejos.
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Allegato

GRUPPO CONSULTIVO
DEI SERVIZI GIURIDICI

Bruxelles, il 29 settembre 2022

PARERE

ALL'ATTENZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
DEL CONSIGLIO
DELLA COMMISSIONE

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione 
energetica nell'edilizia (rifusione)
COM(2021)802 del 15.12.2021 – 2021/0426(COD)

Visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più strutturato alla 
tecnica di rifusione degli atti normativi, in particolare visto il punto 9 di detto accordo, il 
gruppo consultivo composto dai servizi giuridici del Parlamento europeo, del Consiglio e 
della Commissione si è riunito l'11 e il 30 marzo 2022 per esaminare, tra l'altro, la proposta di 
direttiva in oggetto, presentata dalla Commissione. 

Nel corso dell'esame2 della proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardante la rifusione della direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 maggio 2010 sulla prestazione energetica nell'edilizia , il gruppo consultivo è giunto di 
comune accordo alla conclusione che le modifiche in appresso avrebbero dovuto essere 
contrassegnate con l'ombreggiatura grigia generalmente utilizzata per indicare modifiche 
sostanziali:
- al considerando 57, l'aggiunta delle parole iniziali "Per migliorare ulteriormente la 
prestazione energetica nell'edilizia";
- al considerando 61, la sostituzione dell'indicazione "punto 34" con "punto 44" e le parole 
"sono incoraggiati a" con la parola "dovrebbero";
- all'articolo 12, paragrafo 1, primo comma, la soppressione dell'articolo 8, paragrafo 2, primo 
comma, lettera a), della direttiva 2010/31/UE;
- all'articolo 12, paragrafo 4, primo comma, la soppressione dell'articolo 8, paragrafo 5, lettera 
a), della direttiva 2010/31/UE;
- all'articolo 17, paragrafo 1, primo comma, lettera b) [non concerne la versione italiana];
- all'articolo 20, paragrafo 4, secondo comma, la soppressione della parola "calore" dopo la 
parola "generatore" all'articolo 14, paragrafo 1, primo comma, della direttiva 2010/31/UE;
- all'articolo 20, paragrafo 4, secondo comma, la soppressione della parola "termico" dopo la 

2 Il gruppo consultivo ha lavorato sulla base della versione inglese della proposta, ossia la versione originale del 
testo in esame.
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parola "fabbisogno" e all'articolo 20, paragrafo 4, quarto comma, la parola "riscaldamento" 
dopo la parola "impianto" all'articolo 14, paragrafo 1, primo e secondo comma, della direttiva 
2010/31/UE;
- all'articolo 20, paragrafo 6, primo comma, la soppressione della formulazione iniziale "In 
alternativa al paragrafo 1" e le parole "di calore" dopo "generatori" e "di riscaldamento" 
dopo "dell'impianto" all'articolo 14, paragrafo 3, primo comma, della direttiva 2010/31/UE;
- all'articolo 27, la soppressione di un riferimento all'articolo 9 della direttiva 2010/31/UE 
attualmente contenuto nell'articolo 20 di tale atto.
 
Sulla base dell'esame effettuato il gruppo consultivo ha pertanto concluso di comune accordo 
che la proposta non contiene modificazioni sostanziali se non quelle identificate come tali. Il 
gruppo consultivo ha altresì constatato che, per quanto concerne la codificazione delle 
disposizioni immutate dell'atto precedente e di tali modificazioni, la proposta si limita ad una 
mera codificazione dell'atto esistente, senza modifiche sostanziali.

F. DREXLER T. BLANCHET D. CALLEJA CRESPO
Giureconsulto Giureconsulto Direttore generale 
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica 
nell'edilizia (rifusione)
(COM(2021)0802 – C9-0469/2021 – 2021/0426(COD))

Relatore per parere: Radan Kanev

BREVE MOTIVAZIONE

Gli edifici sono responsabili del 40 % del consumo energetico totale e della rispettiva 
percentuale della spesa complessiva delle famiglie, nonché del 36 % delle emissioni di gas a 
effetto serra associate all'energia nell'UE. Pertanto, il parco immobiliare è di importanza vitale 
per conseguire la neutralità climatica nel 2050. Oltre a onorare i nostri impegni internazionali, 
un parco immobiliare più efficiente sotto il profilo dell'energia accresce la sicurezza energetica 
e riduce le importazioni di energia dell'UE, abbassa le bollette dell'energia per i consumatori, 
favorisce condizioni di vita più sane e migliora la crescita, favorendo tecnologie all'avanguardia 
e la creazione di posti di lavoro in Europa. 

Sono diversi gli aspetti che, attualmente, non consentono di sfruttare appieno il potenziale di 
risparmio energetico: 

la complessa interazione tra la legislazione dell'Unione, i codici edilizi nazionali, le pratiche 
comportamentali, gli ostacoli economici e finanziari e i diversi assetti proprietari del parco 
immobiliare negli Stati membri (divergenza di interessi) riducono la ristrutturazione profonda, 
che riduce il consumo di energia di almeno il 60 %, a un tasso dello 0,2 % del parco edilizio 
ogni anno.  

Accessibilità economica - Regimi di finanziamento in funzione del risparmio

La ristrutturazione è essenziale per ridurre il consumo energetico degli edifici e le emissioni, 
nonché per contenere le bollette dell'energia in aumento. Secondo la comunicazione su 
un'ondata di ristrutturazioni, per conseguire entro il 2030 l'obiettivo climatico proposto, ossia 
abbattere le emissioni di gas a effetto serra del 55 % rispetto al 1990 grazie alla ristrutturazione 
degli edifici, saranno necessari circa 275 miliardi di EUR di investimenti aggiuntivi all'anno. 
Questi costi potrebbero gravare sui comuni cittadini dell'Unione: locatari, giovani e meno 
giovani, o famiglie monoparentali. Il relatore è convinto che la trasformazione del parco 
immobiliare dell'UE sarà efficace solo se godrà di un ampio sostegno dei cittadini dell'Unione. 
Per migliorare l'attrattiva delle ristrutturazioni, propone nuovi strumenti di sostegno finanziario 
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in funzione del risparmio, che garantiscono che le spese di rimborso dei prestiti non superino 
mai i risparmi energetici conseguiti. In tal senso, l'attuazione da parte degli Stati membri è una 
condizione preliminare essenziale per l'obbligo di ristrutturazione degli attuali edifici 
monofamiliari. Il relatore aggiunge altresì garanzie economiche riguardanti i requisiti per la 
ristrutturazione profonda agli edifici a emissioni zero a partire dal 2030: queste ristrutturazioni 
dovrebbero trasformare un edificio in un edificio a emissioni zero oppure garantire i migliori 
risultati che potrebbero essere ottenuti con una ristrutturazione che costi fino al 50 % del valore 
dell'immobile. Per il relatore, è altresì evidente che alle famiglie vulnerabili e ai proprietari a 
basso reddito dovrebbe essere riconosciuta una chiara priorità in termini di sostegno finanziario 
e assistenza tecnica. Poiché detti gruppi tendono ad abitare negli edifici con le prestazioni 
peggiori, il relatore modifica la definizione della classe G (edifici con le prestazioni peggiori) 
dal 15 % al 15 % minimo. 

Approccio locale olistico e personalizzato

Le differenze climatiche, le condizioni locali e i diversi parchi immobiliari richiedono un 
approccio olistico e personalizzato, incentrato sul livello locale, e non un approccio universale. 
Il relatore, pertanto, chiede che si tenga conto di tali fattori e che si possa adottare un approccio 
diverso agli edifici storici, dando altresì priorità alle ristrutturazioni di edifici pubblici quali 
scuole e ospedali. Rafforza altresì il ruolo degli sportelli unici per sostenere le ristrutturazioni 
dei condomini e delle abitazioni affittate da privati. Da ultimo, tiene debitamente conto del 
diverso mix di rinnovabili degli Stati membri per promuovere tutte le rinnovabili, comprese 
quelle via rete.  Pur ponendo l'accento sull'attuazione locale, il relatore ritiene necessario che 
gli Stati membri forniscano un quadro adeguato per incentivare le ristrutturazioni: è essenziale 
ampliare le strategie nazionali di ristrutturazione per includervi misure correttive in caso di 
mancato raggiungimento degli obiettivi e un sostegno finanziario sufficiente. 

Qualità dell'aria interna

Oggi, le persone passano molto tempo all'interno delle abitazioni. La pandemia ha intensificato 
il concetto di lavorare e vivere sotto lo stesso tetto. Secondo le stime, decine di milioni di 
cittadini dell'Unione vivono in ambienti in cui la qualità dell'aria interna è insufficiente. Ciò 
può dipendere da molto fattori, tra cui la muffa e l'umidità. La costruzione e la manutenzione 
degli edifici può pertanto avere notevoli effetti sulla salute pubblica e sul benessere dell'intera 
popolazione. Il relatore, pertanto, propone una definizione olistica di qualità dell'aria interna. 

EMENDAMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a prendere in 
considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) I cambiamenti climatici 
rappresentano una sfida che supera i 
confini e richiede un'azione immediata e 
ambiziosa. La transizione verso 
un'economia climaticamente neutra entro 
il 2050 rappresenta una grande 
opportunità e una sfida per l'Unione, i 
suoi Stati membri, i cittadini e le imprese 
di ogni settore. A tal fine, la politica di 
coesione è uno strumento fondamentale 
nel conseguire una transizione equa verso 
un'economia climaticamente neutra che 
non lasci indietro nessuno.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Come annunciato nel Green Deal, il 
14 ottobre 2020 la Commissione ha 
presentato la strategia per l'ondata di 
ristrutturazioni30. La strategia contiene un 
piano d'azione con misure normative, 
finanziarie e di sostegno concrete per i 
prossimi anni e persegue l'obiettivo 
raddoppiare, quanto meno, il tasso annuo 
di ristrutturazioni energetiche degli edifici 
entro il 2030 e di promuovere 
ristrutturazioni profonde. La revisione della 
direttiva sulla prestazione energetica 
nell'edilizia è uno dei passi necessari per 
realizzare l'ondata di ristrutturazioni. 
Contribuirà anche a realizzare l'iniziativa 
del nuovo Bauhaus europeo e la missione 
europea sulle città intelligenti e a impatto 
climatico zero.

(3) Come annunciato nel Green Deal, il 
14 ottobre 2020 la Commissione ha 
presentato la strategia per l'ondata di 
ristrutturazioni30. La strategia contiene un 
piano d'azione con misure normative, 
finanziarie e di sostegno concrete per i 
prossimi anni e persegue l'obiettivo 
raddoppiare, quanto meno, il tasso annuo 
di ristrutturazioni energetiche degli edifici 
entro il 2030 e di promuovere 
ristrutturazioni profonde di oltre 35 milioni 
di edifici e la creazione fino a 160 000 
posti di lavoro nel settore edile, rendendo 
le ristrutturazioni economicamente 
accessibili per tutte le famiglie, comprese 
quelle con una capacità limitata di coprire 
i costi anticipati. La revisione della 
direttiva sulla prestazione energetica 
nell'edilizia è uno dei passi necessari per 
realizzare l'ondata di ristrutturazioni. 
Contribuirà anche a realizzare la missione 
europea sulle città intelligenti, verdi e a 
impatto climatico zero e dovrebbe seguire 
il percorso tratto dal nuovo Bauhaus 
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europeo come fase precedente dell'ondata 
di ristrutturazioni degli edifici. Con il 
nuovo Bauhaus europeo, tre pilastri 
fondamentali dovrebbero essere rispettati 
quale approccio olistico per conseguire 
una migliore prestazione energetica 
nell'edilizia e un parco immobiliare 
decarbonizzato entro il 2050: a) 
sostenibilità, ossia obiettivi climatici, 
economia circolare, azzeramento 
dell'inquinamento, ecologizzazione e 
biodiversità; b) estetica, ossia qualità 
dell'esperienza e stile, al di là della 
funzionalità; c) inclusione, ossia 
valorizzazione della diversità e del 
progresso sociale e accessibilità sicura, 
anche economica, per tutti; il movimento 
del nuovo Bauhaus europeo porrà le basi 
per nuovi modi di pensare che siano 
chiari e inclusivi, generando maggiore 
sicurezza e comfort per i nostri cittadini e 
sostenendo i movimenti culturali per 
promuovere la conoscenza locale e 
globale che genererà il dinamismo sociale 
basato sulla cultura, necessario per 
evitare azioni solo da parte di operatori di 
élite.

__________________ __________________
30 Un'ondata di ristrutturazioni per 
l'Europa: inverdire gli edifici, creare posti 
di lavoro e migliorare la vita, 
COM/2020/662 final.

30 Un'ondata di ristrutturazioni per 
l'Europa: inverdire gli edifici, creare posti 
di lavoro e migliorare la vita, 
COM/2020/662 final.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Il regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio31, (la 
"Normativa europea sul clima") dà forza di 
legge all'obiettivo della neutralità climatica 
in tutti i settori dell'economia entro il 2050 
e stabilisce l'impegno vincolante 
dell'Unione per una riduzione interna netta 

(4) Il regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio31, (la 
"Normativa europea sul clima") dà forza di 
legge all'obiettivo della neutralità climatica 
in tutti i settori dell'economia al più tardi 
entro il 2050 e all'obiettivo di conseguire, 
successivamente, emissioni negative, e 
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delle emissioni di gas a effetto serra 
(emissioni al netto degli assorbimenti) di 
almeno il 55 % rispetto ai livelli del 1990 
entro il 2030.

stabilisce l'impegno vincolante dell'Unione 
per una riduzione interna netta delle 
emissioni di gas a effetto serra (emissioni 
al netto degli assorbimenti) di almeno il 
55 % rispetto ai livelli del 1990 entro il 
2030.

__________________ __________________
31 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
giugno 2021, che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 
401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 
("Normativa europea sul clima") (GU L 
243 del 9.7.2021, pag. 1).

31 Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
giugno 2021, che istituisce il quadro per il 
conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 
401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 
("Normativa europea sul clima") (GU L 
243 del 9.7.2021, pag. 1).

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Con il pacchetto legislativo "Pronti 
per il 55 %", annunciato dalla 
Commissione europea nel programma di 
lavoro per il 2021, si intende conseguire 
detti obiettivi. Riguarda una serie di ambiti 
di intervento tra i quali l'efficienza 
energetica, l'energia rinnovabile, l'uso del 
suolo, i cambiamenti di uso del suolo e la 
silvicoltura, la tassazione dell'energia, la 
condivisione degli sforzi, lo scambio di 
quote di emissione e l'infrastruttura per i 
combustibili alternativi. La revisione della 
direttiva 2010/31/CE è parte integrante del 
pacchetto.

(5) Con il pacchetto legislativo "Pronti 
per il 55 %", annunciato dalla 
Commissione europea nel programma di 
lavoro per il 2021, si intende conseguire 
detti obiettivi. Riguarda una serie di ambiti 
di intervento tra i quali l'efficienza 
energetica, l'energia rinnovabile, l'uso del 
suolo, i cambiamenti di uso del suolo e la 
silvicoltura, la tassazione dell'energia, la 
condivisione degli sforzi, lo scambio di 
quote di emissione e l'infrastruttura per i 
combustibili alternativi. La revisione della 
direttiva 2010/31/CE è parte integrante del 
pacchetto. Poiché il principio 
dell'efficienza energetica al primo posto 
costituisce il fulcro di un sistema 
economico più circolare, la Commissione 
dovrebbe prestare maggiore attenzione al 
settore dell'edilizia, che rappresenta oltre 
il 40 % del consumo di energia finale 
dell'Unione, senza contare il fatto che il 
75 % degli edifici dell'Unione è ancora 
inefficiente dal punto di vista energetico. 
Attraverso una migliore integrazione della 



PE732.742v02-00 164/306 RR\1273003IT.docx

IT

circolarità nel settore dell'edilizia, le 
infrastrutture e le capacità tecniche di un 
edificio in un approccio olistico 
complessivo garantirebbero durate di vita 
più lunghe e un minor consumo di 
energia, determinando nel contempo 
percorsi concreti di decarbonizzazione e 
disinquinamento per il settore. La 
revisione della direttiva 2003/87/CE (EU 
ETS) per ampliare lo scambio di quote di 
emissioni di carbonio al trasporto stradale 
e all'edilizia, al fine di mirare ad ottenere 
un segnale del prezzo del carbonio per 
l'intera economia, ha il potenziale di 
sostituire nel lungo termine requisiti 
normativi costosi e non efficaci con 
l'efficienza energetica nell'edilizia.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Il dilemma tra alloggi a prezzi 
accessibili e protezione del clima richiede 
neutralità tecnologica e il potenziale di 
innovazione dell'economia e della scienza. 
Il segnale di prezzo dello scambio di quote 
di emissioni di carbonio rafforza la 
concorrenza e orienta l'azione affinché la 
riduzione delle emissioni avvenga laddove 
sia più efficace sotto il profilo dei costi, 
riducendo pertanto il costo complessivo 
della transizione climatica per l'Unione e 
i suoi cittadini. Nell'ambito del Green 
Deal europeo, la Commissione ha 
pertanto proposto la revisione della 
direttiva 2003/87/CE (EU ETS) per 
ampliare lo scambio di quote di emissioni 
di carbonio al trasporto stradale e 
all'edilizia, al fine di mirare ad ottenere 
un segnale del prezzo del carbonio per 
l'intera economia. Tale inclusione degli 
edifici nello scambio di quote di emissioni 
ha il potenziale di sostituire nel lungo 
termine requisiti normativi costosi e non 
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efficaci con l'efficienza energetica 
nell'edilizia.

Motivazione

Il sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione è una pietra 
miliare della politica dell'UE per la lotta ai cambiamenti climatici e rappresenta uno 
strumento fondamentale per ridurre le emissioni di gas a effetto serra in modo efficiente in 
termini di costi.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 5 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 ter) Il piano REPowerEU, avviato 
dalla Commissione il 18 maggio 2022 per 
ridurre rapidamente la dipendenza dai 
combustibili fossili russi e accelerare la 
transizione verde, è incentrato 
sull'efficienza energetica degli edifici 
nonché sull'energia rinnovabile integrata 
negli edifici. Nella sua comunicazione del 
18 maggio 2022 intitolata "Piano 
REPowerEU", la Commissione ha 
invitato il Parlamento e il Consiglio ad 
aprire la strada a ulteriori risparmi e 
miglioramenti dell'efficienza energetica 
degli edifici attraverso la direttiva sulla 
prestazione energetica nell'edilizia.

Motivazione

L'emendamento è necessario per rispecchiare gli ultimi sviluppi.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Gli edifici sono responsabili del (6) Gli edifici sono responsabili del 
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40 % del consumo finale di energia 
nell'Unione e del 36 % delle emissioni di 
gas a effetto serra associate all'energia. 
Pertanto, la riduzione del consumo 
energetico, in linea con il principio 
dell'efficienza energetica al primo posto di 
cui all'articolo 3 [direttiva Efficienza 
energetica riveduta] e definito 
nell'articolo 2, punto 18, del regolamento 
(UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e 
del Consiglio32 e l'utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili nel settore dell'edilizia 
costituiscono misure importanti necessarie 
per ridurre le emissioni di gas a effetto 
serra dell'Unione. La riduzione del 
consumo energetico e il maggior utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili rappresentano 
inoltre strumenti importanti per ridurre la 
dipendenza energetica dell'Unione, 
promuovere la sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico e gli 
sviluppi tecnologici e per creare posti di 
lavoro e sviluppo regionale, in particolare 
nelle isole e nelle zone rurali.

40 % del consumo finale globale di energia 
nell'Unione e della rispettiva percentuale 
della spesa complessiva delle famiglie 
nonché del 36 % delle emissioni di gas a 
effetto serra associate all'energia. Pertanto, 
la riduzione del consumo energetico e della 
spesa energetica delle famiglie, compreso 
l'utilizzo di energia da fonti rinnovabili nel 
settore dell'edilizia, costituiscono misure 
importanti necessarie per ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra dell'Unione 
e il livello di povertà energetica. La 
riduzione del consumo energetico unita a 
un maggior utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili rappresentano inoltre strumenti 
importanti per ridurre la dipendenza 
energetica dell'Unione, promuovere la 
sicurezza degli approvvigionamenti 
energetici, in particolare le ambizioni 
stabilite in REPowerEU, l'efficienza in 
termini di costi dei sistemi di 
riscaldamento e raffrescamento degli 
edifici e gli sviluppi tecnologici e per 
creare posti di lavoro e sviluppo regionale, 
in particolare nelle isole e nelle zone rurali.

__________________
32 Regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018, sulla governance 
dell'Unione dell'energia e dell'azione per 
il clima che modifica le direttive (CE) n. 
663/2009 e (CE) n. 715/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le 
direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 
2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 
2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, le direttive del 
Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 
525/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 
1).

Motivazione

Amendment necessary for pressing reasons relating to the internal logic of the text. The 
"energy efficiency first" principle should not be an end in itself. The reduction of energy 
consumption can be a possible instrument to achieve the EU climate targets. However, it is 
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not necessarily the most cost-effective and can lead to considerable inefficiencies. With the 
Emission Trading System, the EU already has a cost-effective instrument to decarbonise.
Energy poverty and the high costs of renovations especially for vulnerable groups are 
important issue that should be consistently addresses throughout this Directive.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Il parco immobiliare europeo è 
molto eterogeneo in termini di età, 
dimensioni, utilizzo, livello di isolamento, 
fonti di riscaldamento, domanda e accesso 
all'energia. Diversi fattori, come l'ampia 
varietà di questioni tecniche, i costi elevati 
che ne derivano e il numero di portatori di 
interessi coinvolti, contribuiscono a 
rendere la decarbonizzazione degli edifici 
un tema complesso e delicato. Un 
approccio universale alla 
decarbonizzazione degli edifici non 
risponderebbe alle esigenze dei 
consumatori né affronterebbe le 
preoccupazioni in materia di 
decarbonizzazione. È necessaria una 
strategia più mirata che tenga conto di 
fattori locali e di sistema.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo. La 
flessibilità nella gamma di misure proposte nella presente rifusione dovrebbe riflettersi di 
conseguenza nel considerando.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 ter) L'efficienza energetica del parco 
immobiliare e la ristrutturazione degli 
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edifici svolgono un ruolo sociale, 
economico e ambientale enorme, con 
grandi ricadute positive sugli sforzi 
profusi a livello nazionale e dell'Unione 
per ridurre la dipendenza energetica e 
pertanto promuovere la sicurezza 
nazionale. È quindi opportuno che gli 
investimenti nell'efficienza energetica 
siano considerati una priorità elevata, sia 
a livello privato che pubblico. 

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 6 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 quater) Al fine di garantire che 
tutti i cittadini traggano vantaggio dal 
miglioramento della prestazione 
energetica nell'edilizia e dai benefici 
associati in termini di qualità della vita, 
ambiente, economia e salute, è opportuno 
predisporre un quadro normativo e 
finanziario adeguato per sostenere le 
ristrutturazioni per le famiglie a basso e 
medio reddito e per quelle in condizioni di 
povertà energetica, che spesso vivono 
negli edifici che presentano le prestazioni 
peggiori sia nelle zone urbane che in 
quelle rurali.

Motivazione

L'emendamento è necessario per la logica interna del testo.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 6 quinquies (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(6 quinquies) Tuttavia, è opportuno 
tenere conto del fatto che gli effetti 
socioeconomici delle ristrutturazioni 
edilizie e l'innalzamento dei livelli di 
prestazione energetica dipendono dagli 
incentivi e dalle capacità di investimento 
delle famiglie a basso reddito, che sono 
colpite dalla povertà energetica e che, 
generalmente, vivono negli edifici con le 
prestazioni energetiche peggiori sia nelle 
aree urbane che in quelle rurali. Inoltre, 
il numero di edifici con prestazioni 
energetiche insufficienti è molto più 
elevato del numero di edifici con livelli di 
prestazioni migliori. Ciò contribuisce in 
misura di gran lunga maggiore ai più 
elevati consumi energetici e alle ulteriori 
emissioni di gas a effetto serra.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 6 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 sexies) L'introduzione di norme 
minime di prestazione energetica, 
corredate di garanzie sociali e finanziarie, 
migliorerà la qualità della vita dei 
cittadini più vulnerabili e più poveri.

Motivazione

L'emendamento è necessario per la logica interna del testo.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 6 septies (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(6 septies) Pertanto, è essenziale che 
gli sforzi pubblici siano rivolti a 
miglioramento dell'efficienza energetica e 
della prestazione energetica degli edifici 
con le prestazioni peggiori, in cui vivono 
gli ultimi due decili della popolazione di 
ciascuno Stato membro.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Agli edifici sono imputabili 
emissioni di gas a effetto serra prima, 
durante e dopo la loro vita utile. La 
prospettiva 2050 di un parco immobiliare 
decarbonizzato va oltre le emissioni 
operative di gas a effetto serra sulle quali 
attualmente si concentra l'attenzione. È 
quindi opportuno tener conto 
progressivamente delle emissioni degli 
edifici nell'intero arco della loro vita utile, 
iniziando da quelli di nuova costruzione. 
Gli edifici, in quanto depositari di risorse 
decennali, costituiscono un'importante 
banca di materiali e le variabili nella 
progettazione hanno un impatto 
considerevole sulle emissioni nell'intero 
ciclo di vita degli edifici nuovi e di quelli 
ristrutturati. È opportuno tener conto delle 
prestazioni degli edifici durante il ciclo di 
vita utile, non solo per le nuove costruzioni 
ma anche per le ristrutturazioni, integrando 
politiche mirate di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra nei piani di 
ristrutturazione edilizia degli Stati membri.

(7) Agli edifici sono imputabili 
emissioni di gas a effetto serra prima, 
durante e dopo la loro vita utile. La 
prospettiva 2050 di un parco immobiliare 
decarbonizzato va oltre le emissioni 
operative di gas a effetto serra sulle quali 
attualmente si concentra l'attenzione. È 
quindi opportuno ridurre progressivamente 
le emissioni degli edifici nell'intero arco 
della loro vita utile, con obiettivi che la 
Commissione deve fissare sulla base di 
una metodologia comune e armonizzata. 
Gli edifici, in quanto depositari di risorse 
decennali, costituiscono un'importante 
banca di materiali e le variabili nella 
progettazione hanno un impatto 
considerevole sulle emissioni nell'intero 
ciclo di vita degli edifici nuovi e di quelli 
ristrutturati. È opportuno tener conto delle 
prestazioni degli edifici durante il ciclo di 
vita utile, non solo per le nuove costruzioni 
ma anche per le ristrutturazioni, integrando 
politiche e obiettivi di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra nei piani di 
ristrutturazione edilizia degli Stati membri.



RR\1273003IT.docx 171/306 PE732.742v02-00

IT

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) Gli Stati membri dovrebbero 
tenere conto dell'impatto e dell'intero 
ciclo di vita (WLC) della propria banca di 
materiali per l'edilizia all'interno dei 
calcoli e degli indicatori dell'incidenza 
dell'efficienza energetica negli edifici, al 
fine di realizzare un aumento del riutilizzo 
e del riciclaggio, come indicato nei 
principi dell'economia circolare. A tale 
riguardo, è opportuno creare un legame 
con il ruolo di primo piano del nuovo 
Bauhaus europeo che intende 
promuovere una maggiore circolarità 
nell'ambiente edificato, favorendo la 
ristrutturazione e il riutilizzo adattivo 
rispetto alla demolizione e alla nuova 
costruzione, a seconda dei casi.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 ter) L'introduzione di requisiti per 
l'intero ciclo di vita incoraggerà 
l'innovazione industriale, la creazione di 
valore locale e la circolarità, ad esempio 
attraverso l'aumento dell'utilizzo di 
materiali naturali locali e tradizionali, 
come pietre e legno, nonché di materie 
prime secondarie.

Motivazione

L'emendamento è necessario per la logica interna del testo.

Emendamento 17
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Proposta di direttiva
Considerando 7 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 quater) È fondamentale 
promuovere e prevedere l'utilizzo di 
materiali da costruzione più sostenibili, in 
particolare quelli a base biologica e 
geologica, nonché di semplici tecniche di 
costruzione passive a bassa tecnologia e 
testate localmente, per sostenere e 
promuovere l'uso e la ricerca di 
tecnologie materiali che contribuiscano 
all'isolamento ideale e al sostegno 
strutturale degli edifici, ottenendo 
pertanto una riduzione del consumo 
energetico che si traduce in efficienza 
energetica ed edifici più resilienti. In 
considerazione della crisi climatica e 
dell'aumento della probabilità di ondate di 
calore estive, è opportuno prestare 
particolare attenzione alla protezione 
termica degli edifici.

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 7 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 quinquies) Un approccio olistico volto 
a far fronte alla prestazione energetica 
nell'edilizia prevede benefici e impatti 
ambientali, sociali ed economici. Le 
ristrutturazioni nel settore dell'edilizia 
dovrebbero comportare una riforma 
olistica della struttura degli edifici nel 
loro insieme, ad esempio involucri 
dell'edificio (tetto e facciata), 
ombreggiatura e controllo della 
ventilazione. Tale misura comporterebbe 
una riduzione della domanda di energia, 
in particolare negli edifici costruiti dopo 
la Seconda guerra mondiale, tenendo 
pertanto conto in maniera più efficiente 
della popolazione a rischio di esclusione, 
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scongiurando un eventuale aumento dei 
prezzi delle case e la conseguente 
emissione di gas a effetto serra derivante 
da un maggiore ricorso al trasporto 
privato.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 7 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 sexies) Un ambiente edificato di 
alta qualità è il risultato del lavoro di 
professionisti qualificati nel settore edile e 
nelle industrie creative e culturali, che 
può essere solo il risultato di processi di 
qualità, in particolare delle procedure di 
appalto pubblico.

Emendamento 20
Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) La riduzione al minimo delle 
emissioni di gas a effetto serra degli edifici 
lungo l'intera vita utile richiede un uso 
efficiente delle risorse e la circolarità. A 
ciò si può abbinare la trasformazione di 
parti del parco immobiliare in pozzi 
temporanei di assorbimento del carbonio.

(8) La riduzione al minimo delle 
emissioni di gas a effetto serra degli edifici 
lungo l'intera vita utile richiede un uso 
efficiente delle risorse, la sufficienza e la 
circolarità. A ciò si può abbinare la 
trasformazione di parti del parco 
immobiliare in pozzi temporanei di 
assorbimento del carbonio con l'aggiunta 
di elementi improntati a soluzioni riciclate 
e basate sulla natura, come materiali in 
legno, tetti e facciate verdi e soluzioni che 
sono ispirate alla natura e da essa 
supportate, che sono convenienti, 
forniscono nel contempo benefici 
ambientali, sociali ed economici e 
contribuiscono a creare resilienza. Tali 
soluzioni apportano una presenza 
maggiore, e più diversificata, della natura 
nonché delle caratteristiche e dei processi 
naturali nelle città e nei paesaggi terrestri 
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e marini, tramite interventi sistemici 
adattati localmente ed efficienti sotto il 
profilo delle risorse, anche nel rispetto 
della biodiversità.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Il potenziale di riscaldamento 
globale nell'arco del ciclo di vita misura il 
contributo complessivo dell'edificio alle 
emissioni che determinano i cambiamenti 
climatici. Combina le emissioni di gas a 
effetto serra incorporate nei materiali da 
costruzione con le emissioni dirette e 
indirette rilasciate nella fase d'uso. 
L'obbligo di calcolare il potenziale di 
riscaldamento globale nell'arco del ciclo di 
vita degli edifici nuovi è quindi il primo 
passo verso una maggiore attenzione alle 
prestazioni degli edifici durante tutto il 
ciclo di vita utile e all'economia circolare.

(9) Il potenziale di riscaldamento 
globale nell'arco del ciclo di vita misura il 
contributo complessivo dell'edificio alle 
emissioni che determinano i cambiamenti 
climatici. Combina le emissioni di gas a 
effetto serra incorporate nei materiali da 
costruzione con le emissioni dirette e 
indirette rilasciate nella fase d'uso e nella 
fase di demolizione. L'obbligo di calcolare 
il potenziale di riscaldamento globale 
nell'arco del ciclo di vita degli edifici nuovi 
è quindi il primo passo verso una maggiore 
attenzione alle prestazioni degli edifici 
durante tutto il ciclo di vita utile e 
all'economia circolare. Pertanto, è 
opportuno contabilizzare anche la 
capacità di riciclaggio dei materiali della 
fase di demolizione.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Agli edifici sono imputabili circa 
metà delle emissioni del particolato fine 
(PM2.5) dell'UE, che sono all'origine di 
malattie e morti premature. Il 
miglioramento della prestazione energetica 
nell'edilizia è in grado e dovrebbe ridurre 
contestualmente le emissioni di inquinanti 
in linea con la direttiva (UE) 2016/2284 del 

(10) Agli edifici sono imputabili circa 
metà delle emissioni del particolato fine 
(PM2.5) dell'UE, che sono all'origine di 
malattie e morti premature. Il 
miglioramento della prestazione energetica 
e l'utilizzo di adeguati materiali da 
costruzione più sani e basati sulla natura 
nell'edilizia è in grado e dovrebbe ridurre 
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Parlamento europeo e del Consiglio33. contestualmente le emissioni di inquinanti 
in linea con la direttiva (UE) 2016/2284 del 
Parlamento europeo e del Consiglio33.

__________________ __________________
33 Direttiva (UE) 2016/2284 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
dicembre 2016, concernente la riduzione 
delle emissioni nazionali di determinati 
inquinanti atmosferici, che modifica la 
direttiva 2003/35/CE e abroga la direttiva 
2001/81/CE (GU L 344 del 17.12.2016, 
pag. 1).

33 Direttiva (UE) 2016/2284 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 
dicembre 2016, concernente la riduzione 
delle emissioni nazionali di determinati 
inquinanti atmosferici, che modifica la 
direttiva 2003/35/CE e abroga la direttiva 
2001/81/CE (GU L 344 del 17.12.2016, 
pag. 1).

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) La gestione del fabbisogno 
energetico è un importante strumento che 
consente all'Unione di influenzare il 
mercato mondiale dell'energia e quindi la 
sicurezza dell'approvvigionamento 
energetico nel medio e lungo termine.

Motivazione

Reintroduzione del considerando rimosso dalla Commissione.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 10 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 ter) La promozione di una 
ricerca profonda ed efficiente sulle nuove 
tecnologie materiali può contribuire a tal 
fine.

Emendamento 25
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Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Le misure per l'ulteriore 
miglioramento della prestazione energetica 
degli edifici dovrebbero tenere conto delle 
condizioni climatiche, compreso 
l'adattamento ai cambiamenti climatici, 
delle particolarità locali, nonché 
dell'ambiente termico interno e 
dell'efficacia sotto il profilo dei costi. Tali 
misure non dovrebbero influire su altre 
prescrizioni relative agli edifici quali 
l'accessibilità, la sicurezza antincendio e 
sismica e l'uso cui è destinato l'edificio.

(11) Le misure per l'ulteriore 
miglioramento della prestazione energetica 
degli edifici dovrebbero tenere conto delle 
condizioni climatiche, compreso 
l'adattamento ai cambiamenti climatici, e 
delle particolarità locali, nonché del clima 
degli ambienti interni, della qualità degli 
ambienti interni, della sufficienza e della 
circolarità e dell'efficacia sotto il profilo 
dei costi. Tali misure dovrebbero 
procedere di pari passo con altre 
prescrizioni relative agli edifici quali 
l'accessibilità, la sicurezza antincendio, 
degli impianti elettrici e di riscaldamento 
e sismica e l'uso cui è destinato l'edificio. 
Inoltre, esse dovrebbero garantire il 
miglioramento della situazione delle 
famiglie vulnerabili e a basso reddito, 
delle persone in condizioni di povertà 
energetica e delle persone che vivono in 
alloggi di edilizia popolare.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) La prestazione energetica degli 
edifici dovrebbe essere calcolata in base ad 
una metodologia che potrebbe essere 
differenziata a livello nazionale e 
regionale. Ciò comprende, oltre alle 
caratteristiche termiche, altri fattori che 
svolgono un ruolo di crescente importanza, 
come il tipo di impianto di riscaldamento e 
condizionamento, l'impiego di energia da 

(12) La prestazione energetica degli 
edifici dovrebbe essere calcolata in base ad 
una metodologia che potrebbe essere 
differenziata a livello nazionale e 
regionale. Ciò comprende, oltre alle 
caratteristiche termiche, altri fattori che 
svolgono un ruolo di crescente importanza, 
come il tipo di impianto di riscaldamento e 
condizionamento, l'impiego di energia da 
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fonti rinnovabili, i sistemi di automazione e 
controllo dell'edificio, le soluzioni 
intelligenti, gli elementi passivi di 
riscaldamento e raffrescamento, i sistemi di 
ombreggiamento, la qualità dell'aria 
interna, un'adeguata illuminazione naturale 
e le caratteristiche architettoniche 
dell'edificio. Tale metodologia di calcolo 
dovrebbe tener conto della prestazione 
energetica annuale di un edificio e non 
essere basata unicamente sul periodo in cui 
il riscaldamento o il condizionamento 
d'aria è necessario. Essa dovrebbe tener 
conto delle norme europee vigenti. La 
metodologia dovrebbe rappresentare le 
condizioni di esercizio effettive, permettere 
il ricorso all'energia misurata a fini di 
correttezza e comparabilità e basarsi su 
intervalli orari o suborari. Per incoraggiare 
il consumo di energia rinnovabile in loco e 
in aggiunta al quadro generale comune, gli 
Stati membri dovrebbero adottare le misure 
necessarie per far sì che nella metodologia 
di calcolo siano riconosciuti e considerati i 
benefici derivanti dalla massimizzazione 
del consumo di energie rinnovabili in loco, 
anche per altri usi (ad es. i punti di ricarica 
per veicoli elettrici).

fonti rinnovabili, i sistemi di automazione e 
controllo dell'edificio, le soluzioni 
intelligenti, il recupero del calore dalle 
acque reflue, dalla ventilazione e dal 
raffrescamento, gli elementi passivi di 
riscaldamento e raffrescamento, i sistemi di 
ombreggiamento, la qualità dell'aria 
interna, un'adeguata illuminazione naturale 
e le caratteristiche architettoniche 
dell'edificio. Tale metodologia di calcolo 
dovrebbe tener conto della prestazione 
energetica annuale di un edificio e non 
essere basata unicamente sul periodo in cui 
il riscaldamento o il condizionamento 
d'aria è necessario. Essa dovrebbe tener 
conto delle norme europee vigenti. La 
metodologia dovrebbe rappresentare le 
condizioni di esercizio effettive, permettere 
il ricorso all'energia misurata a fini di 
correttezza e comparabilità e basarsi su 
intervalli orari o suborari. Per incoraggiare 
il consumo di energia rinnovabile in loco, 
ivi compresi i pannelli solari sui tetti in 
linea con l'iniziativa europea per i tetti 
solari, e in aggiunta al quadro generale 
comune, gli Stati membri dovrebbero 
adottare le misure necessarie per far sì che 
nella metodologia di calcolo siano 
riconosciuti e considerati i benefici 
derivanti dalla massimizzazione del 
consumo di energie rinnovabili in loco, 
anche per altri usi (ad es. i punti di ricarica 
per veicoli elettrici).

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Due terzi dell'energia consumata 
per riscaldare e raffrescare gli edifici 

(14) Due terzi dell'energia consumata 
per riscaldare e raffrescare gli edifici 
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provengono ancora da combustibili fossili. 
Per decarbonizzare il settore edile è 
particolarmente importante eliminare 
gradualmente i combustibili fossili nel 
riscaldamento e nel raffrescamento. Nei 
piani di ristrutturazione degli edifici gli 
Stati membri dovrebbero pertanto indicare 
le rispettive politiche e misure nazionali 
per eliminare gradualmente i combustibili 
fossili nel riscaldamento e nel 
raffrescamento e non dovrebbero offrire 
incentivi finanziari per l'installazione di 
caldaie a combustibile fossile nel prossimo 
quadro finanziario pluriennale a partire 
dal 2027, ad eccezione di quelle 
selezionate per beneficiare di un 
investimento, prima del 2027, nel quadro 
del Fondo europeo di sviluppo regionale e 
del Fondo di coesione. Una base giuridica 
chiara per il divieto dei generatori di calore 
in base alle loro emissioni di gas a effetto 
serra o al tipo di combustibile usato 
dovrebbe sostenere le politiche e misure 
nazionali di eliminazione graduale.

provengono ancora da combustibili fossili, 
che sono peraltro caratterizzati dalla 
volatilità dei prezzi e dall'insicurezza 
dell'approvvigionamento. Ciò è 
particolarmente vero per gli edifici con 
una scarsa prestazione energetica in cui 
vivono le famiglie a basso reddito, con un 
conseguente aggravamento delle 
disuguaglianze sociali e un maggiore 
rischio di esclusione sociale, specialmente 
in tempi caratterizzati da elevati prezzi 
dell'energia e da un aumento del costo 
della vita. Per decarbonizzare il settore 
edile è particolarmente importante 
eliminare gradualmente i combustibili 
fossili nel riscaldamento e nel 
raffrescamento, fissare strategie chiare ed 
efficaci per tale processo di eliminazione 
graduale e definirne le migliori tecniche. 
Nei piani di ristrutturazione degli edifici gli 
Stati membri dovrebbero pertanto indicare 
le rispettive politiche e misure nazionali 
per eliminare gradualmente i combustibili 
fossili nel riscaldamento e nel 
raffrescamento e non dovrebbero offrire 
incentivi finanziari per l'installazione di 
caldaie a combustibile fossile a partire dal 
2024, ad eccezione di quelle selezionate 
per beneficiare di un investimento, prima 
del 2024, nel quadro del Fondo europeo di 
sviluppo regionale e del Fondo di coesione, 
e di quelle che sono in grado di 
funzionare con fonti di energia 
rinnovabile. Una base giuridica chiara per 
il divieto dei generatori di calore in base 
alle loro emissioni di gas a effetto serra o al 
tipo di combustibile usato dovrebbe 
sostenere le politiche e misure nazionali di 
eliminazione graduale.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo. La 
rapida decarbonizzazione del riscaldamento e del raffrescamento richiede un approccio 
neutro sotto il profilo tecnologico. Le caldaie in grado di funzionare con fonti di energia 
rinnovabile rappresentano un modo efficiente sotto il profilo dei costi di decarbonizzazione e 
dovrebbero pertanto continuare a beneficiare degli incentivi finanziari.
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Emendamento 28

Proposta di direttiva
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) L'uso efficiente del calore 
di scarto dei sistemi di produzione di 
acqua calda per uso domestico 
rappresenta un'opportunità significativa 
di risparmio energetico. La preparazione 
dell'acqua calda è la principale fonte di 
consumo energetico per i nuovi edifici e 
normalmente questo calore viene sprecato 
e non riutilizzato. Sapendo che la maggior 
parte dell'acqua calda consumata 
proviene dalle docce, la raccolta del 
calore dagli scarichi delle docce negli 
edifici potrebbe essere un modo semplice 
ed efficace sotto il profilo dei costi per 
risparmiare il consumo finale di energia e 
le relative emissioni di CO2 e metano della 
produzione di acqua calda per uso 
domestico.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) La Commissione dovrebbe 
elaborare un quadro metodologico 
comparativo che consenta di calcolare 
livelli ottimali in funzione dei costi per i 
requisiti minimi di prestazione energetica. 
Il riesame di detto quadro dovrebbe 
permettere di calcolare le prestazioni in 
termini sia di energia che di emissioni e 
dovrebbe tener conto delle esternalità 
ambientali e sanitarie nonché 
dell'estensione del sistema ETS e dei prezzi 
del carbonio. Gli Stati membri dovrebbero 
avvalersi di tale detto quadro per 
comparare i risultati del calcolo con i 
requisiti minimi di prestazione energetica 

(17) La Commissione dovrebbe 
elaborare un quadro metodologico 
comparativo che consenta di calcolare 
livelli ottimali in funzione dei costi per i 
requisiti minimi di prestazione energetica. 
Il riesame di detto quadro dovrebbe 
permettere di calcolare le prestazioni in 
termini sia di energia che di emissioni e 
dovrebbe tener conto delle esternalità 
ambientali, di sicurezza e sanitarie nonché 
della possibilità dell'estensione del sistema 
ETS e dei prezzi del carbonio, se del caso. 
Il nuovo Bauhaus europeo ha il 
potenziale di ridefinire il modo in cui sono 
concepite le politiche per definire 
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da essi adottati. In caso di significativa 
discrepanza, ossia superiore al 15 %, tra il 
risultato del calcolo dei livelli ottimali in 
funzione dei costi per i requisiti minimi di 
prestazione energetica e i requisiti minimi 
di prestazione energetica in vigore, gli Stati 
membri dovrebbero giustificare la 
differenza o pianificare misure adeguate 
per ridurre tale discrepanza. Gli Stati 
membri dovrebbero determinare il ciclo di 
vita economico stimato di un edificio o di 
un elemento edilizio tenendo conto delle 
pratiche attuali e dell'esperienza acquisita 
in materia di definizione di cicli di vita 
economici tipici. I risultati del raffronto e i 
dati a tal fine utilizzati dovrebbero formare 
oggetto di relazioni periodiche alla 
Commissione. Le relazioni dovrebbero 
consentire alla Commissione di valutare e 
riferire i progressi compiuti dagli Stati 
membri per raggiungere livelli ottimali 
sotto il profilo dei costi per i requisiti 
minimi di prestazione energetica.

l'ambiente del futuro rispondendo alla 
necessità di spazi adattati a nuovi modi di 
vita. Gli Stati membri dovrebbero avvalersi 
di tale detto quadro per comparare i 
risultati del calcolo con i requisiti minimi 
di prestazione energetica da essi adottati. In 
caso di significativa discrepanza, ossia 
superiore al 15 %, tra il risultato del 
calcolo dei livelli ottimali in funzione dei 
costi per i requisiti minimi di prestazione 
energetica e i requisiti minimi di 
prestazione energetica in vigore, gli Stati 
membri dovrebbero giustificare la 
differenza o pianificare misure adeguate 
per ridurre tale discrepanza. Gli Stati 
membri dovrebbero determinare il ciclo di 
vita economico stimato di un edificio o di 
un elemento edilizio tenendo conto delle 
pratiche attuali e dell'esperienza acquisita 
in materia di definizione di cicli di vita 
economici tipici. I risultati del raffronto e i 
dati a tal fine utilizzati dovrebbero formare 
oggetto di relazioni periodiche alla 
Commissione. Le relazioni dovrebbero 
consentire alla Commissione di valutare e 
riferire i progressi compiuti dagli Stati 
membri per raggiungere livelli ottimali 
sotto il profilo dei costi per i requisiti 
minimi di prestazione energetica.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo. Il 
nuovo Bauhaus europeo dovrebbe essere preso in considerazione quando si definiscono i 
quadri normativi che riguardano il settore edile, in quanto può fornire informazioni in zone 
che non rientrano nell'ambito di applicazione della regolamentazione propriamente 
energetica.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) L'ambizione rafforzata dell'Unione 
in materia di clima ed energia richiede una 

(19) L'ambizione rafforzata dell'Unione 
in materia di clima ed energia richiede una 
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nuova visione per l'edilizia: edifici a 
emissioni zero la cui domanda molto bassa 
di energia sia interamente coperta da fonti 
rinnovabili, ove tecnicamente fattibile. 
Tutti gli edifici nuovi dovrebbero essere a 
emissioni zero, e tutti gli edifici esistenti 
dovrebbero diventare a emissioni zero 
entro il 2050.

nuova visione per l'edilizia: edifici a 
emissioni zero la cui domanda molto bassa 
di energia sia interamente coperta da fonti 
rinnovabili, ove tecnicamente fattibile. 
Tutti gli edifici nuovi, dando priorità alle 
scuole, agli asili e agli ospedali, 
dovrebbero essere a emissioni zero, e tutti 
gli edifici esistenti dovrebbero diventare a 
emissioni zero entro il 2050.

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Considerando 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 bis) Poiché il 90 % 
dell'ambiente edificato per il 2050 esiste 
già, occorrono sforzi più ambiziosi per 
accelerare il tasso di ristrutturazione e 
decarbonizzazione del parco immobiliare 
esistente. Gli incentivi e le norme 
attualmente stabiliti definiranno, in 
ultima analisi, se l'Unione raggiungerà i 
suoi obiettivi a lungo termine in materia 
di clima e di energia.

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Considerando 19 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 ter) L'accessibilità economica e 
l'equità sociale sono fondamentali per 
conseguire una transizione verde e giusta 
verso un parco immobiliare 
decarbonizzato al più tardi entro il 2050. 
L'affidabilità creditizia dei consumatori 
deve essere valutata in linea con la 
vigente legislazione dell'Unione. È 
fondamentale che l'ambito di applicazione 
degli strumenti finanziari risponda alle 
esigenze dei potenziali beneficiari: le 
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famiglie a più basso reddito e più 
vulnerabili dovrebbero beneficiare di 
lavori di ammodernamento pienamente 
sovvenzionati.

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Considerando 19 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 quater) Il principio del "regime 
finanziario in funzione del risparmio" 
dovrebbe garantire l'equità sociale e 
l'attrattiva economica e deve essere 
considerato una misura di 
accompagnamento senza compromettere 
le ambizioni climatiche generali. Nel 
definire le norme del regime finanziario 
in funzione del risparmio, la 
Commissione dovrebbe garantire che le 
priorità stabilite nella normativa europea 
sul clima e nella strategia "Un'ondata di 
ristrutturazioni per l'Europa: inverdire gli 
edifici, creare posti di lavoro e migliorare 
la vita" non siano compromesse.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Esistono diverse possibilità per 
coprire, a partire da fonti rinnovabili, il 
fabbisogno energetico di un edificio 
efficiente: rinnovabili in loco con impianti 
solari termici o fotovoltaici, pompe di 
calore e biomassa, rinnovabili fornite dalle 
comunità dell'energia rinnovabile o dalle 
comunità energetiche dei cittadini, 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
alimentati da fonti rinnovabili o da calore 
di scarto.

(20) Esistono diverse possibilità per 
coprire, a partire da fonti rinnovabili, il 
fabbisogno energetico di un edificio 
efficiente: rinnovabili in loco con impianti 
solari termici o fotovoltaici, pompe di 
calore e biomassa, rinnovabili fornite dalle 
comunità dell'energia rinnovabile o dalle 
comunità energetiche dei cittadini o da 
altri partner nel quartiere, 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
alimentati da fonti rinnovabili o dal 
recupero del calore di scarto dalle acque 
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reflue, dall'acqua calda per usi igienici o 
dall'aria, e rinnovabili distribuite via rete.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo. 
Secondo la direttiva sulle energie rinnovabili, le grandi aziende sono escluse dalla 
partecipazione alle comunità energetiche. Tale svantaggio dovrebbe essere compensato 
consentendo altre forme di uso condiviso dell'energia all'interno del quartiere, al di là delle 
comunità energetiche.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) La decarbonizzazione necessaria 
del parco immobiliare dell'Unione richiede 
ristrutturazioni energetiche su larga scala: 
quasi il 75 % del parco è inefficiente in 
base alle norme edilizie vigenti e l'85-95 % 
degli edifici esistenti oggi sarà ancora in 
piedi nel 2050. Tuttavia il tasso ponderato 
annuo di ristrutturazione energetica è 
persistentemente basso, intorno all'1 %. Al 
ritmo attuale la decarbonizzazione 
dell'edilizia richiederà secoli. Promuovere 
e sostenere la ristrutturazione degli edifici, 
compreso il passaggio a sistemi di 
riscaldamento a zero emissioni, è pertanto 
un obiettivo fondamentale della presente 
direttiva.

(21) La decarbonizzazione necessaria 
del parco immobiliare pubblico e privato 
dell'Unione, inclusi gli edifici delle 
istituzioni, degli organi e delle agenzie 
dell'Unione, richiede ristrutturazioni 
energetiche su larga scala: quasi il 75 % 
del parco è inefficiente in base alle norme 
edilizie vigenti e l'85-95 % degli edifici 
esistenti oggi sarà ancora in piedi nel 2050. 
Tuttavia il tasso ponderato annuo di 
ristrutturazione energetica è 
persistentemente basso, intorno all'1 %. Al 
ritmo attuale la decarbonizzazione 
dell'edilizia richiederà secoli. Promuovere 
e sostenere la ristrutturazione degli edifici, 
compreso il passaggio a sistemi di 
riscaldamento a zero emissioni, è pertanto 
un obiettivo fondamentale della presente 
direttiva.

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Le norme minime di prestazione (22) Le norme minime di prestazione 
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energetica sono lo strumento normativo 
essenziale per incentivare la 
ristrutturazione degli edifici esistenti su 
larga scala, in quanto affrontano i 
principali ostacoli alla ristrutturazione, 
quali la divergenza di interessi e le strutture 
di comproprietà, che non possono essere 
superati con incentivi economici. 
L'introduzione di norme minime di 
prestazione energetica dovrebbe portare 
alla graduale eliminazione degli edifici con 
le prestazioni peggiori e al costante 
miglioramento del parco immobiliare 
nazionale, contribuendo all'obiettivo a 
lungo termine di un parco immobiliare 
decarbonizzato entro il 2050.

energetica sono lo strumento normativo 
essenziale per incentivare la 
ristrutturazione degli edifici esistenti su 
larga scala, in quanto affrontano i 
principali ostacoli alla ristrutturazione, 
quali la divergenza di interessi e le strutture 
di comproprietà, che non possono essere 
superati con incentivi economici. 
L'introduzione di norme minime di 
prestazione energetica dovrebbe portare 
alla graduale eliminazione degli edifici con 
le prestazioni peggiori e al costante 
miglioramento del parco immobiliare 
nazionale, inclusi le istituzioni e gli 
organismi dell'Unione, contribuendo 
all'obiettivo a lungo termine di un parco 
immobiliare decarbonizzato entro il 2050.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) I livelli minimi di prestazione 
energetica stabiliti a livello dell'Unione 
dovrebbero concentrarsi sulla 
ristrutturazione degli edifici con il 
potenziale più alto in termini di 
decarbonizzazione, riduzione della povertà 
energetica ed estensione dei benefici 
sociali ed economici, in particolare gli 
edifici con le prestazioni peggiori che 
devono essere ristrutturati in via prioritaria.

(23) I livelli minimi di prestazione 
energetica stabiliti a livello dell'Unione 
dovrebbero concentrarsi sulla 
ristrutturazione degli edifici con il 
potenziale più alto in termini di 
decarbonizzazione, riduzione della povertà 
energetica ed estensione dei benefici 
sociali ed economici, in particolare gli 
edifici con le prestazioni peggiori che 
devono essere ristrutturati in via prioritaria, 
inclusa la possibilità di pompe di calore 
ibride qualora non siano disponibili altre 
soluzioni fattibili prive di combustibili 
fossili.

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Considerando 23 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(23 bis) Al fine di realizzare una 
mappa completa e dettagliata della 
situazione attuale del parco immobiliare, 
che consenta di determinare con 
precisione dove sono ubicati gli edifici che 
presentano le prestazioni peggiori, la 
Commissione dovrebbe effettuare un 
audit del parco immobiliare dell'Unione, 
al fine di prestare adeguata attenzione 
agli sforzi e agli investimenti dell'Unione.

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) L'introduzione di norme minime di 
prestazione energetica dovrebbe essere 
accompagnata da un quadro favorevole che 
comprenda assistenza tecnica e misure 
finanziarie. Le norme minime di 
prestazione energetica stabilite a livello 
nazionale non costituiscono "norme 
dell'Unione" ai sensi delle norme in 
materia di aiuti di Stato, mentre le norme 
minime di prestazione energetica a livello 
dell'Unione potrebbero essere considerate 
"norme dell'Unione". In linea con le norme 
rivedute in materia di aiuti di Stato, gli 
Stati membri possono concedere aiuti di 
Stato alla ristrutturazione di edifici ai fini 
della conformità alle norme di prestazione 
energetica a livello dell'Unione - in 
particolare per conseguire una determinata 
classe di prestazione energetica - fino a 
quando tali norme a livello dell'Unione non 
diventino obbligatorie. Una volta che le 
norme diventano obbligatorie, gli Stati 
membri possono continuare a concedere 
aiuti di Stato per ristrutturare edifici e unità 
immobiliari che rientrano nelle norme di 
prestazione energetica a livello 
dell'Unione, purché la ristrutturazione sia 

(25) L'introduzione di norme minime di 
prestazione energetica dovrebbe essere 
accompagnata da un quadro favorevole che 
comprenda assistenza tecnica e misure 
finanziarie, tenendo specificamente conto 
dei programmi di ristrutturazione per le 
famiglie a basso reddito, vulnerabili e in 
condizioni di povertà energetica. Le 
norme minime di prestazione energetica 
stabilite a livello nazionale non 
costituiscono "norme dell'Unione" ai sensi 
delle norme in materia di aiuti di Stato, 
mentre le norme minime di prestazione 
energetica a livello dell'Unione potrebbero 
essere considerate "norme dell'Unione". In 
linea con le norme rivedute in materia di 
aiuti di Stato, gli Stati membri possono 
concedere aiuti di Stato alla ristrutturazione 
di edifici ai fini della conformità alle 
norme di prestazione energetica a livello 
dell'Unione - in particolare per conseguire 
una determinata classe di prestazione 
energetica - fino a quando tali norme a 
livello dell'Unione non diventino 
obbligatorie. Una volta che le norme 
diventano obbligatorie, gli Stati membri 
possono continuare a concedere aiuti di 
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finalizzata al conseguimento di una classe 
superiore alla classe minima di prestazione 
energetica specificata.

Stato per ristrutturare edifici e unità 
immobiliari che rientrano nelle norme di 
prestazione energetica a livello 
dell'Unione, purché la ristrutturazione sia 
finalizzata al conseguimento di una classe 
superiore alla classe minima di prestazione 
energetica specificata o rispetti un sistema 
di passaporti di ristrutturazione.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo. Le 
misure finanziarie riguardano edifici con una chiara tabella di marcia per il conseguimento 
di un livello di emissioni zero entro un determinato periodo. Il sistema di passaporti di 
ristrutturazione è un quadro di riferimento inteso a garantire tale obiettivo stabilendo una 
sequenza di fasi di ristrutturazione che si integrano l'una sull'altra ai fini della 
trasformazione di un edificio in un edificio a zero emissioni entro il 2050.

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) La tassonomia dell'UE classifica le 
attività economiche ecosostenibili 
nell'economia, anche per il settore edilizio. 
Ai sensi dell'atto delegato relativo agli 
aspetti climatici della tassonomia UE, la 
ristrutturazione degli edifici è considerata 
un'attività sostenibile se realizza almeno il 
30 % di risparmio energetico, se soddisfa i 
requisiti minimi di prestazione energetica 
per le ristrutturazioni importanti degli 
edifici esistenti o consiste in misure 
individuali associate alla prestazione 
energetica degli edifici, quali 
l'installazione, la manutenzione o la 
riparazione di apparecchiature di efficienza 
energetica o di strumenti e dispositivi di 
misurazione, regolazione e controllo della 
prestazione energetica degli edifici, se tali 
misure individuali sono conformi ai criteri 
stabiliti. La ristrutturazione degli edifici 
per conformarsi alle norme minime di 
prestazione energetica a livello dell'Unione 

(26) La tassonomia dell'UE classifica le 
attività economiche ecosostenibili 
nell'economia, anche per il settore edilizio. 
Ai sensi dell'atto delegato relativo agli 
aspetti climatici della tassonomia UE, la 
ristrutturazione degli edifici è considerata 
un'attività sostenibile se realizza almeno il 
30 % di risparmio energetico, se soddisfa i 
requisiti minimi di prestazione energetica 
per le ristrutturazioni importanti o 
significative degli edifici esistenti o 
consiste in misure individuali associate alla 
prestazione energetica degli edifici, quali 
l'installazione, la manutenzione o la 
riparazione di apparecchiature di efficienza 
energetica o di strumenti e dispositivi di 
misurazione, regolazione e controllo della 
prestazione energetica degli edifici, se tali 
misure individuali sono conformi ai criteri 
stabiliti. La ristrutturazione degli edifici 
per conformarsi alle norme minime di 
prestazione energetica a livello dell'Unione 
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è in genere in linea con i criteri di 
tassonomia UE associati alle attività di 
ristrutturazione dell'edilizia.

è in genere in linea con i criteri di 
tassonomia UE associati alle attività di 
ristrutturazione dell'edilizia.

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Per conseguire un parco 
immobiliare altamente efficiente sotto il 
profilo energetico e decarbonizzato e la 
trasformazione degli edifici esistenti in 
edifici a zero emissioni entro il 2050, gli 
Stati membri dovrebbero istituire piani 
nazionali di ristrutturazione edilizia che 
sostituiscano le strategie di ristrutturazione 
a lungo termine e diventino uno strumento 
di pianificazione ancora più potente e 
pienamente operativo, maggiormente 
focalizzato sui finanziamenti, che assicuri 
la disponibilità di lavoratori 
adeguatamente qualificati nella 
ristrutturazione edilizia. In questi piani gli 
Stati membri dovrebbero fissare i loro 
propri obiettivi nazionali di ristrutturazione 
edilizia. In linea con l'articolo 21, 
lettera b), punto 7, del regolamento (UE) 
2018/1999 e con le condizioni abilitanti di 
cui al regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento europeo e del Consiglio36, gli 
Stati membri dovrebbero fornire una sintesi 
delle misure di finanziamento, nonché una 
sintesi del fabbisogno d'investimenti e delle 
risorse amministrative per l'attuazione dei 
piani di ristrutturazione degli edifici.

(29) Per conseguire un parco 
immobiliare altamente efficiente sotto il 
profilo energetico e decarbonizzato e la 
trasformazione degli edifici esistenti in 
edifici a zero emissioni entro il 2050, gli 
Stati membri dovrebbero istituire piani 
nazionali di ristrutturazione edilizia che 
sostituiscano le strategie di ristrutturazione 
a lungo termine e diventino uno strumento 
di pianificazione ancora più potente e 
pienamente operativo, maggiormente 
focalizzato sul sostegno amministrativo e 
sui finanziamenti, che assicuri la 
disponibilità di lavoratori altamente 
qualificati del settore edile e delle 
industrie creative e culturali nella 
ristrutturazione edilizia e nei processi di 
qualità, in particolare nelle procedure di 
appalto pubblico. In questi piani gli Stati 
membri dovrebbero fissare i loro propri 
obiettivi nazionali di ristrutturazione 
edilizia. In linea con l'articolo 21, 
lettera b), punto 7, del regolamento (UE) 
2018/1999 e con le condizioni abilitanti di 
cui al regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento europeo e del Consiglio36, gli 
Stati membri dovrebbero fornire una sintesi 
delle misure di finanziamento, nonché una 
sintesi del fabbisogno d'investimenti e delle 
risorse amministrative per l'attuazione dei 
piani di ristrutturazione degli edifici.

__________________ __________________
36 Regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2021, recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di 

36 Regolamento (UE) 2021/1060 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
giugno 2021, recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di 
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sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l'acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti (GU L 231 
del 30.6.2021, pag. 159).

sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al 
Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l'acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti (GU L 231 
del 30.6.2021, pag. 159).

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) La ristrutturazione per fasi 
successive può costituire una soluzione per 
affrontare i problemi dei costi iniziali 
elevati e dei disagi per gli abitanti nel caso 
di una ristrutturazione "tutto in una volta". 
Tuttavia la ristrutturazione per fasi deve 
essere pianificata con attenzione per evitare 
che una fase ostacoli le necessarie fasi 
successive. I passaporti di ristrutturazione 
forniscono una tabella di marcia chiara per 
la ristrutturazione in fasi successive nella 
misura in cui aiutano proprietari e 
investitori a programmare al meglio tempi 
e portata degli interventi. I passaporti di 
ristrutturazione dovrebbero quindi essere 
messi a disposizione dei proprietari di 
edifici in tutti gli Stati membri come 
strumento facoltativo.

(32) La ristrutturazione profonda in 
un'unica fase è l'opzione più efficace 
sotto il profilo dei costi e con il più basso 
bilancio del carbonio per il 
conseguimento tempestivo degli obiettivi 
di trasformazione del parco immobiliare 
dell'Europa. La ristrutturazione per fasi 
successive può costituire una soluzione per 
affrontare i problemi dei costi iniziali 
elevati e dei disagi per gli abitanti nel caso 
di una ristrutturazione "tutto in una volta". 
Tuttavia la ristrutturazione per fasi deve 
essere pianificata con attenzione per evitare 
che una fase ostacoli le necessarie fasi 
successive. I passaporti di ristrutturazione 
forniscono una tabella di marcia chiara per 
la ristrutturazione in fasi successive nella 
misura in cui aiutano proprietari e 
investitori a programmare al meglio tempi 
e portata degli interventi. I passaporti di 
ristrutturazione dovrebbero quindi essere 
messi a disposizione dei proprietari di 
edifici in tutti gli Stati membri come 
strumento facoltativo. I passaporti di 
ristrutturazione non dovrebbero diventare 
un onere economico o amministrativo per 
i proprietari degli edifici, e dovrebbero 
essere rilasciati gratuitamente a tutti i 
proprietari di immobili a basso reddito e a 
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tutti i proprietari di un immobile che 
costituisce la loro residenza principale. 
Per ridurre al minimo gli oneri 
burocratici ed evitare duplicazioni, gli 
Stati membri possono decidere di 
integrare i passaporti di ristrutturazione 
degli edifici negli attestati di prestazione 
energetica.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) Il concetto di "ristrutturazione 
profonda" non è ancora stato definito nella 
legislazione dell'Unione. Ai fini di una 
visione a lungo termine per gli edifici, la 
ristrutturazione profonda dovrebbe essere 
definita come una ristrutturazione che 
trasforma gli edifici in edifici a emissioni 
zero; in una prima fase, come una 
ristrutturazione che li trasforma in edifici a 
energia quasi zero. Questa definizione 
serve a migliorare la prestazione energetica 
degli edifici. Una ristrutturazione profonda 
a fini di prestazione energetica è 
un'opportunità da cogliere per riuscire a far 
fronte ad altri aspetti: le condizioni di vita 
delle famiglie vulnerabili, l'aumento della 
resilienza ai cambiamenti climatici, la 
resilienza ai rischi di catastrofi, resilienza 
sismica compresa, la sicurezza antincendio, 
l'eliminazione delle sostanze pericolose tra 
cui l'amianto, l'accessibilità per le persone 
con disabilità.

(33) Il concetto di "ristrutturazione 
profonda" non è ancora stato definito nella 
legislazione dell'Unione. Ai fini di una 
visione a lungo termine per gli edifici, la 
ristrutturazione profonda dovrebbe essere 
definita come una ristrutturazione che 
trasforma gli edifici in edifici a emissioni 
zero; in una prima fase, come una 
ristrutturazione che li trasforma in edifici a 
energia quasi zero. Questa definizione 
serve a migliorare la prestazione energetica 
degli edifici. Una ristrutturazione profonda 
a fini di prestazione energetica è 
un'opportunità da cogliere per riuscire a far 
fronte ad altri aspetti: la qualità degli 
ambienti interni, le condizioni di vita delle 
famiglie vulnerabili, l'aumento della 
resilienza ai cambiamenti climatici, la 
resilienza ai rischi di catastrofi, resilienza 
sismica compresa, la sicurezza e la 
ventilazione antincendio e degli impianti 
elettrici e di riscaldamento, l'eliminazione 
delle sostanze pericolose tra cui l'amianto, 
l'accessibilità per le persone con disabilità 
e gli anziani. Ad oggi le ristrutturazioni 
profonde che comportano un 
miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici pari ad almeno il 
60 % coinvolgono ogni anno appena lo 
0,2 % del parco immobiliare e soltanto in 
un quinto dei casi danno luogo a un 



PE732.742v02-00 190/306 RR\1273003IT.docx

IT

notevole miglioramento dell'efficienza 
energetica.

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Considerando 34

Testo della Commissione Emendamento

(34) Per promuovere la ristrutturazione 
profonda, che è uno degli obiettivi della 
strategia "Un'ondata di ristrutturazioni", gli 
Stati membri dovrebbero rafforzarne il 
sostegno finanziario e amministrativo.

(34) Per promuovere la ristrutturazione 
profonda, che è uno degli obiettivi della 
strategia "Un'ondata di ristrutturazioni", gli 
Stati membri dovrebbero dare priorità al 
rafforzamento del sostegno finanziario e 
amministrativo della ristrutturazione 
profonda, prestando attenzione ai cittadini 
in condizioni di povertà energetica e alle 
famiglie a basso reddito, nonché agli 
edifici che presentano le prestazioni 
peggiori.

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Considerando 35 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(35 bis) La Commissione dovrebbe 
istituire orientamenti tecnici sugli edifici 
del patrimonio storico per agevolare e 
garantire l'attuazione della presente 
direttiva salvaguardando, al contempo, il 
patrimonio culturale.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Considerando 35 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(35 ter) La Commissione dovrebbe 
istituire orientamenti tecnici sugli edifici 
del patrimonio storico e sui centri storici 
per garantire il rispetto delle ambizioni 
ecologiche e la salvaguardia del 
patrimonio culturale.

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Considerando 35 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(35 quater) La ristrutturazione degli 
edifici volta ad aumentare l'efficienza 
energetica spesso comporta la 
manipolazione di materiali per tetti, muri 
o impianti elettrici che potrebbero 
contenere amianto se sono stati costruiti 
prima dell'adozione di normative e divieti 
unionali e nazionali concernenti l'uso 
dell'amianto. L'introduzione di requisiti 
per la rimozione sicura dell'amianto deve 
essere socialmente equa e accompagnata 
da misure adeguate per aiutare i 
proprietari di immobili a sostenere 
finanziariamente le ristrutturazioni 
necessarie, nonché da misure di 
accompagnamento di sviluppo delle 
capacità per le piccole e medie imprese 
(PMI) che effettuano lavori. La strategia 
europea per la rimozione dell'amianto 
dovrebbe includere una proposta di 
aggiornamento della direttiva 
2009/148/CE al fine di rafforzare le 
misure dell'Unione per la protezione dei 
lavoratori dalla minaccia dell'amianto e 
di prevenire una nuova ondata di vittime 
dell'amianto nel corso dell'ondata di 
ristrutturazioni, nonché una proposta di 
aggiornamento della direttiva 2010/31/UE 
al fine di introdurre un requisito per il 
controllo obbligatorio e la successiva 
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rimozione dell'amianto e di altre sostanze 
pericolose prima dell'inizio dei lavori di 
ristrutturazione, al fine di proteggere la 
salute dei lavoratori edili.

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Considerando 35 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(35 quinquies)È urgente ridurre la 
dipendenza dai combustibili fossili negli 
edifici e accelerare gli sforzi intesi a 
decarbonizzare ed elettrificare il loro 
consumo energetico. Per poter installare 
tecnologie solari efficienti in termini di 
costi negli edifici in un momento 
successivo, tutti i nuovi edifici dovrebbero 
essere "predisposti per il solare", vale a 
dire progettati per ottimizzare il potenziale 
di produzione di energia solare sulla base 
dell'irraggiamento del sito, consentendo 
l'installazione proficua di tecnologie 
solari senza costosi interventi strutturali. 
Inoltre, gli Stati membri dovrebbero 
garantire la realizzazione di impianti 
solari adeguati nei nuovi edifici, 
residenziali e non residenziali, e negli 
edifici non residenziali esistenti. Al fine di 
sfruttare in modo efficiente il potenziale 
degli impianti solari negli edifici, gli Stati 
membri dovrebbero definire i criteri, e le 
eventuali esenzioni, per la loro diffusione 
in linea con il loro potenziale tecnico ed 
economico valutato e con le 
caratteristiche degli edifici cui si 
applicherebbe questo obbligo.

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Considerando 35 sexies (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(35 sexies) È particolarmente 
importante esaminare il nesso tra acqua 
ed energia per affrontare la questione 
dell'uso interdipendente di energia e 
acqua e la crescente pressione su 
entrambe le risorse. La gestione e il 
riutilizzo efficaci delle risorse idriche 
possono contribuire in modo significativo 
al risparmio energetico, comportando 
benefici climatici, ma anche economici e 
sociali.

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Considerando 35 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(35 septies) Nel valutare il potenziale 
dell'efficienza per il riscaldamento e il 
raffrescamento, è auspicabile che gli Stati 
membri tengano conto di più ampi aspetti 
ambientali, sanitari e di sicurezza. Visto il 
ruolo delle pompe di calore per la 
realizzazione dei potenziali di efficienza 
energetica per il riscaldamento e il 
raffrescamento, è opportuno ridurre al 
minimo i rischi di impatti ambientali 
negativi derivanti dai refrigeranti 
persistenti, bioaccumulabili o tossici.

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Unitamente a una quota maggiore 
di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, i veicoli elettrici producono 
meno emissioni di gas a effetto serra. I 
veicoli elettrici costituiscono un'importante 

(37) Unitamente a una quota maggiore 
di produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, i veicoli elettrici producono 
meno emissioni di gas a effetto serra. I 
veicoli elettrici costituiscono un'importante 
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componente della transizione verso 
un'energia pulita basata su misure di 
efficienza energetica, combustibili 
alternativi, energia rinnovabile e soluzioni 
innovative di gestione della flessibilità 
energetica. I codici edilizi possono essere 
efficacemente utilizzati per introdurre 
requisiti mirati a sostegno della 
realizzazione dell'infrastruttura di ricarica 
nei parcheggi di edifici residenziali e non 
residenziali. Gli Stati membri dovrebbero 
eliminare ostacoli quali la divergenza di 
interessi e le complicazioni amministrative 
che i singoli proprietari incontrano quando 
tentano di installare un punto di ricarica nel 
proprio parcheggio.

componente della transizione verso 
un'energia pulita basata su misure di 
efficienza energetica, combustibili 
alternativi, energia rinnovabile e soluzioni 
innovative di gestione della flessibilità 
energetica. I codici edilizi possono essere 
efficacemente utilizzati per introdurre 
requisiti mirati a sostegno della 
realizzazione dell'infrastruttura di ricarica 
nei parcheggi di edifici residenziali e non 
residenziali. Gli Stati membri dovrebbero 
eliminare ostacoli quali le strozzature in 
termini di connessione alla rete e di 
capacità, la divergenza di interessi e le 
complicazioni amministrative che i singoli 
proprietari incontrano quando tentano di 
installare un punto di ricarica nel proprio 
parcheggio.

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) La ricarica intelligente e la ricarica 
bidirezionale consentono l'integrazione del 
sistema energetico degli edifici. I punti di 
ricarica in cui i veicoli elettrici sono di 
solito parcheggiati per lunghi periodi di 
tempo, ad esempio dove le persone 
parcheggiano in quanto residenti o per 
motivi di lavoro, sono estremamente 
importanti per l'integrazione del sistema 
energetico, occorre quindi predisporre 
funzionalità di ricarica intelligente. È 
necessario rendere disponibile la ricarica 
bidirezionale laddove favorisce una 
maggiore penetrazione dell'energia elettrica 
da fonti rinnovabili nei parchi veicoli 
elettrici del settore dei trasporti e del 
sistema elettrico in generale.

(39) La ricarica intelligente e la ricarica 
bidirezionale consentono l'integrazione del 
sistema energetico degli edifici. I punti di 
ricarica in cui i veicoli elettrici sono di 
solito parcheggiati per lunghi periodi di 
tempo, ad esempio dove le persone 
parcheggiano in quanto residenti o per 
motivi di lavoro, sono estremamente 
importanti per l'integrazione del sistema 
energetico, occorre quindi predisporre 
funzionalità di ricarica intelligente nel caso 
di tutti i nuovi punti di ricarica all'interno 
e in prossimità degli edifici. È necessario 
rendere disponibile la ricarica bidirezionale 
laddove favorisce una maggiore 
penetrazione dell'energia elettrica da fonti 
rinnovabili nei parchi veicoli elettrici del 
settore dei trasporti e del sistema elettrico 
in generale.

Emendamento 53
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Proposta di direttiva
Considerando 40 

Testo della Commissione Emendamento

(40) La promozione della mobilità verde 
è un elemento portante del Green Deal 
europeo e gli edifici possono svolgere un 
ruolo importante nel fornire le 
infrastrutture necessarie, non solo per la 
ricarica dei veicoli elettrici ma anche per la 
ricarica delle biciclette. Il passaggio alla 
mobilità dolce, come la bicicletta, può 
ridurre in modo significativo le emissioni 
di gas a effetto serra prodotte dai trasporti. 
Come indicato nel piano per l'obiettivo 
climatico 2030, aumentare le quote modali 
di trasporti pubblici e privati puliti ed 
efficienti, come la bicicletta, ridurrà 
drasticamente l'inquinamento provocato dai 
trasporti e apporterà benefici considerevoli 
ai singoli cittadini e alle comunità. La 
mancanza di posti bici è un ostacolo serio 
alla diffusione della bicicletta, negli edifici 
residenziali e non residenziali. I codici 
edilizi possono sostenere efficacemente la 
transizione verso una mobilità più pulita 
grazie a disposizioni relative a un numero 
minimo di posti bici.

(40) La promozione della mobilità verde 
è un elemento portante del Green Deal 
europeo e gli edifici possono svolgere un 
ruolo importante nel fornire le 
infrastrutture necessarie, non solo per la 
ricarica dei veicoli elettrici ma anche per la 
ricarica delle biciclette. Il passaggio alla 
mobilità attiva, come la bicicletta, può 
ridurre in modo significativo le emissioni 
di gas a effetto serra prodotte dai trasporti. 
Con la rapida diffusione delle vendite di 
biciclette elettriche e di biciclette elettriche 
da carico, è necessario inoltre fornire 
spazio e infrastrutture di base per la 
ricarica di questi tipi di veicoli, per 
facilitarne l'uso regolare. Come indicato 
nel piano per l'obiettivo climatico 2030, 
aumentare le quote modali di trasporti 
pubblici e privati puliti ed efficienti, come 
la bicicletta, ridurrà drasticamente 
l'inquinamento provocato dai trasporti e 
apporterà benefici considerevoli ai singoli 
cittadini e alle comunità. La mancanza di 
posti bici è un ostacolo serio alla diffusione 
della bicicletta, negli edifici residenziali e 
non residenziali. I codici edilizi possono 
sostenere efficacemente la transizione 
verso una mobilità più pulita grazie a 
disposizioni relative a un numero minimo 
di posti bici.

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Considerando 40 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(40 bis) Gli Stati membri 
dovrebbero sostenere le autorità locali 
nello sviluppo e nell'attuazione di piani di 
mobilità urbana sostenibile (PUMS), 
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prestando particolare attenzione 
all'integrazione delle politiche abitative, 
alla mobilità sostenibile e alla diffusione 
delle strutture per lo stoccaggio 
dell'energia, al fine di sostenere 
l'integrazione e la pianificazione urbana 
riguardo ai veicoli elettrici.

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

(41) I programmi del mercato unico 
digitale e dell'Unione dell'energia 
dovrebbero essere allineati e servire 
obiettivi comuni. La digitalizzazione del 
sistema elettrico sta cambiando 
rapidamente il panorama energetico, 
dall'integrazione delle energie rinnovabili 
alle reti intelligenti e agli edifici 
predisposti all'intelligenza. Per 
digitalizzare il settore edilizio, gli obiettivi 
dell'Unione in materia di connettività e le 
sue ambizioni relative alla diffusione di reti 
di comunicazione ad alta capacità sono 
importanti per abitazioni intelligenti e per 
comunità dotate di buoni collegamenti. Si 
dovrebbero predisporre incentivi mirati per 
sistemi predisposti all'intelligenza e 
soluzioni digitali nell'ambiente edificato. 
Ciò offrirebbe nuove opportunità in termini 
di risparmio energetico, fornendo ai 
consumatori informazioni più precise sui 
loro modelli di consumo e consentendo al 
gestore di sistema di gestire più 
efficacemente la rete.

(41) I programmi del mercato unico 
digitale e dell'Unione dell'energia 
dovrebbero essere allineati e servire 
obiettivi comuni. La digitalizzazione del 
sistema elettrico sta cambiando 
rapidamente il panorama energetico, 
dall'integrazione delle energie rinnovabili 
alle reti intelligenti e agli edifici 
predisposti all'intelligenza. Per 
digitalizzare il settore edilizio, gli obiettivi 
dell'Unione in materia di connettività e le 
sue ambizioni relative alla diffusione di reti 
di comunicazione ad alta capacità sono 
importanti per abitazioni intelligenti e per 
comunità dotate di buoni collegamenti. Si 
dovrebbero predisporre incentivi mirati per 
sistemi predisposti all'intelligenza e 
soluzioni digitali nell'ambiente edificato. 
La sicurezza e l'efficienza energetiche 
dovrebbero essere promosse 
incoraggiando gli investimenti e 
incentivando soluzioni a bassa tecnologia 
e a basso consumo energetico e 
potrebbero agevolare la transizione 
digitale migliorando la connettività per 
mitigare il divario digitale. Pertanto, la 
collaborazione del nuovo Bauhaus 
europeo è importante in tal senso e per 
combattere la povertà energetica 
attraverso soluzioni innovative per i 
settori dell'edilizia, delle costruzioni, 
dell'industria e dei materiali. Ciò 
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offrirebbe nuove opportunità in termini di 
risparmio energetico, fornendo ai 
consumatori informazioni più precise sui 
loro modelli di consumo e consentendo al 
gestore di sistema di gestire più 
efficacemente la rete.

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

(42) Al fine di agevolare un mercato 
competitivo e innovativo dei servizi per 
l'edilizia intelligente che contribuisca 
all'utilizzo efficiente dell'energia e 
all'integrazione delle energie rinnovabili 
negli edifici e sostenga gli investimenti 
nella ristrutturazione, gli Stati membri 
dovrebbero garantire alle parti interessate 
l'accesso diretto ai dati relativi ai sistemi 
edilizi. Per evitare costi amministrativi 
eccessivi per i terzi, gli Stati membri 
agevolano la piena interoperabilità dei 
servizi e dello scambio di dati all'interno 
dell'Unione.

(42) Al fine di agevolare un mercato 
competitivo e innovativo dei servizi per 
l'edilizia intelligente che contribuisca 
all'utilizzo efficiente dell'energia e 
all'integrazione delle energie rinnovabili 
negli edifici, compresi i pannelli solari sui 
tetti, e sostenga gli investimenti nella 
ristrutturazione, gli Stati membri 
dovrebbero garantire alle parti interessate 
l'accesso diretto ai dati relativi ai sistemi 
edilizi. Per evitare costi amministrativi 
eccessivi per i terzi, gli Stati membri 
agevolano la piena interoperabilità dei 
servizi e dello scambio di dati all'interno 
dell'Unione.

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

(43) L'indicatore di predisposizione 
degli edifici all'intelligenza dovrebbe 
misurare la capacità degli edifici di usare le 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione e i sistemi elettronici per 
adeguarne il funzionamento alle esigenze 
degli occupanti e alla rete e migliorare 
l'efficienza energetica e la prestazione 
complessiva degli edifici. L'indicatore della 
predisposizione degli edifici all'intelligenza 

(43) L'indicatore di predisposizione 
degli edifici all'intelligenza dovrebbe 
misurare la capacità degli edifici di usare le 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione e i sistemi elettronici per 
adeguarne il funzionamento alle esigenze 
degli occupanti e alla rete e migliorare 
l'efficienza energetica e la prestazione 
complessiva degli edifici. L'indicatore della 
predisposizione degli edifici all'intelligenza 
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dovrebbe sensibilizzare i proprietari e gli 
occupanti sul valore dell'automazione degli 
edifici e del monitoraggio elettronico dei 
sistemi tecnici per l'edilizia e dovrebbe 
rassicurare gli occupanti circa i risparmi 
reali di tali nuove funzionalità potenziate. 
L'indicatore di predisposizione 
all'intelligenza è particolarmente 
vantaggioso per i grandi edifici a elevata 
domanda di energia. Negli altri edifici il 
sistema per valutarne la predisposizione 
all'intelligenza dovrebbe essere facoltativo 
per gli Stati membri.

dovrebbe sensibilizzare i proprietari e gli 
occupanti sul valore dell'automazione degli 
edifici e del monitoraggio elettronico dei 
sistemi tecnici per l'edilizia e dovrebbe 
rassicurare gli occupanti circa i risparmi 
reali di tali nuove funzionalità potenziate. 
L'indicatore di predisposizione 
all'intelligenza è particolarmente 
vantaggioso per i grandi edifici a elevata 
domanda di energia. Negli altri edifici il 
sistema per valutarne la predisposizione 
all'intelligenza dovrebbe essere facoltativo 
per gli Stati membri, lasciando 
impregiudicata la normativa sulla 
protezione dei dati.

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) L'accesso a finanziamenti 
sufficienti è fondamentale per conseguire 
gli obiettivi di efficienza energetica entro il 
2030 e il 2050. Sono stati istituiti o 
adeguati strumenti finanziari dell'Unione e 
altri provvedimenti con l'obiettivo di 
sostenere la prestazione energetica degli 
edifici. Le iniziative più recenti volte ad 
aumentare la disponibilità di finanziamenti 
a livello d'Unione comprendono, tra l'altro, 
la componente faro "Renovate" del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza 
istituito dal regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio39 e 
il Fondo sociale per il clima istituito dal 
regolamento (UE) .../... Vari altri 
programmi dell'UE possono sostenere la 
ristrutturazione energetica nell'ambito del 
quadro finanziario pluriennale 2021-2027, 
compresi i fondi della politica di coesione e 
il fondo InvestEU istituito dal regolamento 
(UE) 2021/523 del Parlamento europeo e 
del Consiglio40. Attraverso i programmi 
quadro di ricerca e innovazione, l'Unione 
investe in sovvenzioni o prestiti per 

(44) L'accesso a finanziamenti 
sufficienti è fondamentale per conseguire 
gli obiettivi di efficienza energetica entro il 
2030 e il 2050. Sono stati istituiti o 
adeguati strumenti finanziari dell'Unione e 
altri provvedimenti con l'obiettivo di 
sostenere la prestazione energetica degli 
edifici. Le iniziative più recenti volte ad 
aumentare la disponibilità di finanziamenti 
a livello d'Unione comprendono, tra l'altro, 
la componente faro "Renovate" del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza 
istituito dal regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio39 e 
il Fondo sociale per il clima istituito dal 
regolamento (UE) .../... Vari altri 
programmi dell'UE possono sostenere la 
ristrutturazione energetica nell'ambito del 
quadro finanziario pluriennale 2021-2027, 
compresi i fondi della politica di coesione e 
il fondo InvestEU istituito dal regolamento 
(UE) 2021/523 del Parlamento europeo e 
del Consiglio40. Attraverso i programmi 
quadro di ricerca e innovazione, l'Unione 
investe in sovvenzioni o prestiti per 
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promuovere le migliori tecnologie e 
migliorare la prestazione energetica degli 
edifici anche attraverso partenariati con 
l'industria e gli Stati membri, quali i 
partenariati europei per la transizione verso 
l'energia pulita e Built4People.

promuovere le migliori tecnologie e 
migliorare la prestazione energetica degli 
edifici anche attraverso partenariati con 
l'industria e gli Stati membri, quali i 
partenariati europei per la transizione verso 
l'energia pulita e Built4People. In 
conformità del regolamento (UE) 
2021/1119 del Parlamento europeo e del 
Consiglio40 bis, la Commissione dovrebbe 
istituire partenariati settoriali per la 
transizione energetica nel settore edile 
riunendo i principali portatori di interessi.

__________________ __________________
39 Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza (GU L 57 del 
18.2.2021).

39 Regolamento (UE) 2021/241 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza (GU L 57 del 
18.2.2021).

40 Regolamento (UE) 2021/523 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
marzo 2021, che istituisce il programma 
InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017 (GU L 107 del 26.3.2021, 
pag. 30).

40 Regolamento (UE) 2021/523 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
marzo 2021, che istituisce il programma 
InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017 (GU L 107 del 26.3.2021, 
pag. 30).
40 bis Regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 giugno 2021, che istituisce il quadro 
per il conseguimento della neutralità 
climatica e che modifica il regolamento 
(CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 
2018/1999 ("Normativa europea sul 
clima") (GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1).

Motivazione

Conformemente alla normativa europea sul clima, la Commissione dovrebbe agevolare i 
dialoghi e i partenariati settoriali in materia di clima anche nel settore edile.

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Considerando 46
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Testo della Commissione Emendamento

(46) I meccanismi finanziari, gli 
incentivi e la mobilitazione degli istituti 
finanziari per ristrutturazioni energetiche 
nell'edilizia dovrebbero avere un ruolo 
centrale nei piani nazionali di 
ristrutturazione ed essere attivamente 
promossi dagli Stati membri. Tali misure 
dovrebbero, in particolare, incentivare la 
concessione di prestiti ipotecari per 
ristrutturazioni immobiliari la cui 
efficienza energetica è certificata, 
promuovere gli investimenti pubblici in un 
parco immobiliare efficiente sotto il profilo 
dell'energia, ad esempio con partenariati 
pubblico-privato o contratti di rendimento 
energetico, ridurre il rischio percepito degli 
investimenti.

(46) I meccanismi finanziari, i sussidi e 
le sovvenzioni, gli incentivi e la 
mobilitazione degli istituti finanziari per 
ristrutturazioni energetiche nell'edilizia 
adattate alle esigenze di diversi proprietari 
e locatari di immobili, dovrebbero avere 
un ruolo centrale nei piani nazionali di 
ristrutturazione ed essere attivamente 
promossi dagli Stati membri. Tali misure 
dovrebbero, in particolare, incentivare la 
concessione di prestiti ipotecari per 
ristrutturazioni immobiliari la cui 
efficienza energetica è certificata, 
promuovere gli investimenti pubblici in un 
parco immobiliare efficiente sotto il profilo 
dell'energia, ad esempio con partenariati 
pubblico-privato o contratti di rendimento 
energetico, ridurre il rischio percepito degli 
investimenti. I regimi finanziari 
dovrebbero concedere un premio 
importante alle ristrutturazioni profonde, 
in modo da renderle interessanti dal 
punto di vista finanziario.

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Considerando 46 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(46 bis) I mutui ipotecari verdi e i 
prestiti al dettaglio verdi possono 
contribuire in maniera significativa alla 
trasformazione dell'economia, riducendo 
le emissioni di carbonio. La direttiva sul 
credito ipotecario non ostacola la 
diffusione di mutui ipotecari verdi, ma 
non prevede nemmeno misure specifiche 
per incoraggiarne la diffusione. Inoltre, 
non molti fornitori di credito ipotecario 
raccolgono sistematicamente i dati per i 
quali è stato sottoscritto un mutuo 
ipotecario. L'assenza di dati sistematici 
sull'efficienza energetica o sul carattere 
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ecologico (verde) degli immobili 
residenziali crea problemi che possono 
ostacolare il conseguimento degli obiettivi 
del Green Deal europeo. L'Unione e gli 
Stati membri dovrebbero adeguare la 
legislazione pertinente ed elaborare 
misure di sostegno per agevolare la 
diffusione di mutui ipotecari verdi e di 
prestiti al dettaglio verdi, nonché la 
raccolta di dati.

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Considerando 46 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(46 ter) Non è previsto alcuno 
strumento finanziario per i regimi di 
finanziamento in funzione del risparmio; 
tuttavia, è opportuno che la Commissione 
elabori una norma comune dell'Unione 
che disciplini la concessione di tali regimi, 
fissando requisiti minimi obbligatori per 
gli attori pubblici e privati.

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Considerando 47

Testo della Commissione Emendamento

(47) I finanziamenti da soli non 
permetteranno di soddisfare le esigenze in 
termini di ristrutturazioni. Insieme ai 
finanziamenti, per disporre del quadro 
favorevole appropriato e abbattere gli 
ostacoli alla ristrutturazione è 
indispensabile creare strumenti di 
consulenza e di assistenza accessibili e 
trasparenti, tra cui sportelli unici che 
offrano servizi integrati di ristrutturazione 
energetica o facilitatori in ambito 
energetico, nonché attuare altre misure e 
iniziative come quelle previste 

(47) I finanziamenti da soli non 
permetteranno di soddisfare le esigenze in 
termini di ristrutturazioni. Insieme ai 
finanziamenti, per disporre del quadro 
favorevole appropriato e abbattere gli 
ostacoli alla ristrutturazione è 
indispensabile creare strumenti di 
consulenza e di assistenza amministrativa 
accessibili e trasparenti, tra cui sportelli 
unici che offrano servizi integrati di 
ristrutturazione energetica o facilitatori in 
ambito energetico, nonché attuare altre 
misure e iniziative come quelle previste 
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dall'iniziativa della Commissione 
"Finanziamenti intelligenti per edifici 
intelligenti".

dall'iniziativa della Commissione 
"Finanziamenti intelligenti per edifici 
intelligenti". Gli sportelli unici dovrebbero 
disporre degli strumenti per fornire 
assistenza per le ristrutturazioni di 
condomini e di abitazioni affittate da 
privati. È altresì opportuno fornire 
sostegno alle iniziative locali, quali i 
programmi di ristrutturazione guidati dai 
cittadini e i programmi per la 
decarbonizzazione del riscaldamento e del 
raffrescamento a livello di quartiere o di 
comune, in quanto tali programmi 
rafforzano l'impegno dei cittadini a favore 
della transizione energetica, hanno un 
effetto di economia di scala e forniscono 
soluzioni adeguate al contesto e alle 
esigenze locali. 

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

(48) Gli edifici inefficienti sono spesso 
legati alla povertà energetica e a problemi 
sociali. Le famiglie vulnerabili sono 
particolarmente esposte all'aumento dei 
prezzi dell'energia, in quanto spendono una 
quota maggiore del loro bilancio in 
prodotti energetici. Riducendo gli importi 
eccessivi delle bollette energetiche la 
ristrutturazione edilizia può sollevare le 
persone dalla povertà energetica e anche 
prevenirla. Nondimeno, la ristrutturazione 
degli edifici non è gratuita ed è essenziale 
garantire che l'impatto sociale dei costi di 
ristrutturazione sia tenuto sotto controllo, 
con particolare riguardo alle famiglie 
vulnerabili. L'ondata di ristrutturazioni non 
dovrebbe lasciar indietro nessuno e 
dovrebbe essere colta come un'opportunità 
per migliorare le condizioni di vita delle 
famiglie vulnerabili e assicurare una 
transizione equa verso la neutralità 
climatica. Gli incentivi finanziari e altre 

(48) Gli edifici inefficienti sono spesso 
legati alla povertà energetica e a problemi 
sociali. Le famiglie vulnerabili sono 
particolarmente esposte all'aumento dei 
prezzi dell'energia basata sui combustibili 
fossili, in quanto spendono una quota 
maggiore del loro bilancio in prodotti 
energetici. Riducendo gli importi eccessivi 
delle bollette energetiche la ristrutturazione 
edilizia può sollevare le persone dalla 
povertà energetica e anche prevenirla. 
Nondimeno, la ristrutturazione degli edifici 
non è gratuita ed è essenziale garantire che 
l'impatto sociale dei costi di 
ristrutturazione sia tenuto sotto controllo, 
con particolare riguardo alle famiglie 
vulnerabili. L'ondata di ristrutturazioni non 
dovrebbe lasciar indietro nessuno e 
dovrebbe essere colta come un'opportunità 
per migliorare le condizioni di vita delle 
famiglie vulnerabili e a basso reddito, delle 
persone in condizioni di povertà 
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misure politiche dovrebbero quindi essere 
destinati in via prioritaria alle famiglie 
vulnerabili, alle persone in condizioni di 
povertà energetica e alle persone che 
vivono in alloggi di edilizia popolare, e gli 
Stati membri dovrebbero adottare misure 
per prevenire gli sfratti dovuti alle 
ristrutturazioni. La proposta della 
Commissione di raccomandazione del 
Consiglio "Garantire una transizione giusta 
verso la neutralità climatica" offre un 
quadro comune e una visione condivisa 
delle politiche globali e degli investimenti 
necessari per garantire l'equità della 
transizione.

energetica e delle persone che vivono in 
alloggi di edilizia popolare e assicurare 
una transizione equa verso la neutralità 
climatica. Gli incentivi finanziari e altre 
misure politiche dovrebbero quindi essere 
destinati in via prioritaria alle famiglie 
vulnerabili e a basso reddito, alle persone 
in condizioni di povertà energetica, ai 
proprietari di immobili a basso reddito, 
anziani e in pensione e alle persone che 
vivono in alloggi di edilizia popolare, e gli 
Stati membri dovrebbero adottare misure 
per prevenire gli sfratti dovuti alle 
ristrutturazioni. La proposta della 
Commissione di raccomandazione del 
Consiglio "Garantire una transizione giusta 
verso la neutralità climatica" offre un 
quadro comune e una visione condivisa 
delle politiche globali e degli investimenti 
necessari per garantire l'equità della 
transizione.

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Considerando 49

Testo della Commissione Emendamento

(49) Al fine di garantire che i potenziali 
acquirenti o locatari possano tener conto 
della prestazione energetica sin dall'inizio, 
gli edifici o le unità immobiliari messi in 
vendita o in affitto dovrebbero disporre di 
un attestato di prestazione energetica e la 
classe e l'indicatore di prestazione 
energetica dovrebbero figurare in tutti gli 
annunci pubblicitari. Ai potenziali 
acquirenti o locatari di un edificio o di 
un'unità immobiliare dovrebbero essere 
forniti, nell'attestato di prestazione 
energetica, dati corretti sulla prestazione 
energetica dell'edificio e consigli pratici 
per migliorarla ancora. L'attestato di 
prestazione energetica dovrebbe recare 
anche informazioni sul consumo di energia 
primaria, sulla produzione di energia 
rinnovabile e sulle emissioni di gas a 

(49) Al fine di garantire che i potenziali 
acquirenti o locatari possano tener conto 
della prestazione energetica sin dall'inizio, 
gli edifici o le unità immobiliari messi in 
vendita o in affitto su base commerciale 
dovrebbero disporre di un attestato di 
prestazione energetica e la classe e 
l'indicatore di prestazione energetica 
dovrebbero figurare in tutti gli annunci 
pubblicitari. Ai potenziali acquirenti o 
locatari di un edificio o di un'unità 
immobiliare dovrebbero essere forniti, 
nell'attestato di prestazione energetica, dati 
corretti sulla prestazione energetica 
dell'edificio e consigli pratici per 
migliorarla ancora. L'attestato di 
prestazione energetica dovrebbe recare 
anche informazioni sul consumo di energia 
primaria, sui regimi di finanziamento in 
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effetto serra operative. funzione del risparmio in vigore per la 
proprietà, sulla produzione di energia 
rinnovabile e sulle emissioni di gas a 
effetto serra operative.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) Il monitoraggio del parco 
immobiliare è agevolato dalla disponibilità 
dei dati raccolti grazie alle tecnologie 
digitali che permettono di ridurre i costi 
amministrativi. È pertanto opportuno 
creare banche dati nazionali sulla 
prestazione energetica degli edifici: le 
informazioni ivi contenute dovrebbero 
essere trasferite all'Osservatorio del parco 
immobiliare dell'UE.

(50) Il monitoraggio del parco 
immobiliare è agevolato dalla disponibilità 
dei dati raccolti grazie alle tecnologie 
digitali e allo sviluppo e alla 
massimizzazione delle tecnologie digitali 
per realizzare soluzioni più efficienti, 
inclusive, accessibili ed ecosostenibili. 
Tali tecnologie dovrebbero essere 
utilizzate per migliorare il benessere 
sociale dei cittadini e non dovrebbero 
tradursi nella creazione di una 
sorveglianza digitale delle persone, 
permettendo di ridurre i costi 
amministrativi. È pertanto opportuno 
creare banche dati nazionali sulla 
prestazione energetica degli edifici: le 
informazioni ivi contenute dovrebbero 
essere trasferite all'Osservatorio del parco 
immobiliare dell'UE.

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Considerando 51

Testo della Commissione Emendamento

(51) Gli edifici occupati da enti pubblici 
e gli edifici abitualmente frequentati dal 
pubblico dovrebbero dare l'esempio 
dimostrando che gli aspetti riguardanti 

(51) Gli edifici occupati da enti pubblici 
e gli edifici abitualmente frequentati dal 
pubblico dovrebbero dare l'esempio 
dimostrando che gli aspetti riguardanti 
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l'ambiente e l'energia sono tenuti in 
considerazione; tali edifici dovrebbero 
pertanto essere sottoposti alla 
certificazione energetica ad intervalli 
regolari. La pubblicazione dei dati sulle 
prestazioni energetiche dovrebbe essere 
potenziata affiggendo gli attestati di 
prestazione energetica in un luogo visibile, 
in particolare negli edifici di una certa 
dimensione occupati da enti pubblici o 
abitualmente frequentati dal pubblico, 
come municipi, scuole, negozi e centri 
commerciali, supermercati, ristoranti, 
teatri, banche e alberghi.

l'ambiente e l'energia sono tenuti in 
considerazione; tali edifici dovrebbero 
pertanto essere sottoposti alla 
certificazione energetica ad intervalli 
regolari. La pubblicazione dei dati sulle 
prestazioni energetiche dovrebbe essere 
potenziata affiggendo gli attestati di 
prestazione energetica in un luogo visibile, 
in particolare negli edifici di una certa 
dimensione occupati da enti pubblici o 
abitualmente frequentati dal pubblico, 
come municipi, scuole, negozi e centri 
commerciali, supermercati, ristoranti, 
teatri, banche e alberghi. Per garantire il 
ruolo esemplare delle autorità pubbliche e 
promuovere la visibilità delle misure di 
sostenibilità, gli edifici pubblici 
governativi senza alcun valore storico o 
culturale dovrebbero impegnarsi a 
installare pannelli solari sui rispettivi 
edifici.

Motivazione

La visibilità della transizione energetica dovrebbe essere rafforzata utilizzando gli edifici 
delle autorità pubbliche come modello esemplare.

Emendamento 67

Proposta di direttiva
Considerando 51 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(51 bis) L'Unione e i suoi Stati 
membri devono tenere conto della 
predisposizione e degli atteggiamenti del 
grande pubblico per quanto riguarda 
l'impegno nella ristrutturazione degli 
edifici. 

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 68
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Proposta di direttiva
Considerando 53

Testo della Commissione Emendamento

(53) La manutenzione e l'ispezione 
regolari, da parte di personale qualificato, 
degli impianti di riscaldamento, 
ventilazione e condizionamento 
contribuiscono a garantire la corretta 
regolazione in base alle specifiche del 
prodotto e quindi una prestazione ottimale 
sotto il profilo ambientale, energetico e 
della sicurezza. È opportuno sottoporre 
l'intero impianto di riscaldamento, 
ventilazione e condizionamento ad una 
perizia indipendente a intervalli regolari 
durante il suo ciclo di vita, in particolare 
prima che sia oggetto di sostituzione o di 
interventi di miglioramento. Per ridurre al 
minimo gli oneri amministrativi gravanti 
sui proprietari e sui locatari degli edifici, 
gli Stati membri dovrebbero adoperarsi per 
combinare il più possibile le ispezioni e le 
certificazioni.

(53) La manutenzione e l'ispezione 
regolari, da parte di personale qualificato, 
degli impianti di riscaldamento, 
ventilazione e condizionamento e degli 
impianti elettrici contribuiscono a 
garantire la corretta regolazione in base 
alle specifiche del prodotto e quindi una 
prestazione ottimale sotto il profilo 
ambientale, energetico e della sicurezza. È 
opportuno sottoporre l'intero impianto di 
riscaldamento, ventilazione e 
condizionamento e gli impianti elettrici ad 
una perizia indipendente a intervalli 
regolari durante il suo ciclo di vita, in 
particolare prima che sia oggetto di 
sostituzione o di interventi di 
miglioramento, a titolo gratuito per i 
locatari, i proprietari a basso reddito e 
tutti i proprietari, fatti salvi i criteri 
relativi al reddito, di immobili che 
costituiscono la loro residenza principale. 
Per ridurre al minimo gli oneri 
amministrativi gravanti sui proprietari e sui 
locatari degli edifici, gli Stati membri 
dovrebbero adoperarsi per combinare il più 
possibile le ispezioni e le certificazioni.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo. La 
povertà energetica e gli elevati costi delle ristrutturazioni, specialmente per i gruppi 
vulnerabili, sono un tema importante che dovrebbe essere affrontato in modo coerente nella 
presente direttiva. La manutenzione, l'ispezione e la valutazione indipendente regolari degli 
impianti elettrici garantiscono prestazioni ottimali dal punto di vista ambientale, energetico e 
della sicurezza.

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Considerando 53 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(53 bis) Una scarsa ventilazione 
degli ambienti interni chiusi è associata a 
una maggiore trasmissione di infezioni 
alle vie respiratorie quali influenza, 
tubercolosi e infezione da rinovirus. 
Analogamente, la trasmissione del SARS-
CoV-2 risulta particolarmente efficace 
negli ambienti chiusi. Pertanto, la qualità 
dell'aria interna è fondamentale per 
prevenire la diffusione di malattie 
trasmissibili per via aerea. Gli impianti di 
riscaldamento, ventilazione e 
condizionamento possono garantire una 
buona qualità dell'aria interna e ridurre 
la trasmissione di malattie negli ambienti 
interni chiusi, aumentando il tasso di 
ricambio di aria, diminuendo il ricircolo 
dell'aria e incrementando l'uso di aria 
esterna, nonché mediante il ricorso ad 
adeguate tipologie di filtri.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo. 
L'emendamento sostiene le prescrizioni relative alla ventilazione - come già sancito dalla 
precedente direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia.

Emendamento 70

Proposta di direttiva
Considerando 54

Testo della Commissione Emendamento

(54) Un approccio comune in materia di 
certificazione della prestazione energetica 
degli edifici, passaporti di ristrutturazione, 
indicatori della predisposizione degli 
edifici all'intelligenza e ispezione degli 
impianti di riscaldamento e 
condizionamento d'aria, svolte da esperti 
qualificati o certificati, la cui indipendenza 
deve essere garantita in base a criteri 
obiettivi, contribuisce alla creazione di un 
contesto omogeneo per le iniziative di 
risparmio energetico degli Stati membri nel 

(54) Un approccio comune in materia di 
certificazione della prestazione energetica 
degli edifici, passaporti di ristrutturazione, 
indicatori della predisposizione degli 
edifici all'intelligenza e ispezione degli 
impianti di riscaldamento, ventilazione e 
condizionamento d'aria e degli impianti 
elettrici, svolte da esperti qualificati o 
certificati, la cui indipendenza deve essere 
garantita in base a criteri obiettivi, 
contribuisce alla creazione di un contesto 
omogeneo per le iniziative di risparmio 
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settore edile e introdurrà un elemento di 
trasparenza sul mercato immobiliare 
dell'Unione, a beneficio dei potenziali 
acquirenti o utenti dell'immobile. Al fine di 
assicurare la qualità degli attestati di 
prestazione energetica, dei passaporti di 
ristrutturazione, degli indicatori della 
predisposizione degli edifici all'intelligenza 
e dell'ispezione degli impianti di 
riscaldamento e condizionamento d'aria in 
tutta l'Unione, ogni Stato membro 
dovrebbe istituire un sistema di controllo 
indipendente.

energetico degli Stati membri nel settore 
edile e introdurrà un elemento di 
trasparenza sul mercato immobiliare 
dell'Unione, a beneficio dei potenziali 
acquirenti o utenti dell'immobile. Al fine di 
assicurare la qualità degli attestati di 
prestazione energetica, dei passaporti di 
ristrutturazione, degli indicatori della 
predisposizione degli edifici all'intelligenza 
e dell'ispezione degli impianti di 
riscaldamento e condizionamento d'aria in 
tutta l'Unione, ogni Stato membro 
dovrebbe istituire un sistema di controllo 
indipendente.

Motivazione

Le ispezioni devono comprendere inoltre gli impianti elettrici in modo da migliorare 
l'efficienza energetica in base alla norma disponibile (IEC/HD 60364-8-1:2019). La 
ventilazione è contemplata all'articolo 20 ma manca nel presente considerando.

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Per migliorare ulteriormente la 
prestazione energetica nell'edilizia, alla 
Commissione dovrebbe essere delegato il 
potere di adottare atti a norma dell'articolo 
290 TFUE per quanto riguarda 
l'adeguamento al progresso tecnico di 
determinate parti del quadro generale 
illustrato nell'allegato I, la definizione di un 
quadro metodologico per il calcolo dei 
livelli ottimali in funzione dei costi per i 
requisiti minimi di prestazione energetica, 
l'adeguamento delle soglie per gli edifici a 
emissioni zero e la metodologia di calcolo 
del potenziale di riscaldamento globale 
nell'arco del ciclo di vita, l'istituzione di un 
quadro europeo comune per i passaporti di 
ristrutturazione e un sistema comune a 
livello di Unione per valutare la 
predisposizione all'intelligenza degli 

(57) Per migliorare ulteriormente la 
prestazione energetica nell'edilizia, alla 
Commissione dovrebbe essere delegato il 
potere di adottare atti delegati a norma 
dell'articolo 290 TFUE per quanto riguarda 
l'adeguamento al progresso tecnico di 
determinate parti del quadro generale 
illustrato nell'allegato I, e la definizione di 
un quadro metodologico per il calcolo dei 
livelli ottimali in funzione dei costi per i 
requisiti minimi di prestazione energetica, 
l'adeguamento delle soglie per gli edifici a 
emissioni zero e la metodologia di calcolo 
del potenziale di riscaldamento globale 
nell'arco del ciclo di vita, l'istituzione di un 
quadro europeo comune per i passaporti di 
ristrutturazione e un sistema comune a 
livello di Unione per valutare la 
predisposizione all'intelligenza degli 
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edifici. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a 
livello di esperti, nel rispetto dei principi 
stabiliti nell'accordo interistituzionale 
"Legiferare meglio" del 13 aprile 201641. 
In particolare, al fine di garantire la parità 
di partecipazione alla preparazione degli 
atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione 
incaricati della preparazione di tali atti 
delegati.

edifici, nonché l'approvazione di norme 
per i regimi finanziari in funzione del 
risparmio. È di particolare importanza che 
durante i lavori preparatori la Commissione 
svolga adeguate consultazioni, anche a 
livello di esperti, nel rispetto dei principi 
stabiliti nell'accordo interistituzionale 
"Legiferare meglio" del 13 aprile 201641. 
In particolare, al fine di garantire la parità 
di partecipazione alla preparazione degli 
atti delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione 
incaricati della preparazione di tali atti 
delegati.

__________________ __________________
41 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 41 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Considerando 58

Testo della Commissione Emendamento

(58) Ai fini dell'efficace attuazione delle 
disposizioni della presente direttiva, la 
Commissione sostiene gli Stati membri con 
vari mezzi, come lo strumento di sostegno 
tecnico42 che offre consulenze tecniche su 
misura per progettare e attuare riforme, 
comprese quelle volte ad aumentare il tasso 
annuo di ristrutturazione energetica degli 
edifici residenziali e non residenziali entro 
il 2030 e a promuovere ristrutturazioni 
energetiche profonde. Il sostegno tecnico è 
inteso per esempio a rafforzare la capacità 
amministrativa, promuovere lo sviluppo e 
l'attuazione delle politiche e condividere le 
migliori prassi.

(58) Ai fini dell'efficace attuazione delle 
disposizioni della presente direttiva, la 
Commissione sostiene gli Stati membri con 
vari mezzi, come lo strumento di sostegno 
tecnico42 che offre consulenze tecniche su 
misura per progettare e attuare riforme, 
comprese quelle volte ad aumentare il tasso 
annuo di ristrutturazione energetica degli 
edifici residenziali e non residenziali ad 
almeno il 3 % a partire dal 2025 e a 
promuovere ristrutturazioni energetiche 
profonde. Il sostegno tecnico è inteso per 
esempio a rafforzare la capacità 
amministrativa, promuovere lo sviluppo e 
l'attuazione delle politiche e condividere le 
migliori prassi. Gli Stati membri 
dovrebbero assicurare l'accessibilità del 
sostegno tecnico alle famiglie a basso 
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reddito.
__________________ __________________
42 Regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10 
febbraio 2021 che istituisce uno strumento 
di sostegno tecnico (GU L 57 del 
18.2.2021, pag. 1).

42 Regolamento (UE) 2021/240 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 10 
febbraio 2021 che istituisce uno strumento 
di sostegno tecnico (GU L 57 del 
18.2.2021, pag. 1).

Motivazione

Per rimanere in linea con l'obiettivo a lungo termine per il 2050 di conseguire l'azzeramento 
netto delle emissioni nell'UE, il settore dell'edilizia deve accrescere la propria ambizione 
incrementando i tassi annui di ristrutturazione ad almeno il 3 %.

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva promuove il 
miglioramento della prestazione energetica 
degli edifici e la riduzione delle emissioni 
dei gas a effetto serra degli edifici 
all'interno dell'Unione per conseguire un 
parco immobiliare a emissioni zero entro il 
2050 tenendo conto delle condizioni locali 
e climatiche esterne, nonché delle 
prescrizioni relative al clima degli ambienti 
interni e all'efficacia sotto il profilo dei 
costi.

1. La presente direttiva promuove il 
miglioramento della prestazione energetica 
degli edifici e la riduzione delle emissioni 
dei gas a effetto serra degli edifici 
all'interno dell'Unione per conseguire un 
parco immobiliare a emissioni zero e più 
intelligente e più sostenibile entro il 2050 
tenendo conto delle condizioni locali e 
climatiche esterne, nonché delle 
prescrizioni relative al clima degli ambienti 
interni, alla qualità degli ambienti interni, 
all'impatto socioeconomico e all'efficacia 
sotto il profilo dei costi.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera f
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Testo della Commissione Emendamento

f) i piani nazionali di ristrutturazione 
degli edifici;

f) i piani nazionali di ristrutturazione 
degli edifici pubblici e privati, che devono 
contenere misure per la circolarità che 
migliorino i componenti principali degli 
edifici come la facciata e il tetto;

Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) l'eliminazione graduale dei sistemi 
tecnici per l'edilizia basati sui 
combustibili fossili;

Emendamento 76

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) le infrastrutture di mobilità 
sostenibile all'interno e in prossimità degli 
edifici; e

g) le infrastrutture di mobilità 
sostenibile e attiva all'interno e in 
prossimità degli edifici; e 

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera h bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

h bis) gli edifici intelligenti e sostenibili 
per il conseguimento degli obiettivi della 
transizione digitale e sostenibile;

Emendamento 78
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera k bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

k bis) i requisiti minimi per le reti 
elettriche al fine di assicurare l'efficacia e 
la capacità di attuare in modo efficiente 
misure di ristrutturazione degli edifici.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 79

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

2. "edificio a emissioni zero": edificio 
ad altissima prestazione energetica, 
determinata conformemente all'allegato I, 
nel quale il fabbisogno molto basso di 
energia è interamente coperto da fonti 
rinnovabili generate in loco da una 
comunità di energia rinnovabile ai sensi 
della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva 
sulle energie rinnovabili modificata] o da 
un sistema di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento, conformemente alle 
prescrizioni di cui all'allegato III;

2. "edificio a emissioni zero": edificio 
ad altissima prestazione energetica, 
determinata conformemente all'allegato I, 
nel quale il fabbisogno molto basso di 
energia è interamente coperto da fonti 
rinnovabili generate in loco da una 
comunità di energia rinnovabile ai sensi 
della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva 
sulle energie rinnovabili modificata] o da 
energia rinnovabile e calore di scarto da 
un sistema di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento efficiente o in via 
subordinata da rinnovabili distribuite via 
rete certificata ai sensi della direttiva 
(UE) 2018/2001 [direttiva sulle energie 
rinnovabili modificata], conformemente 
alle prescrizioni di cui all'allegato III, o 
immagazzinate in loco;

Emendamento 80

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. "edificio a energia quasi zero": 
edificio ad altissima prestazione energetica, 
determinata conformemente all'allegato I, 
che non può essere inferiore al livello 
ottimale in funzione dei costi per il 2023 
comunicato dagli Stati membri 
conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, 
nel quale il fabbisogno energetico molto 
basso o quasi nullo è coperto in misura 
molto significativa da energia da fonti 
rinnovabili, compresa l'energia da fonti 
rinnovabili prodotta in loco o nelle 
vicinanze;

3. "edificio a energia quasi zero": 
edificio ad altissima prestazione energetica, 
determinata conformemente all'allegato I, 
che non può essere inferiore al livello 
ottimale in funzione dei costi per il 2023 
comunicato dagli Stati membri 
conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, 
nel quale il fabbisogno energetico molto 
basso o quasi nullo è coperto in misura 
molto significativa da energia da fonti 
rinnovabili, compresa l'energia da fonti 
rinnovabili prodotta in loco, nelle 
vicinanze o da un sistema di 
teleriscaldamento e teleraffrescamento 
efficiente, conformemente alle 
prescrizioni di cui all'allegato III, o in via 
subordinata via rete certificata ai sensi 
della direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva 
sulle energie rinnovabili modificata], o 
immagazzinata in loco;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 81

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

4. "norme minime di prestazione 
energetica": regole in forza delle quali gli 
edifici esistenti soddisfano un requisito di 
prestazione energetica nell'ambito di un 
ampio piano di ristrutturazione di un parco 
immobiliare o a una soglia di intervento sul 
mercato (vendita o locazione) in un 
periodo di tempo o entro una data 
specifica, incentivando in tal modo la 
ristrutturazione degli edifici esistenti;

4. "norme minime di prestazione 
energetica": regole in forza delle quali gli 
edifici esistenti soddisfano un requisito di 
prestazione energetica nell'ambito di un 
ampio piano di ristrutturazione di un parco 
immobiliare o a una soglia di intervento sul 
mercato (vendita o locazione) in un 
periodo di tempo o entro una data 
specifica, incentivando in tal modo la 
ristrutturazione degli edifici esistenti, che 
rispettano il principio "l'efficienza 
energetica al primo posto" definito dalla 
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[direttiva Efficienza energetica rifusa];

Emendamento 82

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. "nuovo Bauhaus europeo": il 
collegamento all'ondata di ristrutturazioni 
quale fase preliminare, sfruttando le 
soluzioni innovative che il progetto offre 
nella ristrutturazione globale del nostro 
parco immobiliare, al di là dell'efficienza 
energetica, dell'accessibilità e della 
sicurezza, realizzando una 
ristrutturazione realmente olistica e di 
qualità del parco immobiliare, attenta ai 
contesti specifici del sito e al quartiere 
circostante, nel rispetto della sostenibilità, 
dell'estetica e dell'inclusione;

Emendamento 83

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 6

Testo della Commissione Emendamento

6. "sistema tecnico per l'edilizia": 
apparecchiatura tecnica di un edificio o di 
un'unità immobiliare per il riscaldamento o 
il raffrescamento di ambienti, la 
ventilazione, la produzione di acqua calda 
per uso domestico, l'illuminazione 
integrata, l'automazione e il controllo, la 
produzione e lo stoccaggio di energia 
rinnovabile in loco, o una combinazione 
degli stessi, compresi i sistemi che 
sfruttano energie da fonti rinnovabili;

6. "sistema tecnico per l'edilizia": 
apparecchiatura tecnica di un edificio o di 
un'unità immobiliare per il riscaldamento o 
il raffrescamento di ambienti, la 
ventilazione, la qualità dell'aria interna, la 
produzione di acqua calda per uso 
domestico, l'illuminazione integrata, 
l'automazione e il controllo, la 
schermatura solare, gli impianti elettrici, 
il monitoraggio degli impianti elettrici, le 
stazioni di ricarica bidirezionale dei 
veicoli elettrici, se economicamente 
fattibili, la produzione di energia 
rinnovabile in loco, compresi i pannelli 
solari sui tetti, lo stoccaggio, l'energia da 
fonti rinnovabili prodotta nelle vicinanze 
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che può essere consumata in loco 
nell'edificio valutato mediante una 
connessione dedicata alla fonte di 
produzione, il sistema di recupero del 
calore di scarto, o una combinazione degli 
stessi, compresi i sistemi che sfruttano 
energie da fonti rinnovabili;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 84

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 8

Testo della Commissione Emendamento

8. "prestazione energetica di un 
edificio": quantità di energia, calcolata o 
misurata, necessaria per soddisfare il 
fabbisogno energetico connesso ad un uso 
normale dell'edificio, compresa, in 
particolare, l'energia utilizzata per il 
riscaldamento, il raffrescamento, la 
ventilazione, la produzione di acqua calda 
e l'illuminazione;

8. "prestazione energetica di un 
edificio": quantità di energia, calcolata o 
misurata, necessaria per soddisfare il 
fabbisogno energetico connesso ad un uso 
normale dell'edificio, compresa, in 
particolare, l'energia utilizzata per il 
riscaldamento, il raffrescamento, la 
ventilazione, la produzione di acqua calda 
e l'illuminazione e i sistemi tecnici per 
l'edilizia;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 85

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

9 bis. "misurazione": la misurazione 
dell'energia mediante un dispositivo 
pertinente, un contatore di energia, un 
misuratore di potenza, un dispositivo di 
misurazione e monitoraggio della potenza 
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o un contatore di elettricità;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 86

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 11

Testo della Commissione Emendamento

11. "fattore di energia primaria 
rinnovabile": energia primaria rinnovabile 
proveniente da una fonte energetica in loco 
vicina o distante, fornita via un dato vettore 
energetico, comprendente l'energia fornita 
e le spese generali di fornitura di energia 
considerate ai punti di uso, divisa per 
l'energia fornita;

11. "fattore di energia primaria 
rinnovabile": energia primaria rinnovabile 
proveniente da una fonte energetica in loco 
vicina o distante, fornita via un dato vettore 
energetico, comprendente l'energia fornita 
e le spese generali di fornitura di energia 
considerate ai punti di uso, divisa per 
l'energia fornita, compresi i pannelli solari 
sui tetti;

Emendamento 87

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 13

Testo della Commissione Emendamento

13. "energia da fonti rinnovabili": 
energia da fonti rinnovabili non fossili, 
vale a dire energia eolica, solare 
(eliotermica e fotovoltaica) e geotermica, 
da calore ambientale, maremotrice, del 
moto ondoso e altre forme di energia 
marina, energia idroelettrica, energia 
della biomassa, dei gas di discarica, dei 
gas residuati dai processi di depurazione, 
e biogas;

13. "energia da fonti rinnovabili": 
energia da fonti rinnovabili quale definita 
dalla direttiva (UE) ... [direttiva sulle 
energie rinnovabili modificata];

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 88



RR\1273003IT.docx 217/306 PE732.742v02-00

IT

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 18

Testo della Commissione Emendamento

18. "passaporto di ristrutturazione": 
documento che fornisce una tabella di 
marcia su misura per la ristrutturazione di 
un determinato edificio, in varie fasi che ne 
miglioreranno sensibilmente la prestazione 
energetica;

18. "passaporto di ristrutturazione": 
documento che fornisce una tabella di 
marcia su misura per la ristrutturazione di 
un determinato edificio, in una o più fasi 
che ne miglioreranno sensibilmente la 
prestazione energetica e la qualità dei suoi 
ambienti interni;

Emendamento 89

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 19 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

19. "ristrutturazione profonda": 
ristrutturazione che trasforma un edificio o 
un'unità immobiliare;

19. "ristrutturazione profonda": 
ristrutturazione incentrata sui seguenti 
elementi essenziali: isolamento dei muri, 
isolamento dei tetti, isolamento dei 
pavimenti, sostituzione dei lavori di 
falegnameria esterni, ermeticità, 
permeabilità al vapore acqueo, 
trattamento dei ponti termici, sistemi di 
ventilazione e 
riscaldamento/raffrescamento e 
automazione degli edifici. Il trattamento 
di detti elementi garantirebbe pertanto 
una buona qualità dell'aria interna, un 
ambiente non patogeno e il comfort degli 
occupanti in estate e in inverno con 
strumenti informativi trasparenti che 
consentano all'utente degli edifici di 
valutarne le prestazioni energetiche 
effettive:

Emendamento 90

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 19 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) entro il 1° gennaio 2030 in un 
edificio a energia quasi zero;

a) entro il 1° gennaio 2028 in un 
edificio a energia quasi zero;

Emendamento 91

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 19 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) dal 1° gennaio 2030 in un edificio a 
zero emissioni;

b) dal 1° gennaio 2028 in un edificio a 
zero emissioni;

Emendamento 92

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 19 – lettera b bis (nuova) 

Testo della Commissione Emendamento

b bis) rafforza in un approccio olistico la 
qualità degli ambienti interni e garantisce 
una buona qualità dell'aria interna, un 
ambiente esente da agenti patogeni e il 
comfort necessario degli occupanti in 
estate e in inverno tenendo conto, in 
particolare, della protezione termica per 
gli edifici in estate;

Emendamento 93

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 20

Testo della Commissione Emendamento

20. "ristrutturazione profonda per fasi": 
ristrutturazione profonda effettuata in più 
fasi, secondo le indicazioni del passaporto 
di ristrutturazione conformemente 
all'articolo 10;

20. "ristrutturazione profonda per fasi": 
ristrutturazione profonda effettuata in 
poche fasi, secondo le indicazioni del 
passaporto di ristrutturazione 
conformemente all'articolo 10, e che può 
comprendere pompe di calore ibride se 
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non sono disponibili altre soluzioni 
fattibili prive di combustibili fossili;

Emendamento 94

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 20 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

20 bis. "ristrutturazione profonda in 
un'unica fase": ristrutturazione profonda 
effettuata in un'unica fase, secondo gli 
obiettivi indicati in un passaporto di 
ristrutturazione conformemente 
all'articolo 10 e un adeguato progetto 
dettagliato dell'edificio;

Emendamento 95

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 21 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

gli Stati membri possono scegliere di 
applicare l'opzione di cui alla lettera a) o 
quella di cui alla lettera b);

gli Stati membri possono scegliere di 
applicare l'opzione di cui alla lettera a), alla 
lettera b) o a entrambe.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 96

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 23

Testo della Commissione Emendamento

23. "emissioni di gas a effetto serra nel 
corso del ciclo di vita": emissioni di gas a 
effetto serra combinate associate 
all'edificio durante tutte le fasi del ciclo di 
vita, partendo dalla "culla" (estrazione 
delle materie prime usate nella costruzione 

23. "emissioni di gas a effetto serra nel 
corso del ciclo di vita": emissioni di gas a 
effetto serra combinate associate 
all'edificio durante tutte le fasi del ciclo di 
vita, ai materiali utilizzati in parcheggi in 
loco o extra loco, considerando anche i 
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dell'edificio), attraverso la produzione e la 
trasformazione dei materiali e la fase di 
funzionamento dell'edificio, fino alla 
"tomba" (smantellamento dell'edificio e 
riutilizzo, riciclaggio, altro recupero e 
smaltimento dei materiali);

vantaggi del riutilizzo e del riciclaggio a 
fine vita, partendo dalla "culla" (estrazione 
delle materie prime usate nella costruzione 
dell'edificio), attraverso la produzione e la 
trasformazione dei materiali e la fase di 
funzionamento dell'edificio, fino a "fine 
vita" (smantellamento dell'edificio e 
riutilizzo, riciclaggio, altro recupero e 
smaltimento dei materiali);

Emendamento 97

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 24

Testo della Commissione Emendamento

24. "potenziale di riscaldamento 
globale (GWP, Global Warming Potential) 
nel corso del ciclo di vita": indicatore che 
quantifica il contributo potenziale al 
riscaldamento globale di un edificio 
nell'arco del suo ciclo di vita completo;

24. "potenziale di riscaldamento 
globale (GWP, Global Warming Potential) 
nel corso del ciclo di vita": indicatore che 
quantifica il contributo potenziale al 
riscaldamento globale di un edificio 
nell'arco del suo intero ciclo di vita;

Emendamento 98

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 26

Testo della Commissione Emendamento

26. "povertà energetica": la povertà 
energetica definita all'articolo 2, punto 49, 
della [direttiva Efficienza energetica 
rifusa];

26. "povertà energetica": la povertà 
energetica quale indicata nella [direttiva 
Efficienza energetica rifusa];

Emendamento 99

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 26 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

26 bis. "qualità degli ambienti interni": 
un insieme di parametri, tra cui la qualità 
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dell'aria interna, il comfort termico, 
l'illuminazione, le condizioni di umidità e 
la qualità acustica, per il miglioramento 
della salute e del benessere degli 
occupanti come descritto nella norma EN 
16798-1 e nella norma EN 16516, e 
metodi di prova in situ standardizzati, ove 
disponibili, per garantire condizioni 
climatiche interne salubri;

Emendamento 100

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 27

Testo della Commissione Emendamento

27. "famiglie vulnerabili": famiglie in 
condizioni di povertà energetica o famiglie, 
comprese quelle a reddito medio-basso, 
particolarmente esposte ai costi energetici 
elevati e prive dei mezzi per ristrutturare 
l'edificio che occupano;

27. "famiglie vulnerabili": famiglie a 
rischio di povertà energetica o famiglie, 
comprese quelle a reddito medio-basso, 
particolarmente esposte ai costi energetici 
elevati e prive dei mezzi per ristrutturare 
l'edificio che occupano definite con gli 
indicatori di cui all'articolo 8, paragrafo 3 
[direttiva Efficienza energetica rifusa];

Emendamento 101

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 27 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

27 bis. "soluzioni basate sulla natura": il 
rafforzamento olistico, ai sensi del 
considerando 8, del corretto utilizzo e 
adattamento dello spazio pubblico che 
circonda gli edifici;

Emendamento 102

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 29
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Testo della Commissione Emendamento

29. "attestato di prestazione 
energetica": documento riconosciuto da 
uno Stato membro o da una persona 
giuridica da esso designata in cui figura il 
valore risultante dal calcolo della 
prestazione energetica di un edificio o di 
un'unità immobiliare effettuato seguendo 
una metodologia adottata in conformità 
dell'articolo 4;

29. "attestato di prestazione 
energetica": documento riconosciuto da 
uno Stato membro o da una persona 
giuridica da esso designata in cui figura il 
valore risultante dal calcolo della 
prestazione energetica di un edificio o di 
un'unità immobiliare effettuato seguendo 
una metodologia adottata in conformità 
dell'articolo 4, nonché le raccomandazioni 
per il miglioramento della prestazione 
energetica e il potenziale di riscaldamento 
globale (GWP);

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 103

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 31 – comma 1 – lettera a – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) i costi di manutenzione e di 
funzionamento, compresi i costi energetici, 
tenendo conto dei costi delle quote di gas a 
effetto serra;

iii) i costi di manutenzione e di 
funzionamento, compresi i costi energetici 
nell'intero ciclo di vita dell'edificio, 
tenendo conto dei costi delle quote di gas a 
effetto serra, nonché i costi associati ai 
materiali e ai processi necessari per 
effettuare la manutenzione dell'edificio 
durante l'utilizzo, ad esempio le 
ristrutturazioni;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 104

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 31 – comma 1 – lettera a – punto iv
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Testo della Commissione Emendamento

iv) le esternalità ambientali e sanitarie 
del consumo di energia;

iv) le esternalità ambientali e sanitarie 
del consumo di energia e il costo 
dell'osservanza dei requisiti di prestazione 
della qualità degli ambienti interni;

Motivazione

L'emendamento è necessario per la logica interna del testo.

Emendamento 105

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 31 – comma 1 – lettera a – punto v

Testo della Commissione Emendamento

v) gli utili derivanti dalla produzione 
di energia in loco, se del caso;

v) gli utili derivanti dalla produzione 
di energia in loco, se del caso, e il 
risparmio derivante dall'osservanza dei 
requisiti di prestazione della qualità degli 
ambienti interni;

Motivazione

L'emendamento è necessario per la logica interna del testo.

Emendamento 106

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 36 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

36 bis. "punto di ricarica connesso 
digitalmente": punto di ricarica che può 
inviare e ricevere informazioni in tempo 
reale, comunicare in modo bidirezionale 
con la rete elettrica e il veicolo elettrico ed 
essere monitorato e controllato a distanza, 
anche per avviare e interrompere la 
sessione di ricarica e misurare i flussi di 
elettricità;
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Motivazione

Al fine di garantire l'allineamento delle definizioni tra la proposta di direttiva sulla 
prestazione energetica nell'edilizia, la proposta di regolamento sull'infrastruttura per i 
combustibili alternativi e la proposta di direttiva sulle energie rinnovabili.

Emendamento 107

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 37

Testo della Commissione Emendamento

37. "registro digitale degli edifici": 
repertorio comune di tutti i dati edilizi 
pertinenti compresi i dati relativi alla 
prestazione energetica, quali gli attestati di 
prestazione energetica, i passaporti di 
ristrutturazione e gli indicatori di 
predisposizione all'intelligenza degli 
edifici, che agevola il processo decisionale 
informato e la condivisione di informazioni 
nel settore edile, tra i proprietari e gli 
occupanti, gli istituti finanziari e le autorità 
pubbliche;

37. "registro digitale degli edifici": 
repertorio comune di tutti i dati edilizi 
pertinenti compresi i dati relativi alla 
qualità degli ambienti interni e alla 
prestazione energetica, quali gli attestati di 
prestazione energetica, i passaporti di 
ristrutturazione e gli indicatori di 
predisposizione all'intelligenza degli 
edifici, che agevola il processo decisionale 
informato e la condivisione di informazioni 
nel settore edile, tra i proprietari e gli 
occupanti, gli istituti finanziari e le autorità 
pubbliche;

Emendamento 108

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 37 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

37 bis. "posto bici": uno spazio designato 
per una bicicletta;

Emendamento 109

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 40 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

40. "generatore di calore": la parte di 40. "generatore di calore": la parte di 
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un impianto di riscaldamento che genera 
calore utile per gli usi indicati nell'allegato 
I, avvalendosi di uno o più dei seguenti 
processi:

un impianto di riscaldamento che genera o 
cattura calore utile per gli usi indicati 
nell'allegato I, avvalendosi di uno o più dei 
seguenti processi:

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 110

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 40 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) la cattura di calore dall'aria 
ambiente, dalla ventilazione dell'aria 
esausta, dall'acqua o da fonti di calore 
sotterranee attraverso una pompa di calore;

c) la cattura di calore dall'ambiente e 
dall'interno di un edificio o di un'unità 
immobiliare, dall'aria, anche dalla 
ventilazione dell'aria esausta, dall'acqua, 
anche dalle acque reflue e dall'acqua 
calda per usi igienici, o da fonti di calore 
sotterranee, anche attraverso una pompa di 
calore;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 111

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 40 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

40 bis. "impianto elettrico": il sistema 
composto da tutti i componenti fissi, come 
quadri elettrici, cavi, sistemi di messa a 
terra, prese, interruttori e apparecchi di 
illuminazione, volti a distribuire l'energia 
elettrica all'interno di un edificio a tutti i 
punti di utilizzo o a trasmettere l'energia 
elettrica generata in loco;
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Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 112

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 40 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

40 ter. "recupero del calore di scarto": 
un dispositivo o un sistema utilizzato per 
catturare e trasmettere l'energia negli 
ambienti interni di edifici o unità 
immobiliari e che consente l'utilizzo di 
tale energia;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 113

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 41 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

41 bis. "regime finanziario in funzione 
del risparmio": un sistema di prestiti 
dedicato esclusivamente o unicamente al 
miglioramento del rendimento energetico, 
assicurando che i costi di rimborso dei 
prestiti non superino i risparmi energetici 
medi mensili o annuali, al fine di 
garantire e agevolare l'attuazione del 
regolamento (UE) 2021/1119 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
("normativa europea sul clima");

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.
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Emendamento 114

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 42 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

42 bis. "pompa di calore": una macchina, 
un dispositivo o un impianto che 
trasferisce il calore da/verso fonti/pozzi 
quali aria, acqua o suolo verso o da 
edifici, al fine di fornire riscaldamento, 
raffrescamento o acqua calda per uso 
domestico;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 115

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 49 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

49. "energia da fonti rinnovabili 
prodotta nelle vicinanze": energia da fonti 
rinnovabili prodotta entro un perimetro 
locale o distrettuale dell'edificio valutato, 
che soddisfa tutte le condizioni seguenti:

49. "energia da fonti rinnovabili 
prodotta nelle vicinanze": energia da fonti 
rinnovabili prodotta entro un perimetro 
locale o distrettuale dell'edificio valutato, 
compresi i pannelli solari sui tetti, che 
soddisfa tutte le condizioni seguenti:

Emendamento 116

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 50

Testo della Commissione Emendamento

50. "servizi di prestazione energetica 
degli edifici (energy performance of 
buildings, EPB)": servizi quali il 
riscaldamento, il raffrescamento, la 
ventilazione, l'acqua calda per uso 
domestico e l'illuminazione e altri servizi 
per i quali il consumo energetico è preso in 

50. "servizi di prestazione energetica 
degli edifici (energy performance of 
buildings, EPB)": servizi intesi a 
migliorare l'ottimizzazione dell'utilizzo del 
sistema, quali il riscaldamento, il 
raffrescamento, la ventilazione, l'acqua 
calda per uso domestico e l'illuminazione e 
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considerazione nella prestazione energetica 
degli edifici;

altri servizi per i quali il miglioramento del 
consumo energetico è preso in 
considerazione nella prestazione energetica 
degli edifici;

Emendamento 117

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 53

Testo della Commissione Emendamento

53. "autoconsumata": parte dell'energia 
rinnovabile prodotta in loco o nelle 
vicinanze consumata da sistemi tecnici in 
loco per i servizi EPB;

53. "autoconsumata": parte dell'energia 
rinnovabile prodotta in loco o nelle 
vicinanze consumata da sistemi tecnici in 
loco per i servizi EPB, compresi i pannelli 
solari sui tetti;

Emendamento 118

Proposta di direttiva
Articolo 2 – punto 57 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

57 bis. "misure di circolarità": le misure 
volte a ridurre la necessità e l'estrazione 
di materiali grezzi riducendo la domanda 
di nuovi materiali, ripensando, riparando, 
riutilizzando e riciclando i materiali usati, 
cambiandone la destinazione e 
prolungando la vita utile dei prodotti e 
degli edifici.

Emendamento 119

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Ogni Stato membro stabilisce un piano 
nazionale di ristrutturazione degli edifici 
per garantire la ristrutturazione del parco 
nazionale di edifici residenziali e non 

Ogni Stato membro stabilisce un piano 
nazionale di ristrutturazione degli edifici 
per sostenere il raggiungimento di un 
tasso annuo di ristrutturazione profonda, 
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residenziali, sia pubblici che privati, al fine 
di ottenere un parco immobiliare 
decarbonizzato e ad alta efficienza 
energetica entro il 2050, allo scopo di 
trasformare gli edifici esistenti in edifici a 
emissioni zero.

compresa quella per fasi, di almeno il 
2,5 % all'anno o in media all'anno, in 
linea con la comunicazione della 
Commissione, del 14 ottobre 2020, 
sull'ondata di ristrutturazioni* dal titolo 
"Un'ondata di ristrutturazioni per 
l'Europa: inverdire gli edifici, creare posti 
di lavoro e migliorare la vita", onde 
garantire la ristrutturazione del parco 
nazionale di edifici residenziali e non 
residenziali, sia pubblici che privati, al fine 
di ottenere un parco immobiliare 
decarbonizzato e ad alta efficienza 
energetica entro il 2050, allo scopo di 
trasformare gli edifici esistenti in edifici a 
emissioni zero e, laddove fattibile dal 
punto di vista tecnico, in edifici a energia 
positiva, in modo ottimale in funzione dei 
costi. Il piano di ristrutturazione degli 
edifici prevede obiettivi più elevati per 
ogni periodo consecutivo successivo entro 
l'arco temporale del piano, sulla base 
della maggiore capacità economica di 
ristrutturazione profonda, al fine di 
conseguire un tasso di ristrutturazione 
profonda del 3 % o più per il periodo fino 
al 2050. Tale piano garantisce che le 
ristrutturazioni di edifici residenziali con 
basso valore economico abbiano costi 
accessibili, ad esempio non superando la 
metà del valore dell'edificio o dell'unità 
immobiliare per le famiglie che occupano 
tali edifici. Prima della preparazione del 
piano nazionale, ogni Stato membro 
nonché le istituzioni dell'Unione 
effettuano un audit del parco immobiliare 
che comprenda le emissioni in termini di 
efficienza energetica e altri parametri 
ambientali.
__________________

*COM(2020) 662 final.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.
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Emendamento 120

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Ogni piano nazionale di ristrutturazione 
prevede:

Ogni piano nazionale di ristrutturazione è 
allineato al principio "l'efficienza 
energetica al primo posto" definito al 
regolamento (UE) 2018/1999 e delineato 
nella direttiva [direttiva Efficienza 
energetica rifusa] e prevede:

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 121

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) una rassegna delle politiche e delle 
misure, attuate e previste, a sostegno 
dell'esecuzione della tabella di marcia in 
applicazione della lettera b); e

c) una rassegna delle politiche e delle 
misure, attuate e previste, a sostegno 
dell'esecuzione della tabella di marcia in 
applicazione della lettera b), comprese 
misure per la riduzione dell'impronta 
ambientale complessiva dei componenti 
degli edifici e la promozione dell'utilizzo 
di prodotti sostenibili, secondari e 
acquistati localmente per la costruzione e 
la ristrutturazione, e

Emendamento 122

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) una panoramica del fabbisogno 
d'investimenti per l'attuazione del piano 
nazionale di ristrutturazione, delle fonti e 

d) una descrizione del fabbisogno 
d'investimenti per l'attuazione del piano 
nazionale di ristrutturazione integrale, 
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delle misure di finanziamento, delle risorse 
amministrative per la ristrutturazione degli 
edifici.

delle fonti e delle misure di finanziamento 
per ciascuna tipologia di edificio del 
piano nazionale e dei modelli finanziari 
utilizzati, in particolare se associati a degli 
operatori economici, nonché delle risorse 
amministrative per la ristrutturazione degli 
edifici.

Emendamento 123

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) i requisiti minimi per le reti 
elettriche al fine di assicurare l'efficacia e 
la capacità di attuare in modo efficiente 
misure per la ristrutturazione degli 
edifici;

Emendamento 124

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d ter) una panoramica dettagliata della 
percentuale complessiva, del numero e 
dell'ubicazione degli edifici non occupati 
e degli edifici liberi di proprietà comune, 
nonché un progetto di strategia nazionale 
per la piena partecipazione dei proprietari 
di tali immobili alle misure di 
ristrutturazione degli edifici;

Emendamento 125

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera d quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d quater) la riqualificazione e lo sviluppo 
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delle competenze dei lavoratori, in 
particolare in posti di lavoro connessi alla 
ristrutturazione degli edifici, comprese le 
tecniche di lavoro sostenibili;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 126

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La tabella di marcia di cui alla lettera b) 
comprende obiettivi nazionali per il 2030, 
il 2040 e il 2050 per quanto riguarda il 
tasso annuo di ristrutturazione energetica, 
il consumo di energia primaria e finale del 
parco immobiliare nazionale con le relative 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
serra operative; scadenze specifiche entro 
le quali gli edifici dovranno ottenere classi 
di prestazione energetica superiori a quelle 
di cui all'articolo 9, paragrafo 1, entro il 
2040 e il 2050, in linea con il percorso di 
trasformazione del parco immobiliare 
nazionale in edifici a emissioni zero; una 
stima affidabile del risparmio energetico 
atteso, nonché dei benefici in senso lato; 
stime del contributo del piano di 
ristrutturazione edilizia per conseguire 
l'obiettivo nazionale vincolante dello Stato 
membro in materia di emissioni di gas a 
effetto serra in applicazione del 
regolamento (UE).../... [regolamento sulla 
condivisione degli sforzi riveduto], gli 
obiettivi dell'Unione in materia di 
efficienza energetica conformemente alla 
direttiva (UE).../... [rifusione direttiva 
Efficienza energetica], gli obiettivi 
dell'Unione in materia di energie 
rinnovabili, compreso l'obiettivo indicativo 
della quota di energia da fonti rinnovabili 
nel settore dell'edilizia conformemente alla 
direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulle 

La tabella di marcia di cui alla lettera b) 
comprende obiettivi nazionali per il 2030, 
il 2040 e il 2050 per quanto riguarda il 
tasso annuo di ristrutturazione energetica, 
il consumo di energia primaria e finale del 
parco immobiliare nazionale con le relative 
riduzioni delle emissioni di gas a effetto 
serra operative, la quota di energia 
rinnovabile, l'eliminazione graduale del 
sostegno finanziario per i combustibili 
fossili per il riscaldamento entro il 2024; 
tappe intermedie specifiche entro le quali 
gli edifici dovranno ottenere classi di 
prestazione energetica superiori a quelle di 
cui all'articolo 9, paragrafo 1, entro il 2040 
e il 2050, in linea con il percorso di 
trasformazione del parco immobiliare 
nazionale in edifici a emissioni zero; una 
stima affidabile del risparmio energetico 
atteso, nonché dei benefici in senso lato, ad 
esempio quelli connessi alla salute e alla 
qualità dell'aria interna; stime del 
contributo del piano di ristrutturazione 
edilizia per conseguire l'obiettivo nazionale 
vincolante dello Stato membro in materia 
di emissioni di gas a effetto serra in 
applicazione del regolamento (UE).../... 
[regolamento sulla condivisione degli 
sforzi riveduto], gli obiettivi dell'Unione in 
materia di efficienza energetica 
conformemente alla direttiva (UE).../... 
[rifusione direttiva Efficienza energetica], 
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energie rinnovabili modificata] e l'obiettivo 
climatico dell'UE nel 2030 e quello della 
neutralità climatica dell'Unione nel 2050 
conformemente al regolamento (UE) 
2021/1119.

gli obiettivi dell'Unione in materia di 
energie rinnovabili, compreso l'obiettivo 
indicativo della quota di energia da fonti 
rinnovabili nel settore dell'edilizia 
conformemente alla direttiva (UE) 
2018/2001 [direttiva sulle energie 
rinnovabili modificata] e l'obiettivo 
climatico dell'UE nel 2030 e quello della 
neutralità climatica dell'Unione nel 2050 
conformemente al regolamento (UE) 
2021/1119. La tabella di marcia di cui alla 
lettera b) definisce anche gli obiettivi 
nazionali per la costruzione di posti bici.

Emendamento 127

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La tabella di marcia comprende una 
panoramica degli indicatori di qualità 
dell'aria per le zone e gli agglomerati, 
compresa la mappa cromatica di codifica 
che indica le zone e gli agglomerati in cui 
un determinato tipo di energie rinnovabili 
per il riscaldamento e il raffrescamento o 
la cogenerazione può creare costi 
sproporzionati per garantire che le 
concentrazioni di PM2.5 nell'aria 
ambiente non superino il valore obiettivo 
in conformità della direttiva 2008/50/CE 
relativa alla qualità dell'aria ambiente.

Motivazione

L'emendamento intende garantire sinergie e coerenza con l'acquis in materia di ambiente 
connesso alla qualità dell'aria e applicabile per la tabella di cui all'allegato II.

Emendamento 128

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera a bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

a bis) il piano tiene debitamente conto 
degli obiettivi della direttiva 2008/50/CE e 
garantisce la coerenza con la rispettiva 
legislazione e un elevato livello di 
protezione dell'ambiente e della salute 
umana;

Emendamento 129

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera a ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a ter) le fonti energetiche rinnovabili per 
il riscaldamento e il raffrescamento sono 
state prese in considerazione e analizzate 
a sufficienza;

Emendamento 130

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) le condizioni dei regimi di 
finanziamento delle ristrutturazioni 
esistenti sono adeguate per conseguire 
l'obiettivo nazionale di attenuazione della 
povertà energetica e per la riuscita 
inclusione dei consumatori poveri e 
vulnerabili, così da non lasciare indietro 
nessuno;

Emendamento 131

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 6
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Testo della Commissione Emendamento

6. Ogni cinque anni ciascuno Stato 
membro trasmette alla Commissione il 
piano nazionale di ristrutturazione edilizia 
utilizzando il modello riportato 
nell'allegato II. Ciascuno Stato Membro 
trasmette il piano nell'ambito del piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima 
di cui all'articolo 3 del regolamento (UE) 
2018/1999 e, se lo Stato Membro trasmette 
un aggiornamento, anche l'aggiornamento 
di cui all'articolo 14 di detto regolamento. 
In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 
all'articolo 14, paragrafo 2, di detto 
regolamento, gli Stati membri trasmettono 
alla Commissione il primo piano di 
ristrutturazione edilizia entro 
il 30 giugno 2025.

6. Ogni cinque anni ciascuno Stato 
membro trasmette alla Commissione il 
piano nazionale di ristrutturazione edilizia 
utilizzando il modello riportato 
nell'allegato II. Ciascuno Stato Membro 
trasmette il piano nell'ambito del piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima 
di cui all'articolo 3 del regolamento (UE) 
2018/1999 e, se lo Stato Membro trasmette 
un aggiornamento, anche l'aggiornamento 
di cui all'articolo 14 di detto regolamento. 
In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, e 
all'articolo 14, paragrafo 2, di detto 
regolamento, gli Stati membri trasmettono 
alla Commissione il piano di 
ristrutturazione edilizia entro 
il 30 giugno 2025. Gli Stati membri 
garantiscono l'allineamento e 
l'integrazione del loro piano di 
ristrutturazione edilizia con i 
finanziamenti dell'Unione per la 
ristrutturazione ricevuti dall'entrata in 
vigore della presente direttiva fino alla 
presentazione ufficiale del loro piano.

Emendamento 132

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Ogni Stato membro allega al 
successivo piano definitivo di 
ristrutturazione edilizia i dettagli 
dell'attuazione della strategia di 
ristrutturazione a lungo termine o del piano 
di ristrutturazione edilizia più recente. 
Ogni Stato membro indica se i propri 
obiettivi nazionali sono stati conseguiti.

7. Ogni Stato membro allega al 
successivo piano definitivo di 
ristrutturazione edilizia i dettagli 
dell'attuazione della strategia di 
ristrutturazione a lungo termine o del piano 
di ristrutturazione edilizia più recente. 
Ogni Stato membro indica se i propri 
obiettivi nazionali sono stati conseguiti e 
quali misure correttive siano previste in 
caso di mancato conseguimento degli 
stessi.
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Emendamento 133

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie per garantire 
l'attuazione delle misure incluse nei piani 
di ristrutturazione degli edifici, 
prevedendo adeguati meccanismi di 
monitoraggio e sanzioni in conformità 
dell'articolo 31.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 134

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. La Commissione istituisce un 
partenariato europeo per la transizione 
energetica nel settore edile riunendo i 
principali portatori di interessi in modo 
inclusivo e rappresentativo. Il 
partenariato agevola i dialoghi sul clima e 
incoraggia il settore a elaborare una 
"tabella di marcia per la transizione 
energetica" al fine di mappare le misure 
disponibili e le opzioni tecnologiche per 
migliorare la prestazione energetica e le 
condizioni climatiche interne degli edifici 
nonché ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra dagli edifici. Tale tabella di 
marcia potrebbe fornire un valido 
contributo per aiutare il settore a 
pianificare gli investimenti necessari per 
conseguire gli obiettivi della presente 
direttiva e del piano dell'UE per gli 
obiettivi climatici.
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Emendamento 135

Proposta di direttiva
Articolo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri applicano una 
metodologia di calcolo della prestazione 
energetica degli edifici in conformità del 
quadro generale comune di cui all'allegato 
I.

Gli Stati membri applicano una 
metodologia di calcolo della prestazione 
energetica degli edifici e degli elementi 
edilizi, che fanno parte dell'involucro 
dell'edificio, in conformità del quadro 
generale comune di cui all'allegato I.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 136

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché siano fissati requisiti 
minimi di prestazione energetica per gli 
elementi edilizi che fanno parte 
dell'involucro dell'edificio e hanno un 
impatto significativo sulla prestazione 
energetica dell'involucro dell'edificio 
quando sono sostituiti o rinnovati, al fine di 
raggiungere almeno livelli ottimali in 
funzione dei costi.

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché siano fissati requisiti 
minimi di prestazione energetica per gli 
elementi edilizi che fanno parte 
dell'involucro dell'edificio e hanno un 
impatto significativo sulla prestazione 
energetica dell'involucro dell'edificio 
quando sono sostituiti o rinnovati, al fine di 
raggiungere almeno livelli ottimali in 
funzione dei costi. La prestazione 
energetica degli elementi edilizi è 
calcolata conformemente alla 
metodologia di cui all'articolo 4.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 137

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché siano fissati requisiti 
minimi di riferimento di prestazione 
energetica per i sistemi edilizi che hanno 
un impatto significativo sulla prestazione 
energetica dell'edificio quando sono 
sostituiti o rinnovati, al fine di 
raggiungere livelli ottimali in funzione dei 
costi.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 138

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Tali requisiti tengono conto delle 
condizioni generali del clima degli 
ambienti interni allo scopo di evitare 
eventuali effetti negativi, quali una 
ventilazione inadeguata, nonché delle 
condizioni locali, dell'uso cui l'edificio è 
destinato e della sua età.

Tali requisiti tengono conto della necessità 
di garantire adeguate condizioni del clima 
degli ambienti interni sulla base di livelli 
ottimali della qualità degli ambienti 
interni, allo scopo di garantire condizioni 
climatiche interne salubri e la qualità 
degli ambienti interni ed evitare eventuali 
effetti negativi dovuti a una ventilazione 
inadeguata, all'assenza della luce diurna, 
al surriscaldamento, al rumore, 
all'umidità, nonché alle condizioni locali, 
all'uso cui l'edificio è destinato e alla sua 
età.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 139

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3 – lettera a bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

a bis) singoli edifici ufficialmente 
protetti in virtù dell'appartenenza a 
determinate aree ovvero del loro 
particolare valore architettonico o 
culturale e storico, che rappresenti la 
cultura, l'identità e i valori europei, nella 
misura in cui il rispetto di determinati 
requisiti minimi di prestazione energetica 
modificherebbe in maniera inaccettabile il 
loro carattere o aspetto e laddove siano 
state valutate alternative e sia possibile 
conseguire la conformità solo mediante 
misure estremamente sproporzionate, e 
tenuto conto dell'ambizione ecologica;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 140

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) fabbricati temporanei con un tempo 
di utilizzo non superiore a due anni, siti 
industriali, officine ed edifici agricoli non 
residenziali a basso fabbisogno energetico, 
nonché edifici agricoli non residenziali 
utilizzati in un settore disciplinato da un 
accordo nazionale settoriale sulla 
prestazione energetica;

b) fabbricati temporanei con un tempo 
di utilizzo non superiore a due anni, siti 
industriali, officine, depositi ed edifici 
agricoli non residenziali e di servizio a 
basso fabbisogno energetico e di 
riscaldamento o raffrescamento, stazioni 
di approvvigionamento infrastrutturale, 
quali stazioni di trasformazione, 
sottostazioni, impianti di controllo della 
pressione, costruzioni ferroviarie, nonché 
edifici agricoli non residenziali utilizzati in 
un settore disciplinato da un accordo 
nazionale settoriale sulla prestazione 
energetica;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.
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Emendamento 141

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché il potenziale di riscaldamento 
globale (GWP) del ciclo di vita sia 
calcolato conformemente all'allegato III e 
reso noto mediante l'attestato di prestazione 
energetica dell'edificio:

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 142

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) dal 1° gennaio 2030, per tutti gli 
edifici di nuova costruzione.

b) dal 1° gennaio 2029, per tutti gli 
edifici di nuova costruzione e le 
ristrutturazioni importanti, comprese 
quelle per fasi, di edifici pubblici, e per i 
progetti e gli edifici pubblici con 
superficie coperta utile superiore a 2 000 
metri quadrati.

Emendamento 143

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. I progetti d'investimento per i 
nuovi edifici tengono conto della 
fattibilità tecnica, ambientale ed 
economica degli impianti e dei sistemi 
alternativi ad elevata efficienza per:
a) la produzione e il consumo 
decentrati di energia ottenuta da fonti 
rinnovabili;
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b) la cogenerazione di calore ed 
energia elettrica ad elevata efficienza;
c) il riscaldamento e il 
raffrescamento centrali o locali, compreso 
l'utilizzo completo o parziale di energia 
rinnovabile;
d) le pompe di calore;
e) gli impianti di riscaldamento o di 
raffrescamento centralizzati, montati 
orizzontalmente su ciascun piano; 
f) l'acqua calda per uso domestico.

Emendamento 144

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 29 che 
integrino la presente direttiva per adeguare 
l'allegato III al progresso tecnologico e 
all'innovazione, fissare le soglie massime 
di prestazione energetica di cui all'allegato 
III agli edifici ristrutturati e adattarle per 
gli edifici a zero emissioni.

3. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 29 che 
integrino la presente direttiva per adeguare 
l'allegato III al progresso tecnologico e 
all'innovazione, fissare le norme minime di 
qualità degli ambienti interni applicabili 
agli edifici a zero emissioni, fissare le 
soglie massime di prestazione energetica di 
cui all'allegato III agli edifici ristrutturati, 
fissare soglie inferiori per gli edifici a zero 
emissioni.

Emendamento 145

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Dopo l'entrata in vigore della 
revisione del regolamento sui prodotti da 
costruzione (2019/1020) e al più tardi 
entro il 31 dicembre 2028, la 
Commissione adotta un atto delegato ai 
sensi dell'articolo 29 inteso a integrare la 
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presente direttiva, che stabilisce una 
metodologia a livello dell'Unione per il 
calcolo del potenziale di riscaldamento 
globale dell'intero ciclo di vita, compreso 
il carbonio incorporato, sviluppata in un 
processo inclusivo dei portatori di 
interessi e basata sul quadro Level(s) 
conformemente alla norma EN 15978, 
nonché la tabella di marcia del carbonio 
lungo l'intero ciclo di vita a livello 
dell'UE e la distinta dei materiali.
Al più tardi cinque anni dopo l'adozione 
dell'atto delegato, gli Stati membri 
introducono limiti massimi al potenziale 
di riscaldamento globale totale 
cumulativo nel corso del ciclo di vita che 
sono consentiti nei nuovi edifici. Su tale 
base, alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 29 per fissare 
obiettivi per il potenziale di riscaldamento 
globale cumulativo per il ciclo di vita, 
compreso il carbonio incorporato per i 
nuovi edifici.
La Commissione formula orientamenti, 
condivide le prove in merito alle politiche 
nazionali esistenti e offre assistenza 
tecnica agli Stati membri come richiesto, 
al fine di determinare limiti nazionali 
adeguati.

Emendamento 146

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Per i nuovi edifici gli Stati membri 
tengono conto delle questioni del 
benessere termo-igrometrico degli 
ambienti interni, l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, la sicurezza 
antincendio, i rischi connessi all'intensa 
attività sismica, l'accessibilità per le 
persone con disabilità. Gli Stati membri 
tengono conto anche degli assorbimenti di 

4. Gli Stati membri prendono in 
considerazione il fatto che i nuovi edifici 
presentino condizioni climatiche interne 
elevate, livelli ottimali di qualità degli 
ambienti interni, l'adattamento ai 
cambiamenti climatici attraverso, tra 
l'altro, soluzioni basate sulla natura, la 
sicurezza antincendio e l'illuminazione di 
emergenza, nonché i rischi connessi 
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carbonio associati allo stoccaggio del 
carbonio negli o sugli edifici.

all'intensa attività sismica, e agevolano 
l'accessibilità delle persone con disabilità. 
Gli Stati membri tengono conto anche 
della linearità per conseguire livelli più 
elevati di circolarità, ad esempio 
attraverso requisiti per l'utilizzo di 
materiali secondari, e degli assorbimenti 
di carbonio associati allo stoccaggio del 
carbonio negli o sugli edifici, ad esempio 
attraverso superfici coperte da 
vegetazione.

Emendamento 147

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che la prestazione 
energetica degli edifici, o di loro parti, 
destinati a subire ristrutturazioni importanti 
sia migliorata al fine di soddisfare i 
requisiti minimi di prestazione energetica 
fissati conformemente all'articolo 5 per 
quanto tecnicamente, funzionalmente ed 
economicamente fattibile.

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che la prestazione 
energetica degli edifici, o di loro parti, 
destinati a subire ristrutturazioni importanti 
sia migliorata sensibilmente al fine di 
soddisfare i requisiti minimi di prestazione 
energetica fissati conformemente 
all'articolo 5 e di adeguamento del 
riscaldamento a bassa temperatura per 
quanto tecnicamente, funzionalmente ed 
economicamente fattibile. La 
ristrutturazione è riferita come una fase 
nel sistema di passaporti di 
ristrutturazione profonda per fasi 
conformemente all'articolo 10.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 148

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Per quanto concerne gli edifici 
sottoposti a ristrutturazioni importanti, gli 
Stati membri incoraggiano sistemi 
alternativi ad alta efficienza, nella misura 
in cui è tecnicamente, funzionalmente ed 
economicamente fattibile. Gli Stati membri 
prendono in considerazione, per quanto 
concerne gli edifici sottoposti a 
ristrutturazioni importanti, le questioni del 
benessere termo-igrometrico degli 
ambienti interni, l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, la sicurezza 
antincendio, i rischi connessi all'intensa 
attività sismica, l'eliminazione delle 
sostanze pericolose tra cui l'amianto, 
l'accessibilità per le persone con disabilità.

3. Per quanto concerne gli edifici 
sottoposti a ristrutturazioni importanti, gli 
Stati membri incoraggiano sistemi 
alternativi ad alta efficienza, nella misura 
in cui è tecnicamente, funzionalmente ed 
economicamente fattibile. 

Ciò include una valutazione della 
fattibilità tecnica, ambientale ed 
economica degli impianti e dei sistemi 
alternativi ad elevata efficienza per:
a) la produzione e il consumo 
decentrati di energia ottenuta da fonti 
rinnovabili; 
b) la cogenerazione di calore ed 
energia elettrica ad elevata efficienza, 
compreso l'utilizzo completo o massimo di 
energia rinnovabile, in linea con la 
direttiva oggetto di rifusione 2018/2002 
sull'efficienza energetica; 
c) il riscaldamento e il 
raffrescamento centrali o locali, compreso 
l'utilizzo completo o massimo di energia 
rinnovabile; 
d) le pompe di calore; 
e) gli impianti di riscaldamento o di 
raffrescamento centralizzati, montati 
orizzontalmente su ciascun piano; 
f) l'acqua calda per uso domestico. 
Gli Stati membri assicurano che gli edifici 
sottoposti a ristrutturazioni importanti 
abbiano aumentato la qualità dell'aria 
interna conformemente alle norme 
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minime di qualità degli ambienti interni e 
l'adattamento ai cambiamenti climatici, 
attraverso, tra l'altro, soluzioni basate 
sulla natura, una migliore sicurezza 
antincendio e la maggiore resilienza ai 
rischi connessi all'intensa attività sismica, 
non contengano sostanze pericolose tra cui 
l'amianto, e offrano una facile 
accessibilità alle persone con disabilità. Gli 
Stati membri incoraggiano le 
ristrutturazioni a basse emissioni, le 
ristrutturazioni progettate per un agevole 
smantellamento e la reversibilità degli 
edifici e le ristrutturazioni che utilizzano 
materiali secondari, per conseguire livelli 
elevati di circolarità.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 149

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri incoraggiano la 
ristrutturazione e l'utilizzo degli edifici 
attualmente non in uso, in particolare 
nelle aree scarsamente popolate, 
periferiche e rurali, nonché delle unità 
immobiliari nei condomini con le peggiori 
prestazioni, attraverso speciali misure 
finanziarie.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 150

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 3 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Gli Stati membri assicurano che 
gli impianti elettrici di tutte le abitazioni 
siano ispezionati durante le ispezioni degli 
edifici prescritte dalla normativa e anche 
quando sono aggiunte importanti 
apparecchiature elettriche, come punti di 
ricarica per veicoli elettrici, batterie 
domestiche, impianti fotovoltaici, pompe 
di calore ecc.

Motivazione

It is estimated that a minimum of 130 million dwellings*, built before 1990, have not 
undergone an electrical system upgrade, readiness of existing electrical installations to cope 
with new renewable, energy efficiency, and e-vehicle charging demands is not proven in the 
EU domestic building stock. While the energy transition, decarbonisation and energy 
efficiency will drive electrification of buildings the integration of highly efficient equipment or 
on-site renewable generation & storage can be impossible with obsolete electrical 
installations. European building stock renovation must therefore integrate electrical 
inspection regime and upgrades.*source: https://www.feedsnet.org/

Emendamento 151

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

a) gli edifici e le unità immobiliari di 
proprietà di enti pubblici conseguano al più 
tardi

a) gli edifici e le unità immobiliari di 
proprietà di enti pubblici, compresi gli 
edifici di proprietà delle istituzioni e delle 
agenzie dell'Unione oppure gestiti o 
occupati dalle stesse, conseguano al più 
tardi

Emendamento 152

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) dopo il 1º gennaio 2027, almeno la i) dopo il 1º gennaio 2027, almeno la 
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classe di prestazione energetica F; e classe di prestazione energetica E; e

Emendamento 153

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) dopo il 1º gennaio 2030, almeno la 
classe di prestazione energetica E;

ii) dopo il 1º gennaio 2033, almeno la 
classe di prestazione energetica D;

Emendamento 154

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a – punto ii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii bis) dopo il 1º gennaio 2035, almeno la 
classe di prestazione energetica C;

Emendamento 155

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) dopo il 1º gennaio 2027, almeno la 
classe di prestazione energetica F; e

i) dopo il 1º gennaio 2029, almeno la 
classe di prestazione energetica E;

Emendamento 156

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) dopo il 1º gennaio 2030, almeno la 
classe di prestazione energetica E;

ii) dopo il 1º gennaio 2033, almeno la 
classe di prestazione energetica D;

Emendamento 157
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Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b – punto ii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii bis) dopo il 1º gennaio 2035, almeno la 
classe di prestazione energetica C;

Emendamento 158

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

c) gli edifici e le unità immobiliari 
residenziali conseguano al più tardi

c) gli edifici e le unità immobiliari 
residenziali conseguano, sulla base del 
principio del livello ottimale in funzione 
dei costi e in linea con l'articolo 15, al più 
tardi 

Emendamento 159

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) dopo il 1º gennaio 2030, almeno la 
classe di prestazione energetica F; e

i) dopo il 1º gennaio 2030, almeno la 
classe di prestazione energetica E; e

Emendamento 160

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c – punto ii

Testo della Commissione Emendamento

ii) dopo il 1º gennaio 2033, almeno la 
classe di prestazione energetica E;

ii) dopo il 1º gennaio 2035, almeno la 
classe di prestazione energetica D;

Emendamento 161
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Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c – punto ii bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

ii bis) dopo il 1º gennaio 2037, almeno la 
classe di prestazione energetica C;

Emendamento 162

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nella tabella di marcia di cui all'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera b), gli Stati membri 
stabiliscono scadenze specifiche entro le 
quali gli edifici dovranno ottenere classi di 
prestazione energetica superiori a quelle 
indicate al presente paragrafo entro il 2040 
e il 2050, in linea con il percorso di 
trasformazione del parco immobiliare 
nazionale in edifici a emissioni zero.

Nella tabella di marcia di cui all'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera b), gli Stati membri 
stabiliscono traiettorie lineari con tappe 
intermedie entro le quali gli edifici 
dovranno ottenere classi di prestazione 
energetica superiori a quelle indicate al 
presente paragrafo entro il 2040 e il 2050, 
in linea con il percorso di trasformazione 
del parco immobiliare nazionale in edifici a 
emissioni zero. In tal senso, la conformità 
ai livelli minimi di prestazione è 
disciplinata dai passaporti di 
ristrutturazione, in conformità 
dell'articolo 10.

Emendamento 163

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Su richiesta di uno Stato membro, la 
Commissione può concedere agli Stati 
membri una deroga di un massimo di tre 
anni per adeguare le norme minime di 
prestazione energetica attraverso la 
fissazione di scadenze diverse o 
l'adeguamento dei requisiti per le classi di 
prestazione energetica per segmenti 
specifici del parco immobiliare. In tali 
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casi gli Stati membri propongono misure 
alternative aventi almeno effetto 
equivalente o superiore sulla prestazione 
complessiva dell'intero parco immobiliare 
nazionale, fornendo al contempo ai 
proprietari e/o locatari del parco 
immobiliare interessato dalla deroga 
misure di compensazione ai sensi, tra 
l'altro, del regolamento relativo al Fondo 
sociale per il clima. La Commissione 
decide in merito alla richiesta dello Stato 
membro entro tre mesi dal suo 
ricevimento. Gli Stati membri 
documentano l'equivalenza nella loro 
tabella di marcia di cui all'articolo 3, 
paragrafo 1, lettera b).

Emendamento 164

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) misure finanziarie adeguate, in 
particolare quelle destinate alle famiglie 
vulnerabili, alle persone in condizioni di 
povertà energetica o che vivono in alloggi 
di edilizia popolare, in linea con 
l'articolo 22 della direttiva (UE).../.. 
[direttiva Efficienza energetica rifusa];

a) misure finanziarie adeguate, in 
particolare quelle destinate alle famiglie 
vulnerabili e a basso e medio reddito, alle 
persone in condizioni di povertà energetica 
o che vivono in alloggi di edilizia popolare, 
in linea con l'articolo 22 della direttiva 
(UE).../.. [direttiva Efficienza energetica 
rifusa];

Emendamento 165

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) assistenza tecnica, anche attraverso 
sportelli unici;

b) assistenza tecnica, compresi servizi 
di informazione, assistenza 
amministrativa e servizi integrati di 
ristrutturazione, anche attraverso sportelli 
unici a livello di quartiere, per 
raggiungere le famiglie in condizioni di 
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povertà energetica, prestando particolare 
attenzione ai proprietari di immobili a 
basso reddito e vulnerabili e al sistema di 
passaporti di ristrutturazione;

Emendamento 166

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) estensione dell'uso del sistema di 
passaporti di ristrutturazione ai sensi 
dell'articolo 10 senza alcun costo per le 
famiglie a basso e medio reddito, i clienti 
vulnerabili, compresi gli utenti finali, le 
persone in situazione o a rischio di 
povertà energetica e le persone che vivono 
in alloggi di edilizia popolare;

Emendamento 167

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) regimi di finanziamento integrati; c) regimi di finanziamento integrati, 
che incentivano le ristrutturazioni 
profonde, compresi, tra l'altro, regimi 
finanziari in funzione del risparmio per la 
norma comune dell'Unione;

Emendamento 168

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) definizione del quadro atto ad 
assicurare una forza lavoro sufficiente 
con un livello adeguato di competenze per 
consentire l'attuazione tempestiva dei 
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requisiti.

Emendamento 169

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e ter) promozione e incentivazione della 
sostituzione precoce, efficace sotto il 
profilo dei costi, delle caldaie ed eventuale 
ottimizzazione necessaria, che ne deriva, 
dei relativi sistemi tecnici per l'edilizia.

Emendamento 170

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera e quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e quater) promozione di soluzioni 
basate sulla natura principalmente per 
l'adattamento ai cambiamenti climatici.

Emendamento 171

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera e quinquies (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e quinquies) promozione dello 
stoccaggio dell'energia per l'energia 
rinnovabile in modo da consentire 
l'autoconsumo dell'energia rinnovabile e 
ridurre la volatilità;

Emendamento 172

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 5 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) edifici adibiti a luoghi di culto e 
allo svolgimento di attività religiose;

b) edifici adibiti a luoghi di culto e 
allo svolgimento di attività religiose, nella 
misura in cui il rispetto delle norme 
implichi un'alterazione inaccettabile del 
loro carattere o aspetto;

Emendamento 173

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 5 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) fabbricati temporanei con un tempo 
di utilizzo non superiore a due anni, siti 
industriali, officine ed edifici agricoli non 
residenziali a basso fabbisogno energetico, 
nonché edifici agricoli non residenziali 
usati in un settore disciplinato da un 
accordo nazionale settoriale sulla 
prestazione energetica;

c) fabbricati temporanei con un tempo 
di utilizzo non superiore a due anni, siti 
industriali, officine e depositi, edifici non 
residenziali quali edifici di servizio a basso 
fabbisogno energetico e di riscaldamento o 
raffrescamento, nonché stazioni di 
approvvigionamento infrastrutturale, 
quali stazioni di trasformazione, 
sottostazioni, impianti di controllo della 
pressione, costruzioni ferroviarie ed 
edifici agricoli usati in un settore 
disciplinato da un accordo nazionale 
settoriale sulla prestazione energetica;

Emendamento 174

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Gli Stati membri stabiliscono le 
azioni necessarie per:
a) preservare il patrimonio storico e 
culturale;
b) ristrutturare i propri edifici storici 
e, a tal fine, è essenziale applicare 
metodologie per preservare gli interni, al 
fine di incentivare l'individuazione, la 
tutela e la conservazione del patrimonio 
culturale e naturale considerato di 
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straordinario valore per l'umanità.

Emendamento 175

Proposta di direttiva
Articolo 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 9 bis
Energia solare negli edifici

In linea con la strategia dell'UE per 
l'energia solare, gli Stati membri 
provvedono affinché tutti i nuovi edifici 
siano progettati in modo da ottimizzare il 
loro potenziale di produzione di energia 
solare sulla base dell'irraggiamento 
solare del sito, consentendo l'installazione 
di tecnologie solari efficienti sotto il 
profilo dei costi.
Gli Stati membri assicurano 
l'installazione di impianti solari adeguati: 
a) entro la data di recepimento della 
presente direttiva, su tutti i nuovi edifici 
pubblici e commerciali con una superficie 
coperta utile superiore a 250 metri 
quadrati;
b) entro il 31 dicembre 2026, su tutti 
gli edifici pubblici e commerciali esistenti 
con una superficie coperta utile superiore 
a 250 metri quadrati; e
c) alla data di recepimento della 
presente direttiva, su tutti i nuovi edifici 
residenziali.
Gli Stati membri definiscono e rendono 
pubblici i criteri a livello nazionale per 
l'attuazione pratica dei suddetti obblighi e 
per le eventuali esenzioni per tipi specifici 
di edifici, conformemente al potenziale 
tecnico ed economico valutato degli 
impianti solari e alle caratteristiche degli 
edifici soggetti all'obbligo.
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Emendamento 176

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) comprende una tabella di marcia di 
ristrutturazione che stabilisce una 
sequenza di fasi di ristrutturazione che si 
integrano l'una sull'altra ai fini della 
trasformazione di un edificio in un edificio 
a zero emissioni entro il 2050;

b) comprende una tabella di marcia di 
ristrutturazione quale componente 
dell'attestato di prestazione energetica che 
stabilisce la ristrutturazione, in linea con il 
principio dell'efficienza energetica al 
primo posto, per la trasformazione di un 
edificio in un edificio a zero emissioni 
entro il 2050;

Emendamento 177

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) indica i benefici attesi in termini di 
risparmio energetico, risparmi sulle bollette 
energetiche e riduzioni delle emissioni 
operative di gas a effetto serra, nonché i 
benefici più ampi in termini di salute e 
comfort e il miglioramento della capacità 
di adattamento dell'edificio ai cambiamenti 
climatici; e

c) indica il costo attesto degli 
investimenti nonché i benefici attesi in 
termini di risparmio energetico, risparmi 
sulle bollette energetiche e riduzioni delle 
emissioni operative di gas a effetto serra, 
nonché i benefici più ampi in termini di 
salute, sicurezza (antincendio, elettrica e 
sismica) e comfort a livello di qualità degli 
ambienti interni, qualità dell'aria interna, 
comfort termico e acustico e condizioni 
della luce diurna, e il miglioramento della 
capacità di adattamento dell'edificio ai 
cambiamenti climatici, e

Emendamento 178

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché il passaporto di ristrutturazione 
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non costituisca un ostacolo di natura 
economica o non economica per i 
proprietari di edifici, in particolare per le 
famiglie a basso e medio reddito, i clienti 
vulnerabili, compresi gli utenti finali, le 
persone in situazione o a rischio di 
povertà energetica, le persone che vivono 
in alloggi di edilizia popolare e le famiglie 
a basso reddito e vulnerabili, garantendo 
in particolare che i passaporti di 
ristrutturazione siano rilasciati 
gratuitamente ai proprietari di immobili 
per i quali l'immobile costituisce la loro 
unica abitazione.

Emendamento 179

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Al fine di ottimizzare il consumo 
energetico dei sistemi tecnici per l'edilizia, 
gli Stati membri stabiliscono requisiti di 
impianto relativi al rendimento energetico 
globale, alla corretta installazione e al 
dimensionamento, alla regolazione e al 
controllo adeguati degli impianti tecnici 
per l'edilizia installati negli edifici nuovi 
o esistenti. Nello stabilire i requisiti, gli 
Stati membri tengono conto delle 
condizioni di progettazione e delle 
condizioni di funzionamento tipiche o 
medie.

Al fine di ottimizzare il consumo 
energetico dei sistemi tecnici per l'edilizia, 
gli Stati membri stabiliscono requisiti di 
impianto relativi al rendimento energetico 
globale, alla corretta installazione e al 
dimensionamento, alla regolazione e al 
controllo adeguati degli impianti tecnici 
per l'edilizia installati negli edifici nuovi 
o esistenti. Nello stabilire i requisiti, gli 
Stati membri impongono l'utilizzo di 
tecnologie rientranti nelle cinque classi di 
efficienza più elevate conformemente al 
regolamento (UE) n. 811/2013 e al 
regolamento (UE) n. 812/2013.

Emendamento 180

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono fissare requisiti 
relativi alle emissioni di gas a effetto serra 

Gli Stati membri possono fissare requisiti 
relativi alle emissioni di gas a effetto serra 
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dei generatori di calore o al tipo di 
combustibile che utilizzano a condizione 
che detti requisiti non costituiscano un 
ostacolo ingiustificato al mercato.

dei generatori di calore o al tipo di 
combustibile che utilizzano, in linea con 
gli articoli 3 e 15, a condizione che detti 
requisiti non costituiscano un ostacolo 
ingiustificato al mercato e siano 
tecnologicamente neutrali.

Emendamento 181

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 1 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché i 
requisiti da essi stabiliti per i sistemi 
tecnici per l'edilizia raggiungano almeno i 
livelli ottimali in funzione dei costi più 
recenti.

Gli Stati membri provvedono affinché i 
requisiti da essi stabiliti per i sistemi 
tecnici per l'edilizia raggiungano almeno i 
livelli ottimali in funzione dei costi più 
recenti e indicano le norme di 
ottimizzazione economica e ambientale 
pertinenti per il loro dimensionamento, se 
disponibili.

Emendamento 182

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) ad almeno un posto bici per ciascun 
posto auto

c) ad almeno un posto bici per ciascun 
posto auto e ad almeno un posto bici per 
ciascun posto auto in tutti gli edifici 
adibiti a uffici e gli edifici occupati da enti 
pubblici o di proprietà di questi ultimi

Emendamento 183

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) affinché per ogni dieci posti bici 
sia presente un posto destinato alle 
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biciclette di dimensioni maggiori rispetto 
alle biciclette ordinarie, come le bici da 
carico, i tricicli e le biciclette con 
rimorchio, con almeno uno spazio;

Emendamento 184

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

se il parcheggio è adiacente all'edificio e, 
nel caso di ristrutturazioni importanti, le 
misure di ristrutturazione riguardano anche 
il parcheggio o le infrastrutture elettriche 
del parcheggio.

se il parcheggio è interno o adiacente 
all'edificio e, nel caso di ristrutturazioni 
importanti, le misure di ristrutturazione 
riguardano anche il parcheggio o le 
infrastrutture elettriche del parcheggio.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 185

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché il 
pre-cablaggio sia dimensionato in modo da 
consentire l'uso simultaneo del numero 
previsto di punti di ricarica.

Gli Stati membri provvedono affinché il 
pre-cablaggio e l'impianto elettrico siano 
dimensionati in modo da consentire l'uso 
simultaneo ottimizzato a livello economico 
del numero previsto di punti di ricarica.

Emendamento 186

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Per tutti gli edifici non residenziali 
con più di venti posti auto, entro il 1° 
gennaio 2027 gli Stati membri provvedono 

2. Per tutti gli edifici non residenziali 
con più di venti posti auto e gli edifici di 
proprietà degli enti pubblici con più di 
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all'installazione di almeno un punto di 
ricarica ogni dieci posti auto e almeno un 
posto bici per ciascun posto auto. Per gli 
edifici occupati da enti pubblici o di 
proprietà di questi ultimi, entro il 1° 
gennaio 2033 gli Stati membri provvedono 
all'installazione del pre-cablaggio per 
almeno un posto auto su due.

dieci posti auto, entro il 1° gennaio 2027 
gli Stati membri provvedono:

a) all'installazione di almeno un punto 
di ricarica ogni dieci posti auto;
b) ad almeno un posto bici per ciascun 
posto auto;
c) affinché almeno per ogni dieci 
posti bici, un posto sia destinato alle 
biciclette di dimensioni maggiori rispetto 
alle biciclette ordinarie, come le bici da 
carico, i tricicli e le biciclette con 
rimorchio.

Per gli edifici occupati da enti pubblici o di 
proprietà di questi ultimi, entro il 1° 
gennaio 2033 gli Stati membri provvedono 
all'installazione del pre-cablaggio per 
almeno un posto auto su due.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 187

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono adeguare 
i requisiti relativi al numero di posti bici 
conformemente ai paragrafi 1 e 2 per 
categorie specifiche di edifici non 
residenziali in cui le biciclette sono 
generalmente meno usate come mezzo di 
trasporto.

3. Gli Stati membri possono adeguare 
i requisiti relativi al numero di posti bici 
conformemente ai paragrafi 1 e 2 per 
categorie specifiche di edifici non 
residenziali in cui le biciclette sono 
generalmente meno usate come mezzo di 
trasporto e sulla base delle necessità e 
caratteristiche locali. Gli Stati membri che 
applicano detti adeguamenti procedono in 
tal senso dopo aver consultato gli esperti 
in materia di mobilità attiva e la società 
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civile.

Emendamento 188

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) che nei posti bici comunali per 
ogni dieci posti bici sia presente un posto 
destinato alle biciclette di dimensioni 
maggiori rispetto alle biciclette ordinarie, 
come le bici da carico, i tricicli e le 
biciclette con rimorchio, con almeno uno 
spazio;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 189

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'installazione di almeno due posti 
bici per abitazione.

soppresso

Emendamento 190

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

il parcheggio è adiacente all'edificio e, nel 
caso di ristrutturazioni importanti, le 
misure di ristrutturazione riguardano anche 
il parcheggio o le infrastrutture elettriche 
del parcheggio.

il parcheggio è interno o adiacente 
all'edificio e, nel caso di ristrutturazioni 
importanti, le misure di ristrutturazione 
riguardano anche il parcheggio o le 
infrastrutture elettriche del parcheggio.
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Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 191

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché il 
pre-cablaggio sia dimensionato in modo da 
consentire l'uso simultaneo dei punti di 
ricarica in tutti i posti parcheggio. Se nelle 
ristrutturazioni importanti non è possibile 
assicurare due posti biciclette per 
abitazione, gli Stati membri assicurano un 
numero adeguato di posti bici.

Gli Stati membri provvedono affinché il 
pre-cablaggio e l'impianto elettrico siano 
dimensionati in modo da consentire l'uso 
simultaneo ottimizzato a livello economico 
dei punti di ricarica in tutti i posti 
parcheggio. Se nelle ristrutturazioni 
importanti non è possibile assicurare due 
posti biciclette per abitazione, gli Stati 
membri assicurano un numero adeguato di 
posti bici.

Emendamento 192

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri possono decidere 
di non applicare i paragrafi 1, 2 e 4 a 
determinate categorie di edifici laddove il 
pre-cablaggio necessario si basi su 
microsistemi isolati o gli edifici siano 
ubicati in regioni ultraperiferiche ai sensi 
dell'articolo 349 TFUE e ciò comporti 
problemi sostanziali per il funzionamento 
del sistema locale di energia e 
comprometta la stabilità della rete locale.

5. Gli Stati membri possono decidere 
di non applicare i paragrafi 1, 2 e 4 a 
determinate categorie di edifici laddove il 
pre-cablaggio necessario si basi su 
microsistemi isolati o gli edifici siano 
ubicati in regioni ultraperiferiche ai sensi 
dell'articolo 349 TFUE e ciò comporti 
problemi sostanziali per il funzionamento 
del sistema locale di energia e 
comprometta la stabilità della rete locale, 
considerato il potenziale degli impianti di 
stoccaggio dell'energia.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.
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Emendamento 193

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. I punti di ricarica privati esistenti 
e i punti di ricarica di cui ai paragrafi 1, 2 
e 4 sono oggetto di valutazione da parte 
dell'autorità di regolamentazione in 
consultazione con i portatori di interessi 
pertinenti, quali i gestori dei sistemi di 
distribuzione, gli operatori della mobilità 
elettrica e gli aggregatori di flessibilità, 
per determinare se l'installazione di 
funzionalità di ricarica bidirezionale e di 
strutture di supporto per lo stoccaggio 
dell'energia sia adeguata.

Emendamento 194

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 8 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri prevedono misure volte a 
semplificare l'installazione di punti di 
ricarica negli edifici residenziali e non 
residenziali, nuovi ed esistenti, e 
a eliminare gli ostacoli normativi, 
comprese le procedure di autorizzazione e 
di approvazione, fatto salvo il diritto degli 
Stati membri in materia di proprietà e di 
locazione. Gli Stati membri eliminano gli 
ostacoli all'installazione dei punti di 
ricarica negli edifici residenziali con posti 
auto, in particolare la necessità di ottenere 
il consenso del proprietario o dei 
comproprietari per un punto di ricarica 
privato ad uso personale.

Gli Stati membri prevedono misure volte a 
semplificare l'installazione di punti di 
ricarica e posti bici negli edifici 
residenziali e non residenziali, nuovi ed 
esistenti, e a eliminare gli ostacoli 
normativi, comprese le procedure di 
autorizzazione e di approvazione, fatto 
salvo il diritto degli Stati membri in 
materia di proprietà e di locazione. Gli 
Stati membri eliminano gli ostacoli 
all'installazione dei punti di ricarica e dei 
posti bici negli edifici residenziali e/o nelle 
abitazioni con posti auto, in particolare la 
necessità di ottenere il consenso del 
proprietario o dei comproprietari per un 
punto di ricarica privato ad uso personale.
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Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 195

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 8 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assicurano la disponibilità 
di assistenza tecnica per i proprietari di 
immobili e i locatari che intendono 
installare punti di ricarica.

Gli Stati membri assicurano la disponibilità 
di assistenza tecnica per i proprietari di 
immobili e i locatari che intendono 
installare punti di ricarica e posti bici.

Emendamento 196

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Gli Stati membri assicurano la 
coerenza delle politiche per l'edilizia, la 
mobilità dolce e verde e la pianificazione 
urbana.

9. Gli Stati membri assicurano la 
coerenza delle politiche per l'edilizia, la 
mobilità attiva e verde e la pianificazione 
urbana. Gli Stati membri introducono 
modifiche ai codici edilizi esistenti 
riguardo ai requisiti tecnici per 
l'installazione di posti bici in tutti gli 
edifici residenziali e non residenziali di 
nuova costruzione.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 197

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 1 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono affinché 
proprietari, locatari e gestori degli 
immobili possano avere accesso diretto ai 
dati dei propri sistemi edilizi. A loro 
richiesta l'accesso o i dati sono messi a 
disposizione di terzi. Gli Stati membri 
agevolano la piena interoperabilità dei 
servizi e dello scambio dei dati all'interno 
dell'Unione conformemente al paragrafo 6.

Gli Stati membri provvedono affinché 
proprietari, locatari e gestori degli 
immobili possano avere accesso diretto ai 
dati dei rispettivi sistemi edilizi. A loro 
richiesta motivata l'accesso o i dati sono 
messi a disposizione di terzi. Gli Stati 
membri agevolano la piena interoperabilità 
dei servizi e dello scambio dei dati 
all'interno dell'Unione conformemente al 
paragrafo 6.

Emendamento 198

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La Commissione adotta atti di 
esecuzione che specificano i requisiti di 
interoperabilità e le procedure non 
discriminatorie e trasparenti per l'accesso ai 
dati. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura consultiva di cui 
all'articolo 30, paragrafo 2.

5. La Commissione adotta atti di 
esecuzione che specificano i requisiti di 
interoperabilità e le procedure non 
discriminatorie e trasparenti per l'accesso ai 
dati. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura consultiva di cui 
all'articolo 30, paragrafo 2, prima del 31 
dicembre 2023. È elaborata una strategia 
di consultazione che definisca gli obiettivi 
della consultazione, i portatori di interessi 
specifici e le attività di consultazione per 
la preparazione degli atti di esecuzione.

Emendamento 199

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri predispongono 
finanziamenti, misure di sostegno e altri 
strumenti consoni per affrontare le barriere 
di mercato e stimolare gli investimenti 
necessari nelle ristrutturazioni energetiche 

1. Gli Stati membri predispongono 
sovvenzioni e regimi di finanziamento, 
misure di sostegno e altri strumenti, 
adattati alle esigenze di diversi proprietari 
e locatari di immobili, consoni per 
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in linea con i rispettivi piani nazionali di 
ristrutturazione edilizia e nell'ottica di 
trasformare il loro parco immobiliare in 
edifici a emissioni zero entro il 2050.

affrontare le barriere di mercato e stimolare 
gli investimenti necessari nelle 
ristrutturazioni energetiche e nelle 
costruzioni a basse emissioni durante il 
ciclo di vita che utilizzano energia pulita 
in linea con i rispettivi piani nazionali di 
ristrutturazione edilizia e nell'ottica di 
trasformare il loro parco immobiliare in 
edifici a emissioni zero entro il 2050 e al 
fine di conseguire livelli elevati di 
circolarità. In caso di ristrutturazioni 
profonde di edifici residenziali che costino 
più del 50 % del valore dell'edificio o 
dell'unità immobiliare, gli Stati membri 
prevedono un meccanismo di 
finanziamento specifico. È riconosciuta la 
priorità alle famiglie a basso e medio 
reddito, ai clienti vulnerabili, compresi gli 
utenti finali, alle persone in situazione o a 
rischio di povertà energetica e alle 
persone che vivono in alloggi di edilizia 
popolare.

Emendamento 200

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Per sostenere la mobilitazione degli 
investimenti, gli Stati membri promuovono 
l'introduzione di strumenti d'investimento e 
di finanziamento abilitanti, quali prestiti 
per l'efficienza energetica e mutui ipotecari 
per la ristrutturazione degli edifici, 
contratti di rendimento energetico, 
incentivi fiscali, sistemi di detrazioni 
fiscali, sistemi di detrazioni in fattura, 
fondi di garanzia, fondi destinati a 
ristrutturazioni profonde, fondi destinati 
alle ristrutturazioni che garantiscono una 
soglia minima significativa di risparmi 
energetici mirati e norme relative al 
portafoglio di mutui ipotecari. Essi 
orientano gli investimenti verso un parco 
immobiliare pubblico efficiente sotto il 
profilo energetico, in linea con gli 

4. Per sostenere la mobilitazione degli 
investimenti, gli Stati membri promuovono 
l'introduzione di strumenti d'investimento e 
di finanziamento abilitanti, quali prestiti 
per l'efficienza energetica e mutui ipotecari 
per la ristrutturazione degli edifici, 
contratti di rendimento energetico, regimi 
di finanziamento in funzione del 
risparmio, incentivi fiscali subordinati 
all'evoluzione positiva dell'attestato di 
efficienza energetica dell'edificio che 
intende beneficiare di tale incentivo, 
sistemi di detrazioni fiscali, sistemi di 
detrazioni in fattura, fondi di garanzia, 
fondi destinati a ristrutturazioni profonde, 
fondi destinati alle ristrutturazioni che 
garantiscono una soglia minima 
significativa di risparmi energetici mirati e 
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orientamenti di Eurostat sulla registrazione 
dei contratti di rendimento energetico nei 
conti pubblici.

norme relative al portafoglio di mutui 
ipotecari e strumenti economici per 
fornire incentivi all'applicazione di 
misure circolari come l'elenco globale di 
cui all'allegato II. Essi orientano gli 
investimenti verso un parco immobiliare 
pubblico efficiente sotto il profilo 
energetico, in linea con gli orientamenti di 
Eurostat sulla registrazione dei contratti di 
rendimento energetico nei conti pubblici. 
Gli Stati membri assicurano che le 
informazioni sui finanziamenti e sugli 
strumenti finanziari disponibili siano 
messe a disposizione del pubblico in modo 
trasparente e facilmente accessibile.

Emendamento 201

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri agevolano l'aggregazione 
di progetti per consentire l'accesso degli 
investitori, nonché pacchetti di soluzioni 
per potenziali clienti.

Gli Stati membri agevolano l'aggregazione 
di progetti per consentire l'accesso degli 
investitori, nonché pacchetti di soluzioni 
per potenziali clienti. Gli Stati membri 
forniscono sostegno alle iniziative locali, 
quali i programmi di ristrutturazione 
guidati dai cittadini e i programmi per la 
decarbonizzazione del riscaldamento e del 
raffrescamento a livello di quartiere o di 
comune.

Emendamento 202

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano misure volte a 
garantire che i prodotti di credito a favore 
dell'efficienza energetica per la 
ristrutturazione edilizia siano ampiamente 
proposti e in modo non discriminatorio 

Gli Stati membri adottano misure volte a 
garantire che i prodotti di credito a favore 
dell'efficienza energetica per la 
ristrutturazione edilizia siano ampiamente 
proposti e in modo non discriminatorio 



RR\1273003IT.docx 267/306 PE732.742v02-00

IT

dagli istituti finanziari e siano visibili e 
accessibili ai consumatori. Gli Stati 
membri provvedono affinché le banche e 
altri istituti finanziari e investitori ricevano 
informazioni sulle possibilità di 
partecipazione ai finanziamenti per 
migliorare la prestazione energetica degli 
edifici.

dagli istituti finanziari e siano visibili e 
accessibili ai consumatori. Gli Stati 
membri provvedono affinché le banche e 
altri istituti finanziari e investitori ricevano 
informazioni sulle possibilità di 
partecipazione ai finanziamenti per 
migliorare la prestazione energetica degli 
edifici e sviluppano prodotti specifici per 
le famiglie a basso e medio reddito, i 
clienti vulnerabili, compresi gli utenti 
finali, le persone in situazione o a rischio 
di povertà energetica e le persone che 
vivono in alloggi di edilizia popolare.

Emendamento 203

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri assicurano 
l'istituzione di strutture di assistenza 
tecnica, anche attraverso sportelli unici, 
rivolti a tutti gli operatori coinvolti nella 
ristrutturazione degli edifici, compresi i 
proprietari delle abitazioni, gli operatori 
amministrativi, finanziari ed economici e le 
piccole e medie imprese.

6. Gli Stati membri assicurano 
l'istituzione di strutture di assistenza 
tecnica, anche attraverso sportelli unici 
onnicomprensivi, rivolti a tutti gli 
operatori coinvolti nella ristrutturazione 
degli edifici, compresi i proprietari delle 
abitazioni, gli operatori amministrativi, 
finanziari ed economici e le piccole e 
medie imprese.

Gli Stati membri assicurano il 
funzionamento di almeno uno sportello 
unico per regione in tutta l'Unione. La 
Commissione collabora strettamente con 
la Banca europea per gli investimenti, gli 
Stati membri e le regioni per garantire la 
continuità dei finanziamenti per gli 
sportelli unici per tutta la durata 
dell'ondata di ristrutturazioni.

Emendamento 204

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 7 – comma 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri danno priorità 
all'assegnazione di una parte del Fondo 
sociale europeo allo sviluppo delle 
competenze degli operai in materia di 
efficienza energetica per il settore edile, 
comprese le tecniche di lavoro sostenibili, 
con un'attenzione particolare nei 
confronti di aspetti sanitari come 
l'amianto. Gli Stati membri istituiscono 
registri dei propri professionisti della 
catena del valore nel settore edile, che 
descrivono la disponibilità di competenze 
e di professionisti qualificati sul mercato. 
Tali registri sono aggiornati annualmente 
e i loro dati sono accessibili al pubblico.

Emendamento 205

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. La Commissione elabora una 
norma comune dell'Unione per i regimi 
finanziari in funzione del risparmio, in 
linea con l'articolo 2 della presente 
direttiva, fissando requisiti minimi 
obbligatori per gli attori pubblici e privati.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 206

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 9 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

9. Gli Stati membri ancorano le 
rispettive misure finanziarie destinate a 

9. Gli Stati membri ancorano le 
rispettive misure finanziarie destinate a 
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migliorare la prestazione energetica in 
occasione della ristrutturazione degli 
edifici ai risparmi energetici perseguiti o 
conseguiti, determinati attraverso uno o più 
dei seguenti criteri:

migliorare positivamente in termini di 
energia la prestazione energetica provata 
dagli opportuni attestati, il che consente 
miglioramenti in occasione della 
ristrutturazione degli edifici, ai risparmi 
energetici perseguiti e conseguiti, 
determinati attraverso uno o più dei 
seguenti criteri:

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 207

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 9 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) la prestazione energetica 
dell'apparecchiatura o del materiale 
utilizzato per la ristrutturazione; in tal caso 
l'apparecchiatura o il materiale utilizzato 
per la ristrutturazione deve essere installato 
da un installatore con adeguato livello di 
certificazione o qualificazione ed è 
conforme ai requisiti minimi di prestazione 
energetica degli elementi edilizi;

a) la prestazione energetica 
dell'apparecchiatura o del materiale 
utilizzato per la ristrutturazione; in tal caso 
l'apparecchiatura o il materiale utilizzato 
per la ristrutturazione deve essere installato 
da un installatore con adeguato livello di 
certificazione o qualificazione ed è 
conforme ai requisiti minimi di prestazione 
energetica per il miglioramento delle 
prestazioni del consumo energetico degli 
edifici;

Motivazione

Financial measures are paramount to stimulate the energy renovation market. Such 
supportive measures have to go beyond the system of energy-savings obligations. (since 
energy savings obligation usually target commoditized products and not look at the overall 
performance/management of building). A report by the Building Performance Institute in 
Europe found that a combination of different tools may be more effective than single 
measures over the long-term. Attention shall be paid to the effective leverage of public money 
spend on energy efficiency measures in buildings. A recent study by the European Court of 
Auditors show that it is not possible to know how much energy will have been saved by 
investing a total of €6.6 billion of 2014-2020 public spending in residential buildings at EU 
level since the cost-effectiveness of the investments have not been measured.
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Emendamento 208

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 9 – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) i risultati di un monitoraggio ex 
post; 

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 209

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 9 – lettera d ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d ter) i risultati delle prestazioni 
conseguite dell'indicatore di 
predisposizione degli edifici 
all'intelligenza;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 210

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 9 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) il miglioramento della qualità 
degli ambienti interni.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.
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Emendamento 211

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 10

Testo della Commissione Emendamento

10. Al più tardi dal 1º gennaio 2027 gli 
Stati membri non offrono più incentivi 
finanziari per l'installazione di caldaie 
alimentate a combustibili fossili, ad 
eccezione di quelle selezionate per gli 
investimenti, prima del 2027, 
conformemente all'articolo 7, paragrafo 1, 
lettera h), punto i), terzo trattino, del 
regolamento (UE) 2021/1058 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e al Fondo di coesione45 e 
all'articolo 73 del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sui piani strategici della PAC46.

10. Al più tardi dal 1º gennaio 2024 gli 
Stati membri non offrono più incentivi 
finanziari per l'installazione di caldaie che 
non sono certificate per funzionare con 
energia rinnovabile e decarbonizzata e 
sono alimentate a combustibili fossili, ad 
eccezione di quelle selezionate per gli 
investimenti, prima del 2024, 
conformemente all'articolo 7, paragrafo 1, 
lettera h), punto i), terzo trattino, del 
regolamento (UE) 2021/1058 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale e al Fondo di coesione45 e 
all'articolo 73 del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sui piani strategici della PAC46.

Le caldaie, da installare unitamente alle 
tecnologie rinnovabili (non 
"indipendenti"), sono sempre ammissibili 
agli incentivi.

__________________ __________________
45 Regolamento (UE) 2021/1058 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e al Fondo di coesione 
(GU L 231 del 30.6.2021, pag. 60).

45 Regolamento (UE) 2021/1058 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e al Fondo di coesione 
(GU L 231 del 30.6.2021, pag. 60).

46 Regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, recante norme sul sostegno 
ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell'ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della 
PAC) e finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 (GU L 
435 del 6.12.2021, pag. 1).

46 Regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, recante norme sul sostegno 
ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell'ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della 
PAC) e finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 (GU L 
435 del 6.12.2021, pag. 1).
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Motivazione

Amendment necessary for pressing reasons relating to the internal logic of the text. While 
accelerating fuel switching in buildings is essential, all technologies ready to use renewable 
and decarbonise energy should be able to contribute to buildings' decarbonisation. It is 
important to distinguish between technologies and the fuels they utilise: boilers on the market 
today can already use 100 % renewable energies (biomethane)  and variable shares of 
hydrogen. It is essential to ensure that boilers that work in combination with renewable-based 
technologies and support the increasing uptake of renewable energy, such as hybrid heaters 
and solar thermal systems, remain fully eligible for incentives.

Emendamento 212

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

10 bis. Gli Stati membri non forniscono 
incentivi finanziari all'installazione di un 
determinato tipo di generatori di calore 
nelle zone e negli agglomerati in cui 
possano creare costi sproporzionati per 
garantire che le concentrazioni di PM2.5 
nell'aria ambiente non superino il valore 
obiettivo, in conformità della direttiva 
2008/50/CE, o nelle zone e negli 
agglomerati in cui ne è stato misurato il 
superamento, al fine di garantire un 
livello elevato di protezione dell'ambiente 
e della salute umana.

Motivazione

L'emendamento intende garantire sinergie e coerenza con l'acquis ambientale relativo alla 
qualità dell'aria. L'inquinamento atmosferico è responsabile di centinaia di migliaia di 
decessi nell'UE. L'ondata di ristrutturazioni e i finanziamenti specifici non dovrebbero 
aggravare il problema dell'inquinamento atmosferico e dovrebbero prevedere solo soluzioni 
vantaggiose per tutti.

Emendamento 213

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 11 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri incentivano con un 
maggiore sostegno finanziario, fiscale, 
amministrativo e tecnico le ristrutturazioni 
profonde e programmi consistenti che 
riguardano un ampio numero di edifici e si 
traducono in una riduzione complessiva di 
almeno il 30 % della domanda di energia 
primaria.

Gli Stati membri privilegiano con un 
maggiore sostegno finanziario, fiscale, 
amministrativo e tecnico le ristrutturazioni 
profonde e programmi consistenti che 
riguardano un ampio numero di edifici e si 
traducono in una riduzione complessiva di 
almeno il 40 % della domanda di energia 
primaria. Gli Stati membri assicurano che 
le ristrutturazioni profonde o profonde 
per fasi intese a trasformare gli edifici in 
classe A o B, qualora la classe A non sia 
tecnicamente fattibile, ricevano il più 
elevato tasso di finanziamenti pubblici.

Emendamento 214

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 12

Testo della Commissione Emendamento

12. Gli incentivi finanziari sono 
destinati in via prioritaria alle famiglie 
vulnerabili, alle persone in condizioni di 
povertà energetica e alle persone che 
vivono in alloggi di edilizia popolare, in 
linea con l'articolo 22 della direttiva 
(UE).../... [direttiva Efficienza energetica 
rifusa].

12. Gli incentivi finanziari sono 
destinati in via prioritaria alle famiglie a 
basso e medio reddito, ai clienti 
vulnerabili, compresi gli utenti finali, alle 
persone in situazione o a rischio di povertà 
energetica e alle persone che vivono in 
alloggi di edilizia popolare, in linea con 
l'articolo 22 della direttiva (UE).../... 
[direttiva Efficienza energetica rifusa]. Gli 
Stati membri garantiscono che tali 
consumatori beneficino di programmi di 
ristrutturazione neutri sotto il profilo dei 
costi.

Emendamento 215

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 13

Testo della Commissione Emendamento

13. Nel fornire incentivi finanziari ai 13. Nel fornire incentivi finanziari ai 
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proprietari di edifici o unità immobiliari 
per la ristrutturazione di edifici o unità 
immobiliari affittati, gli Stati membri 
provvedono affinché gli incentivi finanziari 
vadano a beneficio sia dei proprietari che 
dei locatari, in particolare fornendo un 
sostegno locativo o imponendo limiti agli 
aumenti dei canoni di locazione.

proprietari di edifici o unità immobiliari 
per la ristrutturazione di edifici o unità 
immobiliari affittati, gli Stati membri 
provvedono affinché gli incentivi finanziari 
vadano a beneficio sia dei proprietari che 
dei locatari, in particolare fornendo un 
sostegno locativo o introducendo, in linea 
con l'articolo 2 della presente direttiva, 
condizioni per l'erogazione dei regimi di 
finanziamento in funzione del risparmio 
legate agli aumenti dei canoni di locazione, 
garantendo che detti aumenti non siano 
superiori ai risparmi energetici ottenuti 
con la ristrutturazione. Essi introducono 
efficaci salvaguardie e garanzie sociali, in 
particolare per proteggere le famiglie 
vulnerabili e quelle in condizioni di 
povertà energetica.

Emendamento 216

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per l'istituzione di un sistema di 
certificazione energetica degli edifici.

Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per l'istituzione di un sistema di 
certificazione energetica degli edifici al 
fine di includervi l'intero parco 
immobiliare al più tardi entro il 2035 in 
modo economicamente accessibile ed 
efficiente.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 217

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

L'attestato di prestazione energetica 
comprende la prestazione energetica di un 

L'attestato di prestazione energetica 
comprende la prestazione energetica di un 



RR\1273003IT.docx 275/306 PE732.742v02-00

IT

edificio espressa in kWh/(m2.a) da un 
indicatore numerico del consumo di 
energia primaria, e valori di riferimento 
quali i requisiti minimi di prestazione 
energetica, norme minime di prestazione 
energetica, requisiti degli edifici a energia 
quasi zero e requisiti degli edifici a 
emissioni zero, al fine di consentire ai 
proprietari o locatari dell'edificio o 
dell'unità immobiliare di valutare e 
raffrontare la prestazione energetica.

edificio espressa in kWh/(m2.a) da un 
indicatore numerico del consumo di 
energia primaria e finale, e valori di 
riferimento quali i requisiti minimi di 
prestazione energetica, norme minime di 
prestazione energetica, requisiti degli 
edifici a energia quasi zero e requisiti degli 
edifici a emissioni zero, al fine di 
consentire ai proprietari o locatari 
dell'edificio o dell'unità immobiliare di 
valutare e raffrontare la prestazione 
energetica.

Emendamento 218

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Entro il 31 dicembre 2025 
l'attestato di prestazione energetica è 
conforme al modello di cui all'allegato V. 
Esso specifica la classe di prestazione 
energetica dell'edificio su una scala chiusa 
che usa solo le lettere da A a G. La lettera 
A corrisponde agli edifici a emissioni zero 
di cui all'articolo 2, punto 2, e la lettera G 
corrisponde al 15 % degli edifici con le 
prestazioni peggiori del parco immobiliare 
nazionale al momento dell'introduzione 
della scala. Gli Stati membri assicurano 
che le restanti classi (da B a F) abbiano una 
distribuzione uniforme della larghezza di 
banda degli indicatori tra le classi di 
prestazione energetica. Gli Stati membri 
garantiscono l'identità visiva comune degli 
attestati di prestazione energetica sul loro 
territorio.

2. Entro il 31 dicembre 2025 
l'attestato di prestazione energetica è 
conforme al modello di cui all'allegato V. 
Esso specifica la classe di prestazione 
energetica dell'edificio su una scala chiusa 
che usa solo le lettere da A a G. La lettera 
A corrisponde agli edifici a emissioni zero 
di cui all'articolo 2, punto 2, e la lettera G 
corrisponde al 15 % minimo degli edifici 
con le prestazioni peggiori del parco 
immobiliare nazionale al momento 
dell'introduzione della scala. Gli Stati 
membri assicurano che le restanti classi (da 
B a F) abbiano una distribuzione uniforme 
della larghezza di banda degli indicatori tra 
le classi di prestazione energetica. Gli Stati 
membri garantiscono l'identità visiva 
comune degli attestati di prestazione 
energetica sul loro territorio. Gli Stati 
membri aggiungono una classe A+ 
supplementare che corrisponde agli 
edifici a energia positiva, facendo salvi gli 
edifici a emissioni zero di cui all'articolo 2 
della presente direttiva. Gli Stati membri 
stabiliscono, al più tardi entro il 2035 per 
gli edifici residenziali e il 2032 per gli 
edifici non residenziali, una lettera nelle 
classi medie che corrisponda a livelli di 
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prestazione che consentono una capacità 
minima di gestione della domanda e che 
riflettono l'attuazione di una sufficiente 
efficienza dell'involucro. Tale involucro è 
adatto all'installazione di impianti 
flessibili di riscaldamento elettrico degli 
ambienti, di riscaldamento dell'acqua e di 
condizionamento d'aria o al collegamento 
a un teleriscaldamento a bassa 
temperatura, per consentire sia il comfort 
termico sia il funzionamento flessibile 
delle reti elettriche. La Commissione 
formula orientamenti dettagliati sugli 
attestati di prestazione energetica, 
compreso un modello con un'identità 
visiva e un logo comuni, conformemente 
all'allegato V, per migliorarne la qualità e 
garantire la credibilità e la comparabilità 
dei dati in tutta l'Unione.

Emendamento 219

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri assicurano la 
qualità, affidabilità e accessibilità 
economica degli attestati di prestazione 
energetica. Essi garantiscono che gli 
attestati di prestazione energetica siano 
rilasciati da esperti indipendenti previa 
visita in loco.

3. Gli Stati membri assicurano la 
qualità, affidabilità e accessibilità 
economica degli attestati di prestazione 
energetica. Essi garantiscono che gli 
attestati di prestazione energetica siano 
economicamente accessibili per le 
famiglie a basso reddito e per tutte le 
unità utilizzate come unica abitazione, 
lasciando impregiudicati i criteri relativi 
al reddito, e rilasciati da esperti qualificati 
e indipendenti previa visita in loco, e che il 
modello degli attestati di prestazione 
energetica si basi su loghi e pittogrammi 
chiari e sezioni facilmente leggibili 
indicanti una gamma di costi previsti.
Dopo l'adozione dell'atto delegato ai sensi 
dell'articolo 7, gli attestati di prestazione 
energetica comprendono informazioni 
supplementari sul potenziale di 
riscaldamento globale, in linea con 
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l'articolo 7, per i nuovi edifici e gli edifici 
di proprietà delle istituzioni e delle 
agenzie dell'Unione oppure gestiti o 
occupati dalle stesse, in modo completo, al 
fine di realizzare un attestato semplice e 
unificato.

Emendamento 220

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'attestato di prestazione energetica 
comprende raccomandazioni per il 
miglioramento efficace in funzione dei 
costi della prestazione energetica e la 
riduzione delle emissioni operative di gas a 
effetto serra dell'edificio o dell'unità 
immobiliare, a meno che l'edificio o l'unità 
immobiliare non sia già conforme alla 
pertinente norma in materia di edifici a 
zero emissioni.

L'attestato di prestazione energetica 
comprende raccomandazioni per il 
miglioramento efficace in funzione dei 
costi della prestazione energetica e la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra dell'edificio o dell'unità immobiliare, 
a meno che l'edificio o l'unità immobiliare 
non sia già conforme alla pertinente norma 
in materia di edifici a zero emissioni, 
nonché il miglioramento del punteggio 
dell'indicatore di predisposizione degli 
edifici all'intelligenza per gli edifici che 
devono essere dotati dell'indicatore 
previsto dall'articolo 13 della presente 
direttiva.

Emendamento 221

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Le raccomandazioni riportate 
nell'attestato di prestazione energetica 
devono essere tecnicamente fattibili per 
l'edificio considerato e fornire una stima 
del risparmio energetico e della riduzione 
delle emissioni operative di gas a effetto 
serra. Esse possono fornire una stima dei 
tempi di ritorno o del rapporto costi-
benefici rispetto al ciclo di vita economico.

5. Le raccomandazioni riportate 
nell'attestato di prestazione energetica 
devono essere tecnicamente fattibili per 
l'edificio considerato e fornire una stima 
del risparmio energetico e della riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra. Esse 
forniscono una stima dei tempi di ritorno o 
del rapporto costi-benefici rispetto al ciclo 
di vita economico.
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Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 222

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Le raccomandazioni comprendono 
una valutazione volta a stabilire se 
l'impianto di riscaldamento o di 
condizionamento d'aria possa essere 
adattato per funzionare a temperature che 
garantiscono una maggiore efficienza, in 
particolare con degli emettitori a bassa 
temperatura per gli impianti di 
riscaldamento ad acqua, compresi i 
requisiti di progettazione del rendimento 
termico e i requisiti di temperatura/flusso.

6. Le raccomandazioni comprendono 
un'indicazione ben visibile della vita 
residuale degli impianti di riscaldamento 
degli ambienti e dell'acqua e degli 
impianti di condizionamento d'aria e una 
valutazione volta a stabilire se l'impianto di 
riscaldamento degli ambienti e dell'acqua 
o di condizionamento d'aria possa essere 
adattato per funzionare a temperature che 
garantiscono una maggiore efficienza, in 
particolare con degli emettitori a bassa 
temperatura per gli impianti di 
riscaldamento ad acqua, compresi i 
requisiti di progettazione del rendimento 
termico e i requisiti di temperatura/flusso.

Emendamento 223

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 10

Testo della Commissione Emendamento

10. La validità dell'attestato di 
prestazione energetica è di cinque anni al 
massimo. Tuttavia per gli edifici con classe 
di prestazione energetica A, B o C stabilita 
a norma del paragrafo 2, la validità 
dell'attestato di prestazione energetica è di 
dieci anni al massimo.

10. La validità dell'attestato di 
prestazione energetica è di sette anni al 
massimo. Tuttavia per gli edifici con classe 
di prestazione energetica A, B o C stabilita 
a norma del paragrafo 2, la validità 
dell'attestato di prestazione energetica è di 
dieci anni al massimo.

Emendamento 224

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 11 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Se vengono migliorati solo singoli elementi 
(misure singole o autonome), gli Stati 
membri mettono a disposizione procedure 
semplificate per aggiornare l'attestato di 
prestazione energetica.

Se vengono migliorati solo singoli elementi 
(misure singole o autonome), gli Stati 
membri mettono a disposizione procedure 
semplificate per aggiornare l'attestato di 
prestazione energetica al fine di ridurre il 
costo del rilascio dell'attestato aggiornato.

Emendamento 225

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 11 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Se sono predisposte misure indicate nel 
passaporto di ristrutturazione, gli Stati 
membri mettono a disposizione procedure 
semplificate per aggiornare l'attestato di 
prestazione energetica.

Se sono predisposte misure indicate nel 
passaporto di ristrutturazione, gli Stati 
membri mettono a disposizione procedure 
semplificate per aggiornare l'attestato di 
prestazione energetica, o nei casi in cui sia 
utilizzato un gemello digitale dell'edificio, 
al fine di ridurre il costo del rilascio 
dell'attestato aggiornato.

Emendamento 226

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

11 bis. Oltre al quadro degli attestati di 
prestazione energetica di cui al presente 
articolo, gli Stati membri definiscono 
norme per diversi archetipi di edifici 
nonché limiti massimi di fabbisogno 
energetico per il riscaldamento che 
consentano di riscaldare gli edifici con il 
riscaldamento a basse temperature entro 
il 31 dicembre 2025. La Commissione 
pubblica gli orientamenti per lo sviluppo 
di tale metrica.
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Emendamento 227

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) per gli edifici o le unità immobiliari 
costruiti, sottoposti a ristrutturazione 
profonda, venduti o locati ad un nuovo 
locatario o il cui contratto di locazione è 
rinnovato; e

a) per gli edifici o le unità immobiliari 
costruiti, sottoposti a ristrutturazione 
profonda, venduti o locati ad un nuovo 
locatario; e

Emendamento 228

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri dispongono che, 
in caso di costruzione, vendita o locazione 
di edifici o unità immobiliari o di rinnovo 
del contratto di locazione, l'attestato di 
prestazione energetica sia mostrato al 
potenziale acquirente o locatario e 
consegnato all'acquirente o al locatario.

2. Gli Stati membri dispongono che, 
in caso di costruzione, vendita o locazione 
di edifici o unità immobiliari, l'attestato di 
prestazione energetica sia mostrato al 
potenziale acquirente o locatario e 
consegnato all'acquirente o al locatario.

Emendamento 229

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Entro il 30 giugno 2024 la Commissione 
adotta un atto di esecuzione con un 
modello comune per trasferire le 
informazioni all'Osservatorio del parco 
immobiliare.

Entro il 30 giugno 2024 la Commissione 
adotta un atto di esecuzione con un 
modello comune per trasferire le 
informazioni all'Osservatorio del parco 
immobiliare. Entro tale data, gli Stati 
membri avviano, sulla base degli 
orientamenti della Commissione, un audit 
dello stato del parco immobiliare 
dell'Unione al fine di determinare dove 
sono ubicate le zone vulnerabili con bassi 
indicatori socioeconomici ed edifici con 
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una scarsa prestazione energica, in linea 
con la direttiva Efficienza energetica. In 
tal modo, il tentativo di sostegno 
economico e professionale sarà rivolto 
alla società più vulnerabile, promuovendo 
un aumento del tasso di ristrutturazione 
degli edifici nell'Unione, equo e 
armonizzato per tutti gli Stati membri.

Emendamento 230

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. La Commissione pubblicherà ogni 
due anni, a partire dal secondo anno dopo 
la pubblicazione della presente direttiva, 
una relazione di sintesi sulla situazione e 
sui progressi del parco immobiliare 
dell'Unione a livello locale, regionale e 
nazionale.

Emendamento 231

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 4 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Il sistema di ispezioni include la 
valutazione del dimensionamento 
dell'impianto di ventilazione rispetto al 
fabbisogno dell'edificio e tiene conto della 
capacità dell'impianto di ventilazione di 
ottimizzarne le prestazioni in condizioni di 
esercizio tipiche o medie.

Il sistema di ispezioni include la 
valutazione del dimensionamento 
dell'impianto di ventilazione rispetto al 
fabbisogno dell'edificio e tiene conto della 
capacità dell'impianto di ventilazione di 
ottimizzarne le prestazioni in condizioni di 
esercizio tipiche o medie. Le ispezioni 
includono altresì una valutazione della 
qualità dell'aria interna.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.
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Emendamento 232

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 7 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri stabiliscono i requisiti 
affinché, laddove tecnicamente ed 
economicamente fattibile, gli edifici non 
residenziali con una potenza nominale utile 
superiore a 290 kW per gli impianti di 
riscaldamento o gli impianti di 
riscaldamento e ventilazione combinati di 
ambienti siano dotati di sistemi di 
automazione e controllo entro il 31 
dicembre 2024. La soglia della potenza 
nominale utile è abbassata a 70 kW entro il 
31 dicembre 2029.

Gli Stati membri stabiliscono i requisiti 
affinché, laddove tecnicamente ed 
economicamente fattibile, gli edifici non 
residenziali con una potenza nominale utile 
superiore a 290 kW per gli impianti di 
riscaldamento o raffrescamento o gli 
impianti di riscaldamento, raffrescamento 
e ventilazione combinati di ambienti siano 
dotati di sistemi di automazione e controllo 
entro il 31 dicembre 2024. La soglia della 
potenza nominale utile è abbassata a 
70 kW entro il 31 dicembre 2029.

Motivazione

L'ambito di applicazione (290 kW) nella vigente direttiva sulla prestazione energetica 
nell'edilizia è calcolato facendo riferimento al riscaldamento e alla ventilazione degli 
ambienti (articolo 14, paragrafo 4), ma riguarda anche il raffrescamento degli ambienti 
(articolo 15, paragrafo 4). La proposta di revisione non corrisponde alle vigenti disposizioni 
dei BACS, che gli Stati membri stanno già attuando.

Emendamento 233

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri mettono a 
disposizione del pubblico informazioni 
sulla formazione e le certificazioni. Gli 
Stati membri provvedono affinché siano 
messi a disposizione del pubblico elenchi 
periodicamente aggiornati di esperti 
qualificati e/o certificati o elenchi 
periodicamente aggiornati di società 
certificate che offrono i servizi di tali 
esperti.

2. Gli Stati membri provvedono 
affinché la certificazione o i sistemi di 
qualificazione equivalenti per gli esperti 
indipendenti che rilasciano l'attestazione 
di prestazione energetica degli edifici, la 
creazione dei passaporti di 
ristrutturazione, la valutazione della 
predisposizione all'intelligenza, nonché 
l'ispezione dei sistemi di riscaldamento e 
dei sistemi di condizionamento dell'aria 
siano accessibili, anche in termini 
economici, nonché adeguatamente 
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funzionanti, e mettono a disposizione del 
pubblico le informazioni sulle opportunità 
di formazione e certificazione. Gli Stati 
membri provvedono affinché siano messi a 
disposizione del pubblico elenchi 
periodicamente aggiornati di esperti 
qualificati e/o certificati o elenchi 
periodicamente aggiornati di società 
certificate che offrono i servizi di tali 
esperti.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 234

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri garantiscono il 
livello di competenza adeguato dei 
professionisti dell'edilizia che effettuano 
lavori di ristrutturazione integrata in linea 
con l'articolo 26 [direttiva Efficienza 
energetica rifusa].

1. Gli Stati membri garantiscono un 
piano nazionale per lo sviluppo di 
competenze altamente qualificate dei 
professionisti dell'edilizia che effettuano 
lavori di ristrutturazione integrata in linea 
con l'articolo 26 [direttiva Efficienza 
energetica rifusa].

Emendamento 235

Proposta di direttiva
Articolo 23 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri promuovono 
regimi di riqualificazione dei lavoratori 
subordinati nei settori dell'estrazione di 
combustibili fossili, della produzione e 
distribuzione di energia e delle imprese di 
contabilità energetica la cui produzione di 
energia e le cui attività saranno 
gradualmente eliminate in ragione delle 
misure di decarbonizzazione dell'Unione. 
Tale approccio integra in modo positivo 
tali importanti portatori di interessi nel 
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processo di decarbonizzazione del settore 
energetico dell'Unione.

Emendamento 236

Proposta di direttiva
Articolo 25 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nell'ambito di tale riesame, la 
Commissione valuta se l'applicazione della 
presente direttiva in combinazione con altri 
strumenti legislativi riguardanti l'efficienza 
energetica e le emissioni di gas a effetto 
serra degli edifici, in particolare attraverso 
la fissazione del prezzo del carbonio, 
compia progressi sufficienti verso la 
realizzazione di un parco immobiliare 
pienamente decarbonizzato e a zero 
emissioni entro il 2050, o se sia necessario 
introdurre ulteriori misure vincolanti a 
livello dell'Unione, in particolare norme 
minime obbligatorie di prestazione 
energetica per l'intero parco immobiliare. 
La Commissione esamina anche in che 
modo gli Stati membri possano applicare 
gli approcci integrati di distretto o di 
vicinato nella politica immobiliare e di 
efficienza energetica dell'Unione, 
assicurando nel contempo che ciascun 
edificio soddisfi i requisiti minimi di 
prestazione energetica, per esempio 
attraverso sistemi di ristrutturazione 
globale che si applicano a vari edifici in un 
ambito spaziale anziché a un singolo 
edificio.

Nell'ambito di tale riesame, la 
Commissione valuta se l'applicazione della 
presente direttiva in combinazione con altri 
strumenti legislativi riguardanti l'efficienza 
energetica e le emissioni di gas a effetto 
serra degli edifici, in particolare attraverso 
la fissazione del prezzo del carbonio, 
compia progressi sufficienti verso la 
realizzazione di un parco immobiliare 
pienamente decarbonizzato e a zero 
emissioni entro il 2050, o se sia necessario 
introdurre ulteriori misure vincolanti a 
livello dell'Unione, in particolare norme 
minime obbligatorie di prestazione 
energetica per l'intero parco immobiliare. 
Inoltre, occorre tenere conto, nelle misure 
a livello di Unione, di un approccio 
olistico a tutte le scale spaziali, tra cui: 
architettura del paesaggio, pianificazione 
urbana, infrastrutture e progettazione, 
promuovendo quindi stili di vita più 
sostenibili, inclusivi e innovativi in linea 
con l'evoluzione del nostro ambiente 
edificato, al fine di adattarsi alle nuove 
esigenze e garantire alloggi dignitosi e di 
qualità per tutti. La Commissione esamina 
anche in che modo gli Stati membri 
possano applicare gli approcci integrati di 
distretto o di vicinato nella politica 
immobiliare e di efficienza energetica 
dell'Unione, assicurando nel contempo che 
ciascun edificio soddisfi i requisiti minimi 
di prestazione energetica, per esempio 
attraverso sistemi di ristrutturazione 
globale che si applicano a vari edifici in un 
ambito spaziale anziché a un singolo 
edificio.
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Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 237

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per informare i proprietari o i 
locatari di edifici o unità immobiliari e tutti 
gli operatori di mercato pertinenti sui 
diversi metodi e sulle diverse prassi che 
contribuiscono a migliorare la prestazione 
energetica. In particolare, gli Stati membri 
adottano le misure necessarie per fornire 
informazioni su misura alle famiglie 
vulnerabili.

1. Gli Stati membri sostengono le 
campagne di informazione e 
sensibilizzazione al fine di favorire 
l'interesse e il sostegno del pubblico per il 
miglioramento della direttiva 
sull'efficienza energetica degli edifici e 
adottano le misure necessarie per informare 
i proprietari o i locatari di edifici o unità 
immobiliari e tutti gli operatori di mercato 
pertinenti sui diversi metodi e sulle diverse 
prassi che contribuiscono a migliorare la 
prestazione energetica. In particolare, gli 
Stati membri adottano le misure necessarie 
per fornire informazioni su misura alle 
famiglie vulnerabili, alle famiglie in 
condizioni di povertà energetica e alle 
persone che vivono in alloggi di edilizia 
popolare e zone vulnerabili in linea con la 
direttiva Efficienza energetica, e per 
fornire informazioni a livello di quartiere 
così da raggiungere tali consumatori.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 238

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

In particolare, gli Stati membri forniscono In particolare, gli Stati membri forniscono 
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ai proprietari o locatari di edifici 
informazioni sugli attestati di prestazione 
energetica, compresi le finalità e gli 
obiettivi degli stessi, sulle misure 
economicamente convenienti, nonché, 
all'occorrenza, sugli strumenti finanziari 
per migliorare la prestazione energetica 
degli edifici e sulla sostituzione delle 
caldaie a combustibile fossile con 
alternative più sostenibili. Gli Stati membri 
forniscono tali informazioni mediante 
strumenti di consulenza accessibili e 
trasparenti, come le consulenze in materia 
di ristrutturazione e gli sportelli unici.

ai proprietari o locatari di edifici 
informazioni sugli attestati di prestazione 
energetica, compresi le finalità e gli 
obiettivi degli stessi, sulle misure 
economicamente convenienti, nonché, 
all'occorrenza, sugli strumenti finanziari 
per migliorare la prestazione energetica 
degli edifici e sulla sostituzione delle 
caldaie a combustibile fossile con 
alternative più sostenibili. Gli Stati membri 
forniscono tali informazioni mediante 
strumenti di consulenza accessibili e 
trasparenti, come le consulenze in materia 
di ristrutturazione e gli sportelli unici. 
L'accesso a tali strumenti di consulenza è 
adattato specificamente per le famiglie a 
basso reddito e vulnerabili, le famiglie in 
condizioni di povertà energetica e le 
persone che vivono in alloggi di edilizia 
popolare.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 239

Proposta di direttiva
Allegato I – punto 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La prestazione energetica di un edificio è 
espressa in kWh/(m2.a) da un indicatore 
numerico del consumo di energia primaria 
per unità di superficie coperta di 
riferimento all'anno, ai fini della 
certificazione della prestazione energetica 
e della conformità ai requisiti minimi di 
prestazione energetica. La metodologia per 
la determinazione della prestazione 
energetica di un edificio è trasparente e 
aperta all'innovazione.

La prestazione energetica di un edificio è 
espressa in kWh/(m2.a) da un indicatore 
numerico del consumo di energia primaria 
e finale per unità di superficie coperta di 
riferimento all'anno, ai fini della 
certificazione della prestazione energetica 
e della conformità ai requisiti minimi di 
prestazione energetica. La metodologia per 
la determinazione della prestazione 
energetica di un edificio è trasparente e 
aperta all'innovazione.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo, al 
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fine di garantire una maggiore chiarezza per i locatari e, quindi, favorire l'efficienza 
energetica e le ristrutturazioni.

Emendamento 240

Proposta di direttiva
Allegato I – punto 1 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri descrivono la 
metodologia nazionale di calcolo sulla base 
dell'allegato A delle norme europee 
fondamentali sulla prestazione energetica 
degli edifici, ossia EN ISO 52000-1, EN 
ISO 52003-1, EN ISO 52010-1, EN ISO 
52016-1, EN ISO 52018-1, EN 16798-1 e 
EN 17423 o i documenti che le 
sostituiscono. Questa disposizione non 
costituisce una codificazione giuridica di 
tali norme.

Gli Stati membri descrivono la 
metodologia nazionale di calcolo sulla base 
dell'allegato A delle norme europee 
fondamentali sulla prestazione energetica 
degli edifici, ossia EN ISO 52000-1, EN 
ISO 52003-1, EN ISO 52010-1, EN ISO 
52016-1, EN ISO 52018-1, EN ISO 52120-
1, EN 16798-1 e EN 17423 o i documenti 
che le sostituiscono. Questa disposizione 
non costituisce una codificazione giuridica 
di tali norme.

Motivazione

L'impatto dei BACS è essenziale per la prestazione energetica degli edifici. La norma EN ISO 
52120-1 è una norma di prestazione energetica nell'edilizia nell'ambito del mandato M480 e 
fornisce contributi importanti nel calcolo della prestazione energetica degli edifici. Inoltre, 
poiché si prevede un aumento dell'elettrificazione degli edifici, nuovi carichi elettrici si 
aggiungeranno al consumo energetico.

Emendamento 241

Proposta di direttiva
Allegato I – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Per esprimere la prestazione 
energetica di un edificio, gli Stati membri 
possono definire indicatori numerici 
supplementari relativi all'uso totale di 
energia primaria non rinnovabile e 
rinnovabile e alle emissioni operative di 
gas a effetto serra prodotte in kg di 
CO2eq/(m2.a).

3. Per esprimere la prestazione 
energetica di un edificio, gli Stati membri 
definiscono indicatori numerici 
supplementari relativi all'uso totale di 
energia primaria non rinnovabile e 
rinnovabile e alle emissioni operative e 
incorporate di gas a effetto serra rispetto 
alla durata di vita prevista dell'edificio.



PE732.742v02-00 288/306 RR\1273003IT.docx

IT

Motivazione

L'emendamento è necessario per garantire che la direttiva sulla prestazione energetica 
nell'edilizia riguardi sia la prestazione energetica che la riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra di cui all'articolo 1, paragrafo 1. Include indicatori numerici supplementari 
relativi alle emissioni incorporate di gas a effetto serra (produzione e/o costruzione di edifici) 
tra gli aspetti da considerare per valutare la prestazione energetica degli edifici e l'obbligo di 
fornire informazioni sulle emissioni incorporate relative all'utilizzo di prodotti e materiali da 
costruzione.

Emendamento 242

Proposta di direttiva
Allegato I – punto 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) impianto di riscaldamento e di 
produzione di acqua calda, comprese le 
relative caratteristiche di isolamento;

b) impianto di riscaldamento e di 
produzione di acqua calda, comprese le 
relative caratteristiche di isolamento e di 
recupero del calore;

Motivazione

Il recupero del calore può essere una parte importante delle misure che comportano 
l'efficienza energetica e il risparmio energetico, ma potrebbe essere meno interessante 
qualora il relativo vantaggio non sia considerato nel calcolo del consumo energetico 
dell'edificio conformemente alla direttiva sulla prestazione energetica nell'edilizia.

Emendamento 243

Proposta di direttiva
Allegato I – punto 4 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) capacità delle fonti energetiche 
decentrate installate, comprese le fonti 
rinnovabili in loco, le infrastrutture di 
ricarica bidirezionale per i veicoli elettrici, 
la gestione della domanda e lo stoccaggio;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.
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Emendamento 244

Proposta di direttiva
Allegato I – punto 4 – lettera h

Testo della Commissione Emendamento

h) condizioni climatiche interne, 
incluso il clima degli ambienti interni 
progettato;

h) condizioni climatiche interne, 
inclusi il clima degli ambienti interni 
progettato e la qualità dell'aria interna;

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo per 
quanto concerne la ventilazione e la salute pubblica.

Emendamento 245

Proposta di direttiva
Allegato I – punto 4 – lettera i bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) capacità di automazione degli 
edifici e di gestione tecnica dell'edificio 
per monitorare, controllare e ottimizzare 
le prestazioni energetiche;

Motivazione

Il monitoraggio è fondamentale per stimolare il costante miglioramento delle prestazioni 
energetiche, in particolare per quanto riguarda l'aumento delle stazioni di ricarica private 
per i veicoli elettrici. Il monitoraggio potrebbe portare, in genere, a un risparmio energetico 
medio del 10 %; tuttavia, il monitoraggio energetico non è ancora riconosciuto come sistema 
tecnico per l'edilizia nell'attuale definizione della direttiva sulla prestazione energetica 
nell'edilizia.

Emendamento 246

Proposta di direttiva
Allegato I – punto 4 – lettera i ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i ter) efficienza degli impianti elettrici 
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(IECEN 60364-8-1).

Motivazione

Al fine di trattare l'efficienza degli impianti elettrici, è opportuno introdurre l'obbligo di 
ridurre al minimo le perdite di energia negli impianti elettrici, unitamente ai requisiti di 
prestazione per tali soluzioni in linea con le norme esistenti e riconosciute (IEC EN 60364-8-
1).

Emendamento 247

Proposta di direttiva
Allegato II – lettera a – prima riga

Testo della Commissione

Modello per i piani nazionali di ristrutturazione degli edifici (di cui all'articolo 3)
Articolo 3 della direttiva sulla 

prestazione energetica 
nell'edilizia

Indicatori obbligatori Indicatori 
facoltativi/commenti

a) Rassegna del parco 
immobiliare nazionale

Numero di edifici e 
superficie coperta 
totale (m2):

Numero di edifici e 
superficie coperta 
totale (m2):

— per tipo di edificio 
(compresi gli edifici 
pubblici e l'edilizia 
sociale)

— per età dell'edificio

— per classe di 
prestazione energetica

— per dimensione 
dell'edificio

— edifici a energia 
quasi zero

— per zona climatica

— edifici che 
registrano le 
prestazioni peggiori 
(compresa una 
definizione)

— demolizione 
(numero e superficie 
coperta totale)

Emendamento

Modello per i piani nazionali di ristrutturazione degli edifici (di cui all'articolo 3)

Articolo 3 della direttiva sulla 
prestazione energetica 

nell'edilizia

Indicatori obbligatori Indicatori 
facoltativi/commenti

a) Rassegna del parco 
immobiliare nazionale

Numero di edifici e 
superficie coperta 
totale (m2):

Numero di edifici e 
superficie coperta 
totale (m2):
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— per tipo di edificio 
(compresi gli edifici 
pubblici e l'edilizia 
sociale)

— per età dell'edificio

— per classe di 
prestazione energetica

— per dimensione 
dell'edificio

— edifici a energia 
quasi zero

— per zona climatica

— edifici che 
registrano le 
prestazioni peggiori 
(compresa una 
definizione)

— per livello di 
reddito delle famiglie

— per funzione attuale 
quale residenza 
primaria/secondaria

— demolizione 
(numero e superficie 
coperta totale)

Emendamento 248

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera a – riga 7 – trattino 3

Testo della Commissione Emendamento

— popolazione che vive in condizioni 
abitative inadeguate (ad es. infiltrazioni dal 
tetto) o in condizioni di comfort termico 
inadeguate

— popolazione che vive in condizioni 
abitative inadeguate (ad es. infiltrazioni dal 
tetto, impianti elettrici non sicuri) o in 
condizioni di comfort termico inadeguate

Motivazione

Il PTFE e il PVC non sono considerati rifiuti verdi figuranti nell'elenco a livello 
internazionale. Entrambi sono soggetti a controllo nell'UE a causa delle loro proprietà. Il 
PTFE rientra nell'ambito di applicazione dell'attuale attività di limitazione delle PFAS 
sebbene sia in atto anche un'attività volta a limitare il PVC.

Emendamento 249

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera a – riga 9 

Testo della Commissione Emendamento

Definizione di edificio a energia quasi zero 
per gli edifici di nuova costruzione e quelli 
esistenti

Definizione di edificio a energia quasi zero 
e a emissioni zero per gli edifici di nuova 
costruzione e quelli esistenti
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Emendamento 250

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera b – riga 1

Testo della Commissione Emendamento

Obiettivi per i tassi annuali di 
ristrutturazione - numero di edifici e 
superficie coperta totale (m2):

Obiettivi per i tassi annuali di 
ristrutturazione - numero di edifici e 
superficie coperta totale (m2):

— per tipo di edificio — per tipo di edificio

— prestazioni peggiori — prestazioni peggiori

Obiettivi per la quota prevista (%) di 
edifici ristrutturati:
— per tipo di edificio
— per profondità di ristrutturazione

Emendamento 251

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera c – riga 1 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) responsabilizzazione e protezione dei 
clienti vulnerabili e riduzione della povertà 
energetica, comprese le politiche e le 
misure di cui all'articolo 22 della direttiva 
(UE).../... [direttiva Efficienza energetica 
rifusa], nonché accessibilità economica 
degli alloggi;

d) responsabilizzazione e protezione dei 
clienti vulnerabili e riduzione della povertà 
energetica, compresi una serie di misure 
per il finanziamento preferenziale della 
ristrutturazione degli edifici per le 
famiglie in condizioni di povertà 
energetica e le famiglie vulnerabili e un 
obiettivo nazionale di attenuazione della 
povertà energetica tramite misure di 
ristrutturazione degli edifici di cui 
all'articolo 22 della direttiva (UE) .../... 
[direttiva Efficienza energetica rifusa], 
nonché accessibilità economica degli 
alloggi;

Emendamento 252

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera c – riga 1 – comma 1 – lettera e
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Testo della Commissione Emendamento

e) creazione di sportelli unici o meccanismi 
analoghi per la fornitura di consulenza e 
assistenza tecnica, amministrativa e 
finanziaria;

e) creazione di sportelli unici a livello 
locale o meccanismi analoghi per la 
fornitura di consulenza e assistenza 
tecnica, amministrativa e finanziaria 
mirata e servizi integrati di 
ristrutturazione edilizia ai proprietari di 
immobili;

Emendamento 253

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera c – riga 1 – comma 1 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento

n) riduzione delle carenze e degli squilibri 
in termini di capacità umane e promozione 
dell'istruzione, della formazione, del 
miglioramento delle competenze e della 
riqualificazione nei settori dell'edilizia, 
dell'efficienza energetica e delle energie 
rinnovabili; e

n) riduzione delle carenze e degli squilibri 
in termini di capacità umane e promozione 
dell'istruzione, della formazione, del 
miglioramento delle competenze e della 
riqualificazione nei settori dell'edilizia, 
dell'efficienza energetica e delle energie 
rinnovabili attraverso l'attuazione 
obbligatoria di sistemi di sviluppo 
professionale continuo, registri delle 
competenze e obiettivi nazionali per la 
qualificazione e il miglioramento delle 
competenze dei professionisti nel settore 
dell'edilizia, allineati, se del caso, alle 
tabelle di marcia nazionali per le 
qualifiche sviluppate nell'ambito 
dell'iniziativa dell'UE BUILD UP Skills 
e/o dell'iniziativa Construction Blueprint.

Emendamento 254

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera c – riga 1 – comma 1 – lettera o

Testo della Commissione Emendamento

o) campagne di sensibilizzazione e altri 
strumenti di consulenza.

o) campagne di sensibilizzazione su vasta 
scala volte a promuovere i benefici 
dell'efficienza degli edifici e le misure di 
sostegno accessibili condotte a livello 
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nazionale, regionale, locale e di comunità 
e altri strumenti di consulenza.

Emendamento 255

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera c – riga 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

— denominazione della politica o 
della misura

— denominazione della politica o 
della misura

— breve descrizione (ambito preciso, 
obiettivo e modalità di funzionamento)

— breve descrizione (ambito preciso, 
obiettivo e modalità di funzionamento)

— obiettivo quantificato — obiettivo quantificato

— tipo di politica o misura (ad 
esempio legislativa, economica, fiscale, di 
formazione, di sensibilizzazione)

— tipo di politica o misura (ad 
esempio legislativa, economica, fiscale, di 
formazione, di sensibilizzazione)

— bilancio e fonti di finanziamento 
previsti

— bilancio e fonti di finanziamento 
previsti

— soggetti responsabili dell'attuazione 
della politica 

— soggetti responsabili dell'attuazione 
della politica 

— impatto atteso — impatto atteso

— stato di attuazione — stato di attuazione

— data di entrata in vigore — data di entrata in vigore

— periodo di attuazione — periodo di attuazione

— meccanismi di monitoraggio

— sanzioni in caso di mancato 
rispetto e/o scarse prestazioni

Motivazione

1) subparagraph d) is amended to ensure the practical implementation of national-level 
financial schemes targeted to energy poor and vulnerable households as per the applicable 
definition pursuant to the proposed amendments of the EED

2) subparagraph e) is amended to ensure accessible tailored services efficiently reaching the 
local communities, which are the main beneficiaries of the OSS concept. The suggested 
amendments also include the provision of integrated renovation services overcoming the 
issues related to the fragmentation of the construction sector in general and specifically of the 
renovation process, which is often cited as one of the major barriers to large-scale building 
retrofitting. 
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3) subparagraph n) is amended to ensure the application of streamlined instruments which 
are key for the life-long learning progress and regular upgrade of the skills and knowledge of 
building professionals in a quickly changing technological environment. Additionally, it 
brings coherence with the most effective and widely recognized EU initiatives in the area, 
thus avoiding duplication of measures and reduction of costs. 

4) subparagraph o) is amended to ensure ambitious scope and outreach of the communication 
and awareness raising campaigns, which are expected to integrate national coverage by the 
public media and local community-oriented communication action to achieve highest impact.

5) additionally, monitoring mechanisms and penalties in case of non-compliance or 
underperformance are required to ensure coherent implementation at national level

Emendamento 256

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera c – riga 1 – comma 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) modernizzazione della riserva di 
riscaldamento e raffrescamento tramite 
l'installazione di tecnologie pronte a 
funzionare con fonti energetiche 
rinnovabili e decarbonizzate; 

Emendamento 257

Proposta di direttiva
Allegato II – colonna 2 – lettera c – riga 1 – comma 1 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f ter) aumento della sicurezza elettrica;

Emendamento 258

Proposta di direttiva
Allegato III – punto I – comma 3 – trattino 1

Testo della Commissione Emendamento

— energia da fonti rinnovabili 
generata in loco che soddisfa i criteri di cui 
all'articolo 7 della direttiva (UE) 

— energia da fonti rinnovabili 
generata in loco o fornita dalla rete che 
soddisfa i criteri di cui all'articolo 7 della 
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2018/2001 [direttiva sulla promozione 
delle energie rinnovabili modificata],

direttiva (UE) 2018/2001 [direttiva sulla 
promozione delle energie rinnovabili 
modificata],

Emendamento 259

Proposta di direttiva
Allegato III – punto I – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

Un edificio a emissioni zero non genera 
emissioni in loco di carbonio da 
combustibili fossili.

Un edificio a emissioni zero non genera 
emissioni da combustibili fossili.

Emendamento 260

Proposta di direttiva
Allegato III – punto II – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Per il calcolo del potenziale di 
riscaldamento globale (GWP) nell'arco del 
ciclo di vita degli edifici di nuova 
costruzione a norma dell'articolo 7, 
paragrafo 2, il GWP è comunicato sotto 
forma di indicatore numerico per ciascuna 
fase del ciclo di vita espresso in 
kgCO2e/m² (di superficie coperta utile), 
calcolato in media per un anno su un 
periodo di studio di riferimento di 50 anni. 
La selezione dei dati, la definizione degli 
scenari e i calcoli sono effettuati 
conformemente alla norma EN 15978 (EN 
15978:2011 - Sostenibilità delle 
costruzioni - Valutazione della prestazione 
ambientale degli edifici - Metodo di 
calcolo). La portata degli elementi edilizi e 
delle attrezzature tecniche è definita nel 
quadro comune dell'UE Level(s) per 
l'indicatore 1.2. Se esiste uno strumento di 
calcolo nazionale o se questo è necessario 
per fornire informazioni od ottenere licenze 
edilizie, il rispettivo strumento può essere 
utilizzato per fornire le informazioni 
richieste. Possono essere utilizzati altri 

Per il calcolo del potenziale di 
riscaldamento globale (GWP) nell'arco del 
ciclo di vita degli edifici di nuova 
costruzione a norma dell'articolo 7, 
paragrafo 2, il GWP è comunicato sotto 
forma di indicatore numerico per ciascuna 
fase del ciclo di vita, anche considerando i 
benefici del riutilizzo e del riciclaggio a 
fine vita, espresso in kgCO2e/m² (di 
superficie coperta utile), calcolato in media 
per un anno su un periodo di studio di 
riferimento di 50 anni. La selezione dei 
dati, la definizione degli scenari e i calcoli 
sono effettuati conformemente alla norma 
EN 15978 (EN 15978:2011 - Sostenibilità 
delle costruzioni - Valutazione della 
prestazione ambientale degli edifici - 
Metodo di calcolo). La portata degli 
elementi edilizi e delle attrezzature 
tecniche è definita nel quadro comune 
dell'UE Level(s) per l'indicatore 1.2. Se 
esiste uno strumento di calcolo nazionale o 
se questo è necessario per fornire 
informazioni od ottenere licenze edilizie, il 
rispettivo strumento può essere utilizzato 
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strumenti di calcolo purché soddisfano i 
criteri minimi stabiliti dal quadro comune 
dell'UE Level(s). Se disponibili, devono 
essere utilizzati i dati relativi a prodotti da 
costruzione specifici, calcolati 
conformemente al [regolamento sui 
prodotti da costruzione riveduto].

per fornire le informazioni richieste. 
Possono essere utilizzati altri strumenti di 
calcolo purché soddisfino i criteri minimi 
stabiliti dal quadro comune dell'UE 
Level(s). Se disponibili, devono essere 
utilizzati i dati relativi a prodotti da 
costruzione specifici, calcolati 
conformemente al [regolamento sui 
prodotti da costruzione riveduto].

Motivazione

Considerando l'importanza di promuovere un ecosistema edilizio circolare, è essenziale 
riferire anche i benefici ambientali supplementari derivanti dal riutilizzo e dal riciclaggio a 
fine vita dell'edificio.

Emendamento 261

Proposta di direttiva
Allegato IV – punto 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) la capacità di un edificio di 
immagazzinare energia e rilasciarla 
all'interno dell'edificio stesso o nella rete 
sotto forma di energia elettrica quando 
richiesto, consentendo la partecipazione 
attiva degli edifici al sistema elettrico.

Motivazione

L'emendamento è necessario per motivi imprescindibili legati alla logica interna del testo.

Emendamento 262

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 1 – lettera h bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

h bis) emissioni operative di particolato 
fine (PM2.5);
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Motivazione

Gli indicatori sono spostati dal punto 2 quale elemento da visualizzare obbligatoriamente.

Emendamento 263

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) classe di emissione di gas a effetto 
serra (se del caso).

i) classe di emissione di gas a effetto 
serra.

Emendamento 264

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 1 – lettera i bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i bis) consumo energetico, carico 
massimo, dimensioni del generatore o 
dell'impianto, vettore energetico 
principale e tipo principale di elemento 
per ciascuno degli utilizzi: riscaldamento, 
raffrescamento, acqua calda per uso 
domestico, ventilazione e illuminazione 
incorporata;

Motivazione

Gli indicatori sono spostati dal punto 2 dell'allegato V quale elemento da visualizzare 
obbligatoriamente.

Emendamento 265

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 1 – lettera i ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

i ter) stato dell'impianto elettrico 
(riferimento all'ispezione più recente);
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Emendamento 266

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) energia rinnovabile prodotta in 
loco, principale vettore energetico e tipo di 
fonte di energia rinnovabile;

b) energia rinnovabile prodotta in 
loco, principale vettore energetico e tipo di 
fonte di energia rinnovabile e 
predisposizione a installare nuova 
capacità di produzione di energia da fonti 
rinnovabili (ad esempio spazio 
disponibile, orientamento, impianto 
elettrico);

Emendamento 267

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 2 – comma 1 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) valore U medio per gli elementi 
opachi dell'involucro dell'edificio;

g) valore U medio e valore g medio 
per gli elementi opachi dell'involucro 
dell'edificio;

Motivazione

I requisiti nazionali si concentrano troppo spesso sull'isolamento (valore U), mentre altri 
aspetti sono altrettanto importanti per valutare le prestazioni degli elementi trasparenti 
dell'involucro dell'edificio, in particolare la trasmittanza di energia solare (valore g).

Emendamento 268

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 2 – comma 1 – lettera j bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

j bis) risultato dell'analisi della qualità 
dell'aria interna;
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Motivazione

Studi dimostrano che i miglioramenti del clima degli ambienti interni rientrano tra gli 
incentivi principali che consentono ai proprietari di immobili di effettuare ristrutturazioni 
energetiche.

Emendamento 269

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 2 – comma 1 – lettera j ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

j ter) risultato dell'analisi delle 
condizioni della luce diurna;

Motivazione

Studi dimostrano che i miglioramenti del clima degli ambienti interni rientrano tra gli 
incentivi principali che consentono ai proprietari di immobili di effettuare ristrutturazioni 
energetiche.

Emendamento 270

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 2 – comma 1 – lettera m

Testo della Commissione Emendamento

m) numero e tipo di punti di ricarica 
per veicoli elettrici;

m) numero e tipo di punti di ricarica 
per veicoli elettrici e predisposizione 
dell'infrastruttura elettrica ad aggiungere 
nuovi punti di ricarica; 

Motivazione

Energy Performance Certificates (EPCs) must integrate information about the latest 
inspection of the electrical installations and its readiness to install new major equipment. The 
proposed template for EPCs suggests including information about the presence of heat-pump, 
EV charging, storage or on-site renewable generation, but should also include information 
about the readiness and latest safety check of the electrical installations to integrate such 
equipment. Every dwelling owner or tenant should have an easy access to information about 
the status and readiness of the electrical installations particularly in the view of 
electrification of heating and transport and the possibility to add new equipment, such as EV 
charging point, heat pump, on-site renewable generation, and storage.
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Emendamento 271

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 2 – comma 1 – lettera n

Testo della Commissione Emendamento

n) presenza, tipo e dimensioni dei 
sistemi di stoccaggio dell'energia;

n) presenza, tipo e dimensioni dei 
sistemi di stoccaggio dell'energia e 
predisposizione ad aggiungere nuova 
capacità di stoccaggio;

Motivazione

Energy Performance Certificates (EPCs) must integrate information about the latest 
inspection of the electrical installations and its readiness to install new major equipment. The 
proposed template for EPCs suggests including information about the presence of heat-pump, 
EV charging, storage or on-site renewable generation, but should also include information 
about the readiness and latest safety check of the electrical installations to integrate such 
equipment. Every dwelling owner or tenant should have an easy access to information about 
the status and readiness of the electrical installations particularly in the view of 
electrification of heating and transport and the possibility to add new equipment, such as EV 
charging point, heat pump, on-site renewable generation, and storage.

Emendamento 272

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 2 – comma 1 – lettera r bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

r bis) predisposizione ad abbandonare i 
combustibili fossili;

Motivazione

Energy Performance Certificates (EPCs) must integrate information about the latest 
inspection of the electrical installations and its readiness to install new major equipment. The 
proposed template for EPCs suggests including information about the presence of heat-pump, 
EV charging, storage or on-site renewable generation, but should also include information 
about the readiness and latest safety check of the electrical installations to integrate such 
equipment. Every dwelling owner or tenant should have an easy access to information about 
the status and readiness of the electrical installations particularly in the view of 
electrification of heating and transport and the possibility to add new equipment, such as EV 
charging point, heat pump, on-site renewable generation, and storage.
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Emendamento 273

Proposta di direttiva
Allegato V – punto 2 – comma 1 – lettera r ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

r ter) flessibilità della domanda di 
energia elettrica complessiva di un 
edificio, inclusa la sua capacità di 
gestione della domanda in relazione alla 
rete, e capacità di trasferimento del 
carico.

Motivazione

Energy Performance Certificates (EPCs) must integrate information about the latest 
inspection of the electrical installations and its readiness to install new major equipment. The 
proposed template for EPCs suggests including information about the presence of heat-pump, 
EV charging, storage or on-site renewable generation, but should also include information 
about the readiness and latest safety check of the electrical installations to integrate such 
equipment. Every dwelling owner or tenant should have an easy access to information about 
the status and readiness of the electrical installations particularly in the view of 
electrification of heating and transport and the possibility to add new equipment, such as EV 
charging point, heat pump, on-site renewable generation, and storage.
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ECR Izabela-Helena Kloc, Robert Roos, Beata Szydło, Grzegorz Tobiszowski

ID Paolo Borchia, Markus Buchheit, Marco Campomenosi, Rosanna Conte, Marie Dauchy, France Jamet, 
Alessandro Panza

PPE François-Xavier Bellamy, Tom Berendsen, Markus Pieper, Massimiliano Salini, Sara Skyttedal

Renew Nicola Beer, Bart Groothuis

6 0
ECR Johan Nissinen

NI András Gyürk

PPE Henna Virkkunen

Renew Nicola Danti, Ivars Ijabs, Mauri Pekkarinen

Significato dei simboli utilizzati:
+ : favorevoli
- : contrari
0 : astenuti


